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1. Parte generale 
1.1 - PNA, PTPCT e principi generali  
Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 
1, comma 5, legge 190/2012). Costituisce una sezione del nuovo PIAO ed è predisposto ogni anno di 
norma entro il 31 gennaio, salvo diversa disposizione normativa (per l’anno 2023 è il 30 Agosto). 
La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i principi 
guida delineati dal PNA 2019 e gli orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza del 
02/02/2022, secondo cui si suggerisce di compilare un documento snello e di facile comprensione, 
avvalendosi eventualmente di allegati o link di rinvio. 
A tal fine si rinvia ai principi strategici, metodologici e finalistici di cui al predetto PNA 2019. 
Ad ogni buon conto si ritiene di fondamentale importanza richiamare i principi di prevalenza della 
sostanza sulla forma e della gradualità e della proporzionalità, secondo cui si devono tenere in 
considerazione le piccole dimensioni dell’Ente e le esperienze pregresse, seguendo un approccio che 
consenta di migliorare progressivamente e continuativamente la rilevazione e l’analisi dei processi, 
nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 
 
1.2 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Dott. Luca 
Rosso. 
L’articolo 8 del DPR 62/2013, come evidenziato dal PNA, impone un “dovere di collaborazione” dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 
disciplinarmente.  
Pertanto, tutti i Responsabili di Area, titolari di Posizione Organizzativa, i funzionari, il personale 
dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  
I Responsabili di Area rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 
se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 
sull’osservanza del piano anticorruzione. 
Le comunicazioni di norma vengono effettuate a mezzo protocollo informatico interno. 
Lo stesso PTPCT viene comunicato a mezzo protocollo informatico interno e pubblicato sul sito 
internet in amministrazione trasparente. Ogni Responsabile di Area provvederà a comunicarlo a 
tutti i Dipendenti sprovvisti di postazione informatica. 
 
1.3 I compiti del RPCT 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 

• elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

• verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 
legge 190/2012); 

• comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e 
le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

• propone le necessarie modifiche del PTPCT, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 
o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni 
del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

• definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

• individua, di concerto con i Responsabili di Settore, il personale da inserire nei programmi di 
formazione; 

• d'intesa con il Resp. di Area competente, laddove compatibile con le dimensioni dell’ente, verifica 
l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012); 
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• riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012); 

• entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante 
i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

• trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

• segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

• indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

• segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” 
(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

• quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

• quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013); 

• quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 
nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

• al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

• può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi 
del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17); 

• svolge un’attività di controllo sull’adempimento da parte dei Responsabili di Area degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, 
all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 
più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

 
1.4 Gli altri attori del sistema 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.   
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi 
come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio.  
Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 
contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.   
Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 
rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività 
dello stesso.   
L’organo di indirizzo politico deve:  
- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e 
la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  
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- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  
- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  
- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 
La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico competente all’approvazione del PTPCT e dei suoi 
aggiornamenti, nonché l’organo deputato a delineare gli indirizzi strategici generali, rendendo partecipe il 
Consiglio che può ovviamente interagire in tema di indirizzi generali. 
 
I Responsabili di Area, titolari di Posizione Organizzativa, sono referenti per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 
I Referenti, anche di concerto, con i Responsabili dei Servizi devono:  
- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  
- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, 
e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  
- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una 
cultura organizzativa basata sull’integrità;  
- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT 
e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte 
del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei 
principi guida indicati nel PNA 2019 e negli orientamenti ANAC del 02/02/2022 e, in particolare, dei 
principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  
- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT; 
- concorrono alla individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e 
alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il 
rispetto da parte dei dipendenti di settori cui sono preposti; 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 
svolte nel servizio a cui sono preposti e dispongono, con provvedimento motivato, la rotazione del 
personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 
- attuano nell’ambito dei servizi cui sono preposti le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- relazionano con la cadenza stabilita dallo stesso piano sullo stato di attuazione del PTPCT al 
Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei 
conseguenti procedimenti disciplinari; 
- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del 
personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
- formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
- osservano e fanno osservare le misure contenute nel PTPCT; 
- assicurano la tracciabilità dei processi decisionali all’interno degli atti e dei provvedimenti di 
competenza; 
- assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse; 
- segnalano con immediatezza eventuali eventi corruttivi al RPCT; 
- monitorano il rispetto dei tempi procedimentali; 
- provvedono alla pubblicazione di tutti gli atti di loro pertinenza, avvalendosi anche dell’Ufficio 
Segreteria Generale, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 e dall’allegato trasparenza del 
presente piano. 
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I Responsabili di Area sono i primi soggetti preposti al rispetto del Piano, con piena assunzione di 
responsabilità, giuridica e disciplinare, nel caso di mancata o non corretta applicazione del Piano 
Anticorruzione e Trasparenza all'interno dell’Area o dei Servizi di propria competenza. 
I Responsabili di Area rispondono dell'applicazione del Piano all'interno della struttura di riferimento, 
assumendo le responsabilità e le funzioni gravanti sul Responsabile della prevenzione della corruzione e 
provvedono, altresì, agli obblighi di pubblicazione di cui all’allegato trasparenza. 
La mancata segnalazione di atti, fatti e comportamenti che per qualsiasi ragione possano compromettere 
la corretta e lecita applicazione del Piano, equivale a certificazione e garanzia della piena e conforme 
applicazione di quanto previsto nel medesimo Piano Anticorruzione e Trasparenza. 
Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai Responsabili 
di Area/Servizi dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative.  
Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto fornire il proprio contributo, in termini 
soprattutto di esperienza maturata sul “campo”, per mappare i processi e gestirne il relativo rischio 
corruttivo.  
 
Nel 2022, a seguito delle elezioni amministrative, è stata eletta una nuova compagine 
amministrativa e anche il RPCT si è insediato presso il Comune di Chiaramonte Gulfi a far data 
dal 01/07/2022 in regime di scavalco, ovvero un giorno a settimana, e solamente a far data dal 
01/10/2022 in regime di disponibilità. 
Purtroppo il contesto ambientale, in particolare interno, ha evidenziato sin da subito una forte crisi 
economico/finanziaria del Comune tale da adottare il ricorso alla procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale (giusta delibera CC n. 38 del 01/06/2023). 
In sede di rendicontazione 2022 è emerso un disavanzo di amministrazione di oltre € 8.700.000, di 
cui € 3.800.000 per debiti fuori bilancio. 
Il contesto di insediamento nell’estate 2022 vedeva l’Amministrazione esposta nei confronti della 
Banca tesoriera per oltre € 2.000.000 e pagamenti arretrati nei confronti di un fornitore di energia 
elettrica a far data dal gennaio 2021. Inoltre le procedure di somma urgenza non seguivano l’iter 
previsto dalla normativa vigente. In relazione a quest’ultimo il Segretario Comunale è intervenuto 
con una nota ad hoc. 
Ancora oggi (luglio 2023) l’ultimo bilancio approvato (tra l’altro dal Commissario ad Acta) ha ad 
oggetto il triennio 2021/2023. 
E’ stato rivisto totalmente il contenzioso: per la prima volta è stata effettuata una seria ricognizione 
del contenzioso e istituito anche il registro del contenzioso come richiesto dalla Corte dei Conti. Tra 
l’altro a seguito di questa ricognizione sono stati rivisti gli accantonamenti al fondo rischi e 
contenzioso. 
L’emersione di questa situazione ha portato il RPCT a rivedere i processi dei debiti fuori bilancio, 
dell’Area Legale e dell’Area Finanziaria. 
Il RPCT, comunque, non può non rilevare come spesso la tematica dell’anticorruzione sia ancora vista 
come un puro e mero adempimento formale. 
 
I dipendenti comunali 
I Dipendenti dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio e osservano ed attuano le 
disposizioni del PTPCT; segnalano inoltre le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di 
interessi. 
 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, devono:  
- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  
- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  
- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 
rischio corruttivo.  
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Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di 
controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio.   
 
1.5 L'approvazione del PTPCT 
Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere 
approvato ogni anno entro il 31 gennaio all’interno del PIAO, salvo diverso termine stabilito per legge 
(per l’anno 2023 è il 30 Agosto). Per gli enti locali il PIAO è approvato dalla giunta.  
Ad ogni buon conto si rappresenta che per il futuro, tenendo conto anche dell’entrata in vigore del nuovo 
PIAO, l’iter da seguire può essere così schematizzato: 

• Entro il 15 dicembre dell’anno T0 avviso di consultazione pubblica per la redazione del nuovo 
PTPCT; 

• Entro il 15 dicembre dell’anno T0 avviso di consultazione interna destinata ai Resp. di Area; 
• Esame e condivisione delle eventuali osservazioni pervenute da parte degli stakeholders esterni ed 

interni (Resp. di Area, Resp. di Servizi, Organi politici, etc.); 
• Entro prima metà di gennaio dell’anno T1 deliberazione di Giunta Comunale di approvazione 

bozza del PTPCT, in modo tale da coinvolgere gli organi di indirizzo politico; 
• Entro il 31 gennaio dell’anno T1 Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione finale del 

PTPCT, salvo proroghe termine, all’interno del PIAO.  
Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente”.  
Si fa presente che tutti gli allegati a venire costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
piano. 
 
1.6 Obiettivi strategici 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 
principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  
1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  
2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso:  
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onorari;  
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  
Costituiscono obiettivi strategici dell’amministrazione: 

• la riduzione del livello del rischio di corruzione all’interno della struttura organizzativa dell’ente, 
e nell’ambito dell’attività da questo posta in essere; 

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione attraverso la rotazione dei fornitori e del personale 

laddove possibile. 
Per quanto concerne il profilo della illegalità, in attuazione dell’art. 97 Cost. e della Legge 6 novembre 
2012, n. 190, l’Ente deve individuare strumenti e metodologie finalizzate a garantire la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.  
Il rischio di illegalità attiene alla mancanza non solo di legittimità, intesa come violazione di legge, 
incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla mancanza di regolarità e correttezza.   
La riduzione del rischio di illegalità presuppone che: 

• venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante garanzia di imparzialità e di 
indipendenza di valutazione e di giudizio da parte degli organi di controllo, con verifica di assenza 
di conflitto di interessi e di commistione tra valutatore e valutato; 
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• venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante potenziamento dei parametri di 
controllo e del numero degli atti da controllare; 

• venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del PTPCT e il sistema del 
controllo successivo di regolarità, anche mediante l’utilizzo degli esiti del controllo successivo per 
la strutturazione delle misure e azioni di prevenzione. 

Attraverso i controlli interni è possibile verificare l’azione amministrativa sotto il profilo 
dell’anticorruzione: l’integrazione/interazione tra il sistema di controlli interni e il PTPCT consente di 
effettuare un controllo c.d. correttivo in corsa. A tal uopo i report dei controlli interni sono di 
fondamentale importanza per apportare integrazioni/correzioni al presente piano. 
La riduzione del rischio di illegalità presuppone, altresì, l’effettività di attuazione delle regole di 
comportamento contenute nel DPR 62/2013  e nel Codice di comportamento decentrato dell’Ente. 
 
1.7 PTPCT e performance 
Il PTPCT deve essere in linea con il Piano integrato della performance. 
Al fine di facilitare l’implementazione di un chiaro programma di iniziative anticorruzione ben definite, 
di effettiva misurazione e adeguato monitoraggio e controllo, risulta necessario che le azioni e le misure 
di prevenzione della corruzione siano traslate, per quanto possibile, in obiettivi organizzativi. Solo in tal 
modo, si può creare un effettivo collegamento al Piano della performance, con una conseguente 
correlazione diretta degli obiettivi strategici relativi all’anticorruzione e trasparenza con gli obiettivi di 
performance organizzativa e individuale. 
Obiettivi strategici sono il potenziamento degli interventi di gestione del rischio corruttivo e di 
incremento della trasparenza verso la collettività. 
A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si fa presente che è stato rivisitato 
il processo di pubblicazione degli atti amministrativi e da tempo sono stati digitalizzati gli atti 
amministrativi e, in parte, il relativo flusso di pubblicazione. 
Altri obiettivi rilevanti al fine del coordinamento tra i predetti strumenti sono principalmente in termini di 
performance organizzativa: 

• la Revisione della mappatura dei processi dell’amministrazione; 
• l’aggiornamento o approfondimento dell’analisi del rischio corruzione in conformità al PNA 2019 

e agli orientamenti ANAC del 02/02/2022; 
• l’elaborazione e implementazione di conseguenti misure di prevenzione della corruzione; 
• la verifica dell’attuazione delle misure di mitigazione dei rischi corruttivi; 
• il rispetto dal punto di vista formale e di tempistiche delle norme sulla trasparenza amministrativa 

con le correlate comunicazioni e pubblicazioni di dati e informazioni; 
• l’evoluzione dei sistemi informativi a supporto della mappatura dei processi e della valutazione 

del rischio corruttivo; 
• l’introduzione e la messa a regime di sistemi di reporting e strumenti di supporto alle funzioni di 

programmazione in capo al management; 
• il potenziamento delle azioni di formazione destinate al personale, specie per il personale 

coinvolto nei processi maggiormente a rischio; 
• la promozione della trasparenza e dell’accountability; 
• l’evoluzione della “Sezione Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale di riferimento; 
• lo sviluppo di un sistema di rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti interni e dei 

cittadini (attraverso analisi di benessere e customer satisfaction); 
• PIAO: coordinamento del presente piano con il nuovo strumento del PIAO; 
• POLA: predisposizione di un piano organizzativo del lavoro agile secondo le esigenze del 

Comune; 
 
2. Analisi del contesto  
La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 
esterno che interno.  
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In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie a identificare il rischio corruttivo, 
in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 
 
2.1. Analisi del contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  
> il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  
> il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 
avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 
Camera dei Deputati, disponibile alla pagina web:  
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&. 
Il Comune di Chiaramonte Gulfi si trova a 15 km da Ragusa, su una collina a nord rispetto al capoluogo. 
Il paese si trova ad una quota di 668 m s.l.m. mentre l'altitudine massima del territorio comunale si 
raggiunge sul monte Arcibessi a 906 m s.l.m. La città è anche definita il Balcone di Sicilia per la 
posizione panoramica, con vista che va da Gela (Sud-est) all'Etna (Nord), e la valle dell'Ippari e i suoi 
paesi (Comiso, Vittoria, Acate) e le dorsali degli Erei fino a Caltagirone, oltre al mare e ai monti Iblei. 
Il territorio del comune di Chiaramonte Gulfi è il 5º per estensione (126 km ²) in provincia di Ragusa e 
comprende un'area che va dai Monti Iblei fino alla piana di Vittoria.  
La popolazione totale residente al 31/12/2022 è di 7.988 abitanti. 
L'attività principale è quella del settore agricolo, sia come produzione diretta, sia come trasformazione dei 
prodotti. La produzione consiste principalmente in ortaggi, mandorle e olive. Viene praticato 
l'allevamento dei maiali e la trasformazione della carne suina in salumi tipici (principalmente la salsiccia). 
Viticoltura 
Le uve da tavola prodotte nel territorio di Chiaramonte Gulfi fanno parte dell'Uva da tavola di 
Mazzarrone a cui è stato attribuito il marchio di origine IGP (Indicazione geografica protetta), mentre le 
uve destinate alla vinificazione vengono anche impiegate per la produzione del Cerasuolo di Vittoria, che 
è un vino a Denominazione di Origine Controllata e Garantita. 
Olivicoltura 
Il territorio di Chiaramonte Gulfi è anche ricco di oliveti ed oleifici che ricadono nel comprensorio del 
'Consorzio D.O.P. Monti Iblei', che tutela e garantisce l'eccellente qualità dell’Olio Extravergine di Oliva 
prodotto nell’area dei Monti Iblei. L'olio di oliva della zona ha vinto numerosi premi internazionali 
confermandosi uno tra i migliori oli del mondo. 
Industria 
La piccola zona industriale dove sono presenti industrie artigianali per la produzione di scarpe, sedie, 
carpenteria metallica si sta sviluppando a valle del paese, lungo la SP.7 che porta alla SS 514 (Strada a 
scorrimento veloce) che mette in comunicazione Ragusa e Catania. 
 
2.2.  Analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il 
sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione.  
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 
L’analisi del contesto interno è incentrata: 

• sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 
sistema delle responsabilità; 

• sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi.  

 

http://www.camera.it/leg17/
http://www.camera.it/leg17/494
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2.2.1. La struttura organizzativa 
L'unità organizzativa di maggiore rilevanza è l’Area, alla quale è preposto un Dipendente Responsabile, 
titolare di Posizione Organizzativa. 
L’Area costituisce l'unità organizzativa di massimo livello posta a governo delle funzioni dell'ente ed è il 
punto di riferimento per: 

- la pianificazione strategica degli interventi e delle attività; 
- il coordinamento delle unità organizzative collocate al suo interno (Servizi); 
- il controllo di efficacia sull'impatto delle politiche e degli interventi realizzati, il grado di 

soddisfacimento dei bisogni. 
Le singole Aree dispongono di un elevato grado di autonomia progettuale ed operativa nell'ambito degli 
indirizzi della direzione politica dell'ente, nonché di tutte le risorse e le competenze necessarie al 
raggiungimento dei risultati, nei limiti di efficienza e di economicità complessiva a livello di ente. 
I Servizi gestiscono insiemi di attività ampie e complesse attraverso l'utilizzo di risorse umane e 
finanziarie. Gli uffici sono organizzati in base a criteri di autonomia e funzionalità rispetto ai compiti e ai 
programmi di attività ed economicità di gestione, nonché secondo principi di professionalità e 
responsabilità. 
La struttura operativa del Comune è articolata in sette "Aree": 
- AREA Urbanistica e Sviluppo Economico; 
- AREA Tecnica e Turismo; 
- AREA Socio Assistenziale e Scolastica; 
- AREA Amministrativa; 
- AREA di Vigilanza; 
- AREA Economico Finanziaria; 
- AREA Personale. 
 
La pianta organica del personale in servizio presso il Comune di Chiaramonte Gulfi è composta da 68 
unità a tempo indeterminato, di cui 34 full time e 34 part time a 30 ore settimanali a seguito della 
stabilizzazione del personale precario. 
Il Comune di Chiaramonte Gulfi, purtroppo, in data 15/09/2023 ha dovuto deliberare lo stato di dissesto 
finanziario ex art. 244 TUEL, in quanto impossibilitato a predisporre un piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale (procedura avviata nel Giugno 2023). Di conseguenza si è risolto ex iure il contratto ex art. 
110 TUEL. Ad eccezione della nomina di un esperto Avvocato non presenta ulteriori rapporti di 
collaborazione esterna o di consulenza, fatta eccezione per gli incarichi legali volti a tutelare in giudizio i 
diritti e le prerogative del Comune. 
Sotto il profilo della gestione dei servizi pubblici locali, il Comune sta provvedendo ad una 
riorganizzazione dei servizi: nel luglio 2023 ha esternalizzato il servizio dell’asilo nido predisponendo gli 
atti per il conferimento in concessione. Anche il servizio trasporto scolastico e il servizio della mensa 
sono già in fase di rivisitazione, in quanto i costi della gestione in house non sono più sostenibili. Il 
servizio idrico integrato è gestito a far data dal 01/05/2023 a mezzo società per azioni in house. 
Molti Dipendenti provengono da percorsi di stabilizzazione e, purtroppo, nel tempo non sono stati formati 
e la loro crescita “culturale” risente di una mancanza di formazione. 
Molti Dipendenti mostrano una certa propensione all’innovazione tecnologica (non sono strettamente 
legati a documenti in formato cartaceo e hanno mostrato disponibilità ed interesse alla digitalizzazione 
degli atti amministrativi). 
Infine va rilevato che molti Dipendenti dimostrano una certa attitudine alla “polivalenza”, e cioè a sapersi 
districare tra le varie competenze delle diverse Aree dell’Ente. 
Non vi sono denunce penali per fatti di particolare gravità. Grazie al supporto e alla collaborazione da 
parte del Maresciallo dei Carabinieri di Chiaramonte Gulfi, nel territorio nell’anno 2022 si sono registrati: 
n. 6 arresti, n. 33 denunce, n. 57 furti, n. 1 rapina, n. 3 reati per droga, n. 3 reati in materia di armi. Il 
controllo del territorio da parte dei Carabinieri ha portato al sequestro di n. 4 mezzi, al ritiro di n. 5 patenti 
e alla contestazione di n. 95 sanzioni per violazione del codice della strada. Non si registrano reati gravi 
contro la persona o reati mafiosi. 
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2.3. La mappatura dei processi 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno è indubbiamente la mappatura dei processi.  
L’obiettivo dell’ANAC è “mappare” gradualmente l’intera attività svolta dall’amministrazione, al fine di 
identificare tutte le aree e i relativi processi che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 
stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse (input) in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente). 
La fase preliminare della mappatura dei processi è di fondamentale importanza per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Una attenta e 
approfondita analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili/critici dell’azione 
amministrativa maggiormente esposta ai c.d. rischi di corruzione. 
I Responsabili di Area, data l’approfondita conoscenza della propria attività e del territorio, hanno 
collaborato nella mappatura dei processi. 
 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi, ovvero il “processo”, che deve 
fare riferimento non solo a tutta l’attività svolta dall’organizzazione, ma anche a tutte quelle attività che 
sono ritenute maggiormente e, soprattutto, “potenzialmente” a rischio. 
L’allegato A) al presente piano contiene la relazione della mappatura dei processi. 
La descrizione è una fase particolarmente rilevante, in quanto consente di identificare/delineare più 
agevolmente le criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento. 
La descrizione tanto è più dettagliata, tanto maggiore sarà utile per inserire dei correttivi e per i controlli 
della stessa attività. 
La descrizione è, in particolare modo, finalizzata a “descrivere”: 

• “chi fa cosa”; 
• Le varie attività/fasi che scandiscono il processo; 
• La responsabilità complessiva del processo e i soggetti che svolgono le predette attività/fasi dello 

stesso processo. 
La descrizione dei processi del Comune di Chiaramonte Gulfi è stata espletata alla luce dei citati principi 
di gradualità e proporzionalità, e cioè tenendo in considerazione le modeste dimensioni del Comune. 
L’allegato 1 “mappatura processi” elenca tutti i processi ad oggi mappati suddivisi per aree. 
In relazione ai tempi di svolgimento del processo, rilevate le piccole dimensioni del Comune, si richiama 
di volta in volta la tempistica prevista dalla normativa di riferimento nonché da eventuali normative 
interne: in assenza di previsioni i termini devono intendersi di 15 gg lavorativi. 
Ad ogni buon conto il RPCT, in una logica di miglioramento continuo, auspica un maggiore ausilio da 
parte dei Resp. di Area, al fine di “arricchire” progressivamente la descrizione dei processi così come 
previsto dal nuovo PNA 2019 ALL. 1 – indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi. 
 
La rappresentazione, infine, concerne gli elementi descrittivi del processo. In tale sede si è scelta la 
forma tabellare semplice. Si rinvia al citato allegato 1 del presente piano dove sono descritte 
dettagliatamente le attività/fasi di ogni processo e, allo stesso tempo, individuato il relativo Responsabile. 
Alcuni processi hanno natura c.d. “trasversale”, e cioè possono essere di competenza di più Responsabili 
contemporaneamente: questo richiede un’azione “concertata” tra gli stessi alla luce del principio di leale 
collaborazione. 
 
3. Valutazione e trattamento del rischio 
Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella 
quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare 
le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”.   
Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   
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3.1. Identificazione 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: 

• definire l’oggetto di analisi; 
• utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 
• individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.  
Tale oggetto di analisi può essere o l’intero processo ovvero le singole attività/fasi che compongono 
ciascun processo. 
Tenuto conto delle ridotte dimensioni del Comune di Chiaramonte Gulfi e della pregressa attività di 
mappatura, molti processi sono stati “mappati” analiticamente, e cioè per singole fasi/attività, altri, 
invece, laddove è stato ritenuto un rischio corruttivo basso o molto basso e per i quali non si sono 
manifestati fatti o situazioni indicative di qualche forma di criticità, sono stati mappati come livello 
minimo. Alla luce del principio di gradualità l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di qualità 
progressivamente crescenti. 
 
Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione 
utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti 
informative”. 
Tenuto conto delle ridotte dimensioni territoriali e strutturali del Comune di Chiaramonte Gulfi, nonché 
delle conoscenze e delle risorse disponibili, ai fini della redazione del presente piano sono state prese in 
considerazione le seguenti metodologie/fonti informative: 

• l’analisi di documenti e di banche dati; 
• l’esame delle segnalazioni; 
• gli incontri con il personale; 
• confronti con amministrazioni simili (benchmarking); 
• l’analisi del contesto interno e esterno; 
• le risultanze della precedente mappatura dei processi; 
• l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; 
• gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; 
• il contenzioso; 
• esperienze maturate da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa; 
• apprendimento in sede di corsi di formazione. 

 
Identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono stati formalizzati e documentati nel PTPCT, 
e più in particolare nell’allegato 1 citato, dove per ogni singolo processo o per ogni singola fase/attività 
sono stati indicati i possibili eventi rischiosi che possono manifestarsi. Tutti gli eventi rischiosi, così come 
richiesto dall’ANAC, sono stati formalizzati anche in un apposito box eventi rischiosi per ogni singolo 
processo/attività. 
  
3.2. Analisi del rischio 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

• comprendere gli eventi rischiosi identificati attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” (o 
cause) della corruzione; 

• stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  
 
Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  
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L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le 
azioni di risposta più appropriate ed indicate per prevenire i rischi. 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 
La metodologia di analisi svolta per ogni singolo processo si è basata sui seguenti fattori abilitanti:  

• mancanza di trasparenza (se una attività è poco trasparente, maggiore è il fattore abilitante, 
conseguentemente se sarà maggiormente trasparente, minore sarà il rischio corruttivo); 

• livello di discrezionalità: più un processo è discrezionale, maggior sarà il rischio corruttivo; 

• conflitto di interessi: si intende quella situazione anche solo potenziale in cui, “nello svolgimento di 
un’attività di rilievo privato o pubblico, un individuo sia tenuto a realizzare un cosiddetto interesse 
primario che pertiene ad altri e che, per caso, può trovarsi in contrasto con un suo personale 
interesse” (contrasto ed incompatibilità tra il soggetto e le funzioni attribuite con inevitabile 
compromissione del buon andamento e dell’imparzialità della P.A.): si tratta di una condizione 
giuridica o di fatto dalla quale scaturisce un rischio di danno: a tal uopo attraverso determinati 
misure/accorgimenti occorre anticipare la tutela per evitare il verificarsi di un evento dannoso: si 
passa da una tutela di tipo repressivo ad una tutela preventiva di un evento dannoso/corruttivo; 

• incompatibilità: duplicazione di cariche pubbliche/private in contrasto con il perseguimento 
dell’interesse pubblico; interessi personali in contrasto con il perseguimento dell’interesse pubblico 
(es. liti pendenti, rapporti debitori con il Comune etc.); 

• inconferibilità: preclusione a conferire incarichi previsti dalla normativa di riferimento a 
determinate categorie di soggetti; 

• mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se presso 
l’amministrazione siano stati già predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di 
controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento: laddove 
una materia è profondamente regolata da norme di legge o regolamentari si può registrare un 
elevato rischio corruttivo, perché nell’eccessiva burocrazia si possono annidare fenomeni corruttivi; 

• ruoli e responsabilità: la mancata definizione di ruoli e responsabilità all’interno di una attività o di 
un processo e/o l’accentramento di tutte le decisioni in capo ad un solo soggetto è un aspetto che 
può lasciare ampi margini alla configurazione di fenomeni corruttivi; come così pure la 
sovrapposizione di competenze; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto: la c.d. “indispensabilità” di un Dipendente può generare la paralisi del Comune, nel 
momento questi cessa il proprio rapporto lavorativo (ad es. decesso, malattia, pensionamento etc.) o 
si rifiuta di continuare a svolgere le proprie mansioni: il ricambio generazionale e la formazione del 
personale competente è di fondamentale importanza; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi: tale fattore può generare 
la paralisi del Comune, che può non essere in grado di fornire beni/servizi alla collettività; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità: la mancata diffusione nell’ente e nel personale 
dipendente della cultura della legalità, della responsabilità, dell’etica pubblica e della trasparenza, 
denotano allo stesso tempo uno scarso senso delle istituzioni, e possono agevolare la configurazione 
di fenomeni corruttivi; 

• rendicontazione: la previsione di misure di controllo da parte di un terzo soggetto può ridurre il 
rischio di fenomeni corruttivi; 

• stato di attuazione dei modelli operativi: osservare i modelli operativi e le best practices diminuisce 
il rischio di fenomeni corruttivi; 
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• Rispetto tempi procedimentali: è fondamentale rispettare i tempi procedimentali previsti dalla legge 
o dai regolamenti interni (in assenza di previsioni i termini devono intendersi di 15 gg lavorativi); 

• Mancata attuazione del principio di separazione tra sfera politica e sfera gestionale: la commistione 
tra le predette sfere può portare agli annosi fenomeni del favoritismo e del clientelismo attraverso 
indebite ingerenze della prima sulla seconda (ad es. pressioni politiche per asservire un pubblico 
funzionario). 

 
Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza”, poiché è 
assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 
modo le opportune misure di prevenzione”.   
L’analisi si sviluppa secondo le seguenti sub-fasi: 

• scegliere l’approccio valutativo; 
• individuare i criteri di valutazione; 
• rilevare i dati e le informazioni; 
• formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per la redazione del presente piano, al fine di stimare l’esposizione ai rischi, si è scelto un approccio di 
tipo qualitativo, basato su motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici 
criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di 
sintesi in termini numerici. 
 
Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 
essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare 
il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo 
al rischio di corruzione. 
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e 
delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 
Ai fini della metodologia adottata si rinvia alla relazione sulla mappatura (sub all. A) 
 
Rilevazione dei dati e delle informazioni   
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio è stata fatta attraverso la modalità dell’autovalutazione, proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 
1), da parte dei Responsabili di Area/Servizi e secondo il principio di prudenza. 
Tenuto conto delle ridotte dimensioni territoriali e strutturali del Comune di Chiaramonte Gulfi, la 
metodologia usata, dietro suggerimento della stessa ANAC, ha avuto ad oggetto i seguenti “dati 
oggettivi”: 

• i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); 

• procedimenti per responsabilità contabile; 
• ricorsi in tema di affidamento di contratti; 
• le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 
• dati desunti dal contenzioso; 
• confronti con amministrazioni simili (benchmarking); 
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• l’analisi del contesto interno e esterno; 
• l’esperienza maturata dall’amministrazione comunale in generale; 
• l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; 
• gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; 
• esperienze maturate da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa; 
• apprendimento in sede di corsi di formazione; 
• ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

  
Misurazione del rischio 
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
Anche per tale fase si è scelta un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate motivazioni e 
applicando una scala di valutazione di tipo ordinale. 
L’ANAC raccomanda, qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso 
livello di rischio, di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio. 
 
3.4. La ponderazione 
La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio.  
Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”.    
Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le 
priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto. 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel 
rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 
livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in 
quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di 
malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 
 
3.5. Trattamento del rischio  
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  
In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in 
base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  
La fase di individuazione delle misure deve, quindi, essere impostata avendo cura di contemperare anche 
la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione 
di misure astratte e non attuabili.    
Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 
per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Le misure specifiche, invece, costituiscono delle misure aggiuntive e agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per 
l’incidenza su problemi specifici. 
L’individuazione e la conseguente programmazione di misure specifiche in particolare per la prevenzione 
della corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT.  
 
3.5.1. Le misure generali di prevenzione comuni a tutti i settori a rischio sono obbligatorie, in quanto 
la loro applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative e debbono, 
pertanto, essere attuate necessariamente nell’amministrazione (in quanto è la stessa normativa a 
prevederne obbligatoriamente l’attuazione a livello di singolo Ente). 
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Le varie misure generali sono elencate e descritte nel box “misure generali” contenuto nell’all. A e 
riportate per ogni singolo processo. 
 
3.5.2. Individuazione delle misure 
La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
Ogni Resp. di Area, per quanto di rispettiva competenza, ha individuato per ogni singolo processo le 
misure generali e specifiche più idonee a prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e 
dei loro fattori abilitanti. 
 
3.5.3. Programmazione delle misure 
La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale 
il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.   
La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla 
definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa.    
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi: 
stato, fasi e tempi di attuazione: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie 
azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 
responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, 
cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; in relazione alla 
tempistica, il Responsabile della misura deve sempre rifarsi a quanto previsto dalla normativa di settore e 
la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così 
come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e 
svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  
responsabilità connesse all’attuazione della misura: tendenzialmente il Responsabile di Area 
competente per materia è il “Responsabile” dell’attuazione della misura nei tempi previsti dalla legge o da 
quelli programmati dallo stesso. Nei casi in cui diverse Aree possono concorrere nella realizzazione di 
una o più fasi di adozione delle misure, queste sono tenute a coordinare le proprie azioni in virtù del 
principio di leale collaborazione, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa 
in atto della strategia di prevenzione della corruzione;  
indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 
Tali indicatori possono essere di semplice verifica di attuazione on/off, di tipo quantitativo (ad es. numero 
controlli effettuati) o qualitativo (ad es. creazione di una check list etc.) 
 
3.5.4. misure di prevenzione “ulteriori” – metodologia. 
Si individuano, in via generale, le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei 
settori maggiormente a rischio: 
a) Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 
corruzione 
La L. 190/2012 prevede per le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione 
l’attivazione di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire detto 
rischio. 
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento rientrante nei processi a rischio dovrà essere redatta, a 
cura del Responsabile di Area competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, 
completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del 
procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 
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Ciascun responsabile del procedimento è tenuto a segnalare tempestivamente al proprio Responsabile di 
Area ogni ipotesi di mancato rispetto dei termini procedimentali e ogni altra anomalia indicando le 
ragioni relative (All. B). Il Responsabile di Area dispone le necessarie azioni correttive e ne dà 
comunicazione al Responsabile della prevenzione. 
Tale misura si attua attraverso i seguenti meccanismi: 

• Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 
- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, fatte salve le eventuali eccezioni stabilite da 
disposizioni legislative/regolamentari; 
- consentire a chiunque di comprendere appieno la portata dei provvedimenti e l’esercizio del diritto di 
accesso e di partecipazione; 
- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile, con un linguaggio semplice. In generale, per tutti i 
provvedimenti, lo stile dovrà essere semplice e diretto ed il linguaggio comprensibile a tutti. E’ preferibile 
limitare l'uso di acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune); 
- provvedere, laddove possibile e fatto salvo il divieto di aggravio del procedimento, a distinguere 
l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che, per ogni 
provvedimento, ove possibile, compatibilmente con la dotazione organica dell’ufficio/servizio, siano 
coinvolti almeno due soggetti, l’istruttore proponente ed il firmatario del provvedimento (responsabile di 
servizio/incaricato di posizione organizzativa/dirigente); 

• Nella formazione con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica: 

- in osservanza all’art. 3 della Legge 241/1990, motivare adeguatamente, con precisione, chiarezza e 
completezza, tutti i provvedimenti di un procedimento. L’onere di motivazione è tanto più esteso quanto 
più è ampio il margine di discrezionalità. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno 
stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino, nella premessa, sia 
il preambolo che la motivazione. 
Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti 
prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro 
che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. 
La motivazione, in particolare, indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato 
la decisione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria; 

• Nell’attività contrattuale: 
- rispetto dei principi di parità di trattamento, non-discriminazione, di concorrenza “nel” mercato e 
“per” il mercato, di massima partecipazione: occorre definire requisiti di partecipazione e di esecuzione 
attinenti e proporzionati all’oggetto dell’appalto e alle effettive necessità della stazione appaltante; 
- rispettare il divieto di frazionamento o di innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
- ricorrere agli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione 
e/o degli altri mercati elettronici, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa; 
- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, 
e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; rispetto dei principi di concorrenza “per” il mercato e 
“nel” mercato; 
- nelle procedure di gara, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o comparativa, individuare un 
soggetto terzo, con funzioni di segretario verbalizzante “testimone”, diverso da coloro che assumono le 
decisioni sulla procedura e se possibile secondo un criterio di rotazione; 
- vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto/affidamento di lavori, forniture e servizi, ivi 
compresi i contratti d’opera professionale e sull’esecuzione dei contratti relativi alla gestione dei servizi 
pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, 
delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per inadempimento e/o per danno; 
- proroghe/rinnovi contrattuali: limitare le proroghe solo ed esclusivamente ai casi espressamente 
previsti dalla normativa alla luce della giurisprudenza maggioritaria; rinnovi solo se espressamente 
previsti nei documenti di gara; divieto di rinnovo tacito; da verificare in sede di controlli interni; la 
carenza di pianificazione/programmazione, nonché ritardi o errori nella predisposizione e pubblicazione 
degli atti di gara non possono costituire una motivazione per prorogare/rinnovare un contratto; 
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- maggiore vigilanza sugli affidamenti diretti, da verificare in sede di controlli interni; 
accertamento/individuazione dei presupposti di fatto e di diritto per attivare la procedura dell’affidamento 
diretto: individuazione dei requisiti tecnici minimi che garantiscano il rispetto dei principi di parità di 
trattamento e non-discriminazione; rispetto dei concetti di esclusività/unicità della prestazione ed 
infungibilità della stessa; non prevedere requisiti tecnico/economici “discriminatori”, al fine di eludere il 
principio di parità degli operatori economici e falsare la concorrenza; prevedere/inserire specifiche misure 
volte a garantire la previa consultazione del mercato; 
- garantire la rotazione degli operatori economici; 
- somma urgenza: tutte le procedure c.d. di “somma urgenza” devono essere adeguatamente motivate e 
supportate da documentazione tecnica che comprovi l’urgenza e l’indifferibilità dell’intervento da 
eseguire. L’urgenza e l’indifferibilità devono dipendere da fatti e/o circostanze non imputabili a condotte 
commissive od omissive del Comune (a solo titolo esemplificativo: incuria, incapienza dei capitoli di 
bilancio, mancanza di pianificazione/programmazione et similia); 
- fase dell’esecuzione del contratto: verificare la rispondenza tra quanto dichiarato dall’operatore 
economico in sede di offerta e quanto dallo stesso adempiuto in fase di esecuzione del contratto di appalto 
(con particolare riferimento alle soluzioni progettuali originarie e/o migliorative e/o con modifiche o 
all’utilizzo dell’avvalimento per finalità elusive o alle varianti). E’ da ritenersi, quindi, di fondamentale 
importanza l’attività di controllo della stazione appaltante da parte dei soggetti preposti (RUP, direzione 
lavori etc.) e l’applicazione delle misure volte a sanzionare l’inadempimento quali le penali, la risoluzione 
contrattuale etc. La fase di collaudo laddove prevista è di fondamentale importanza; 
- varianti: accertamento dei presupposti di fatto e di diritto, al fine di evitare un ricorso improprio a 
modifiche del contratto in violazione dei principi di parità di trattamento degli operatori economici e di 
concorrenza in generale e falsare l’esito della gara; 
 
d) Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge. 
Sono individuati quali obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla legge: 

• La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale, del registro dei lavori di somma urgenza eseguiti nel 
semestre di riferimento con indicazione di: 
- 1. Estremi provvedimento di affidamento; 
- 2. Oggetto dei lavori; 
- 3. Operatore economico affidatario; 
- 4. Importo impegnato e liquidato. 

• La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale, del registro delle transazioni, arbitrati e accordi bonari 
conclusi, nel semestre di riferimento, in applicazione del nuovo codice dei contratti di cui 
d.lgs. 50/2016 con indicazione di: 
- 1. Oggetto; 
- 2. Importo; 
- 3. Beneficiario; 
- 4. Responsabile del procedimento; 
- 5. Estremi del provvedimento di definizione del procedimento. 

• La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale, del registro dei consumi di carburante relativi agli 
automezzi di servizio in uso al personale dipendente, distinguendo per settore, e fatta 
esclusione dei consumi attinenti al servizio di raccolta dei rifiuti urbani; 

 
b) Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti le aree a rischio, tra l'amministrazione 
e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Con cadenza semestrale (All. B) i Responsabili di Area comunicano al Responsabile della prevenzione 
un report circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, 
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verificando, eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i 
dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 
 

 
3.5.5. misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 
1. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non 
appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a 
procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo II 
del libro secondo del codice penale. 
2. Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, 
sono tenuti a prendere visione del piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità in vigore, 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ente. Ad ogni buon conto il Responsabile della Prevenzione 
provvederà a dare comunicazione a tutta la struttura organizzativa dell’approvazione del nuovo piano o di 
sue modifiche/integrazioni, o di eventuali altre comunicazioni/note di servizio in materia di 
anticorruzione, a mezzo protocollo informatico interno. Tutti i Dipendenti sono sempre tenuti a 
consultare il programma di protocollo informatico. I Responsabili di Area devono fare apposita 
comunicazione scritta solo ed esclusivamente per quei Dipendenti che non hanno una propria 
postazione informatica. Queste disposizioni rispondono ad una logica di informatizzazione anche 
dei processi comunicativi. 
3. Ogni contraente e appaltatore dell’Ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. L’ente verifica la veridicità di 
tutte le suddette dichiarazioni.  
4. Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini della 
redazione del piano delle performance. 
 
4 Whistlebloving 
Costituisce una misura che mira a favorire l’emersione dei fenomeni corruttivi oggi estesa, per i soggetti 
del settore pubblico, sia alle segnalazioni interne o esterne, sia alle divulgazioni pubbliche o denunce 
all'autorità giudiziaria o contabile. 
L’Ente si è dotato di un sistema informatico di gestione delle segnalazioni: sul sito internet del Comune è 
presente un link che indirizza ad una pagina dove inserire tutti i dati necessari. Successivamente 
all’inserimento il sistema invia un alert al RPCT per la verifica della fondatezza o meno della 
segnalazione. 
 
4.1 Antiriciclaggio 
Gli uffici della pubblica amministrazione, tra cui anche gli enti locali, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lettera g), D.Lgs. n. 231/2007 s.m.i., sono ricompresi fra i soggetti destinatari degli obblighi di 
segnalazione delle operazioni sospette di riciclaggio.  
Il soggetto delegato a valutare e trasmettere le predette segnalazioni all’Unità di informazione 
finanziaria della Banca d’Italia (c.d. UIF) è denominato "gestore”. La persona individuata come gestore 
può coincidere con il Responsabile della Prevenzione della corruzione previsto dall’art. 1, comma 7, della 
legge 190/2012. Nel caso in cui tali soggetti non coincidano, gli operatori prevedono adeguati 
meccanismi di coordinamento tra i medesimi. 
In caso di mancata nomina il gestore è il Responsabile della Prevenzione della corruzione e in caso di sua 
assenza o vacanza della sede il Vice Segretario Comunale, se nominato, o in alternativa il Responsabile 
Affari Generali. 
Gli addetti agli uffici, ovvero i Responsabili di Area e/o di procedimento, essendo coloro che hanno 
la gestione diretta della operatività dell’Ente, trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della 
valutazione delle operazioni sospette al gestore. 
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Il gestore, ricorrendone i presupposti, provvede alla segnalazione alla UIF secondo le modalità 
previste dalla legge. 
L’attività degli addetti agli uffici e/o dei Responsabili di Area è di fondamentale importanza, in 
quanto in assenza della trasmissione delle informazioni al gestore, quest’ultimo è impossibilitato a 
fare le opportune segnalazioni. 
Al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette, la normativa antiriciclaggio demanda alla 
competenza del Ministero dell’Interno, su proposta dell’UIF, il compito di emanare e aggiornare 
periodicamente degli appositi indicatori di anomalia.  
Con il D.M. 25 settembre 2015 (in seguito anche decreto), il Ministero istituisce i nuovi indicatori 
riferibili agli uffici della pubblica amministrazione. 
In particolare, il decreto identifica tra i destinatari “i soggetti nei cui confronti gli uffici della PA 
svolgono un’attività finalizzata a realizzare un’operazione a contenuto economico, connessa con la 
trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento o con la realizzazione di un obiettivo di 
natura finanziaria o patrimoniale ovvero nei cui confronti sono svolti i controlli di competenza degli 
uffici medesimi”. 
Gli indicatori di anomalia sono finalizzati a ridurre i margini di incertezza connessi alle valutazioni 
soggettive e hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e al corretto adempimento degli 
obblighi di segnalazione.  
L’elencazione degli indicatori di anomalia, pertanto, non è esaustiva anche in considerazione della 
continua evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni, con la conseguenza che gli operatori 
sono comunque tenuti a valutare con la massima attenzione gli ulteriori comportamenti e caratteristiche 
dell’operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano altrettanto sintomatici di profili di 
sospetto. 
Nello specifico, gli indicatori contenuti in allegato al decreto sono ripartiti nelle seguenti tipologie: 
A) Indicatori di anomalia connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 
l’operazione; 
B) Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni; 
C) Indicatori specifici per settore di attività (controlli fiscali; appalti; finanziamenti pubblici). 
Rientra, ad esempio, nella prima categoria la situazione in cui il soggetto, persona fisica o giuridica, cui è 
riferita l’operazione, abbia la propria residenza, cittadinanza o sede legale in Paesi o territori a rischio, 
ovvero operi con controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo 
ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 
Ad ogni buon conto per maggiore completezza si rinvia al predetto decreto. 
 

SEZIONE TRASPARENZA 
 
5. La trasparenza 
La trasparenza dell’attività amministrativa è uno degli strumenti principali per contrastare il fenomeno 
della corruzione, tant’è vero che costituisce un obiettivo strategico del presente piano. 
La normativa di riferimento è contenuta nel D.Lgs. n 33/2013 così come recentemente modificato dal c.d. 
decreto FOIA (D.Lgs. n. 97/2016), nonché nelle linee guida ANAC 1309 e 1310 del 2016. 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 
L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, così come modificato dal d.lgs. 97/2016, riconosce a chiunque: 
a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la 
pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”); 
b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico 
“generalizzato”). 
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Consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato costituisce 
obiettivo strategico di questa amministrazione.   
I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 
civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso. 
Il Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito 
dal decreto 33/2013 s.m.i. 
In attuazione di quanto sopra e degli indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione non si è dotata del 
regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso e non ha istituito un apposito registro degli 
accessi.  
 
5.1 Gli obiettivi strategici 
Il Comune di Chiaramonte Gulfi ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i 
fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  
1) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  
2) il libero esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso:  
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onorari;  
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  
Il Comune di Chiaramonte Gulfi è chiamato ad una impegnativa opera di riorganizzazione interna, in 
quanto occorre ammodernare i sistemi informativi e ridistribuire i carichi di lavoro, oltre che attivare 
sistemi di controllo sulla puntualità e completezza degli adempimenti. A tal uopo il Comune sta 
potenziando l’uso di alcuni software che possono essere di grande ausilio in fase di redazione di atti, 
pubblicazione di dati, informazioni, documenti etc 
 
5.2 L’organizzazione 
Nel Comune di Chiaramonte Gulfi il Segretario Comunale è il Responsabile della Trasparenza (di seguito 
“Responsabile”). 
Ai sensi dell’art. 43 co 3 d.lgs 33/2013 “i dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione 
garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge”.  
Più in particolare i Responsabili delle Aree titolari di PO nelle attività e procedimenti di loro competenza: 
a) coadiuvano il Responsabile della Trasparenza nell'assolvimento dei compiti e delle funzioni indicati 
dal presente piano; 
b) svolgono un'attività di monitoraggio e controllo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 
c) assicurano la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei 
documenti pubblicati; 
d) svolgono un'attività di monitoraggio e controllo sull'applicazione delle direttive del Responsabile 
della Trasparenza in materia di semplificazione del linguaggio amministrativo e di comunicazione 
efficace; 
e) garantiscono, individuando e applicando le soluzioni tecniche più idonee, l'accessibilità e la sicurezza 
dell'accesso civico; 
f) ricevono le segnalazioni relative alla presenza di contenuti non aggiornati, non pertinenti o non 
corrispondenti a quelli dei documenti ufficiali; 
g) coordinano e controllano l'attività dei soggetti esterni che operano nell'attività di pubblicazione; 
h) segnalano al Responsabile della Trasparenza il mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicità. 
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Il Responsabile della Trasparenza coordina e sovrintende l'attività di pubblicazione in capo ai vari 
Responsabili di Area di tutti gli atti e documenti previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo 
di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. 
I Responsabili di Area a loro volta sono coadiuvati dai Responsabili di procedimento e preposti 
all’istruttoria dei singoli procedimenti inerenti ai dati oggetto di pubblicazione, ma la responsabilità finale 
della trasmissione resta sempre in capo al Responsabile di Area. 
Il Responsabile di Area competente per materia, è tenuto a sovrintendere e verificare: 
- il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio 
preposto alla gestione del sito; 
- la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; 
- la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 
Nel Comune di Chiaramonte Gulfi, considerato che trattasi di un ente di circa 8.000 abitanti, i 
Responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili di Area, che coadiuvano il 
Responsabile nello svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013: 
- Dott. Alessio Catalfamo – Resp. Area Amministrativa; 
- Dott. Alessio Catalfamo – Resp. Polizia Municipale; 
- Dott.ssa Samantha Agosta – Resp. Area Economico/Finanziario; 
- Dott.ssa Salvatrice Benato – Resp. Area Socio Assistenziale e Scolastica; 
- Arch. Fabio Angiletti – Resp. Area Urbanistica e Sviluppo Economico; 
- Ing. Salvatore Chessari  – Resp. Area Tecnica e Turismo; 
- Sig.ra Ausilia Guccione – Resp. Area Personale. 
 
Il responsabile dell’Area Amministrativa nella persona del Dott. Alessio Catalfamo svolge le seguenti 
attività: 
a) coordina la struttura della home page del sito istituzionale; 
b) coordina gli altri ambiti telematici connessi al sito istituzionale; 
c) coordina il personale addetto alla pubblicazione degli atti in amministrazione trasparente (in 
seguito anche semplicemente “Ufficio pubblicazioni” ad oggi ricoperto dalla Sig.ra Sabina 
Paravizzini Uff. Segreteria). 
Il Responsabile dell’Area Amministrativa si avvale del supporto di una ditta esterna. 
Ogni Responsabile di Area può chiedere ed essere abilitato direttamente alla pubblicazione di tutto 
ciò che pertiene alla propria Area di riferimento. 
I dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati con modalità tali da assicurarne: 
a) la completezza e l'integrità; 
b) la tempestività e il costante aggiornamento; 
c) la facilità di consultazione, la comprensibilità e la chiarezza, compresa la semplicità del linguaggio 
utilizzato; 
d) l'accessibilità; 
e) il rispetto della privacy e della riservatezza secondo la check list di autocontrollo in allegato al 
presente piano. 
Tutti i dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati in formato aperto (excel o word, a seconda 
della tipologia di dati), secondo quanto dispone l’articolo 68 del Codice Amministrazione digitale 
(Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82). 
 
Più in particolare tutti i Responsabili di Area hanno la responsabilità di trasmettere all’Ufficio 
pubblicazioni, che si occupa della gestione del sito informatico, sulla base delle scadenze di cui 
all’allegato “Trasparenza”, ed al Responsabile della trasparenza i dati di propria competenza attraverso 
uno dei seguenti modi: 
- Programma di protocollo informatico interno; 
- pec. 
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I dati ricevuti dal Responsabile della pubblicazione saranno pubblicati nei modi e nelle forme previste 
dalla legge, al massimo entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione, in osservanza delle 
disposizioni in materia di privacy. Si raccomanda sempre l’utilizzo del formato “aperto”. 
Sarà cura dei Responsabili di Area verificare l’esattezza, la completezza e l’aggiornamento dei dati e 
delle informazioni pubblicate, segnalando eventuali errori. 
 
I vari Responsabili di Area dovranno, inoltre, avere cura di fornire dati, informazioni e documenti pronti 
per la pubblicazione, conformemente alle previsioni del D.lgs. n. 33/2013, indicando in quale 
sottosezione di 1° e 2° livello della sezione “Amministrazione Trasparente” devono essere 
pubblicati, facendo attenzione alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali, nelle 
Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011, e ai nuovi limiti di esclusione del diritto di 
accesso, di cui alle Linee Guida ANAC emanate con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 di intesa con 
il Garante per la protezione dei dati personali (a cui per maggiore completezza si rinvia). 
In materia di privacy si fa presente che il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo (c.d. RGPD) e il 19 settembre 2018 il decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 
196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. Il regime normativo per il trattamento di 
dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato. Pertanto, 
occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di pubblicare dati e documenti (in forma integrale 
o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in 
materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 
l’obbligo di pubblicazione.  
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza deve sempre avvenire nel 
rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679, a cui ovviamente si rinvia. 
In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e 
quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali 
sono trattati (par. 1, lett. d), o rendendo non intelligibili i dati personali non pertinenti.  
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-DPO svolge specifici compiti, 
anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei 
dati personali (art. 39 del RGPD). 
Ad ogni buon conto i Responsabili di Area sono chiamati a collaborare tra gli stessi sulla scorta del 
principio di leale collaborazione. 
Il Responsabile dell’Area Amministrativa organizza e coordina l’attività di elaborazione dei dati dei 
contratti pubblici di cui all’art. 1, comma 32 della L. 190/2012, al fine di consentirne la pubblicazione 
secondo le modalità e gli standards previsti dalla legge (xml). 
 
Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilità della pubblicazione è 
dell’ufficio Segreteria Generale, che dovrà acquisire le informazioni necessarie direttamente dai soggetti 
obbligati. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e 
dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 
dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall’organo consiliare con deliberazione n. 2 del 18/2/2013 e successivamente modificato con 
deliberazione del C.C. 10/2015.  
L’Ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  
L’Ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dall’ANAC. 



23 
 

In attuazione di quanto sopra il Comune di Chiaramonte Gulfi intende pubblicare i dati utilizzando la 
check-list di autocontrollo sulle operazioni preliminari alla pubblicazione dei dati: 
 
Check-list di autocontrollo sulle operazioni preliminari alla pubblicazione dei documenti nell’Albo pretorio on line e 
in Amministrazione trasparente 
 
 

    base giuridica 

La pubblicazione in Amministrazione trasparente è obbligatoria in forza di 
specifica disposizione del d.lgs. 33/2013? 

☐ Sì 
☐ no 

  La pubblicazione all’Albo pretorio è obbligatoria in forza di specifica 
disposizione di legge o di regolamento? 

☐ si 

☐ no 
formato dei dati La pubblicazione in amministrazione trasparente è in formato aperto e 

riutilizzabile? 
☐ sì 

☐ no 
 
 
Esattezza dei dati 
 

I dati personali contenuti nel documento da pubblicare sono esatti? ☐ sì 

☐ no 
I dati personali contenuti nel documento da pubblicare sono aggiornati? ☐ Sì 

☐ no 
 
 
Minimizzazion
e dei dati 
 

I dati personali contenuti nel documento da pubblicare sono solo quelli 
strettamente necessari per conseguire le finalità della pubblicazione? 

☐ sì 

☐ no 
Vi sono dei dati personali, contenuti nel documento da pubblicare, che 
possono essere omessi senza pregiudicare le finalità da conseguire 
mediante la pubblicazione? 

☐ sì 

☐ no 

Mappatura 
tipologie di dati 

Nel documento da pubblicare sono presenti anche dati personali 
appartenenti a particolari categorie di dati (sen- sibili, ad eccezione di 
quelli relativi alla salute per i quali vige il divieto assoluto di 
pubblicazione) o giudiziari? 

☐ sì 

☐ no 

 
 
Indispensabilità 

La pubblicazione dei dati di natura particolare (sensibili ad eccezione di 
quelli relativi alla salute per i quali vige il divieto assoluto di 
pubblicazione) e/o di natura giudizia- ria, contenuti nel documento da 
pubblicare, è da ritenersi assolutamente indispensabile, e tale da non poter 
essere soddisfatta ricorrendo a dati anonimi? 

☐ sì 

☐ no 

Mappatura 
tipologie di dati 

Nel documento da pubblicare è presente la particolare categoria di dati 
personali costituita dai dati inerenti la salute? 

☐ sì 
☐ no 

 
 
 
oscuramento 
anonimizzazione 
dei dati 
 

È rispettato, mediante oscuramento o altra tecnica di ano- nimizazione, il 
divieto assoluto di pubblicazione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
o informazioni da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di 
malat- tia o l´esistenza di patologie dei soggetti interessati? 

☐ sì 
☐ no 

 

Una volta raggiunti gli scopi per i quali i dati personali sono stati 
pubblicati, si è provveduto all’oscuramento, an- che prima del termine dei 
5 anni, e dopo la decorrenza di pubblicazione obbligatoria (generalmente 
15 giorni) per le pubblicazioni sull’albo pretorio? 

☐ sì 
☐ no 

 
5.3 La comunicazione 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 
dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente 
l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   
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L’articolo 32 legge 69/2009 dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di 
atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 
istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione 
trasparente”).  
5.4 Gli obblighi di pubblicazione 
L’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i 
contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle 
informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità 
introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
Come è noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
web.  
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016 (cfr. all. Trasparenza).  
La tabella di cui all’allegato Trasparenza è composta da sette colonne, che recano i seguenti dati: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 
quando effettuata entro n. cinque giorni lavorativi dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 
documenti; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
nella colonna E secondo la periodicità prevista nella colonna F. 
In relazione agli Uffici indicati, nel caso in cui un’Area/Ufficio si ritenga incompetente per quel 
singolo adempimento è tenuto, in virtù del principio di leale collaborazione, ad avvisare il 
Responsabile della Trasparenza che provvederà di concerto con i Responsabili delle Aree/Uffici ad 
individuare l’Area/Ufficio competente. 
L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  
 
5.4.1 - Decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione 
I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 
pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione. 
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 
vigente sono pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a 
quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione e, comunque, fino a che gli atti pubblicati producono i 
loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, 
nonché dal presente regolamento. 
Alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione di cui al comma precedente, i 
documenti, le informazioni e i dati sono comunque conservati e resi disponibili, con le modalità di cui 
all'articolo 7, all'interno di una distinta sezione del sito di archivio, collocata e debitamente segnalata 
nell'ambito della sezione «Amministrazione trasparente». 
La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia dell'atto 
(fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge). 
Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di archivio. 
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5.5. Pubblicazione di dati ulteriori 
Come già indicato in precedenza, l’amministrazione si impegna a pubblicare con cadenza semestrale e per 
il semestre di riferimento i seguenti dati: 

• Registro dei lavori di somma urgenza; 
• Registro delle transazioni, arbitrati e accordi bonari conclusi in applicazione del nuovo codice 

dei contratti; 
• Registro di consumo dei carburanti. 

In ogni caso i Responsabili delle Aree/Servizi del Comune possono pubblicare altri dati e informazioni 
che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  
 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

5.6 Monitoraggio sull'attuazione del PTPCT 
 
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione.  
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area/Servizi sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.  
Il monitoraggio semestrale è effettuato attraverso il modello ALL. B. 
 
5.7 entrata in vigore 
1. Le norme del presente PTPCT recepiscono dinamicamente le eventuali modifiche alla legge 190/2012, 
le disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione e, ove possibile, le intese raggiunte in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell’art. 1, commi 60 e 61 della legge anticorruzione 
2. Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione e 
relativa pubblicazione sul sito internet e in Amministrazione trasparente. 
 
5.8 modalità di comunicazione. 
Il Comune di Chiaramonte Gulfi ha digitalizzato gli atti amministrativi e sta sempre più 
“informatizzando” l’azione amministrativa: pertanto tutte le comunicazioni attinenti al presente piano, tra 
cui la sua approvazione e le sue eventuali e successive modificazioni/integrazioni, saranno effettuate 
tramite uno dei seguenti canali: 

• Protocollo informatico interno; 
• Pec. 

Le “comunicazioni” in forma cartacea devono essere utilizzate solo nei confronti dei Dipendenti 
sprovvisti di una postazione “informatica”. 
 
 
Si allegano i seguenti documenti: 

• All. A relazione mappatura; 
• All. B modulo monitoraggio; 
• All. 1 mappatura processi; 
• All. “Trasparenza”. 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n.

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

(link   alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale Segretario Comunale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n.

165/2001 Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Oneri informativi per cittadini e imprese Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 Tempestivo

tutte le Aree  per quanto di rispettiva 

competenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1,

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno             (va presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla cessazione dell'incarico 

o del mandato).

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2,

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]
Annuale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3,

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) Area  Amm.

Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Area  Amm.
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013 Curriculum vitae

Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Area  Amm.
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del dlgs

n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013 Curriculum vitae Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Area  Amm.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n.

33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Area  Amm.

ALLEGATO trasparenza

Disposizioni generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni Area Amm. e/o altre Aree Competenti 

per materia

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse Area Amm. e/o altre Aree Competenti 

per materia

Documenti di programmazione strategico-gestionale Direttive ministeriali, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza Area Amm. e/o altre Aree Competenti 

per materia

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione Area Amm. e/o altre Aree Competenti 

per materia

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo Area RRUU



(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Area  Amm.

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1,

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2,

l. n. 441/1982
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n.

33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la

pubblicazione dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3,

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi

5.000 €) Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Nessuno                            (va

presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico).

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali Area RRUU

Organizzazione Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui 

all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Area  Amm.
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n.

33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Area  Amm.

Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3,

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Area  Amm.

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica
Area  Amm.

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013 Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Area RRUU

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013

organigramma (da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia assegnato un link ad una pagina contenente 

tutte le informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche Area RRUU

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Area RRUU

Sanzioni per mancata comunicazione 

dei dati
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)

Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013
Area  Amm.

Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2,

l. n. 441/1982

Nessuno Area  Amm.

Area  Amm.

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici



Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.

165/2001 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.

165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n.

441/1982
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]
Annuale

Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Area RRUU

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice
Incarichi amministrativi di vertice       (da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Area Amm. di concerto con Uff. 

RRUU

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle)

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza



(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n.

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]
Annuale

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n.

165/2001 Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013 Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n.

33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la

pubblicazione dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 441/1982
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                            (va

presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico).

Area RRUU

Area RRUU

Dirigenti cessati
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare 

sul sito web)

Area RRUU
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013

Area RRUU

Area RRUU

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2,

l. n. 441/1982

Nessuno

Area RRUU

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti 

non generali)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione e titolari (da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) Area RRUU

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Area RRUU

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Area RRUU

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Area RRUU

Area RRUU

Area RRUU

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Area RRUU

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Area RRUU

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Area RRUU

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Area RRUU



Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.

165/2001 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. n.

165/2001 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. n.

150/2009 (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n.

104/2010
Sistema di misurazione e valutazione della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Area RRUU

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo Area RRUU

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area RRUU

Tempestivo Area RRUU

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso (da pubblicare in tabelle) Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte
Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Performance

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n.

33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

OIV

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n.

33/2013

OIV (da pubblicare in tabelle)

Nominativi Area Amm.

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n.

33/2013 Curricula Area Amm.

Par. 14.2, delib. CiVIT n.

12/2013 Compensi Area Amm.

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle)
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico Area RRUU

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche
Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Costi contratti integrativi
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Personale non a tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale non a tempo indeterminato (da pubblicare in tabelle) Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo indeterminato (da pubblicare in 

tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza trimestrali (da pubblicare in tabelle) Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Sanzioni per mancata comunicazione 

dei dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Area RRUU

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs.

n. 33/2013 Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Area RRUU

Personale



(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area RRUU

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al sito dell'ente) Area Amm.

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Area Amm.

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013

Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n.

33/2013)

Area Economico/ Finanziario

Per ciascuna delle società:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale Area Economico/ Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Area Economico/ Finanziario

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013

Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Area Economico/ Finanziario

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale Area Economico/ Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Area Economico/ Finanziario

3) durata dell'impegno Area Economico/ Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Area Economico/ Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Area Economico/ Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Area Economico/ Finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Area Economico/ Finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente) Area Amm.

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi ai premi (da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento accessorio Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n.

33/2013
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei premi (da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Area Economico/ Finanziario/ Uff. 

RRUU



Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente) Area Amm.

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al sito dell'ente) Area Amm.

Area Economico/ Finanziario

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento Area Economico/ Finanziario

Enti di diritto privato controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013

Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate Area Economico/ Finanziario

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale Area Economico/ Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Area Economico/ Finanziario

3) durata dell'impegno Area Economico/ Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Area Economico/ Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Area Economico/ Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Area Economico/ Finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Area Economico/ Finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Area Economico/ Finanziario

Enti controllati Società partecipate 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Area Economico/ Finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Area Economico/ Finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente) Area Amm.

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al sito dell'ente) Area Amm.

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Area Amm.

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs.

n. 33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Area Economico/ Finanziario

Art. 19, c. 7, d.lgs. n.

175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

3) durata dell'impegno Area Economico/ Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Area Economico/ Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante



Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole procedure

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. Anac n.

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle somme liquidate
Tempestivo

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la pubblicazione dei 

dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. Anac 39/2016)
Annuale

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, e 29, c.

1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali Tempestivo tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Informazioni sulle singole procedure in 

formato tabellare

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. Anac n.

39/2016 Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

e Art. 1, c. 29, l.

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 

d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento 

dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Provvedimenti

Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della l. n.

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ( link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n.

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi

del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n.

33/2013 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n.

33/2013 7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n.

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n.

33/2013 9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013

Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n.

33/2013 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n.

33/2013 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Area Amm.

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013 Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati Area  Economico/ Finanziario

Enti di diritto privato controllati Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)

Enti controllati



Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016 Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Tempestivo
tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016 Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo
tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura;

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso

(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara
Tempestivo

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso

di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Affidamenti

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016

Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e tecnico- professionali. Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 1, co. 505, l. 208/2015

disposizione speciale rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 50/2016) Contratti Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a un milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti Tempestivo
tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione Tempestivo

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Bandi di gara e contratti

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi quelli tra enti nell'mabito 

del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Tempestivo
tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs.

n. 50/2016

Tempestivo
tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza



(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto:

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile

2011 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile

2011 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.

Area Amm.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
Area Amm.

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Area Amm.

Tempestivo Area Amm.

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Amm.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio Tempestivo

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Area  Amm.

Class action Class action

Area  Amm.

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione 

o altri organismi con funzioni analoghe

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Organi di revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio Area Economico/ Finanziario

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici Area Economico/ Finanziario

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti UTC

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti UTC

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Area Economico/ Finanziario

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Area Economico/ Finanziario

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Area Economico/ Finanziario

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo. Area Economico/ Finanziario

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

- Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del dlgs n.118/2011 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione
Area Economico/ Finanziario

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n.

33/2013

provvedimenti finali) (NB: è fatto divieto di diffusione di

dati da cui sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio economico- sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n.

33/2013 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n.

33/2013 6) link  al progetto selezionato

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n.

33/2013 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013 2)  importo del vantaggio economico corrisposto

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione

tutte le Aree per quanto di 

rispettiva competenza



Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Area Amm.

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n.

33/2013 Annuale

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005

modificato dall’art. 8 co. 1 del

d.lgs. 179/16

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo Area RRUU

Trimestrale

(in fase di prima attuazione semestrale)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, Trimestrale

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

(in fase di prima attuazione semestrale)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n.

33/2013

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). Tempestivo

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: UTC

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi UTC

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente UTC

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse UTC

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse UTC

Pianificazione e governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013

Pianificazione e governo del territorio (da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti UTC

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica 

di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

UTC

Opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche
Atti di programmazione delle opere pubbliche UTC

Tempi costi e indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate. (da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate UTC

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate UTC

dati pagamenti

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n.

33/2013

Dati sui pagamenti                                    (da pubblicare in tabelle) Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari Area Economico/ Finanziario

Dati sui pagamenti del servizio sanitario 

nazionale

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica e aggregata (da pubblicare in 

tabelle)

Area Economico/ Finanziario

Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) Area Economico/ Finanziario

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Area Economico/ Finanziario

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Area Economico/ Finanziario

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Area Economico/ Finanziario

Servizi erogati

Class action Class action

Area  Amm.

Costi contabilizzati Costi contabilizzati (da pubblicare in tabelle) Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Area Economico/ Finanziario



(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012,

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di

adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, 

c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Segretario Comunale

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti 

ulteriori Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo
Tutte le Aree per quanto di rispettiva 

competenza

Linee guida Anac FOIA (del.

1309/2016) Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione Semestrale Area Amm.

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs.

82/2005 modificato dall’art.

43 del d.lgs. 179/16 Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID
Tempestivo

Area Tecnica - Serv.

Informatici

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs.

82/2005 Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale Area Amm.

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n.

33/2013; Art. 1, c. 9, lett. f),

l. n. 190/2012

La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” del sito web

istituzionale, del registro dei lavori di somma urgenza eseguiti nel semestre di riferimento con indicazione di:

- 1. Estremi provvedimento di affidamento;

- 2. Oggetto dei lavori;

- 3. Operatore economico affidatario;

- 4. Importo impegnato e liquidato.

UTC

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n.

33/2013; Art. 1, c. 9, lett. f),

l. n. 190/2012

La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, del registro delle transazioni, arbitrati e accordi bonari conclusi, nel semestre di riferimento, in applicazione del nuovo codice dei contratti di cui d.lgs. 50/2016 con 

indicazione di:

- 1. Oggetto;

- 2. Importo;

- 3. Beneficiario;

- 4. Responsabile del procedimento;

- 5. Estremi del provvedimento di definizione del procedimento.

Amm.

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, 

metadati e banche dati
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012

convertito con modificazioni dalla L. 

17 dicembre 2012, n.

221
Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione
Tutte le Aree per quanto di rispettiva 

competenza

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori (NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da 

norme di legge si deve procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n.

33/2013)

SEMESTRALE

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n.

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza Annuale Segretario Comunale

Segretario Comunale

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) Segretario Comunale

Segretario Comunale

Interventi straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2013

Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti

Tutte le Aree per quanto di rispettiva 

competenza

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2013 Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tutte le Aree per quanto di rispettiva 

competenza

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n.

33/2013 Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tutte le Aree per quanto di rispettiva 

competenza

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio UTC

Strutture sanitarie private 

accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 Strutture sanitarie private accreditate (da pubblicare in tabelle)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Area Serv. Sociali

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Area Serv. Sociali

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse UTC

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale UTC

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore UTC

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n.

33/2013; Art. 1, c. 9, lett. f),

l. n. 190/2012

La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, del registro dei consumi di carburante relativi agli automezzi di servizio in uso al personale dipendente, distinguendo per settore, e fatta esclusione dei consumi attinenti 

al servizio di raccolta dei rifiuti urbani;

UTC

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori (NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da 

norme di legge si deve procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n.

33/2013)

SEMESTRALE



27 Accertamento requisiti di di

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 27 Accertamento requisiti di dimora abituale delle 

variazioni di residenza- Approvazione Regolamento.
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

27_1 Fase della comunicazione istituzionale

27_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

27_1 Fase della comunicazione istituzionale 27_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

27_1 Fase della comunicazione istituzionale 27_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

27_1 Fase della comunicazione istituzionale

27_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

27_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

27_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle societa' 

partecipate) - Avvio della attivita' secondo le modalita' e tempistiche 

indicate negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

27_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

27_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

27_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

27_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

27_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 27_3_1 Ricezione richiesta Addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione istanza

27_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno

27_3_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

27_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 27_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

27_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 27_5_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

27_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 27_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

27_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

27_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

27_8 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o 

privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

27_8_1 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

27_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

27_9_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

27_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 27_9_2 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

27_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

27_9_3 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di 

documenti, dati e informazioni Responsabile del procedimento

27_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 27_9_4 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

27_10 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

27_10_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di legge applicabili al 

procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

27_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 27_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

27_12 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi 27_12_1 Interlocuzioni con altri uffici Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

27_12 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

27_12_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attivita' e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

27_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 27_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

27_14 Fase partecipativa: consultazione del pubblico, degli utilizzatori del sistema, delle categorie 

economiche, sociali e sindacali 27_14_1 Acquisizione osservazioni e/o proposte del pubblico Responsabile del procedimento

27_15 Fase partecipativa: osservazioni e/o contributi del pubblico

27_15_1 Esame osservazioni e proposte presentate a norma dell'art. 10 L. 

241/90 ovvero a norma di altre specifiche disposizioni applicabili alla 

fattispecie Responsabile del procedimento

27_15 Fase partecipativa: osservazioni e/o contributi del pubblico 27_15_2 Acquisizione osservazioni e/o proposte del pubblico Responsabile del procedimento

27_16 Fase istruttoria: proposta delibera di approvazione definitiva regolamento/ criteri / piano / programma

27_16_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

27_17 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di deliberazione 27_17_1 Acquisizione parere Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

27_18 Fase consultiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 27_18_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

27_19 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

27_19_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

27_20 Fase consultiva: parere di regolarita' contabile su proposta di deliberazione 27_20_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

27_21 Fase decisoria: approvazione definitiva regolamento/ criteri / piano / programma 27_21_1 Approvazione proposta e adozione deliberazione Consiglio Comunale

27_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

27_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile del procedimento

27_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

27_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile trasmissione per la pubblicazione

27_23 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

27_23_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile pubblicazione

27_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a pianificazione e governo del territorio

27_24_1 Trasmissione, per la pubblicazione, dei dati, informazioni e 

documenti relativi alle disposizioni generali RPCT

27_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a pianificazione e governo del territorio

27_24_2 Pubblicazione, dei dati, informazioni e documenti relativi alle 

disposizioni generali Responsabile del procedimento

27_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

27_26_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione Responsabile del procedimento

27_26 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

27_26_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RPCT

27_27 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

27_27_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC RPCT

27_28 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

27_28_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Dirigente/Responsabile P.O.

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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27 Accertamento requisiti di di

27_29 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

27_29_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

27_30 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

27_30_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

27_31 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

27_31_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Violare un dovere d'ufficio

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Impatto molto basso 1

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Conflitto di interessi Punteggio totale:3

- Mancanza di controlli RISCHIO BASSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita' Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato 

con fondi pnrr/fse
AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 1_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

1_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalita' prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 1_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_2 Elaborazione dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_8 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1_8_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilita' documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_5 Tracciabilita' del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

1_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_12 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

1_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_15 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_15_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

1_17 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD

1_17_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

1_18 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_18_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

1_19 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_20 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 1_20_1 Determina di aggiudicazione all'esito della RDO o TD Dirigente/Responsabile P.O.

1_21 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_21_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

1_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 1_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 1_23_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

1_23_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

1_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_25_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

1_26_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 1_26_2 Liquidazione fatture Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 1_27_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



1_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1_28_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC RUP

1_29 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_29_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

1_30 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_30_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_31 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_31_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_32 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_32_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare ODA in assenza di presupposti - 

omettere la motivazione sull'OE affidatario e sui criteri seguiti dal Rup

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:4

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione 

degli OE - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori - Mancanza di controlli

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici 

- OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato OE

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità alta 4

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate
Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC Stato di attuazione: Misure da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo 

PNA 2022



1 Albo e notifiche Notifiche

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 1 Albo e notifiche Notifiche

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 1_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 1_2_2 Calendario delle notifiche Responsabile del procedimento

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

1_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

1_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

1_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

1_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

1_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Dirigente/Responsabile P.O.

1_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_10_2 Accertamento esito controllo Responsabile del procedimento

1_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. ) 1_11_1 Elaborazione relata di notifica Messo notificatore

1_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 

o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 1_13_1 Trasmissione notifiche ai destinatari Messo notificatore

1_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 1_14_1 Comunicazioni agli uffici interni

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_15_1 Acquisizione e trasmissione dati, informazioni e documenti da 

pubblicare, all'albo pretorio on line Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi 1_15_2 Pubblicazioni obbligatorie all'albo pretorio on line Messo notificatore

1_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

1_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

1_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

1_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

1_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 1_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Omettere il ricorso al MEPA o ad altro mercato elettronico per l'affidamento di incarichi legali di 

assistenza e di consulenza o comunque ricompresi nella categoria merceologica dei servizi legali

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Omettere adeguata motivazione - Uso improprio o distorto della discrezionalità Punteggio totale:3

- Violare un dovere d'ufficio - Mancanza di controlli RISCHIO BASSO

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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1 Albo e notifiche Notifiche

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  -  il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  -  il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' -  il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti 

e sulle attività Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali 

scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

- Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) - introduzione di 

obblighi di riservatezza nel P.T.P.C.

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 10 Anagrafe: Tenuta registro unioni civili

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

10_1 10_1

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1 Acquisizione istanza con le modalita' previste dalla legge

10_2 10_2

Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

1 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarita' della documentazione

presentata

10_3 10_3

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di interessi 1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse

10_4 10_4

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle misure di 

prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare

nel processo come desunte dal PTPCT

10_5 10_5

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, dati

e informazioni

10_5 10_5

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento
2 Richiesta e acquisizione integrazione documentali

10_5 10_5

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento
3 Richiesta rilascio di dichiarazioni e/o di rettifica di dichiarazioni o

istanze erronee o incomplete

10_5 10_5

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

4 Irricevibilita' della domanda all'esito della verifica della presenza della

documentazione sostanziale

10_6 10_6

Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 1 Acquisizione osservazioni e documenti presentati

10_6 10_6

Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 2 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza

10_7 10_7

Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' 1 Calendarizzazione appuntamento

10_7 10_7

Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' 2 Acquisizione rinuncia parte istante

10_8 10_8

Fase decisoria: provvedimento di accoglimento/differimento/diniego 1 Elaborazione dati

10_8 10_8

Fase decisoria: provvedimento di accoglimento/differimento/diniego 2 Redazione verbale con richiesta di sottoscrizione

10_8 10_8

Fase decisoria: provvedimento di accoglimento/differimento/diniego 3 Richiesta di archiviazione/provvedimento di archiviazione

10_9 10_9

Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre amministrazioni 

e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e dai regolamenti

1 Trasmissione al destinatario/all'amministrazione competente/ all'autorita'

giudiziaria

10_9 10_9

Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre amministrazioni 

e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e dai regolamenti
2 Trasmissione atti/dati a Ufficio interno competente

10_10 10_10

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo
1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' attuate

nel processo

Dipendente addetto all'Anagrafe

Responsabile del procedimento

Dirigente/P.O. 

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Dipendente addetto all'Anagrafe

Dipendente addetto all'Anagrafe

Dirigente/Responsabile P.O.

Dipendente addetto all'Anagrafe

Dipendente addetto all'Anagrafe

Dipendente addetto all'Anagrafe

Responsabile del procedimento

Dipendente addetto all'Anagrafe

Dipendente addetto all'Anagrafe

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

Dipendente addetto al protocollo o addetto  alla ricezione dell' 

istanza

Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

Responsabile procedimento

Dirigente/P.O. /Responsabile del procedimento



10_11 10_11

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC

10_12 10_12

Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione
1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure

attuate

10_13 10_13

Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformita'

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica

del PTPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo

di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente

procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, costringere

taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita' Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti
RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, carte di

servizio

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato soggetto o a

categorie di soggetti

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio 

cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente 

esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli 

uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di 

riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole 

valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni 

) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate 

nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel 

processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio 

cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta 

(es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il rischio cresce 

al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)
Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a 

carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativo/ 

contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, 

truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o esterni 

all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al 

crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti 

normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati

personali Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

RPCT

RPCT

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO



19 Anagrafe Attestazione di reg

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 19 Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
19_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

19_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

19_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 19_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

19_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

19_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

19_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

19_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

19_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

19_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

19_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

19_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

19_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 19_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

19_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

19_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

19_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

19_5_1 Controllo condizioni di ammissibilita' e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Responsabile del procedimento

19_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

19_5_2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

19_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

19_5_3 Irricevibilita' della domanda all'esito della verifica della presenza 

della documentazione sostanziale Dirigente/P.O. responsabile area economico-finanziaria

19_6 Fase decisoria: rilascio attestazione 19_6_1 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto all'Anagrafe

19_7 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

19_7_1 Trasmissione al destinatario/all'amministrazione competente/ 

all'autorita' giudiziaria Dipendente addetto all'Anagrafe

19_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

19_8_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

19_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

19_9_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

19_10 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

19_10_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

19_11 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

19_11_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

19_12 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

19_12_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di controllo - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

Pagina 1



19 Anagrafe Attestazione di reg

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita'

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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24 Anagrafe Autentica di copia

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 24 Anagrafe: Autentica di copia

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

24_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 24_1_1 Acquisizione istanza con le modalita' previste dalla legge

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

24_2 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 24_2_1 Ricezione della documentazione Dipendente addetto all'Anagrafe

24_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 24_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

24_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

24_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

24_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

24_5_1 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di 

documenti, dati e informazioni Responsabile del procedimento

24_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 24_5_2 Richiesta di integrazione documentale Dipendente addetto all'Anagrafe

24_6 Fase decisoria: autentica di copia 24_6_1 Autenticazione Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

24_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

24_7_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

24_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

24_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

24_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

24_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

24_10 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

24_10_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

24_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

24_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:2

- Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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24 Anagrafe Autentica di copia

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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23 Anagrafe Autentica di firma

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 23 Anagrafe: Autentica di firma

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

23_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 23_1_1 Acquisizione istanza con le modalita' previste dalla legge

Dipendente addetto al protocollo o  addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell' istanza

23_2 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 23_2_1 Ricezione della documentazione Dipendente addetto all'Anagrafe

23_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 23_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

23_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

23_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

23_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

23_5_1 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di 

documenti, dati e informazioni Responsabile del procedimento

23_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 23_5_2 Richiesta di integrazione documentale Dipendente addetto all'Anagrafe

23_6 Fase decisoria: autentica di firma 23_6_1 Autenticazione Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

23_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

23_7_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

23_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

23_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

23_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

23_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

23_10 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

23_10_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

23_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

23_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità bassa 2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Mancanza di controlli Impatto molto basso 1

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio Punteggio totale:2

RISCHIO MOLTO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita'

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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2 Anagrafe Cancellazioni regist

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 2 Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per 

irreperibilita'
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
2_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

2_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_2_1 Acquisizione dichiarazione anagrafica compilata su modelli conformi 

a quelli pubblicati sul sito del Ministero dell'Interno

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

2_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

2_3_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

2_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 2_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

2_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

2_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

2_6 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

2_6_1 Controllo dei presupposti di fatto e di diritto rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento per verificarne sussistenza, nel caso 

concreto Responsabile del procedimento

2_6 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

2_6_2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

2_6 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

2_6_3 Irricevibilita' della domanda all'esito della verifica della presenza 

della documentazione sostanziale Dirigente/P.O. responsabile area economico-finanziaria

2_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

2_7_1 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarita' della 

documentazione presentata Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

2_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_7_2 Richiesta all'Ufficio Polizia Locale di disponibilita' al sopralluogo Responsabile del procedimento

2_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_7_3 Sopralluogo: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Agenti di P.L.

2_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_7_4 Acquisizione esito sopralluogo della P.L. Responsabile del procedimento

2_8 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 2_8_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

2_8 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 2_8_2 Acquisizione osservazioni e documenti presentati Responsabile del procedimento

2_9 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

2_9_1 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre 

amministrazioni per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla 

gestione ( es. Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

2_9 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

2_9_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attivita' e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Responsabile del procedimento

2_10 Fase decisoria: cancellazione per irreperibilita' 2_10_1 Elaborazione dati Responsabile del procedimento

2_10 Fase decisoria: cancellazione per irreperibilita' 2_10_2 Inserimento dati Responsabile del procedimento

2_11 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

2_11_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

2_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

2_12_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

2_13 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

2_13_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

2_14 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

2_14_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2_15 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

2_15_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

2_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

2_16_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

2_17 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

2_17_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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2 Anagrafe Cancellazioni regist

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di controllo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:2

- Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita' Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 9 Anagrafe: Comunicazioni Prefettura

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
9_1 9_1

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e

procedimenti" - "Tipologie di procedimento"

9_1 9_1

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali"

9_2 9_2

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle misure di 

prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare

nel processo come desunte dal PTPCT

9_3 9_3

Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre amministrazioni 

e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e dai regolamenti

1 Trasmissione al destinatario/all'amministrazione competente/ all'autorita'

giudiziaria

9_4 9_4

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo
1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' attuate

nel processo

9_5 9_5

Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione
1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure

attuate

9_6 9_6

Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformita'

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica

del PTPCT

9_7 9_7

Fase di rendicontazione: effetti ed esiti del procedimento/processo 1 Elaborazione dati

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza Probabilità media 3

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo

di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente

procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, costringere

taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita' Punteggio totale:3

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti
RISCHIO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, carte di

servizio

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato soggetto o a

categorie di soggetti

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio 

cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente 

esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli 

uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di 

riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole 

valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni 

) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate 

nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel 

processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio 

cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

Dipendente addetto all'Anagrafe

Responsabile del procedimento

RPCT

RPCT

Responsabile del procedimento

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Responsabile del procedimento



FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta 

(es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il rischio cresce 

al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)
Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a 

carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativo/ 

contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, 

truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o esterni 

all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al 

crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti 

normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO
3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 27 Anagrafe: Registro convivenze di fatto

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
27_1 27_1

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte
1 Acquisizione dichiarazione anagrafica compilata su modelli conformi a

quelli pubblicati sul sito del Ministero dell'Interno

27_1 27_1

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente

27_1 27_1

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e

procedimenti" - "Tipologie di procedimento"

27_1 27_1

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali"

27_1 27_1

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e

improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT

27_2 27_2

Fase della iniziativa: dichiarazione di convivenza di fatto sottoscritta da entrambi gli interessati unitamente alle copie dei 

documenti di identita'
1 Acquisizione dichiarazione

27_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

27_3_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento

Dirigente/Responsabile P.O.

27_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di interessi 27_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

27_5 27_5

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle misure di 

prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare

nel processo come desunte dal PTPCT

27_6 27_6

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1 Controllo dei presupposti di fatto e di diritto rilevanti per l'emanazione

del provvedimento per verificarne sussistenza, nel caso concreto

27_6 27_6

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre

amministrazioni

27_6 27_6

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

3 Irricevibilita' della domanda all'esito della verifica della presenza della

documentazione sostanziale

27_7 27_7

Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

1 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre amministrazioni

per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla gestione ( es.

Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....)

27_7 27_7

Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi
2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attivita' e dei termini per ritardi e

disfunzioni

27_8 27_8

Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

1 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarita' della documentazione

presentata

27_8 27_8

Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria
2 Richiesta all'Ufficio Polizia Locale di disponibilita' al sopralluogo

27_8 27_8

Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria
3 Sopralluogo: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto

27_8 27_8

Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria
4 Acquisizione esito sopralluogo della P.L.

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Responsabile P.O.

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Dirigente/P.O. responsabile area economico-finanziaria

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

Responsabile del procedimento

Agenti di P.L.

Responsabile del procedimento



27_9 27_9

Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre amministrazioni 

e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e dai regolamenti
1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati competenti

27_10 27_10

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo
1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' attuate

nel processo

27_11 27_11

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC

27_12 27_12

Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione
1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure

attuate

27_13 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di prevenzione 

all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti analoghi

27_13_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC 

per i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle 

misure di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da 

un lato, e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle 

performance o in documenti analoghi.

RPCT

27_14 27_14

Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del codice di 

comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di attuazione dei 

doveri di comportamento

27_15 27_15

Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformita'

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica

del PTPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei

temi relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al trattamento dei dati personali Probabilità bassa 2

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di

inadempimento Impatto molto basso 1

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali omettendone la protezione - Violazione privacy Punteggio totale:2

RISCHIO MOLTO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio 

cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente 

esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli 

uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di 

riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole 

valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni 

) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate 

nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel 

processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio 

cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta 

(es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il rischio cresce 

al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)
Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a 

carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativo/ 

contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, 

truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o esterni 

all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al 

crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti 

normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati

personali Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

RPCT

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO
3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare



3 Anagrafe Variazione di indiri

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 3 Anagrafe: Variazione di indirizzo

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
3_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

3_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 3_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

3_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 3_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

3_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_5 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

3_5_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

3_6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

3_6_1 Comunicazione di avvio con le modalita' previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

3_6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

3_6_2 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

3_7 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

3_7_1 Controllo condizioni di ammissibilita' e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Responsabile del procedimento

3_7 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

3_7_2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

3_7 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

3_7_3 Irricevibilita' della domanda all'esito della verifica della presenza 

della documentazione sostanziale Dirigente/P.O. responsabile area economico-finanziaria

3_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

3_8_1 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarita' della 

documentazione presentata Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

3_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_8_2 Accertamenti della P.L. per verificare la dimora abituale Agenti di P.L.

3_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_8_3 Acquisizione esito sopralluogo della P.L. Dipendente addetto all'Anagrafe

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali 3_9_1 Richiesta all'Ufficio Polizia Locale di disponibilita' al sopralluogo Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali 3_9_2 Sopralluogo: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Agenti di P.L.

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali 3_9_3 Verbalizzazione del sopralluogo Agenti di P.L.

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali 3_9_4 Acquisizione esito sopralluogo della P.L. Dipendente addetto all'Anagrafe

3_10 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

3_10_1 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre 

amministrazioni per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla 

gestione ( es. Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_10 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

3_10_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attivita' e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Responsabile del procedimento

3_11 Fase decisoria: variazione di indirizzo o ripristino vecchia residenza 3_11_1 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto all'Anagrafe

3_12 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

3_12_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Dipendente addetto all'Anagrafe

3_13 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

3_13_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

3_14 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

3_14_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

3_15 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_15_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_16 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_16_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

3_17 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_17_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Pagina 1



3 Anagrafe Variazione di indiri

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:2

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di controllo - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita'

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

- Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) - introduzione di 

obblighi di riservatezza nel P.T.P.C.

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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22 Anagrafe Verifica dichiarazi

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 22 Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora 

abituale
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

22_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 22_1_1 Controllo incrociato dei dati Dipendente addetto all'Anagrafe

22_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

22_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

22_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

22_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

22_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

22_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

22_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

22_1_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

22_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 22_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

22_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

22_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

22_4 Fase istruttoria: acquisizione documentazione 22_4_1 Calendarizzazione appuntamento Dipendente addetto all'Anagrafe

22_4 Fase istruttoria: acquisizione documentazione 22_4_2 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Dipendente addetto all'Anagrafe

22_4 Fase istruttoria: acquisizione documentazione 22_4_3 Revisione dati, testo e sottoscrizione Dipendente addetto all'Anagrafe

22_5 Fase decisoria: adozione procedure di iscrizione, cancellazione, regolarizzazione e variazioni 

anagrafiche 22_5_1 Revisione dati, testo e sottoscrizione Dipendente addetto all'Anagrafe

22_5 Fase decisoria: adozione procedure di iscrizione, cancellazione, regolarizzazione e variazioni 

anagrafiche 22_5_2 Cancellazione Dipendente addetto all'Anagrafe

22_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

22_6_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

22_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

22_7_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

22_8 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

22_8_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

22_9 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

22_9_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

22_10 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

22_10_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:3

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Conflitto di interessi RISCHIO BASSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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22 Anagrafe Verifica dichiarazi

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita'

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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3 Annullamenti di protocollo pe

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 3 Annullamenti di protocollo per errata assegnazione

AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 3_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 3_2_2 Calendario delle visite Responsabile del procedimento

3_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

3_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

3_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

3_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

3_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

3_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

3_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

3_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

3_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_10_2 Accertamento esito controllo atti Responsabile del procedimento

3_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. ) 3_11_1 Elaborazione richiesta telematica annullamento protocollo Responsabile del procedimento

3_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 

o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 3_13_1 Adozione annullamento protocollo Dirigente/Responsabile P.O.

3_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 3_14_1 Comunicazioni dati informazioni uffici interni

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

3_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

3_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

3_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

3_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

3_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

3_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

3_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

3_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 3_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Omettere adeguata motivazione

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Uso improprio o distorto della discrezionalità Punteggio totale:2

- Omettere adeguata motivazione - Inadeguata diffusione della cultura della legalità RISCHIO MOLTO BASSO

- Mancanza di controlli

- Accordi con soggetti privati

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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3 Annullamenti di protocollo pe

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) - introduzione di 

obblighi di riservatezza nel P.T.P.C.

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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19 Archiviazione deliberazioni 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 19 Archiviazione deliberazioni/determinazioni

AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

19_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

19_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

19_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

19_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

19_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

19_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

19_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

19_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

19_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 19_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

19_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 19_2_2 Calendario del programma dei controlli Responsabile del procedimento

19_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 19_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

19_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

19_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

19_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

19_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

19_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

19_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

19_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

19_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

19_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

19_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

19_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 19_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

19_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 19_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

19_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 19_10_2 Accertamento esito del controllo Responsabile del procedimento

19_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività' di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione – verbale, etc. ) 19_11_1 Elaborazione telematica elenco atti  Responsabile del procedimento

19_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 19_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

19_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di 

controllo o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 19_13_1 Archiviazione atto Dirigente/Responsabile P.O.

19_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 19_14_1 Comunicazioni agli uffici interni

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

19_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

19_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

19_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

19_15_2 Pubblicazioni sul sito istituzionale dell'ente ai sensi della normativa 

vigente- Pubblicazione dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-

sezioni di "Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

19_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

19_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

19_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

19_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

19_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

19_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

19_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

19_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

19_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

19_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

19_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

19_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

19_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 19_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

19_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 19_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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19 Archiviazione deliberazioni 

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Violare un dovere d'ufficio - Uso improprio o distorto della discrezionalità Punteggio totale:3

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Mancanza di controlli RISCHIO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  -  il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  -  il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' -  il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento 

e/o sul codice etico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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8 Assistenza organi istituziona

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 8 Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

8_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

8_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società' 

partecipate) - Avvio della attività' secondo le modalità' e tempistiche 

indicate negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

8_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

8_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

8_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

8_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" – "Attività' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

8_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

8_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

8_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 8_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

8_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 8_2_2 Calendario del programma dei controlli Responsabile del procedimento

8_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

8_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

8_4_1 Assegnazione da parte del  Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

8_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

8_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

8_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

8_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

8_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

8_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

8_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

8_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Dirigente/Responsabile P.O.

8_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

8_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 8_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

8_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 8_10_2 Accertamento esito controllo Responsabile del procedimento

8_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. )

8_11_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

8_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 8_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

8_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 

o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 8_13_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

8_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

8_14_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

8_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

8_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

8_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

8_15_2 Pubblicazioni sul sito istituzionale dell'ente ai sensi della normativa 

vigente- Pubblicazione dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-

sezioni di "Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

8_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

8_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

8_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

8_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

8_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

8_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

8_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

8_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

8_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

8_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

8_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

8_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

8_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

8_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 8_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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8 Assistenza organi istituziona

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Inadeguata diffusione della cultura della legalità Punteggio totale:3

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Mancanza di controlli RISCHIO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  -  il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  -  il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' -  il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 

preposto Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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15 Assistenza organi istituzion

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 15 Assistenza organi istituzionali: Determinazione 

indennità' amministratori
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

15_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società' 

partecipate) - Avvio della attività' secondo le modalità' e tempistiche 

indicate negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

15_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

15_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

15_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

15_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 15_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

15_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 15_2_2 Calendario del programma controlli Responsabile del procedimento

15_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 15_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

15_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

15_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

15_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

15_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

15_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

15_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

15_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

15_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

15_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

15_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Dirigente/Responsabile P.O.

15_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 15_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

15_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 15_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

15_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 15_10_2 Accertamento esito controllo Responsabile del procedimento

15_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività' di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. ) 15_11_1 Elaborazione dati telematicamente Responsabile del procedimento

15_12 Fase istruttoria: verifica controllo dati 15_12_1 Inserimento dati telematicamente Addetto dell'ufficio preposto

15_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attivita' di 

controllo o dell'attivita' istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 15_13_1 Determinazione indennità secondo la normativa vigente Dirigente/Responsabile P.O.

15_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 15_14_1 Comunicazioni agli uffici interni 

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

15_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

15_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, sul sito dell'ente secondo 

la normativa vigente Responsabile trasmissione per la pubblicazione

15_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

15_15_2 Pubblicazioni sul sito istituzionale dell'ente ai sensi della normativa 

vigente- Pubblicazione dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-

sezioni di "Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

15_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

15_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

15_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

15_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

15_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

15_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

15_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

15_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

15_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

15_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

15_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

15_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

15_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 15_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

15_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' 15_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Impatto molto basso 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Mancanza di controlli Punteggio totale:3

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di controllo

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione RISCHIO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita'

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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16 Assistenza organi istituzion

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 16 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta 

comunale
AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

16_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

16_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

16_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

16_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente

Dirigente/Responsabile P.O.

16_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

16_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" – "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

16_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

16_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

16_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 16_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

16_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 16_2_2 Verifica elenco telematico  proposte Responsabile del procedimento

16_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

16_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

16_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

16_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

16_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

16_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

16_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

16_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA 16_7_1 Individuazione unità organizzativa Responsabile del procedimento

16_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

16_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Dirigente/Responsabile P.O.

16_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

16_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

16_10_1  Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto delle 

proposte Responsabile del procedimento

16_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 16_10_2  Accertamento esito controllo proposte trasmesse Responsabile del procedimento

16_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. ) 16_11_1 Elaborazione verbale di seduta Addetto all'ufficio preposto

16_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 16_12_1 Trasmissione al Segretario Generale. Addetto all'ufficio preposto

16_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di 

controllo o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 16_13_1 Sottoscrizione telematica atto Segretario Generale/Sindaco/Assessore anziano

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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16 Assistenza organi istituzion

16_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

16_14_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

16_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

16_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

16_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

16_15_2 Pubblicazioni sul sito istituzionale dell'ente ai sensi della normativa 

vigente- Pubblicazione dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-

sezioni di "Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

16_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

16_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

16_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

16_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

16_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

16_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

16_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

16_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

16_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

16_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

16_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

16_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

16_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

16_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 16_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Punteggio totale:3

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Uso improprio o distorto della discrezionalità RISCHIO BASSO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Assenza informatizzazione e digitalizzazione del processo

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Conflitto di interessi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  -  il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  -  il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' -  il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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16 Assistenza organi istituzion

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Circolari - Linee guida interne Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione - organizzare focus group sui temi dell'etica e della legalità Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

3.1 Identificazione delle misure
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13 Concessione sala Consiliare

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 13 Concessione sala Consiliare

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto 

ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

13_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

13_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società' 

partecipate) - Avvio della attività' secondo le modalità' e tempistiche 

indicate negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

13_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

13_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

13_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

13_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" – "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

13_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

13_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

13_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 13_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

13_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 13_2_2 Calendario del programma Responsabile del procedimento

13_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 13_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

13_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

13_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unita' organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

13_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

13_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

13_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

13_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

13_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

13_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

13_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

13_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Dirigente/Responsabile P.O.

13_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 13_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

13_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 13_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e verifica disponibilità sala Responsabile del procedimento

13_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 13_10_2 Accertamento esito controllo Responsabile del procedimento

13_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attivita' di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. )

13_11_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

13_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 13_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

13_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attivita' di 

controllo o dell'attivita' istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 13_13_1 Adozione provvedimento espresso – Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

13_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 13_14_1 Comunicazioni agli uffici interni

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

13_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

13_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare,sul sito istituzionale dell'ente Responsabile trasmissione per la pubblicazione

13_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi 13_15_2 Pubblicazioni all'albo pretorio on line Responsabile pubblicazione

13_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

13_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

13_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

13_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

13_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

13_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

13_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

13_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

13_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

13_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

13_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

13_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

13_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 13_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

13_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' 13_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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13 Concessione sala Consiliare

- Riconoscere benefici economici non dovuti - Inefficienza/inefficacia dei controlli Punteggio totale:3

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO BASSO

- Concedere esenzioni non dovute - Accordi con soggetti privati

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  -  il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  -  il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' -  il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita'

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

- Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) - introduzione di 

obblighi di riservatezza nel P.T.P.C.

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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3 Contributi economici

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 3 Contributi economici

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto 

ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
3_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

3_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 3_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell'istanza

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

3_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 3_3_1 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

3_4 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale 3_4_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

3_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

3_5_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il 

singolo procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del 

provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

3_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 3_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

3_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_8 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_8_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

3_9_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti 

per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 3_9_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti Responsabile del procedimento

3_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_10_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

3_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 3_11_1 Elaborazione proposta di deliberazione e relativi allegati Responsabile del procedimento

3_12 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 3_12_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

3_13 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 3_13_1 Rilascio parere Responsabile servizio finanziario

3_14 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_15 Fase decisoria: adozione provvedimento di concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 3_15_1 Approvazione proposta e deliberazione Dirigente/Responsabile P.O.

3_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

3_16_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 3_16_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

3_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

3_17_1 Trasmissione, per la pubblicazione, di dati relativi a sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

3_17_2 Pubblicazione di dati relativi a sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici - Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

3_18 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

3_18_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

3_19 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

3_20_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

3_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

3_21_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

3_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_23 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

3_23_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

3_24 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_24_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

3_25 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_25_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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3 Contributi economici

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Concedere esenzioni non dovute - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Omettere la rendicontazione finale o accettare una rendicontazione parziale - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Riconoscere benefici economici non dovuti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Mancanza di controlli

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla 

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive 

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi informativi

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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 3 Contributi per manifestazion

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 3 Contributi per manifestazioni

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto 

ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
3_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

3_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 3_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo, o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell'istanza.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

3_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 3_3_1 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell'istanza.Dipendente addetto al protocollo, o addetto 

dell'ufficio alla ricezione dell'istanza.

3_4 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale 3_4_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

3_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

3_5_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento.l Dirigente/Responsabile P.O.

3_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 3_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

3_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_8 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_8_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

3_9_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti 

per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 3_9_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti Responsabile del procedimento

3_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_10_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

3_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 3_11_1 Elaborazione proposta di deliberazione e relativi allegati Dirigente/Responsabile P.O.

3_12 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 3_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

3_13 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 3_13_1 Rilascio parere Responsabile servizio finanziario

3_14 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_15 Fase decisoria: adozione provvedimento di concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 3_15_1 Approvazione proposta e deliberazione Giunta

3_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

3_16_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 3_16_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

3_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

3_17_1 Trasmissione, per la pubblicazione, di dati relativi a sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

3_17_2 Pubblicazione di dati relativi a sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici - Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

3_18 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

3_18_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

3_19 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

3_20_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

3_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

3_21_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

3_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_23 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

3_23_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

3_24 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_24_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

3_25 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_25_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

3_26 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: VALUTAZIONE e TRATTAMENTO 

anticorruzione di tutte le fasi e azioni processo

3_26_1 Identificazione COMPORTAMENTI A RISCHIO, CATEGORIE 

EVENTI RISCHIOSI e trattamento mediante MISURE DI PREVENZIONE 

di tutte le fasi e azioni del processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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 3 Contributi per manifestazion

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Omettere la rendicontazione finale o accettare una rendicontazione parziale

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Riconoscere benefici economici non dovuti - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

RISCHIO MOLTO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla 

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013 Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive 

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi informativi

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Trasparenza - pubblicare nel sito istituzionale i dati concernenti 

l'organizzazione e l'attività secondo le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 

33/2013 e le altre prescrizioni vigenti

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la Rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della Rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 11 Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
11_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, 

in attività e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul 

procedimento nonche' il link di accesso al servizio on line

11_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei dati e 

delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

11_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, 

in attività e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul 

procedimento nonche' il link di accesso al servizio on line 11_1_2 Pubblicizzazione manifestazione- eventi Dirigente/Responsabile P.O./Addetto ufficio informatica

11_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 11_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo,  o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell'istanza

11_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

11_2_2 Controllo verifica e rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

del procedimento/processo. Dirigente/Responsabile P.O.

11_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

11_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti di 

programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

11_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

11_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

11_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

11_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

11_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 11_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

11_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

11_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare 

nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

11_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali

11_5_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Dipendente addetto all'Anagrafe

11_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali

11_5_2 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarità della documentazione 

presentata Dipendente addetto all'Anagrafe

11_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali

11_5_3 Irricevibilità della domanda all'esito della verifica della presenza della 

documentazione sostanziale Dipendente addetto all'Anagrafe

11_6 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 11_6_1 Convocazione riunione Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

11_7 Fase decisoria: adozione provvedimento conclusivo 11_7_1 Elaborazione dati Dipendente addetto all'Anagrafe

11_7 Fase decisoria: adozione provvedimento conclusivo 11_7_2 Inserimento dati Dipendente addetto all'Anagrafe

11_7 Fase decisoria: adozione provvedimento conclusivo 11_7_3 Cancellazione Dipendente addetto all'Anagrafe

11_8 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti 

dalla legge e dai regolamenti 11_8_1 Comunicazione provvedimento di accoglimento/differimento/diniego Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

11_8 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti 

dalla legge e dai regolamenti

11_8_2 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / pubblicazione / 

notificazione atto Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

11_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

11_9_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate 

nel processo Responsabile del procedimento

11_10 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

11_10_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

11_11 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

11_11_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure 

attuate RPCT

11_12 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di 

documenti analoghi

11_12_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 

obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in documenti 

analoghi,dall'altro lato. RPCT

11_13 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

11_13_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità 

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del 

PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività 

gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. 

di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse 

umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 

risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al 

processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni 

o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli 

standard di verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 9 Elettorale: aggiornamento albo Presidenti di seggio
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 9_1_1 Acquisizione istanza
Dipendente addetto al protocollo,  o addetto dell'ufficio  alla ricezione 

dell'istanza

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

9_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

9_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti 

di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

9_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

9_1_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

9_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 9_2_1 Ricezione richiesta Addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione dell'istanza.

9_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 9_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

9_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare 

nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali

9_5_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Dipendente addetto all'Anagrafe

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali

9_5_2 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarità della documentazione 

presentata Dipendente addetto all'Anagrafe

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali

9_5_3 Irricevibilità della domanda all'esito della verifica della presenza della 

documentazione sostanziale Dipendente addetto all'Anagrafe

9_6 Fase decisoria: aggiornamento albo Presidenti di seggio 9_6_1 Controllo incrociato dei dati Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

9_7 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

9_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / pubblicazione / 

notificazione atto Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

9_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

9_8_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate 

nel processo Responsabile del procedimento

9_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

9_9_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

9_10 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_10_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure 

attuate RPCT

9_11 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di 

documenti analoghi

9_11_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 

obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

9_12 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

9_12_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità 

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del 

PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del rischi 

corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività 

gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. 

di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse 

umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo 

) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni 

o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione 

casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli 

standard di verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 7 Elettorale: aggiornamento albo scrutatori
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 7_1_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo, o addetto dell'ufficio alla ricezione dell' 

istanza

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

7_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e procedimenti" - 

"Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

7_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e improntata 

alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi (mappatura), valutazione e 

trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

7_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 7_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

7_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

7_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare nel 

processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

7_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali

7_4_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per l'emanazione del 

provvedimento Dipendente addetto all'Anagrafe

7_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali 7_4_2 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarità della documentazione presentata Dipendente addetto all'Anagrafe

7_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 

esibizioni documentali

7_4_3 Irricevibilità della domanda all'esito della verifica della presenza della 

documentazione sostanziale Dipendente addetto all'Anagrafe

7_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 7_5_1 Convocazione riunione Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

7_6 Fase decisoria: aggiornamento albo scrutatori 7_6_1 Controllo incrociato dei dati Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

7_7 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti 

dalla legge e dai regolamenti 7_7_1 Comunicazione provvedimento di accoglimento/differimento/diniego Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

7_7 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti 

dalla legge e dai regolamenti

7_7_2 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / pubblicazione / 

notificazione atto Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

7_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

7_8_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' attuate nel 

processo Responsabile del procedimento

7_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione 7_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure attuate RPCT

7_10 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di 

documenti analoghi

7_10_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i responsabili 

delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di prevenzione o delle azioni 

propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti 

nel Piano delle performance o in documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

7_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

7_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità' rilevate 

dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate nelle 

fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - Valutazione 

del rischio  per la gestione del rischi corruttivi  

ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e gestione, 

con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. 

di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse 

umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 

risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al 

processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni 

o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti 

dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard 

di verbali con check list



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 13 Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

13_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 13_1_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo, o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell' istanza

13_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 13_1_2 Ricezione della documentazione Responsabile del procedimento

13_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

13_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti 

di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

13_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

13_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

13_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 13_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

13_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

13_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

13_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

13_4_1 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarità della 

documentazione presentata Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

13_6 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

13_5_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Responsabile del procedimento

13_7 Fase decisoria: autorizzazione al voto fuori sezione 13_6_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

13_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi 13_7_1 Rilascio/diniego autorizzazione/parere Dirigente/Responsabile P.O.

13_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

13_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

13_10 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di 

documenti analoghi

13_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure 

attuate RPCT

13_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

13_10_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 

obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

13_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale 

modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 

2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo 

e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività 

gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. 

di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse 

umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo 

) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni 

o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo 

anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo 

rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 3 Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 3_1_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo, o dipendente dell'ufficio addetto 

alla ricezione dell'istanza.

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del procedimento/processo dal 

DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e improntata alla 

integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento 

del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 3_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

3_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare nel processo 

come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_4_1 Convocazione riunione Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_4_2 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarità della documentazione presentata Dipendente addetto all'Anagrafe

3_5 Fase decisoria: iscrizione nell'albo degli scrutatori 3_5_1 Iscrizione Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_6 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti 3_6_1 Comunicazione provvedimento di accoglimento/differimento/diniego Dipendente addetto all'Anagrafe

3_6 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti 3_6_2 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / pubblicazione / notificazione atto Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

3_7 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione 3_7_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure attuate RPCT

3_8 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_8_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i responsabili delle unità 

organizzative in merito all'attuazione delle misure di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i 

relativi indicatori, da un lato, e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle 

performance o in documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

3_9 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_9_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità rilevate dal 

sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate nelle 

fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, 

carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 

programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 

verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 





COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 10 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

10_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte
10_1_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione dell' 

istanza

10_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

10_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

10_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 10_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

10_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

10_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, 

da attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

10_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

10_4_1 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarita' della 

documentazione presentata Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

10_5 Fase decisoria: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari 10_5_1 Iscrizione Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

10_6 Fase istruttoria: registrazione, entro due giorni, delle variazioni anagrafiche conseguenti alla 

dichiarazione, con decorrenza dalla data di presentazione della dichiarazione stessa 10_6_1 Elaborazione dati Dipendente addetto all'Anagrafe

10_6 Fase istruttoria: registrazione, entro due giorni, delle variazioni anagrafiche conseguenti alla 

dichiarazione, con decorrenza dalla data di presentazione della dichiarazione stessa 10_6_2 Inserimento dati Dipendente addetto all'Anagrafe

10_7 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti

10_7_1 Comunicazione provvedimento di 

accoglimento/differimento/diniego Dipendente addetto all'Anagrafe

10_7 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti

10_7_2 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

10_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

10_8_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

10_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

10_9_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

10_10 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

10_10_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

10_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

10_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - Valutazione del 

rischio  per la gestione del rischi corruttivi  

ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, 

carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE 

APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione 

degli scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list

3.1 Identificazione delle misure



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 8 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

8_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 8_1_1 Acquisizione istanza Dipendente addetto al protocollo,o addetto dell'ufficio alla ricezione dell' istanza

8_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

8_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

8_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

8_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

8_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto 

di interessi 8_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

8_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, 

delle misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

8_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

8_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

8_4_1 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarità della documentazione 

presentata Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

8_5 Fase decisoria: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio 8_5_1 Iscrizione Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

8_6 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti 8_6_1 Comunicazione provvedimento di accoglimento/differimento/diniego Dipendente addetto all'Anagrafe

8_6 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti

8_6_2 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / pubblicazione / 

notificazione atto Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

8_6 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti

8_6_3 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano Esecutivo di 

Gestione - P.E.G.

8_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel 

processo

8_7_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate 

nel processo Responsabile del procedimento

8_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

8_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

8_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

8_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure 

attuate RPCT

8_10 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di 

documenti analoghi

8_10_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 

obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

8_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

8_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale 

modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - Valutazione del 

rischio  per la gestione del rischi corruttivi  

ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli 

altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo 

e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività 

gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli 

altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE 

APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( 

il rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1
RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a 

un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza 

esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla 

P.A. di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio 

decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse 

umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 

risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al 

processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello 

stesso soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione 

a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi 

su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti 

interni o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del 

processo peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo 

rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 6 Elettorale: revisione dinamica liste elettorali
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
6_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 6_1_1 Controllo incrociato dei dati Dipendente addetto all'Anagrafe

6_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 6_1_2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre amministrazioni Dipendente addetto all'Anagrafe

6_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del procedimento/processo dal 

DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

6_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e improntata alla 

integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento 

del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

6_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di interessi 6_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

6_3 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo 

necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 6_3_1 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, dati e informazioni Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

6_3 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo 

necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 6_3_2 Controllo incrociato dei dati Dipendente addetto all'Anagrafe

6_4 Fase decisoria: revisione dinamica liste elettorali 6_4_1 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto all'Anagrafe

6_4 Fase decisoria: revisione dinamica liste elettorali 6_4_2 Inserimento dati Dipendente addetto all'Anagrafe

6_5 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e 

dai regolamenti 6_5_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / pubblicazione / notificazione atto Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

6_5 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e 

dai regolamenti 6_5_2 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati competenti Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

6_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo 6_6_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo Responsabile del procedimento

6_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

6_7_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione attuate nel processo al 

RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi 

nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

6_8 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione 6_8_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure attuate RPCT

6_9 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

6_9_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità rilevate dal 

sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate nelle 

fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno 

ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, 

carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno 

ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio 

cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente 

esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere 

degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. 

di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il 

rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il 

rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo 

risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio 

riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di 

contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora 

al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' da 

altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 

programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 

verbali con check list



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 5 Elettorale: revisione semestrale liste elettorali
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 5_1_1 Controllo incrociato dei dati Dipendente addetto all'Anagrafe

5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_1_2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Dipendente addetto all'Anagrafe

5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_1_3 Sollecito a Ufficio interno competente in caso di ritardo nella evasione della 

richiesta Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e procedimenti" - 

"Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_1_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi (mappatura), 

valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

5_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di interessi 5_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

5_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle misure di 

prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

5_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare nel 

processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

5_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo 

necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

5_4_1 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, dati e 

informazioni Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

5_5 Fase decisoria: revisione semestrale liste elettorali 5_5_1 Controllo incrociato dei dati Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

5_6_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel 

processo Responsabile del procedimento

5_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

5_7_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione attuate nel 

processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e adempimento di tutti gli 

obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

5_8 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione 5_8_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure attuate RPCT

5_9 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

5_9_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità rilevate 

dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno 

ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, costringere 

taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, carte 

di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno 

ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio 

cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente 

esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere 

degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. 

di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il 

rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il 

rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo 

risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  

a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità 

amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati 

contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora 

al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' da altre 

fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti 

dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli 

standard di verbali con check list



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 1 Elettorale: Rilascio tessera elettorale
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Controllo dei presupposti di fatto e di diritto rilevanti per l'emanazione del 

provvedimento per verificarne sussistenza, nel caso concreto Dipendente addetto dell'ufficio elettorale

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Controllo e verifica  dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O/ Responsabile procedimento

1_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, 

delle misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare 

nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_4 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 1_4_1  Controllo e verifica  dei dati e delle informazioni Dipendente addetto all'Anagrafe

1_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1_5_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per il 

rilascio tessera elettorale Responsabile del procedimento

1_6 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 1_6_1 rilascio tessera elettorale Dipendente addetto all'Anagrafe

1_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_7_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate 

nel processo Responsabile del procedimento

1_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione attuate 

nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e adempimento 

di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

1_9 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di 

documenti analoghi

1_9_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 

obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in documenti 

analoghi, dall'altro lato. RPCT

1_10 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_10_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità 

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del 

PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - Valutazione 

del rischio  per la gestione del rischi corruttivi  

ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività 

gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. 

di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse 

umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 

risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al 

processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni 

o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli 

standard di verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 12 Elettorale: Supporto commissioni elettorali
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

12_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

12_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle societa' partecipate) - 

Avvio della attività' secondo le modalita' e tempistiche indicate negli atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

12_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': CONFLITTO INTERESSI - gestione 

conflitto di interessi 12_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O.Responsabile procedimento

12_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, 

delle misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

12_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare nel 

processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

12_4 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di 

portatori di interessi 12_4_1 FASE ISTRUTTORIA - Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile procedimento

12_5 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti

12_5_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / pubblicazione / 

notificazione atto Commissione

12_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': report misure di prevenzione attuate nel 

processo

12_6_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' attuate nel 

processo Responsabile del procedimento

12_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': adempimento obblighi informativi

12_7_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione attuate 

nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e adempimento di 

tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

12_8 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

12_8_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure 

attuate RPCT

12_9 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' 12_9_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività 

del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 

patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra 

utilita' - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' 

gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 

patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - 

( il rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1
RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  

a un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza 

esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla 

P.A. di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio 

decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto 

all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, 

comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere 

del valore economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse 

umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 

risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al 

processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica 

di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità 

di affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello 

stesso soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  

procedimenti disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in 

corso anche per responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, 

decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; 

ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti 

interni o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del 

processo peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO
3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli 

standard di verbali con check list



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 14 Elettorale: voto assistito
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 14_1_1 Acquisizione istanza corretta e completa

Dipendente addetto al protocollo,  o addetto dell'ufficio alla ricezione dell' 

istanza

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

14_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti di 

programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

14_1_3 Controllo , verifica e  rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo . Dirigente/Responsabile P.O.

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

14_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e procedimenti" - 

"Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

14_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

14_1_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi (mappatura), 

valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

14_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, 

delle misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 14_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

14_4 Fase decisoria: attuazione di tutti gli adempimenti necessari per l'attuazione del voto assistito

14_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare nel 

processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

14_5 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 14_4_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Dirigente/Responsabile P.O.

14_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi 14_5_1 Stampa certificato Dipendente addetto all'Anagrafe

14_7 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

14_6_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione attuate nel 

processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e adempimento di tutti gli 

obbligi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

14_8 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive 14_7_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure attuate RPCT

14_8_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità 

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - Valutazione del 

rischio  per la gestione del rischi corruttivi  

ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. 

di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse 

umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 

risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo 

) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni 

o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti 

dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli 

standard di verbali con check list



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 15 Elettorale: voto domiciliare

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte
15_1_1 Acquisizione istanza corretta e completa

Dipendente addetto al protocollo,  o addetto dell'ufficio  alla ricezione dell' 

istanza

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del procedimento/processo dal 

DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e improntata alla 

integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento 

del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

15_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 15_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

15_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

15_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare nel processo 

come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

15_4 Fase decisoria: adempimenti necessari per l'attuazione del voto domiciliare 15_4_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Dirigente/Responsabile P.O.

15_5 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' 15_5_1 Stampa certificato Dipendente addetto all'Anagrafe

15_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo 15_6_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' attuate nel processo Responsabile del procedimento

15_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

15_7_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione attuate nel processo al 

RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei 

confronti del RPC Responsabile del procedimento

15_8 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione 15_8_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure attuate RPCT

15_9 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

15_9_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità' rilevate dal 

sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate nelle 

fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - Valutazione 

del rischio  per la gestione del rischi corruttivi  

ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita' - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 

determinato soggetto o a categorie di soggetti

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse 

umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 

programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali 

con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 





1 gestione contenzioso

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione Contenzioso

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Iniziativa d'ufficio

1_1_1 Verifica presupposti avvio azione giudiziaria al fine di evitare un 

danno all'Ente per tutelare le ragioni dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_1 Iniziativa d'ufficio

1_1_2 Acquisizione parere Ufficio Legale nel fondamento  e necessità avvio 

azione legale Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_1 Iniziativa d'ufficio

1_1_3 Acquisizione relazione dell'ufficio cui l'avviando contezioso si 

riferisce Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_2 Iniziativa di parte 1_2_1 Acquisizione atto introduttivo del giudizio - esame Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_2 Iniziativa di parte 1_2_2 Valutazione Ufficio Legale opportunità di costituirsi in giudizio Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_2 Iniziativa di parte 1_2_3 Acquisizione relazione dell'Ufficio cui il procedimento inerisce Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_3 Analisi del bisogno

1_3_1 Verifica possibilità di costituirsi in giudizio  mediante Ufficio Legale 

dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_3 Analisi del bisogno

1_3_2 Verifica non possibilità di costituirsi in giudizio con Ufficio Legale 

dell'Ente con analitiche e dettagliate motivazioni Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_4 Prese di posizione da parte degli Amministratori

1_4_1 Indicazioni da parte degli Amministratori di non costituirsi in 

giudizio avviato da terzi o di non avviare azione giudiziaria per evitare danni 

all'Ente Amministratori

1_5 Individuazione Resp.le di Settore che deve relazionare la materia oggetto di contenzioso 1_5_1 Individuazione del Resp.le di Settore  cui la materia oggetto inerisce Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_5 Individuazione Resp.le di Settore che deve relazionare la materia oggetto di contenzioso

1_5_2 Acquisizione documentazione che deve supportare l'atto di 

costituzione in giudizio Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_5 Individuazione Resp.le di Settore che deve relazionare la materia oggetto di contenzioso 1_5_3 Acquisizione relazione dettagliata Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_5 Individuazione Resp.le di Settore che deve relazionare la materia oggetto di contenzioso

1_5_4 Individuazione del funzionario che deve costituirsi in giudizio o 

affidare l'incarico a soggetto esterno Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_6 Fase Istruttoria 1_6_1 Verifica dell'attività giudiziale che deve essere posta in essere Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_6 Fase Istruttoria 1_6_2 Determinazione valore controversia Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_6 Fase Istruttoria 1_6_3 Determinazione valore compenso legale Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_7 Fase individuazione legale 1_7_1 Individuazione delle competenze necessarie da parte del difensore Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_7 Fase individuazione legale

1_7_2 Verifica possibilità di costituirsi in giudizio mediante avvocatura 

interna Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_7 Fase individuazione legale

1_7_3 Indicazione analitica motivazioni per cui si deve ricorrere al 

difensore esterno Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_7 Fase individuazione legale

1_7_4 Applicazione criterio di rotazione e trasparenza nel conferimento 

incarichi legali Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_8 Fase decisoria 1_8_1 Redazione delibera che autorizza il Sindaco a costituirsi in giudizio Dirigente/Responsabile P.O. 

1_8 Fase decisoria

1_8_2  Emissione determina con la quale si individua il difensore con 

previsione impegno spesa per attività intero giudizio Dirigente/Responsabile P.O. 

1_9 Fase acquisizione pareri

1_9_1 Acquisizione visto regolarità contabile nella determina impegno 

spesa Responsabile servizio finanziario

1_9 Fase acquisizione pareri 1_9_2 Predisposizione  variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O. 

1_10 Fase  stipula contratto

1_10_1 Sottoscrizione disciplinare incarico contenente riferimenti 

contenzioso e compenso e attività del legale Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_11 Fase controllo esaustività controllo

1_11_1 Controllo esecuzione del contratto ed esecuzione prestazione da 

parte del difensore Dirigente/Responsabile P.O. - Istruttore

1_12 Fase della trasparenza e attuazione del PTPC 1_12_1 Pubblicazione atti sull'albo pretorio RPCT

1_12 Fase della trasparenza e attuazione del PTPC 1_12_2 Pubblicazione sezione Amministrazione trasparente RPCT

1_12 Fase della trasparenza e attuazione del PTPC 1_12_3 Attuazione misure PC previste nel PTPC RPCT

1_12 Fase della trasparenza e attuazione del PTPC

1_12_4 Monitoraggio Azioni PTPC e confronto fra misure attuate e misure 

previste RPCT

1_12 Fase della trasparenza e attuazione del PTPC 1_12_5 Eventuali modifiche PTPC RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

Mancata assunzione al protocollo dell'Ente della domanda giudiziale

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità alta 4

Mancato avvio azione giudiziaria per recupero somme o per sostenere le ragioni dell'Ente - Uso improprio o distorto della discrezionalità Impatto medio 3

Mancato accertamento  professionalità  e  adeguate competenze del  legale nella materia oggetto del 

contenzioso - Mancanza di controlli Punteggio totale:12

Mancata verifica accertamento assenza conflitto di interessi in capo al legale Conflitto di interessi RISCHIO ALTO

Concedere compensi ulteriori a quelli previsti nel regolamento Accettare regali o altre utilità

Mancato rispetto principio di rotazione tra i professionisti - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

Mancato controllo attività del legale

Mancata acquisizione disponibilità del legale ad assumere l'incarico per un determinato compenso

Mancata assunzione impegno spesa

Mancata pubblicazione dati su Ammnistrazione trasparente

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità alta 4

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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1 gestione contenzioso

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità alta 4

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità bassa 2

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto basso 2

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame Istituzione albo professionisti con avviso pubblico Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Avviso tempestivo azioni legali Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Relazione Avvocato di parte Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Verifica competenze legali

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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1 Gestione e acquisizione degli

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e 

in partenza per la registrazione sul protocollo informatico
AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 1_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 1_2_2 Calendario del programma dei controlli Responsabile del procedimento

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

1_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

1_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

1_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

1_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

1_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

1_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_10_2 Accertamento esito controllo atti Responsabile del procedimento

1_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. ) 1_11_1 Acquisizione atti telematicamente Responsabile del procedimento

1_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

1_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 

o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 1_13_1 Trasmissione atti e allegati telematicamente Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

1_14_1 Comunicazioni alle autorità' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_15_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

1_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

1_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

1_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

1_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

1_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 1_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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1 Gestione e acquisizione degli

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all'uso delle tecnologie 

ITC, nonche' dei temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie assistive, e al trattamento dei dati personali

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità bassa 2

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio Impatto molto basso 1

- Violare un dovere d'ufficio Punteggio totale:2

RISCHIO MOLTO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

 Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale '1 

Gestione e acquisizione degli'!prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento 

e/o sul codice etico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - attuare 

un'efficace comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il P.T.P.C.

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 1.1 Gestione sito web: Aggiornamento pagine

AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 1_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 1_2_2 Calendario dei controlli Responsabile del procedimento

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

1_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

1_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Dirigente/Responsabile P.O.

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA 1_7_1 Comunicazioni interne agli uffici Responsabile del procedimento

1_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

1_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

1_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_10_2 Esito accertamento Responsabile del procedimento

1_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. )

1_11_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

1_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

1_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo o 

dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 1_13_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

1_14_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_15_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

1_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

1_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

1_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi dall'altro lato. RPCT

1_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

1_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 1_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da Linee guida, cagionando una 

situazione di inadempimento

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità bassa 2

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali omettendone la protezione - Violazione privacy - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti - Inadeguata diffusione della cultura della legalità Punteggio totale:2

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO MOLTO BASSO

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO



 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati 

personali Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Circolari - Linee guida interne Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - attivare canali 

dedicati alla segnalazione dall'esterno alla p.a. di episodi di corruzione, 

cattiva amministrazione e conflitto d'interessi.

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la Rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità operante 

nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di 

attuazione della Rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



 1 Gestione sito web  Creazione

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione sito web: Creazione pagine

AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 1_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 1_2_2 Calendario dei controlli Responsabile del procedimento

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

1_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

1_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

1_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

1_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

1_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

1_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_10_2 Esito accertamento Responsabile del procedimento

1_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. )

1_11_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

1_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

1_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 

o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 1_13_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

1_14_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_15_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

1_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

1_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

1_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

1_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

1_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 1_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da Linee guida, cagionando una 

situazione di inadempimento

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità bassa 2

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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 1 Gestione sito web  Creazione

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali omettendone la protezione - Violazione privacy - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti - Inadeguata diffusione della cultura della legalità Punteggio totale:2

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO MOLTO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati 

personali Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Circolari - Linee guida interne Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - attivare canali 

dedicati alla segnalazione dall'esterno alla p.a. di episodi di corruzione, 

cattiva amministrazione e conflitto d'interessi.

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la Rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della Rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 4 Leva: Certificati di leva
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

4_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 4_1_1 Acquisizione istanza corretta e completa

Dipendente addetto al protocollo, o addetto dell'ufficio  alla 

ricezione dell'istanza

4_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

4_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti di 

programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

4_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

4_1_3 Controllo, verificae rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo. Dirigente/Responsabile P.O.

4_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

4_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e procedimenti" - 

"Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

4_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

4_1_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

4_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 4_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

4_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

4_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare nel 

processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

4_4 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo 

necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

4_4_1 Accertamenti per verificare i requisiti, la regolarità della documentazione 

presentata Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili

4_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

4_5_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Responsabile del procedimento

4_5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

4_5_2 Irricevibilità della domanda all'esito della verifica della presenza della 

documentazione sostanziale Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

4_6 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 4_6_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

4_7 Fase decisoria: rilascio certificazione 4_7_1 Rilascio certificato Dirigente/P.O. indicato come responsabile del processo

4_8 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 4_8_1 Stampa certificato Dipendente addetto all'Anagrafe

4_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

4_9_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel 

processo Responsabile del procedimento

4_10 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

4_10_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione attuate 

nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e adempimento di 

tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

4_11 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

4_11_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure 

attuate RPCT

4_12 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

4_12_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità 

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 

2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, 

carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Accordi con soggetti privati

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' da 

altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo 

anno

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli 

standard di verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 2 Leva: Variazioni liste di leva
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 2_1_1 Controllo incrociato dei dati Dipendente addetto dell'ufficio preposto

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

2_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri strumenti di 

programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

2_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O./Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 2_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Dirigente/Responsabile P.O.

2_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

2_3_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare 

nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

2_4 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

2_4_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

2_4 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 2_4_2 Controllo incrociato dei dati Dipendente addetto all'Anagrafe

2_4 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 2_4_3 Inserimento dati Dipendente addetto all'Anagrafe

2_5 Fase decisoria: silenzio-assenso 2_5_1 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto all'Anagrafe

2_6 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 2_6_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati competenti Dipendente addetto all'Anagrafe

2_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

2_7_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate 

nel processo Responsabile del procedimento

2_8 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

2_8_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure 

attuate RPCT

2_9 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

2_9_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 

obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in documenti 

analoghi. RPCT

2_10 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

2_10_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità 

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica del 

PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - Valutazione 

del rischio  per la gestione del rischi corruttivi  

ALLEGATO 1  - PNA 2019 
Descrizione del comportamento a rischio Categoria evento a rischio Probabilità bassa 2

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione Punteggio totale:2

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi RISCHIO MOLTO BASSO

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività 

gestionale

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse 

umane impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame Misure di prevenzione ulteriori Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli 

standard di verbali con check list



6 Tenuta archivio corrente

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 6 Tenuta archivio corrente

AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

6_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

6_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

6_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

6_3 Fase della iniziativa: programma dei controlli 6_3_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

6_4 Fase della iniziativa: programma dei controlli 6_4_1 Calendario del programma dei controlli Responsabile del procedimento

6_5 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 6_5_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

6_6 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

6_6_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

6_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

6_7_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

6_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

6_8_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

6_9 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

6_9_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

6_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

6_10_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

6_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 6_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

6_12 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 6_12_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

6_13 Fase decisoria: atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 6_13_1 verifica Dirigente/Responsabile P.O.

6_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 6_14_1 Comunicazioni dati informazioni uffici interni

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

6_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

6_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

6_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

6_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

6_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

6_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

6_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

6_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

6_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

6_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

6_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

6_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

6_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

6_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

6_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 6_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

6_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 6_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Conflitto di interessi Impatto molto basso 1

- Violare un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Punteggio totale:3

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Uso improprio o distorto della discrezionalità RISCHIO BASSO

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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6 Tenuta archivio corrente

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati 

personali Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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3 Ricevimento pubblico

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 3 Ricevimento pubblico

AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 3_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 3_2_2 Calendario delle visite Responsabile del procedimento

3_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

3_4_1 Assegnazione al Dirigente/P.O. o altro dipendente addetto all'unità 

organizzativa della responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento 

inerente il singolo procedimento nonche', eventualmente, dell'adozione del Dirigente/Responsabile P.O.

3_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

3_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

3_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

3_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

3_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

3_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_10_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Unità organizzativa semplice

3_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_10_2  Esito accertamento Unità organizzativa semplice

3_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. ) 3_11_1 Elaborazione elenco calendario visite Unità organizzativa semplice

3_12 Fase istruttoria: trasmissione elenco calendario visite 3_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

3_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 

o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 3_13_1 Calendarizzazione appuntamneti Responsabile del procedimento

3_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 3_14_1 Comunicazioni agli interessati e , eventualmente, agli uffici interni

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_15 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

3_15_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

3_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

3_16_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

3_17 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_17_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

3_18_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

3_19 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_19_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

3_20 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_20_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

3_21 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_21_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_22 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 3_22_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all'uso delle tecnologie 

ITC, nonche' dei temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie assistive, e al trattamento dei dati personali - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da Linee guida, cagionando una 

situazione di inadempimento

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali omettendone la protezione - Violazione privacy - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:3

- Accogliere in maniera acritica argomentazioni delle parti al fine di celare irregolarità - Conflitto di interessi RISCHIO BASSO

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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3 Ricevimento pubblico

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi/documentali afferenti agli accertamenti disposti - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Inadeguata diffusione della cultura della legalità

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di 

prevenzione da attuare nel processo Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita'

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

- Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) - introduzione di 

obblighi di riservatezza nel P.T.P.C.

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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 5 Smistamento agli uffici dell

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 5 Smistamento agli uffici della documentazione protocollata

AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

5_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

5_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 5_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

5_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 5_2_2 Calendario del programma dei controlli Responsabile del procedimento

5_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

5_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

5_4_1Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

5_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

5_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

5_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

5_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

5_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

5_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

5_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

5_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Dirigente/Responsabile P.O.

5_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

5_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 5_10_1  Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

5_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 5_10_2 Accertamento esito controllo atti Responsabile del procedimento

5_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. ) 5_11_1 Acquisizione atti e documenti telematicamente Addetto al protocollo

5_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 5_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Competente Responsabile del procedimento

5_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 

o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. )

5_13_1 Smistamento atti e documenti per competenza o per conoscenza 

agli uffici destinatari Addetto al protocollo

5_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 5_14_1Comunicazioni dati informazioni uffici interni

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

5_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

5_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

5_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

5_15_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

5_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

5_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

5_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

5_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

5_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

5_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

5_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

5_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

5_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

5_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

5_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

5_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

5_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

5_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 5_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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 5 Smistamento agli uffici dell

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Violare un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Punteggio totale:3

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Uso improprio o distorto della discrezionalità RISCHIO BASSO

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancanza di controlli

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati 

personali Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento 

e/o sul codice etico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- PTPCT - Individuare misure di trasparenza, anche ulteriori rispetto a 

quelle contenute nel P.T.T.I.

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

-

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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9 Spese che impegnano i bilanci

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO

PROCESSO NUMERO: 9 Spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, 

escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura 

di beni e servizi a carattere continuativo
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

9_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

9_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

9_2 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno

9_2_1 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

9_2 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 9_2_2 Proposta previsioni di bilancio

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

9_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 9_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

9_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

9_4_1 Assegnazione da parte del  Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

9_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 9_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

9_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

9_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 9_7_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

9_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_7_2 Esame osservazioni e proposte presentate a norma dell'art. 10 L. 

241/90 ovvero a norma di altre specifiche disposizioni applicabili alla 

fattispecie Responsabile del procedimento

9_8 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 9_8_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Dirigente/Responsabile P.O.

9_9 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 9_9_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile trasmissione per la pubblicazione

9_10 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

9_10_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

9_10 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

9_10_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" RPCT

9_11 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

9_11_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione Responsabile del procedimento

9_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

9_12_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC RPCT

9_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

9_14 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

9_14_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Assegnare ad un funzionario meno esperto al fine di avere un maggior controllo sulla decisione finale

- Assente o insufficiente integrazione degli adempimenti anticorruzione nel 

processo Probabilità media 3

- Classificare in maniera non corretta al fine di favorire particolari soggetti o loro categorie

- Assenza di Circolari-Linee guida interne sulle modalità operative da 

seguire Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Inadeguata diffusione della cultura della legalità Punteggio totale:3

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancanza o insufficienza di trasparenza RISCHIO BASSO

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attività - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Trascuratezza da parte del responsabile del procedimento

- Instaurare rapporti diretti con le parti al fine di favorire comportamenti a rischio

- Assente o insufficiente integrazione degli adempimenti anticorruzione nel 

processo

- Interpretare in maniera distorta un obbligo di legge per favorire o occultare interessi privati

- Assenza di Circolari-Linee guida interne sulle modalità operative da 

seguire

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere di attuare le misure di prevenzione previste nel PTPC e necessarie alla prevenzione degli illeciti 

nell'amministrazione

- Omettere di rispettare i tempi

- Omettere l'esame del PTPCT e l'individuazione delle misure di prevenzione del rischio corruzione da 

attuare nel processo

- Omettere l'utilizzo della posta elettronica certificata

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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9 Spese che impegnano i bilanci

- Violare un dovere d'ufficio

- Assegnare ad un funzionario meno esperto al fine di avere un maggior controllo sulla decisione finale

- Classificare in maniera non corretta al fine di favorire particolari soggetti o loro categorie

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Circolari - Linee guida interne Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Esame PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel 

processo a cura del superiore gerarchico Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Report periodici al RPCT

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- PTPCT - Individuare aree a rischio

- PTPCT - individuare i referenti e i soggetti tenuti a relazionare al R.P.C.

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: AREA FINANZIARIA

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA AGOSTA SAMANTHA

PROCESSO NUMERO: Canone unco patrimoniale - esposizione pubblicitaria 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 9_1_1 Acquisizione istanza 
Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell'istanza

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

9_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

9_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

9_2_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

9_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 9_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

9_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altri 

uffici o da altre amministrazioni Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 9_5_2 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_3 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni. Accertamento completezza sitanza conformemente al 

regolamento vigente Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_4 Richiesta integrazioni all'istante in caso di incompletezza della 

domanda Responsabile del procedimento

9_6 Fase istruttoria: contraddittorio con il contribuente

9_6_1 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni Responsabile del procedimento

9_7 Fase decisoria: rilascio informazioni 9_7_1 Elaborazione dati Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

9_8 Fase decisoria: rilascio autorizzazione suolo pubblico 9_8_1 comunicazione accoglimento istanza Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

9_8 Fase decisoria: rilascio autorizzazione suolo pubblico 9_8_2 Verifica pagamenti da effetturare in base alle tariffe vigenti responsabile del procedimento

9_9 Fase decisoria: comunicazione all'istante 9_9_1 comunicazione pagamenti da effettuare in favore del comune Responsabile del procedimento

9_10  fase decisoria

 9_10_1 emissione provvedimento autorizzzazione per esposizione 

pubblicitaria Dirigente - Responsabile di posizione organizzativa

9_11 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

9_11_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

9_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

9_12_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

9_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

9_14 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

9_14_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

9_15 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

9_15_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

9_16 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

9_16_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Omettere adeguata motivazione

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:3

- Violare un dovere d'ufficio - Conflitto di interessi RISCHIO BASSO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

informatizzazione per ricezione istanze Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di 

apposita modulistica e sistemi informatizzati Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: AREA FINANZIARIA

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA AGOSTA SAMANTHA

PROCESSO NUMERO: Canone unco patrimoniale - occupazione suolo pubblico 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 9_1_1 Acquisizione istanza in bollo
Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell'istanza

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

9_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

9_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

9_2_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

9_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 9_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

9_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altri 

uffici o da altre amministrazioni Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 9_5_2 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_3 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni. Accertamento completezza sitanza conformemente al 

regolamento vigente Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_4 Richiesta integrazioni all'istante in caso di incompletezza della 

domanda Responsabile del procedimento

9_6  Fase istruttoria: contraddittorio con il contribuente

9_6_1 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni Responsabile del procedimento

9_7  Fase decisoria: rilascio informazioni 9_7_1 Elaborazione dati Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

9_8 Fase decisoria: rilascio autorizzazione suolo pubblico 9_8_1 comunicazione accogliemento provvedimento Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

9_8 Fase decisoria: rilascio autorizzazione suolo pubblico 9_8_2 verifica pagamenti da effetturare in base alle tariffe vigenti responsabile del procedimento

9_9 Fase decisoria: comunicazione all'istante 9_9_1 comunicazione pagamenti da effettuare in favore del comune Responsabile del procedimento

9_10 fase decisoria 9_10_1 emissione provvedimento occupazione suolo pubblico Dirigente - Responsabile di posizione organizzativa

9_11 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

9_11_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

9_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

9_12_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

9_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

9_14 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

9_14_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

9_15 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

9_15_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

9_16 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

9_16_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Omettere adeguata motivazione

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:3

- Violare un dovere d'ufficio - Conflitto di interessi RISCHIO BASSO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

informatizzazione per ricezione istanze Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di 

apposita modulistica e sistemi informatizzati Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: AREA FINANZIARIA

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA AGOSTA SAMANTHA

PROCESSO NUMERO: 1 debiti fuori bilancio ex art 194 lett e) del D.Lgs. 267/2000

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
1_1 Fase della comunicazione 1_1_1 Elaborazione circolare sul controllo sugli equilibri di bilancio  Responsabile area finanziaria e Segretario comunale

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_2 Pubblicazione sul sito web dell'Ente Responsabile pubblicazione

1_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

1_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei dati 

e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_1 Richiesta ai responsabili prima dell'approvazione del rendiconto di 

gestione e con la periodocità prevista nel regolamento di contabilità, 

dell'esistenza di debiti fuori bilancio Dirigente/P.O. area finanziaria

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unita' organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

1_5_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonché' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_6 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

1_6_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o ad altro dipendente addetto all'unita' organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento Dirigente/Responsabile P.O.

1_7 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno

1_7_1 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_7 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 1_7_2 Proposta previsioni di bilancio

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_8_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_9_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

1_10_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

1_11 Fase della iniziativa: AVVIO PROCEDIMENTO 1_11_1 Verifica acquisizione al protocolllo della fattura Responsabile del procedimento

1_11 Fase della iniziativa:  AVVIO PROCEDIMENTO

1_11_2 Verifica che la prestazione o la fornitura di beni o i servizi o 

l'esecuzione dei lavori è stata effettuata Responsabile del procedimento

1_ 12 Fase istruttoria  PROCEDIMENTO

1_12_1  Acquisizione dichiarazione dal responsabile competente che le 

prestazzioni sono state eseguite Responsabile procedimento

1_13 Fase istruttoria procedimento 1_13_1 Verifica mancanza residuo passivo Responsabile del procedimento

1_14 Fase istruttoria procedimento 

1_14_1 Acquisizion dichiarazione delle motivazione per le quali non è stato 

assunto l'impegno spesa Responsabile del procedimento

1_15 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_15_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_16  Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1_16_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Responsabile del procedimento

1_17 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1_17_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

1_18 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

1_18_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

1_19 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_19_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

1_20 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

1_20_1 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di 

documenti, dati e informazioni Responsabile del procedimento

1_23 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

1_22_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_25 Fase consultiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_23_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_24 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 1_24_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

1_25 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 1_25_1 Acquisizione osservazioni e documenti presentati Responsabile del procedimento

1_26 Fase istruttoria: proposta deliberazione 1_26_1 Elaborazione proposta provvedimento (delibera) Responsabile del procedimento

1_27 Fase istruttoria: proposta 

1_27_1 Motivazione del provvedimento con indicazione dei presupposti di 

fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 

dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria di 

riconoscere il debito fuori bilancio Responsabile del procedimento

1_28 Fase istruttoria: proposta

1_28_1  Motivazione, nel provvedimento finale, del mancato accoglimento 

delle osservazioni presentate ai sensi dell'art. 10-bis, L .241/1990 

all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

1_29 Fase istruttoria: proposta 

1_29_1 Assunzione in seno alla proposta di delibera da sottoporre al 

Consiglio comunale dell'impegno di spesa Responsabile del procedimento

1_29 Fase istruttoria: proposta 

1_29_2 Riduzione previsione importo da riconoscere nella misura 

percentuale dell'utile di impresa Responsabile del procedimento

1_29 Fase istruttoria: proposta 

1_29_3  Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Responsabile del procedimento

1_30 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 1_30_1 Rilascio parere Responsabile area competente

1_31 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione

1_31_1 Rilascio parere e  visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria Responsabile servizio finanziario

1_32 Fase consutiva 1_32_1 Acquisizione parere dei revisori dei Conti Segretario comunale

1_33 Fase consultiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_33_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_34 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_34_1 Trasmissione al Consiglio comunale Segretario comunale

1_35 Fase decisoria: adozione atto 1_35_1 Esame proposta Commissione consiliare

1_36 Fase decisoria: adozione atto 1_42_2 Approvazione proposta e adozione atto Consiglio comunale

1_37 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

1_44_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile pubblicazione

1_38 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 1_44_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile del procedimento

1_39 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

1_45_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_40 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico

1_47_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

1_41 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_42_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione Responsabile del procedimento

1_43 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_43_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



1_44 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_44_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC RPCT

1_45 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_45_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_46 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_46_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. Dirigente/Responsabile P.O.

1_47 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_47_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento RPCT

1_48 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_48_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT Amministratori

1_49 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_49_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_50 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività

1_50_1 Avviso di liquidazione, previa acquisizione DURC, laddove 

richiesto Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare in senso favorevole al destinatario con volontaria omissione di analisi o analisi pilotata al fine di 

indurre a tralasciare le irregolarità

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità alta 4

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancanza di controlli Impatto alto 4

- Violare un dovere d'ufficio

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Punteggio totale:16

RISCHIO ALTO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità alta 4

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità alta 4

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità alta 4

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità alta 4

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto alto 4

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto alto 4

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto alto 4

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio 

per finalità specifiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Verifiche incrociate con rispetto del PEG

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: AREA FINANZIARIA

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA AGOSTA SAMANTHA

PROCESSO NUMERO: 16 Gestione spese

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

16_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

16_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

16_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

16_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

16_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

16_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

16_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

16_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

16_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 16_2_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

16_2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 16_2_2 Calendario dei controlli Responsabile del procedimento

16_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

16_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

16_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o ad  altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

16_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

16_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

16_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

16_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

16_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

16_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

16_8 Fase della iniziativa: verifica documentazione

16_8_1 verifica ragione del debito, indicazione somma da pagare, del 

soggetto creditore, della scadenza dell'obbligazione, specificazione del 

vincolo creato sullo stanziamento di bilancio. Responsabile del procedimento

16_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

16_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

16_10_1 Accertamento: emissione determina impegno spesa con la quale si 

dà atto, altresì, degli effetti di spesa in relazione a ciascun esercizio 

finanziario contemplato dal bilancio di previsione. Responsabile di area / dirigente

16_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

16_10_2 3.2 Verifica che l'impegno sia assunto per  obbligazioni 

concernenti spese correnti per esercizi  considerati nel bilancio di previsione 

a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione , di locazione, 

di leasing operativo,  relative a prestazioni periodiche o continuative di 

servizi di cui all’art. 1677 c.c., delle spese correnti correlate a finanziamenti 

comunitari e delle rate di ammortamento Responsabile dell'area economico finanziaria

16_11 Fase istruttoria: accertamento di fatti ed adozione di ogni misura per adeguato e sollecito svolgimento 

istruttoria 

16_11_1 Verifica che l'impegno è assunto  nell’esercizio in cui risulta 

adempiuta completamente la prestazione da cui scaturisce l’obbligazione per 

la spesa corrente;

oppure che l'impegno è assunto negli esercizi considerati nel bilancio di 

previsione, per la quota annuale della fornitura di beni e servizi nel caso di 

contratti di affitto, e di somministrazione e altre forniture periodiche 

ultrannuali. Responsabile area finanziaria

16_11  Fase  istruttoria. Accertamento di ufficio di fatti con compimento di atti necessari 16_11_2 Rilascio attestazione copertura finanziaria Responsabile area finanziaria

16_12 Fase accertamento : Costituzione fondo rischi

16_12_1 Nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso   ha significative 

probabilità di soccombere creazione accantonamento  delle risorse necessarie 

per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio 

le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di 

amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali 

spese derivanti dalla sentenza definitiva. Resp.le area finanziaria

16_13 Fase decisoria: riscossione e versamento dell'entrata 16_13_1 Emissione ordinativo di incasso Respo.le area finanziaria

16_13 Fase istruttoria: verifica documenti

16_13_2 Verifica documenti e titoli atti a comprovare il diritto del creditore

e determinazione somma da pagare nei limiti dell'ammontare dell'impegno

definitivo assunto. Resp.le procedimento

16_13 Fase decisoria 16_13_3 Emissione determina di liquidazione Resp.le P.O. / Dirigente

16_13 Fase decisoria 16_13_4 Registrazione in contabilità della liquidazione Resp.le area finanziaria

16_13 Fase decisoria

16_13_5  Emissione mandato e ordinazione  al tesoriere dell’ente di 

provvedere al pagamento ad un soggetto specificato. 

Resp.le area finanziaria

16_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

16_14_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile area finanziaria

16_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

16_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

16_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

16_15_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

16_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

16_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

16_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

16_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

16_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

16_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

16_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

16_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

16_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

16_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi ,dall'altro lato. RPCT

16_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

16_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

16_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

Mancato rispetto cronologia pagamenti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità alta 4

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto medio 3

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancanza di controlli Punteggio totale:12

RISCHIO ALTO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto medio 3

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto medio 3

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto medio 3

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

Emissione determine di liquidazione con attestazione che la prestazione e' 

stata interamente eseguita nell'esercizio cui l'impegno spesa si riferisce Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Emissione determine di liquidazione con attestazione rispetto cronologia di 

pagamenti Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Formazione personale Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Corretta registrazione procedura informatica

Rispetto dei distanziamenti di spesa e del budget del peg

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: AREA FINANZIARIA

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA AGOSTA SAMANTHA

PROCESSO NUMERO: 6 Prevenzione riciclaggio

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
6_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

6_1_1 Cicoalre in materia di prevenzione sull'utilizzo del sistema finanziario 

a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e a finanziamento di 

terrorismo Segretario comunale / Direttore generale

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica

6_2_2  Obbligo di informare la UIF di situazioni ritenute correlate a 

fattispecie di riciclaggio o a finanziamento di terrorismo di cui si viene a 

conoscenza durante l'attività istituzionale Resp.li di Area / Amministraotri / Segretario comunale

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica

6_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni e obbligo di fornire 

chiarimenti alla UIF Dirigente/Responsabile P.O. / Amministratori / Segretario comunale

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica

6_2_4 Adozione misure interne a valutare il livello di esposizione a rischio 

ed indicare le misure dirette a mitigarlo Segretario comunale  / Direttore generale

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica

6_2_5 Svolgimento attività formativa per consentire ai dipendenti il 

riconoscimento delle oprazioni sospette oggetto di segnalazione Segretario comunale / Direttore Generale

6_2 Fase dell'iniziatica: iniziativa pubblica

6_2_6  Adozione provvedimento formalizzato di nomina un “gestore”, quale 

soggetto delegato a valutare ed

effettuare le comunicazioni alla UIF. Segretario comunale / Direttore generale

6_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 6_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

6_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

6_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

6_4 Fase inziativa pubblica

6_4_2  Iscrizione del gestore  al Portale della Banca d’Italia, Infostat-UIF 

per la comunicazione dellle operazioni sospette Gestore operazionsospette

6_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 6_5_1 Controllo che le misure adottate vengono rispettate Segretario comunale / Direttore generale

6_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari

6_5_2 Utilizzo elenco di indicatori di anomalia volti ad

agevolare la rilevazione delle operazioni sospette da parte degli uffici delle 

Pubbliche amministrazioni Gestore operazioni sospette

6_6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 6_6_1  Verifica di tutti i requisiti gestore operazioni sospette

6_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

6_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT

Dirigente/Responsabile P.O. / Amministratori / Segretario 

comunale/Gestore operazioni sospette

6_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

6_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC

Dirigente/Resonsabile P.. /Amministraotri/ Segretario comunale / 

gestore operazioni sospette

6_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

6_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

6_10 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

6_10_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

6_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

6_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto basso 2

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di controllo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:8

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Uso improprio o distorto della discrezionalita' RISCHIO MEDIO

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto basso 2

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Utilizzo di indicatori stabiliti dall'unità di informazione finanziaria per 

l'Italia con provvedimento UIF  del 2018 Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Verifiche incrociate con Banca Tesoriera al fine di rilevare operazioni 

sospette

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure



1 Assunzione di personale media

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 1 Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e 

contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile
AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_1 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Responsabile ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_2 Elaborazione dati e testo Responsabile ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale

1_1_3 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_2_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase programmatoria: PROGRAMMAZIONE intervento

1_3_1 Inserimento intervento nel programma triennale e programma 

annuale delle ssunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP 1_4_1 Nomina di RUP Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

1_7_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica applicabili 

al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_8 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_8_1 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

1_8 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 1_8_2 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_9 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità' contabile 1_9_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

1_10 Fase istruttoria: pubblicazione bando

1_10_1 Pubblicazione bando con i contenuti, secondo le modalita' e per la 

durata previsti dalla legge e dai regolamenti Responsabile del procedimento

1_11 Fase istruttoria: ricezione domande di partecipazione 1_11_1 Ricezione richiesta Responsabile del procedimento

1_12 Fase istruttoria: proposta determina di nomina commissione 1_12_1 Esame curricula e identificazione commissari/componenti Dirigente/Responsabile P.O.

fase istruttoria

fase istruttoria: acquisizione dichiaraizone incompatiiblita e assenza conflitto 

di interesi componenti commissari concorso

1_13 Fase istruttoria: prove scritte e prove orali

1_13_1 Istruttoria documentale - esame domande di partecipazione, 

documenti, dati e  informazioni Responsabile del procedimento

1_13 Fase istruttoria: prove scritte e prove orali 1_13_2 Valutazione e attribuzione punteggio Commissione

1_14 Fase istruttoria: proposta di graduatoria

1_14_1 Verbale delle operazioni conclusive della prova con indicazione dei 

classificati Commissione

1_14 Fase istruttoria: proposta di graduatoria 1_14_2 Pubblicazione graduatoria Responsabile del procedimento

1_15 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_15_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': adempimento obblighi informativi

1_16_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

1_17 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_17_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_18 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

1_18_1 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Responsabile pubblicazione

1_19 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

1_19_1 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione Bandi di concorso Responsabile pubblicazione

1_20 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_20_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_21 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_21_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Alterare il contenuto in senso favorevole al destinatario - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Probabilità molto alta 5

- Alterare il contenuto o la elaborazione di atti - Inadeguata diffusione della cultura della legalita' Impatto molto basso 1

- Alterare la richiesta di informazioni agli Uffici interni ed esterni, omettendo elementi rilevanti ai fini di una 

risposta Mancata adozione di misure di trasparenza Punteggio totale:5

- Assegnare ad un funzionario meno esperto al fine di avere un maggior controllo sulla decisione finale RISCHIO MEDIO

- Occultare elementi conoscitivi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto alta 5

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

Pagina 1



1 Assunzione di personale media

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto alta 5

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la societa' civile - attuare 

un'efficace comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il P.T.P.C. Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Circolari - Linee guida interne Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti Stato di attuazione: Misure da attuare

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita'

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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5 Assunzione disabili

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 5 Assunzione disabili

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

5_1 Fase programmatoria: PROGRAMMAZIONE intervento

5_1_1 Inserimento intervento nel programma triennale assunzioni di 

perosnale e programma annuale Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 5_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

5_3_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

5_4 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

5_4_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica applicabili 

al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_5 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

5_5_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_5 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

5_5_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

5_5 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 5_5_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

5_6 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 5_6_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

5_7 Fase istruttoria: preparazione lex specialistica - bando e documentati di gara 5_7_1 Identificazione requisiti di accesso e criteri di valutazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_8 Fase istruttoria: pubblicazione bando

5_8_1 Pubblicazione bando con i contenuti, secondo le modalità e per la 

durata previsti dalla legge e dai regolamenti Responsabile del procedimento

5_9 Fase istruttoria: ricezione domande di partecipazione 5_9_1 Ricezione richiesta

Addetto ufficio protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell'istanza.

5_10 Fase istruttoria: proposta determina di nomina commissione 5_10_1 Esame curricula e identificazione commissari/componenti Dirigente/Responsabile P.O.

5_11 Fase istruttoria: prove scritte e prove orali 5_11_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Commissione

5_11 Fase istruttoria: prove scritte e prove orali 5_11_2 Valutazione e attribuzione punteggio Commissione

5_12 Fase istruttoria: proposta di graduatoria

5_12_1 Verbale delle operazioni conclusive della prova con indicazione dei 

classificati Commissione

5_12 Fase istruttoria: proposta di graduatoria 5_12_2 Pubblicazione graduatoria Responsabile del procedimento

5_13 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

5_13_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

5_14 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

5_14_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

5_15 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

5_15_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

5_16 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

5_16_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

5_16 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

5_16_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione Bandi di concorso Responsabile pubblicazione

5_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

5_17_1 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Responsabile pubblicazione

5_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

5_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

5_19 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

5_19_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

5_20 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

5_20_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi Impatto molto basso 1

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio - Mancanza o insufficienza di trasparenza Punteggio totale:3

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo - Mancanza o insufficienza di comunicazione istituzionale RISCHIO BASSO

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Inottemperanza alle disposizioni pertinenti

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti

- Alterare le decisioni degli organi politico-amministrativi al fine di consentire il rilascio del provvedimento

- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo interesse di favorire o sfavorire determinati soggetti o 

categorie di soggetti

- Alterare i contenuti del documento al fine di interpretare le norme a favore o a danno di determinati 

soggetti o categorie di soggetti

- Effettuare una valutazione e selezione distorta

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività

- Violare il Codice di Comportamento - CdC

- Violare le disposizioni sulla durata dellle pubblicazioni

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

Pagina 1



5 Assunzione disabili

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Stato di attuazione: Misure da attuare

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali 

scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

PTPCT - Individuare i referenti e i soggetti tenuti a relazionare al R.P.C.

- Trasparenza - pubblicare nel sito istituzionale i dati concernenti 

l'organizzazione e l'attività secondo le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 

33/2013 e le altre prescrizioni vigenti

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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2 Attribuzione progressioni eco

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 2 Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di 

carriera
AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

Fase della prevenzione della corruzione adozione regolamento con individuazione dei criteri per accedere alle progressioniPresidente delegazione trattante

2_1 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

2_1_1 Atto di indirizzo di giunta di effettuare le progressioni con 

indicazione della categorie e del numero di progressioni per categoria da 

effettuare Presidente delegazione trattante

Fase istruttoria

adozione determina costiuzione del fondo risorse decentrate con vincolo 

delle somme da destinare alla progressione Resp.le di po / dirigente

2_2 Fase istruttoria: preparazione avviso 2_2_1 Identificazione requisiti di accesso e criteri di valutazione Dirigente/Responsabile P.O.

2_3 Fase istruttoria: pubblicazione bando

2_3_1 Pubblicazione bando con i contenuti, secondo le modalità e per la 

durata previsti dalla legge e dai regolamenti Responsabile del procedimento

2_4 Fase istruttoria: ricezione domande di partecipazione 2_4_1 Ricezione richiesta Responsabile del procedimento

2_5 Fase istruttoria: proposta determina di nomina commissione 2_5_1 Esame curricula e identificazione commissari/componenti Dirigente/Responsabile P.O.

2_6 Fase istruttoria: esame domande 2_6_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Commissione

2_6 Fase istruttoria: 2_6_2 Valutazione e attribuzione punteggio Commissione

2_7 Fase istruttoria: proposta di graduatoria

2_7_1 Verbale delle operazioni conclusive della prova con indicazione dei 

classificati Commissione

2_7 Fase istruttoria: proposta di graduatoria 2_7_2 Pubblicazione graduatoria Responsabile del procedimento

2_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

2_8_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

2_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

2_9_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Accordare illegittimamente progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:3

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Conflitto di interessi RISCHIO BASSO

- Costituire in maniera irregolare la commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Eludere i vincoli di finanza pubblica applicabili al procedimento/processo

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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2 Attribuzione progressioni eco

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Stato di attuazione: Misure da attuare

- Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle 

commissioni e eventuali consulenti

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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3 Certificazione in materia di 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 3 Certificazione in materia di spesa di personale

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_2 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_2_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

3_3_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

3_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

3_4_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

3_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

3_6_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

3_7 Fase istruttoria: proposta atto conclusivo all'esito dell'attività di rendicontazione ed elaborazione del 

certificato finale dei costi del personale.

3_7_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

3_8 Fase decisoria: adozione atto conclusivo all'esito dell'attività di rendicontazione ed elaborazione del 

certificato finale dei costi del personale 3_8_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

3_9 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti 3_9_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_10 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

3_10_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_10 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

3_10_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

3_11 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_11_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

3_12_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

3_13 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_13_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

3_14 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 3_14_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del 

processo

- Assente o insufficiente integrazione degli adempimenti anticorruzione nel 

processo Probabilità media 3

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi/documentali afferenti agli accertamenti disposti

- Assenza di Circolari-Linee guida interne sulle modalità operative da 

seguire Impatto molto basso 1

- Alterare i contenuti del documento al fine di interpretare le norme a favore o a danno di determinati 

soggetti o categorie di soggetti - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Punteggio totale:3

- Alterare il contenuto o la elaborazione di atti - Inadeguata diffusione della cultura della legalità RISCHIO BASSO

- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo interesse di favorire o sfavorire determinati soggetti o 

categorie di soggetti - Mancanza o insufficienza di trasparenza

- Assegnare ad un funzionario meno esperto al fine di avere un maggior controllo sulla decisione finale

- Commettere il reato di rivelazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 

che devono rimanere segrete, o agevolare in qualsiasi modo la loro conoscenza, violando i doveri inerenti 

alle funzioni o al servizio, o comunque abusando della propria qualità

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Occultare elementi conoscitivi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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3 Certificazione in materia di 

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - attuare 

un'efficace comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il P.T.P.C. Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Circolari - Linee guida interne Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Stato di attuazione: Misure da attuare

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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13 Denunce infortuni sul lavoro

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 13 Denunce infortuni sul lavoro

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
13_1 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 13_1_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

13_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

13_2_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

13_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

13_3_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

13_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

13_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

13_5 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

13_5_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Soggetto infortunato

fase dell'iniziativa rilascio trasmissione  certificato medico all'inail  entro i termini medico

fase dell'iniziativa trasmissione denuncia all'inail entro 48 ore  datore di lavoro

fase istruttoria verifica che si tratta di infortunio avvenuto durante l'attivtà lavorativa datore di lavoro

13_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

13_9_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

13_10 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

13_10_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

13_11 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

13_11_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

13_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

13_12_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

13_13 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

13_13_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

13_14 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

13_14_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

13_15 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 13_15_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Violare un dovere d'ufficio - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Punteggio totale:3

RISCHIO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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13 Denunce infortuni sul lavoro

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la Rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della Rotazione Stato di attuazione: Misure da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione performance

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_1_1 Definizione obiettivi sezione strategica Dup Amministratori

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_1_2 Definizione risorse finanziarie disponibili Dirigente/Responsabile P.O. /amministraotir

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio
1_1_3 Definizione triennale degli obiettivi in coerenza con le risorse 

finanziarie
Giunta / segretario comunale

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_1_4 Raccordo tra obiettivi , risorse e responsabili Giunta

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_1_5 Individuazione dei risultati attesi Giunta

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_6  Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento"

Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_7  Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali"

Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_8 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi
1_2_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

1_3 Fase istruttoria 1_2_1  predisposizione piano delle performance segretario comunale

1_3 Fase istruttoria 1_2_1  presentazione peg segretario comunale

1_4 Fase decisoria 1_2_1  approvazione piano performance giunta

1_4 Fase decisoria 1_2_1  approvazione peg giunta

1_5 Fase esecutiva: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

1_3_1 Assegnazione al Dirigente/P.O. o altro dipendente addetto all'unità 

organizzativa della responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento 

inerente il singolo obiettivo 

giunta / segretario comunale

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi
1_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

1_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT
Responsabile del procedimento

1_7 Fase monitoraggio: definizione, a cura del responsabile, delle compatibilità finanziarie complessive e 

della capacità di finanziamento degli investimenti e delle politiche di sviluppo nonche' degli eventuali limiti e 

vincoli derivanti dalla normativa vigente o prevista per il periodo interessato dal bilancio

1_6_1 Esame preliminare per modifica delibera  di approvazione peg e piano 

performance 
Dirigente / res.le di P.O. 

1_7 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi
1_7_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile procedimento

1_8 Fase istruttoria: proposta delibera di definizione, coerentemente Linee programmatiche di governo e gli 

indirizzi programmatici approvati con il DUP, della manovra delle aliquote tributarie e delle tariffe nonche' 

dei criteri e degli indirizzi ai quali i responsabili dei centri di responsabilità debbono attenersi nel corso della 

predisposizione delle proposte di bilancio e del PEG

1_8_1 Elaborazione proposta deliberazione di variazione Dirigente/P.O. responsabile area economico-finanziaria

1_8 Fase istruttoria

1_2_1  assistenza da parte del NdV /OIV del processo di formulazione degli 

obiettivi  rilevando il rispetto del d,lgs 150.09 nonché il rispetto delle norme 

sulla trasparenza

NdV /OIV

1_9 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 1_9_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

1_10 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 1_10_1 Rilascio parere Responsabile servizio finanziario

1_11 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi
1_11_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Dirigente/Responsabile P.O. 

1_12 Fase decisoria: adozione delibera di definizione delle proposte variazioni  coerentemente con le linee 

programmatiche di governo e gli indirizzi programmatici approvati con il DUP, degli indirizzi ai quali i 

responsabili dei centri di responsabilità debbono attenersi nel corso della predisposizione delle proposte di 

bilancio e del PEG

1_12_1 Adozione deliberazioni Giunta

1_ 13 Fase esecutiva

1_13_1  Direzione del  processo di realizzazione dei programmi stabiliti; 

organizzazione e  motivazione delle risorse umane anche assegnando loro 

obiettivi individuali o di gruppo coerenti con i programmi dell’Area; 

gestione con continuità i processi operativi relativi alla loro area; proposta 

miglioramenti e verifica risultati

Dirigenti / resp.li di P.O.

1_ 13 Fase esecutiva

1_13_3  informare  con regolarità il personale sullo stato di avanzamento dei 

programmi e sul conseguimento degli obiettivi concordati, discutendo le 

cause di eventuali ritardi e/o scostamenti dai programmi medesimi. In 

particolare rilevano le performances dei loro collaboratori sottolineando con 

gli interessati i motivi della loro soddisfazione o insoddisfazione

Dirigenti / resp.li di P.O.

1_ 13 Fase esecutiva

1_13_4  Informare  periodicamente il Segretario Generale o il Direttore, 

attraverso

questo o direttamente, gli Amministratori in merito allo stato di 

avanzamento

dei programmi concordati. Nel caso di scostamento da detti programmi,

propongono soluzioni ai possibili problemi riscontrati 

Dirigenti / resp.li di P.O.

1_ 13 Fase esecutiva

1_13_5  Indice le riunioni di verifica periodica delle performance conseguite 

e

dei problemi eventualmente emergenti

O Interviene nella individuazione dei problemi riscontrati a favore dei

Responsabili di Area

Segretario comunale / Direttore generale

1_ 13 Fase esecutiva

1_13_6  Rendicontazione dei risultati individuali conseguenti all’azione di

monitoraggio con cadenza almeno semestrale ossia nei mesi di

luglio (rilevazione dati al 30/06), e a fine esercizio 

Dirigenti / resp.li di P.O.

1_ 13 Fase esecutiva

1_13_7  Supporto per la messa in atto del processo di monitoraggio previsto,

partecipando alle riunioni di verifica dello stato di avanzamento dei

programmi deliberati

  Intervista ai Responsabili di Area al termine del semestre al fine di 

verificare il

livello di performance conseguito e fornisce loro il necessario feedback

intermedio (mese di Luglio). I risultati della verifica sono riportati in una

Relazione sulla Performance intermedia sottoposta all’attenzione

dell’Amministrazione

  Il NDV valida il monitoraggio intermedio della Performance complessiva

dell’Ente e prevede una rendicontazione dei risultati ottenuti da presentare

all’Amministrazione, le cui modalità di comunicazione sono approvate dagli

organi politici e amministrativi dell’Ente

  I risultati del monitoraggio relativo alle Performance dell’Ente devono 

essere

diffusi secondo modalità coerenti con i principi di trasparenza e integrità,

attraverso il sito istituzionale dell’ente. 

NdV /OIV

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



1_ 13 Fase esecutiva

1_13_8  Gli Amministratori, attraverso i report formulati dai Responsabili di 

Area

coordinati dal Segretario Generale dal Direttore e le Relazioni sulla

Performance individuale redatte dal NDV, verificano con continuità il grado 

di

conseguimento degli obiettivi annuali concordati

  Nel caso di scostamenti discutono e concordano con il Segretario Generale 

e i

Responsabili di Area adeguate misure correttive

  Esaminano e approvano le modalità di comunicazione dei risultati verificati

attraverso l’azione di monitoraggio

  Questi processi hanno ricadute sugli strumenti di programmazione (DUP,

Peg/PdO) che andranno conseguentemente adeguati 

Giunta

1_14 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale
1_14_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare
Responsabile pubblicazione

1_15 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

1_15_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile del procedimento

1_16 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie 

1_16_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente"

Responsabile pubblicazione

1_17 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_17_1 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente"

RPCT

1_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_18_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione

Dirigente/Responsabile P.O.

1_19 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione
1_19_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT
RPCT

1_20 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive
1_20_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate
RPCT

1_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT

RPCT

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Probabilità media 3

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attività con conseguente ripercussione sul termine finale 

di conclusione del procedimento/processo

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Impatto medio 3

- Alterazione (+/-) dei tempi Punteggio totale:9

- Mancato rispetto di un obbligo di legge per favorire o occultare interessi 

privati RISCHIO MEDIO

- Uso improprio o distorto della discrezionalità

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2
COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso Probabilità molto bassa 1

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione 

adempimento Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione 

del processo, anche in relazione alle direttive/linee guida interne Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 

preposto Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO



- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa



2 Liquidazione indennita' mensi

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 2 Liquidazione indennita' mensili amministratori

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
2_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

2_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 2_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

2_3 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 2_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

2_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

2_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

2_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_5_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

2_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_5_2 Verifica di tutti i dati Responsabile del procedimento

fase istruttoria: verifica normativa da applicare per determinare importo dovuto verifica norme vigenti responsabile del proceidmento

fase istruttoria: verifica necessità di ridure la indennità al 50% per i dipendenti acquisizione autoceritifcazioni resp.le del procedimento

2_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_5_3 Impegno spesa Responsabile di P.O./ Dirigente

2_6 Fase decisoria: adozione atto di liquidazione 2_6_1 Visto e liquidazione Responsabile del procedimento

2_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità': report misure di prevenzione attuate nel processo

2_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

2_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

2_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

2_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

2_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2_10 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

2_10_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del 

processo

- Assente o insufficiente integrazione degli adempimenti anticorruzione nel 

processo Probabilità media 3

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi/documentali afferenti agli accertamenti disposti - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Impatto molto basso 1

- Alterare i contenuti del documento al fine di interpretare le norme a favore o a danno di determinati 

soggetti o categorie di soggetti - Inadeguata diffusione della cultura della legalita' Punteggio totale:3

- Alterare il contenuto in senso favorevole al destinatario RISCHIO BASSO

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: rifiutare indebitamente il 

compimento di un atto del proprio ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine 

pubblico o di igiene e sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai soggetti 

interessati

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

Pagina 1



2 Liquidazione indennita' mensi

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti 

e sulle attivita' Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Stato di attuazione: Misure da attuare

CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento

Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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4 Liquidazione periodiche tratt

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 4 Liquidazione periodiche trattamenti accessori

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

4_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_1_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

4_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

4_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attività e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

4_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

4_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 4_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

4_4 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

4_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

4_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

4_6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 4_6_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

4_6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

4_6_2 Verifica delle prestazioni eseguite dal personale e delle assenze per la 

quantificazione deltrattamento accessorio da corrispondere Responsabile del procedimento

4_6 Fase decisoria: adozione atti all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito 

svolgimento dell'istruttoria preparazione  determina liquidazione Responsabile proceidmento  

4_7 Fase decisoria: adozione atto di liquidazione 4_7_1 Visto e liquidazione Dirigente/Responsabile P.O.

4_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

4_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

4_9 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

4_9_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accogliere in maniera acritica argomentazioni delle parti al fine di celare irregolarità

- Assente o insufficiente integrazione degli adempimenti anticorruzione nel 

processo Probabilità alta 4

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del 

processo

- Assenza di Circolari-Linee guida interne sulle modalità operative da 

seguire Impatto basso 2

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi/documentali afferenti agli accertamenti disposti - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Punteggio totale:8

- Alterare il contenuto in senso favorevole al destinatario - Inadeguata diffusione della cultura della legalità RISCHIO MEDIO

- Alterare il contenuto o la elaborazione di atti - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Alterare la richiesta di informazioni agli Uffici interni ed esterni, omettendo elementi rilevanti ai fini di una 

risposta

- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo interesse di favorire o sfavorire determinati soggetti o 

categorie di soggetti

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai soggetti 

interessati

- Eliminare dati o interi documenti per favorire soggetti

- Instaurare rapporti diretti con le parti al fine di favorire comportamenti a rischio

- Omettere di adempiere all'obbligo di formazione anticorruzione e sul CdC, in particolare sui temi dell'etica 

e legalità

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere di segnalare alcuni dipendenti all'Ufficio Procedimenti disciplinari per il seguito di competenza

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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4 Liquidazione periodiche tratt

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto basso 2

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Stato di attuazione: Misure da attuare

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi 

specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio 

per finalità specifiche

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - attuare 

un'efficace comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il P.T.P.C.

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per prevedere la revoca o 

assegnazione ad altro incarico

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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7 Mobilita' dall'esterno ex art

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 7 Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 165/2001

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

7_1 Fase della comunicazione istituzionale 7_1_3 verifica fabisogno: richiesta ai responsabili Responsabile P.O. /Dirigente

Fase dell'iniziativa

predisposizione programma triennale fabbisogno di perosnale e piano 

annuale assunzione

7_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 7_2_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

7_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 7_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

7_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

7_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

7_7 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

7_7_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica applicabili 

al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

7_8 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_8_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

7_9 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

7_9_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

7_9 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 7_9_2 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

7_10 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 7_10_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

7_11 Fase istruttoria: preparazione lex specialistica - bando e documentati di gara 7_11_1 Identificazione requisiti di accesso e criteri di valutazione Dirigente/Responsabile P.O.

7_12 Fase istruttoria: pubblicazione bando

7_12_1 Pubblicazione bando con i contenuti, secondo le modalità' e per la 

durata previsti dalla legge e dai regolamenti Responsabile del procedimento

7_13 Fase istruttoria: ricezione domande di partecipazione 7_13_1 Ricezione richiesta Responsabile del procedimento

7_14 Fase istruttoria: proposta determina di nomina commissione 7_14_1 Esame curricula e identificazione commissari/componenti Dirigente/Responsabile P.O.

7_15 Fase istruttoria: prove scritte e prove orali 7_15_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Commissione

7_15 Fase istruttoria: prove scritte e prove orali 7_15_2 Valutazione e attribuzione punteggio Commissione

7_16 Fase istruttoria: proposta di graduatoria

7_16_1 Verbale delle operazioni conclusive della prova con indicazione dei 

classificati Commissione

7_16 Fase istruttoria: proposta di graduatoria 7_16_2 Pubblicazione graduatoria Responsabile del procedimento

7_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

7_17_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

7_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

7_18_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

Fase conclusiva Verifica requisiti per la stipula del conratto di lavoro Responsabile del procedimento

7_19 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

7_19_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

7_20 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

7_20_1 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Responsabile pubblicazione

7_21 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

7_21_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione bando 

di concorso Responsabile trasmissione per la pubblicazione

7_21 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

7_21_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione bandi di concorso Responsabile pubblicazione

7_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

7_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

7_23 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

7_23_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

7_24 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

7_24_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti

- Assenza di Circolari-Linee guida interne sulle modalità operative da 

seguire Probabilità alta 4

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti - Conflitto di interessi Impatto molto basso 1

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del 

processo - Mancanza o insufficienza di trasparenza Punteggio totale:4

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Uso improprio o distorto della discrezionalità RISCHIO MEDIO

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai soggetti 

interessati

- Occultare elementi conoscitivi

- Omettere l'utilizzo della posta elettronica certificata

- Alterare in senso favorevole all'ispezionato le valutazioni istruttorie

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità

- Utilizzare a fini privati le informazioni di cui si dispone per ragioni di ufficio

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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7 Mobilita' dall'esterno ex art

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità alta 4

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Formazione specialistica Stato di attuazione: Misure da attuare

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- PTPCT - individuare per ciascuna area gli interventi per ridurre i rischi

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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9 Mobilita' interna intersettor

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 9 Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G.

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 9_1_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

9_2 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 9_2_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

9_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_3_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

9_4 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti 9_4_1 Individuazione e/o imposizione vincoli Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

9_5 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 9_5_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

9_6 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 9_6_1 Rilevazione bisogno acquisizione Dirigente/Responsabile P.O.

9_6 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

9_6_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

9_6 Fase istruttoria

9_6_3 pubblicazione avviso per raccogliere manifestazioni interesse alla 

mobilità Dirigente/Responsabile P.O.

fase istruttoria verifica possesso requisiti in capo al richiedente la mobilità resp.le del procedimento 

fase conclusiva Adozione provvedimento  di mobilità con indicazione ufficio di destinazione dirigente / resp.le di P.O.

9_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

9_7_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

9_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

9_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

9_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

9_10 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

9_10_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nellasezione 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

9_11 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_11_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

9_12 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

9_12_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

9_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti

- Assenza di Circolari-Linee guida interne sulle modalità operative da 

seguire Probabilità media 3

- Alterare in senso favorevole all'ispezionato le valutazioni istruttorie - Conflitto di interessi Impatto molto basso 1

- Alterare la valutazione al fine consentire il rilascio del provvedimento - Mancanza di controlli Punteggio totale:3

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancanza o insufficienza di trasparenza RISCHIO BASSO

- Occultare elementi conoscitivi - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di collaborare con il responsabile della prevenzione della corruzione

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare il Codice di Comportamento - CdC

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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9 Mobilita' interna intersettor

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento Stato di attuazione: Misure da attuare

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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9 Pensioni Pratiche

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 9 Pensioni: Pratiche

AREA DI RISCHIO: I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

9_1 Fase della iniziativa: programma dei controlli 9_1_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

9_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

9_2_1 Assegnazione da parte del  Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

9_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

9_3_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

9_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

9_5 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

9_5_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

9_6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

9_6_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

9_7 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo per il 

collocamento in quiescenza

9_7_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

9_8 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 9_8_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

9_9 Fase decisoria: adozione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 9_9_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

9_10 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

9_10_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

9_11 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

9_11_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

9_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

9_12_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

9_13 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

9_13_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

9_14 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

9_14_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all'uso delle tecnologie 

ITC, nonche' dei temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie assistive, e al trattamento dei dati personali - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da Linee guida, cagionando una 

situazione di inadempimento

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali omettendone la protezione - Violazione privacy - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalità

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

2.3 Ponderazione del rischio

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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9 Pensioni Pratiche

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati 

personali Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Stato di attuazione: Misure da attuare

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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16 Procedimento disciplinare

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 16 Procedimento disciplinare

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

16_1 Fase della iniziativa: programma dei controlli 16_1_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

16_2 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_2_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

16_3 Fase dell'iniziativa: costituzione dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari (UDP)

16_3_1 Costituzione dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari o trasmissione 

all'UPD già costituito Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

16_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

16_4_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

16_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

16_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

16_6 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_6_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

16_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 16_7_1 Accertamento: esame e rilievo stato di fatto Responsabile di area / Dirigente cui appartiene il dipendente

fase decisoria

verifica accertamento infrazione ed irrogazione sanzione disciplinare 

rimprovero verbale resp.le P.O. / Dirigente

16_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 16_7_2 Esito accertamento Responsabile di P.O. / Dirigente

fase istruttoria 

comunicazione UPD se si configkura la irrogazione di una sanzione 

superiore al rimprovero verbale Dirigente / resp.le P.O.

16_8 Fase della iniziativa: contestazione di addebito disciplinare

16_8_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) UPD 

16_9 Fase istruttoria: convocazione e audizione del dipendente o acquisizione di memorie difensive

16_9_1 Invio della comunicazione, fissazione dell'audizione, audizione del 

dipendente UPD 

16_9 Fase istruttoria: convocazione e audizione del dipendente o acquisizione di memorie difensive

16_9_2 Ricezione scritti difensivi e documenti con eventuale richiesta di 

audizione UPD 

16_10 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di 

controllo o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. )

16_10_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni e 

trasmissione al dirigente / resp.le di P.O. cui appartiene il dipendente UPD 

16_11 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

16_11_1 adozione atti consequanziali alle Comunicazioni del 

provveidmento disciplinare Dirigente / resp.le di P.O.

16_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

16_12_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

16_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

16_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

16_14 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

16_14_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

16_15 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

16_15_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

16_16 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

16_16_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

16_17 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 16_17_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari

- Assente o insufficiente integrazione degli adempimenti anticorruzione nel 

processo Impatto molto basso 1

- Assenza di Circolari-Linee guida interne sulle modalità operative da 

seguire Punteggio totale:3

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze RISCHIO BASSO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del 

processo - Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi

- Alterare il contenuto in senso favorevole al destinatario

- Mancato rispetto di un obbligo di legge per favorire o occultare interessi 

privati

- Ampliare o restringere l'ambito di intervento del PTPC nell'interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere di rispettare i tempi

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Circolari - Linee guida interne Stato di attuazione: Misure da attuare

- Riunioni periodiche di confronto

Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

PTPCT - individuare per ciascuna misura il responsabile e il termine per 

l'attuazione

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per prevedere criterio di 

rotazione nell'atto di indirizzo

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 3 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di 

personale
AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

3_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

3_1_1 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 3_1_2 Proposta previsioni di bilancio

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_2 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_2_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

3_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

3_3_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento Dirigente/Responsabile P.O.

3_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 3_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

3_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_6 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_6_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile procedimento

3_7 Fase istruttoria: proposta delibera di adozione di regolamento/ di criteri /di piano / di programma

3_7_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Consiglio Comunale

3_7 Fase istruttoria: proposta delibera di adozione di regolamento/ di criteri /di piano / di programma 3_7_2 Deposito proposta e atti complementari in Segreteria Responsabile del procedimento

3_8 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione

3_8_1 Rilascio parere di regolarità tecnica e contabile e del revisore dei 

conti Dirigente/Responsabile P.O.

3_9 Fase istruttoria: proposta adozione regolamento /criteri / piano / programma 3_9_1 Approvazione proposta e deliberazione Consiglio Comunale

3_10 Fase decisoria: approvazione definitiva regolamento/ criteri / piano / programma

3_10_1 Approvazione proposta provvedimento di 

accoglimento/differimento/rigetto Dirigente/Responsabile P.O.

3_11 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 3_11_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

3_12 Fase di trasparenza: pubblicazione su "amministrazione trasparente"

3_12_1 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

3_13 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

3_13_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

3_14 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

3_14_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

3_15 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

3_15_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

3_16 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_16_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_17 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_17_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

3_18 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_18_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

3_19 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 3_19_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Assente o insufficiente integrazione degli adempimenti anticorruzione nel 

processo Impatto molto basso 1

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del 

processo - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Punteggio totale:3

- Alterare il contenuto in senso favorevole al destinatario - Inadeguata diffusione della cultura della legalità RISCHIO BASSO

- Alterare la richiesta di informazioni agli Uffici interni ed esterni, omettendo elementi rilevanti ai fini di una 

risposta - Mancanza o insufficienza di trasparenza

- Assegnare ad un funzionario meno esperto al fine di avere un maggior controllo sulla decisione finale - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Eludere i vincoli di finanza pubblica applicabili al procedimento/processo - Ritardo nella conclusione del processo/procedimento

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e intralciare 

l'azione istituzionale

- Violazione dovere minimo di comportamento prescritto dal D.P.R. 

62/2013 e dal Codice di comportamento dell'Ente

- Omettere l'utilizzo della posta elettronica certificata

- Omettere di rispettare i tempi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su "Amministrazione trasparente"

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti Stato di attuazione: Misure da attuare

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di 

prevenzione da attuare nel processo

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- PTPCT - definire misure per l'aggiornamento ed il monitoraggio del 

P.T.P.C.

- PTPCT - individuare i referenti e i soggetti tenuti a relazionare al R.P.C.

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel 

processo

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi 

specialistici di supporto esterno

- Trasparenza - pubblicare nel sito istituzionale i dati concernenti 

l'organizzazione e l'attività secondo le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 

33/2013 e le altre prescrizioni vigenti

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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1 Rilascio certificato di stipe

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 1 Rilascio certificato di stipendio

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
1_1 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unita' organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

1_1_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonché' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unita' organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale 1_1_2 Comunicazione al Sindaco/Assessore Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 1_2_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_5_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

1_6 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

1_6_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

1_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_7_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_8 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_8_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_9 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_9_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del 

processo - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Probabilità media 3

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi/documentali afferenti agli accertamenti disposti - Disfunzione-inefficienza dell'organizzazione del lavoro Impatto molto basso 1

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Disomogeneita' gestionali e situazioni di burn out degli operatori Punteggio totale:3

- Alterare il contenuto o la elaborazione di atti - Inadeguata diffusione della cultura della legalita' RISCHIO BASSO

- Alterare la richiesta di informazioni agli Uffici interni ed esterni, omettendo elementi rilevanti ai fini di una 

risposta - Mancanza o insufficienza di trasparenza

- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo interesse di favorire o sfavorire determinati soggetti o 

categorie di soggetti - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Occultare elementi conoscitivi

- Omettere di elaborare tutti i dati e le informazioni ovvero elaborazione insufficiente/parziale/alterata

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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1 Rilascio certificato di stipe

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Circolari - Linee guida interne Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio Stato di attuazione: Misure da attuare

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

Pagina 2



12 Stipendi-Paghe

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 12 Stipendi-Paghe

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

12_1 Fase della iniziativa: programma dei controlli 12_1_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

12_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

12_2_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento Dirigente/Responsabile P.O.

12_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

12_3_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

12_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

12_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

12_5 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

12_5_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

12_6 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 12_6_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

12_7 Fase decisoria: adozione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo per 

l'elaborazione di paghe e stipendi 12_7_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

12_8 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

12_8_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

12_9 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

12_9_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

12_9 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

12_9_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

12_10 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

12_10_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

12_11 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

12_11_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

12_12 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

12_12_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

12_13 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

12_13_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Alterare il contenuto in senso favorevole al destinatario - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Probabilità media 3

- Assegnare ad un funzionario meno esperto al fine di avere un maggior controllo sulla decisione finale

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto Impatto molto basso 1

- Eliminare dati o interi documenti per favorire soggetti - Inadeguata diffusione della cultura della legalità Punteggio totale:3

- Occultare elementi conoscitivi - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO BASSO

- Omettere di segnalare al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di 

cui si e' venuti a conoscenza - Reato contro la P.A.

- Violazione dovere minimo di comportamento prescritto dal D.P.R. 

62/2013 e dal Codice di comportamento dell'Ente

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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12 Stipendi-Paghe

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Stato di attuazione: Misure da attuare

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi 

specialistici di supporto esterno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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12 Trasformazione del rapporto 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  GUCCIONE M. AUSILIA

PROCESSO NUMERO: 12 Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
12_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

12_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

Analisi del bisogno Proposta previsioni di bilancio resp.li di settore / dirigenti

12_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

12_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (piano triennale ed annuale delle assunzioni PEG/PDO-) 

- Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate negli atti di 

programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

12_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

12_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

12_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

12_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

fase della iniziativa Pubblicazione bando Dirigente / resp.le P.O.

12_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 12_3_1 Ricezione domande di partecipazione

Addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell'istanza.

12_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 12_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

12_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

12_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento / dirigente - resp.le di P.O.

12_6 Fase istruttoria: verifiche istanze di partecipazione 12_6_1 Accertamento: verifica istanze di partecipazione resp.le di procedimento  

12_6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 12_6_2 relazione sull' Esito accertamento. resp.le procedimento 

12_6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

12_6_3 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

12_6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 12_6_4 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

12_6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

12_6_5 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di 

documenti, dati e informazioni Responsabile del procedimento

fase decisioria emissione proposta  determina ammissione / esclusione candidati dirigente -Resp.le di P.O.

12_7 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 12_7_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

12_8 Fase decisoria: adozione determinazione 12_8_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

12_8 Fase decisoria: adozione determinazione

12_8_3 Motivazione, nel provvedimento finale, delle ragioni per cui 

l'adozione del provvedimento si discosta dalle risultanze dell'istruttoria 

condotta dal responsabile del procedimento finale Dirigente/Responsabile P.O.

Fase istruttoria nomina commissione dirigente / resp.le di P.o:

fase istruttoria svolgimento prove di esame commissione

fase istruttoria

redazione verbale da cui si evinca l'esito dellaprocedura e trasmissione al 

resp.le / Dirigente commissione

fase decisoria predisposizione proposta di determina con esito procedura responsabile del proceidmento

fase decisoria adozione determina proclamzione vincitori procedura dirigente / resp.le P.O.

12_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

12_9_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

12_10 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

12_10_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

12_11 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

12_11_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

12_12 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

12_12_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

12_13 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

12_13_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

12_14 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

12_14_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

fase decisoria

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Inadeguata diffusione della cultura della legalità Impatto molto basso 1

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio Punteggio totale:3

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo RISCHIO BASSO

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti

- Alterare il contenuto o la elaborazione di atti

- Alterare in senso favorevole al destinatario le valutazioni istruttorie con conseguente omissione di elementi

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Ingerirsi nell'attività gestionale riservata ai dipendenti, in violazione del principio di separazione tra organi 

politico-amministrativi e organi burocratici

- Omettere adeguata motivazione

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SEGRETERIA

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE - DOTT. LUCA ROSSO 

PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di 

risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
6_1 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi
6_1_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati

Dirigente/Responsabile P.O.

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle societa' 

partecipate) - Avvio della attivita' secondo le modalita' e tempistiche 

indicate negli atti di programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento"

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

6_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

6_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Responsabile procedimento

6_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

6_3_1 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Responsabile del procedimento

6_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 6_3_2 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

6_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 6_4_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Responsabile del procedimento

6_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 6_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile del procedimento

6_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

6_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

6_7 Fase della iniziativa: provvedimenti cautelari 6_7_1 Adozione provvedimento cautelare Organo di indirizzo politico

6_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

6_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

6_9 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

6_9_1 Comunicazione di avvio con le modalita' previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

6_9 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

6_9_2 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

6_10 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 6_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile del procedimento

6_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE DESTINATARI

6_11_1 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

6_12 Fase partecipativa: COMUNICAZIONE A TERZI partecipazione dei soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale e' destinato a produrre effetti diretti e dei soggetti, individuati o facilmente 

individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinato a 

produrre un pregiudizio

6_12_1 Comunicazione di avvio del procedimento e, qualora per il numero 

dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti 

particolarmente gravosa, forme di pubblicita' idonee di volta in volta 

stabilite dall'amministrazione Responsabile del procedimento

6_12 Fase partecipativa: COMUNICAZIONE A TERZI partecipazione dei soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale e' destinato a produrre effetti diretti e dei soggetti, individuati o facilmente 

individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinato a 

produrre un pregiudizio

6_12_2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile procedimento

6_12 Fase partecipativa: COMUNICAZIONE A TERZI partecipazione dei soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale e' destinato a produrre effetti diretti e dei soggetti, individuati o facilmente 

individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinato a 

produrre un pregiudizio

6_12_3 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

6_13 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o 

privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

6_13_1 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

6_13 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o 

privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

6_13_2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

6_14 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 6_14_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile del procedimento

6_15 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

6_15_1 Controllo condizioni di ammissibilita' e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Responsabile del procedimento

6_15 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

6_15_2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

6_16 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 6_16_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

6_16 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

6_16_2 Esame osservazioni e proposte presentate a norma dell'art. 10 L. 

241/90 ovvero a norma di altre specifiche disposizioni applicabili alla 

fattispecie Responsabile procedimento

6_17 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche 6_17_1 Proposta di indizione della conferenza di servizi Responsabile procedimento

6_17 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche 6_17_2 Indizione di una conferenza di servizi Dirigente/Responsabile P.O.

6_18 Fase istruttoria: proposta deliberazione

6_18_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

6_19 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di deliberazione 6_19_1 Rilascio parere Responsabile del procedimento

6_20 Fase consultiva: parere di regolarita' contabile su proposta di deliberazione 6_20_1 Rilascio parere Responsabile del procedimento

6_21 Fase decisoria: adozione deliberazione

6_21_1 Approvazione proposta provvedimento di 

accoglimento/differimento/rigetto Responsabile del procedimento

6_22 Fase istruttoria: proposta determina 6_22_1 Elaborazione proposta determinazione Responsabile del procedimento

6_22 Fase istruttoria: proposta determina

6_22_2 Motivazione del provvedimento con indicazione dei presupposti di 

fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 

dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria Responsabile procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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6_22 Fase istruttoria: proposta determina

6_22_3 Motivazione, nel provvedimento finale, del mancato accoglimento 

delle osservazioni presentate ai sensi dell'art. 10-bis, L .241/1990 

all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

6_22 Fase istruttoria: proposta determina

6_22_4 Motivazione del provvedimento finale, con indicazione e 

disponibilita', se le ragioni della decisione risultano da altro atto 

dell'amministrazione richiamato dalla decisione stessa, dell'atto cui essa si 

richiama Dirigente/Responsabile P.O.

6_22 Fase istruttoria: proposta determina

6_22_5 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Dirigente/Responsabile P.O.

6_23 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 6_23_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

6_24 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 6_24_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

6_25 Fase decisoria: adozione determinazione 6_25_1 Esame proposta determina Responsabile procedimento

6_25 Fase decisoria: adozione determinazione 6_25_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

6_25 Fase decisoria: adozione determinazione

6_25_3 Motivazione, nel provvedimento finale, delle ragioni per cui 

l'adozione del provvedimento si discosta dalle risultanze dell'istruttoria 

condotta dal responsabile del procedimento finale Responsabile pubblicazione

6_26 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

6_26_1 Scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna 

stazione appaltante Responsabile del procedimento

6_27 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 6_27_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile trasmissione per la pubblicazione

6_28 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile

6_28_1 Rilascio visto di regolarita' contabile su determina attestante la 

copertura finanziaria della spesa e/o la registrazione dell'entrata Responsabile pubblicazione

6_29 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

6_29_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile pubblicazione

6_29 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 6_29_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

6_30 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

6_30_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti RPCT

6_31 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico

6_31_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Dirigente/Responsabile P.O.

6_31 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico

6_31_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Responsabile del procedimento

6_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

6_32_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" RPCT

6_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

6_32_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" RPCT

6_33 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

6_33_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione Responsabile procedimento

6_34 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

6_34_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

6_35 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

6_35_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

6_36 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

6_36_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

6_37 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

6_37_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

6_38 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 6_38_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile del procedimento

6_39 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita'

6_39_1 Avviso di liquidazione, previa acquisizione DURC, laddove 

richiesto Dirigente/Responsabile P.O.

6_40 Fase esecutiva: verifica andamento della spesa 6_40_1 Confronto tra spesa impegnata e spesa liquidata e pagata Dirigente/Responsabile P.O.

6_41 Fase esecutiva: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 6_41_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

6_42 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

6_42_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

6_43 Fase di rendicontazione: effetti ed esiti del procedimento/processo 6_43_1 Elaborazione dati Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità alta 4

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Conflitto di interessi Impatto basso 2

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale Punteggio totale:8

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Uso improprio o distorto della discrezionalita' RISCHIO MEDIO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

Pagina 2



6  Autorizzazione al ricorso a 

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità alta 4

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto basso 2

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto basso 2

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto basso 2

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto basso 2

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame Istituzione albo professionisti con avviso pubblico Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Avviso tempestivo azioni legali Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Verifica competenze legali

Relazione Avvocato di parte

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SEGRETERIA

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE - DOTT. LUCA ROSSO 

PROCESSO NUMERO: Creazione Valore pubblico

AREA DI RISCHIO: I.R)  Progettazione

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa pubblica di ufficio

1_1_1 Determinazione  livello complessivo di BENESSERE economico e 

sociale ma anche ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli 

altri stakeholders creato da un’amministrazione pubblica (o co-creato da una 

filiera di PA e organizzazioni private e no profit), rispetto ad una baseline, o 

livello di partenza Sindaco - Amministratori 

1_1 Fase della iniziativa pubblica di ufficio 1_1_2 Analisi programma di mandato del Sindaco Segretario generale

1_1 Fase della iniziativa pubblica di ufficio

1_1_3 Determinazione Valore Pubblico in senso stretto che impatta 

complessivamente in modo migliorativo sulle diverse prospettive del 

benessere rispetto alla loro baseline (IMPATTO DEGLI IMPATTI). Sindaco - Amministratori

1_1 Fase della iniziativa pubblica di ufficio 

1_1_4 Determinazione Valore Pubblico in senso ampio coivolgendo 

dipendenti e migliorando le performance di efficienza e di efficacia Sindaco - Amministratori

1_2 Fase della iniziativa pubblica di ufficio 1_2_1 Verifica ed esame DUP Sindaco - Amministratori

1_3 Fase della iniziativa pubblica di ufficio 1_3_1 Programmazione obiettivi operativi specifici ed obiettivi trasversali Sindaco - Aministratori / Segretario comunale

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle societa' 

partecipate) - Avvio della attivita' secondo le modalita' e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_ 5 Fase istruttoria: 1_5_1 Determinazione del valore pubblico Sindaco - Amministratori - Segretario generale

1_ 5 Fase istruttoria: 1_5_2 Determinazione azioni di miglioramento della salute organizzativa Sindaco - Amministratori - Segretario generale

1_ 5 Fase istruttoria: 

1_5_3 Creazione target per misurare il valore pubblico in termini di 

benessere specifico o impatto settoriale Sindaco - Amministratori - Segretario generale

1_ 5 Fase istruttoria: 

1_5_4  Determinazione dei tempi necessari a raggiungere i livelli di valore 

pubblico definiti Sindaco - Amministratori - Segretario generale

1_6 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_6_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT al 

fine di proteggere il valore pubblico Dirigente/Responsabile P.O.

1_7 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unita' organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

1_7_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonché' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_8_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_9_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_10 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_11 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico

1_11_1 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Responsabile pubblicazione

1_ 12 Fase decisionale 1_12_1 Verifica risultati conseguiti Sindaco- Amministratori /Segretario generale 

1_13 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_13_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_14 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_14_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Dirigente/Responsabile P.O.

1_15 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_15_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_16 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_16_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

1_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_17_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento RPCT

1_18 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_18_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

Abusare della propria posizione per fini privatistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità alta 4

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancanza di controlli Impatto medio 3

- Violare un dovere d'ufficio

Mancata collaborazione con l'amministrazione per il raggiungimento degli 

obiettivi del PDO / PEG Punteggio totale:12

Mancato passagio infromazioni tra personale dipedente RISCHIO ALTO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto basso 2

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio 

per finalità specifiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Sviluppo cultura della collaborazione e del concetto di lavorare in  squadra

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 7 Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6/97)

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 

immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
7_1 7_1 

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 1 Acquisizione istanza

7_1 7_1 

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente

7_1 7_1 

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e

procedimenti" - "Tipologie di procedimento"

7_1 7_1 

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT

7_2 7_2 

Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione procedimento/processo all'unità 

organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonche' dell'adozione del 

provvedimento finale 

1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente

7_3 7_3 

Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 

1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. Al responsabile del

procedimento o ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa della

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento

7_4 7_4 

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di interessi 1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse

7_5 7_5 

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle misure di 

prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 

1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare

nel processo come desunte dal PTPCT

7_6 7_6 

Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 

7_7 7_7 

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 

1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per

l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 241/1990

7_7 7_7 

Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di legittimazione e dei 

presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 
2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti

7_8 7_8 

Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

1 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre amministrazioni

per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla gestione ( es.

Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....)

7_8 7_8 

Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi
2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per ritardi e

disfunzioni

7_9 7_9 

Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti
1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica applicabili al

procedimento/processo

7_9 7_9 

Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti
2 Individuazione e/o imposizione vincoli relativi a incarichi, collaborazioni,

assunzioni

7_10 7_10 

Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 
1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali

7_11 7_11 

Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 

7_13 7_13 

Dirigente/Responsabile P.O.

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio  alla 

ricezione dell'istanza

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Responsabile del procedimento

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

Responsabile del procedimento

Amministratori

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Amministratori

Responsabile trasmissione per la pubblicazione



Fase integrazione efficacia: pubblicità legale
1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti da

pubblicare

7_13 7_13 

Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti

7_14 7_14 

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
1 Trasmissione, per la pubblicazione, di dati relativi a sovvenzioni,

contributi, sussidi, vantaggi economici 

7_15 7_15 

Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle prescrizioni del PTCPT

1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento alla

sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti e

dati oggetto di obbligo di pubblicazione

7_16 7_16 

Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo
1 Controllo rendiconto tecnico-descrittivo ed economico con allegata la

documentazione giustificativa delle spese

7_16 7_16 

Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo 2 Visto e liquidazione

7_17 7_17 

Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 

7_18 7_18 

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo
1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate

nel processo

7_19 7_19 

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC

7_20 7_20 

Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione
1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure

attuate

7_21 7_21 

Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di prevenzione all'interno 

degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti analoghi

1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un

lato, e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle

performance o in documenti analoghi, dall'altro lato

7_22 7_22 

Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica

del PTPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo

di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente

procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e

documentazione
Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, costringere

taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità

- Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di

gruppi Punteggio totale:4

- Omettere la rendicontazione finale o accettare una rendicontazione parziale - Conflitto di interessi
RISCHIO MEDIO

- Riconoscere benefici economici non dovuti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

politico nell'attività gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalità

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio 

cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente 

esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli 

uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di 

riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole 

valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni 

) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate 

nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel 

processo ) Probabilità media 3

RPCT

Responsabile trasmissione per la pubblicazione

Responsabile pubblicazione

Responsabile trasmissione per la pubblicazione

RPCT

Responsabile del procedimento

Dirigente/Responsabile P.O.

Amministratori

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

RPCT

RPCT

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio 

cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta 

(es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il rischio cresce 

al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)
Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a 

carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativo/ 

contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, 

truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o esterni 

all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al 

crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' da altre fonti 

normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n.

33/2013 Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile

procedimento e superiore gerarchico Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive 

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi informativi

3.1 Identificazione delle misure

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



 2 Assistenza domiciliare

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 2 Assistenza domiciliare

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

2_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

2_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

2_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

2_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

2_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

2_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 2_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

2_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 2_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

2_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

2_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

2_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 2_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

2_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

2_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

2_7 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 2_7_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

2_8 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria

2_8_1 Affidamento servizio di supporto per attività di committenza 

ausiliaria Dirigente/Responsabile P.O.

2_8 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 2_8_2 Elaborazione proposta determinazione RUP

2_8 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 2_8_3 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

2_8 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 2_8_4 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

2_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

2_9_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

2_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

2_9_2 Individuazione della procedura aperta come sistema di affidamento e 

aggiudicazione del contratto RUP

2_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura 2_9_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura aperta RUP

2_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 2_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

2_11 Fase istruttoria: proposta di determina a contrarre prodromica all' avvio della fase di scelta del 

contraente

2_11_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

2_12 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 2_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

2_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 2_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

2_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 2_14_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

2_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 2_14_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

2_15 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 2_15_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

2_16 Fase istruttoria: pubblicazione bando

2_16_1 Pubblicazione bando con i contenuti, secondo le modalità e per la 

durata previsti dalla legge e dai regolamenti Responsabile del procedimento

2_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 2_17_1 Ricezione e custodia offerte RUP

2_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

2_17_2 Nomina Commissione, con la procedura prescritta dalla legge e 

dalle linee guida ANAC RUP

2_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 2_17_3 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile del procedimento

2_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

2_17_4 Valutazione offerte secondo il sistema di valutazione previsto dalla 

lex specialis Commissione aggiudicatrice

2_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 2_17_5 Formazione graduatoria Commissione aggiudicatrice

2_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 2_17_6 Trasmissione graduatoria alla Stazione Appaltante-SA Commissione aggiudicatrice

2_18 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 2_18_1 Richiesta giustificazioni RUP

2_18 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 2_18_2 Ricezione giustificazioni RUP

2_18 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 2_18_3 Valutazione giustificazioni RUP

2_19 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione non 

efficace 2_19_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

2_20 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 2_20_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

2_21 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 2_21_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

2_22 Fase decisoria: VERIFICA AGGIUDICAZIONE mediante adozione determina di aggiudicazione non 

efficace 2_22_1 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

2_23 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 2_23_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

2_24 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

2_24_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

2_24 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 2_24_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

2_25 Pubblicazione avviso di post informazione sull'esito dell'aggiudicazione 2_25_1 Pubblicazione esito aggiudicazione RUP

2_26 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 2_26_1 Richieste on line o consultazione banche dati per controllo requisiti RUP

2_26 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 2_26_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti RUP

2_27 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito 

positivo verifica possesso dei requisiti 2_27_1 Elaborazione proposta determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

2_27 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito 

positivo verifica possesso dei requisiti 2_27_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

2_28 Fase di autotutela: esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti - 

revoca/annullamento d'ufficio aggiudicazione 2_28_1 Provvedimento di annullamento/revoca in autotutela Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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 2 Assistenza domiciliare

2_29 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto 2_29_1 Consegna in via di urgenza Dirigente/Responsabile P.O.

2_29 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto

2_29_2 Scambio di corrispondenza commerciale secondo l'uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 

posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri 

ovvero scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna 

stazione appaltante Dirigente/Responsabile P.O.

2_30 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 2_30_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

2_30 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

2_30_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

2_31 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

2_31_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

2_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

2_32_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

2_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

2_32_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

2_33 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

2_33_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

2_34 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

2_34_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

2_34 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 2_34_2 Liquidazione fatture Dirigente/Responsabile P.O.

2_35 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 2_35_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

2_36 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

2_36_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC RUP

2_37 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

2_37_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RUP

2_38 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

2_38_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2_39 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

2_39_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

2_40 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

2_40_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori 

economici - OE

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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 2 Assistenza domiciliare

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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4 Assistenza educativa alunni d

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 4 Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

4_1 Fase della comunicazione istituzionale

4_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto dell'ufficio informatica (CED)

4_1 Fase della comunicazione istituzionale 4_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto dell'ufficio informatica (CED)

4_1 Fase della comunicazione istituzionale 4_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dipendente addetto dell'ufficio informatica (CED)

4_1 Fase della comunicazione istituzionale

4_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

4_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

4_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

4_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

4_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

4_3 Fase programmatoria: PROGRAMMAZIONE intervento

4_3_1 Inserimento intervento nel programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi o nel programma triennale dei lavori pubblici Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_4 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

4_4_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

4_4 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

4_4_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

4_4 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 4_4_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

4_5 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_5_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

4_6 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

4_6_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

4_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 4_7_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

4_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

4_8_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

4_9 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 4_9_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

4_10 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria

4_10_1 Affidamento servizio di supporto per attività di committenza 

ausiliaria Dirigente/Responsabile P.O.

4_10 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 4_10_2 Elaborazione proposta determinazione RUP

4_10 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 4_10_3 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

4_10 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 4_10_4 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

4_11 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

4_11_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_11 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

4_11_2 Individuazione e/o imposizione vincoli imposti dal D.Lgs. 50/2016 

all'attività contrattuale Responsabile del procedimento

4_12 Fase istruttoria: rilevazione mercato servizio di assistenza alunni disabili in ambito scolastico 

(fisionomia, estensione, attori) 4_12_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

4_12 Fase istruttoria: rilevazione mercato servizio di assistenza alunni disabili in ambito scolastico 

(fisionomia, estensione, attori) 4_12_2 Elaborazione dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

4_13 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

4_13_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

4_13 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

4_13_2 Individuazione della procedura aperta come sistema di affidamento 

e aggiudicazione del contratto RUP

4_13 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura 4_13_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura aperta RUP

4_14 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

4_15 Fase istruttoria: proposta di determina a contrarre prodromica all' avvio della fase di scelta del 

contraente

4_15_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

4_16 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 4_16_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

4_17 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 4_17_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

4_18 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 4_18_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

4_18 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 4_18_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

4_19 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

4_19_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_19 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

4_19_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_20 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 4_20_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

4_21 Fase istruttoria: pubblicazione bando

4_21_1 Pubblicazione bando con i contenuti, secondo le modalità e per la 

durata previsti dalla legge e dai regolamenti Responsabile del procedimento

4_21 Fase istruttoria: pubblicazione bando 4_21_2 Richieste di chiarimenti Operatori economici (OE)

4_21 Fase istruttoria: pubblicazione bando

4_21_3 Trasmissione chiarimenti agli operatori economici (OE) richiedenti 

e pubblicazione degli stessi sul sito RUP

4_22 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 4_22_1 Ricezione e custodia offerte RUP

4_22 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

4_22_2 Nomina Commissione, con la procedura prescritta dalla legge e 

dalle linee guida ANAC RUP

4_22 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 4_22_3 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse RUP

4_22 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

4_22_4 Valutazione offerte secondo il sistema di valutazione previsto dalla 

lex specialis Commissione aggiudicatrice

4_22 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 4_22_5 Formazione graduatoria Commissione aggiudicatrice

4_22 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 4_22_6 Trasmissione graduatoria alla Stazione Appaltante-SA Commissione aggiudicatrice

4_23 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 4_23_1 Richiesta giustificazioni RUP

4_23 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 4_23_2 Ricezione giustificazioni RUP

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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4_23 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 4_23_3 Valutazione giustificazioni RUP

4_24 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione non 

efficace 4_24_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

4_25 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 4_25_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

4_26 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_26_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

4_27 Fase decisoria: VERIFICA AGGIUDICAZIONE mediante adozione determina di aggiudicazione non 

efficace 4_27_1 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

4_28 Fase consultiva: interrelazione e rapporti con altri processi

4_28_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_28 Fase consultiva: interrelazione e rapporti con altri processi

4_28_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_29 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 4_29_1 Rilascio parere parere Responsabile servizio finanziario

4_30 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

4_30_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

4_30 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 4_30_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

4_31 Pubblicazione avviso di post informazione sull'esito dell'aggiudicazione 4_31_1 Pubblicazione esito aggiudicazione RUP

4_32 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 4_32_1 Richieste on line o consultazione banche dati per controllo requisiti RUP

4_32 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 4_32_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti RUP

4_33 Fase di autotutela: esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti - 

revoca/annullamento d'ufficio aggiudicazione 4_33_1 Provvedimento di annullamento/revoca in autotutela Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_34 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito 

positivo verifica possesso dei requisiti 4_34_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

4_35 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 4_35_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

4_36 Fase di integrazione efficacia: adozione determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito 

positivo verifica possesso dei requisiti 4_36_1 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

4_37 Fase consultiva: interrelazione e rapporti con altri processi

4_37_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_37 Fase consultiva: interrelazione e rapporti con altri processi

4_37_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_38 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 4_38_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

4_39 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto 4_39_1 Consegna in via di urgenza Dirigente/Responsabile P.O.

4_39 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto

4_39_2 Scambio di corrispondenza commerciale secondo l'uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 

posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri 

ovvero scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna 

stazione appaltante Dirigente/Responsabile P.O.

4_40 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 4_40_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

4_40 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

4_40_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

4_41 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

4_41_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

4_42 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

4_42_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

4_42 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

4_42_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

4_43 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

4_43_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

4_44 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

4_44_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RUP

4_45 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

4_45_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC RUP

4_46 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

4_46_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

4_47 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

4_47_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

4_48 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

4_48_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

4_49 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

4_49_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

4_50 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

4_50_1 Sopralluoghi, ispezioni, controlli a campione, come da 

PROGRAMMA DEI CONTROLLI nonché' contabilità del servizio o dei 

lavori a cura del Direttore esecuzione/lavori in correlazione con il RUP Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

4_50 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 4_50_2 Liquidazione fatture Dirigente/Responsabile P.O.

4_51 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto

4_51_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

4_51 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 4_51_2 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

4_52 Fase esecutiva: verifica andamento della spesa 4_52_1 Confronto tra spesa impegnata e spesa liquidata e pagata Responsabile del procedimento

4_53 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 4_53_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

4_53 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 4_53_2 Elaborazione dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Probabilità alta 4

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Conflitto di interessi Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Punteggio totale:4

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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4 Assistenza educativa alunni d

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Mancanza di controlli RISCHIO MEDIO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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7 Inserimenti in strutture

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 7 Inserimenti in strutture

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

7_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

7_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

7_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

7_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

7_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

7_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

7_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

7_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

7_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 7_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

7_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

7_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

7_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

7_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 7_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

7_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

7_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

7_7 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 7_7_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

7_8 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

7_8_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

7_8 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

7_8_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

7_8 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

7_8_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

7_9 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

7_9_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

7_9 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

7_9_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

7_9 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

7_9_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

7_9 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

7_9_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilità documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

7_9 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

7_9_5 Tracciabilità del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

7_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

7_11 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 7_11_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

7_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 7_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

7_13 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 7_13_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

7_13 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 7_13_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

7_14 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 7_14_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

7_15 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

7_15_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

7_15 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

7_15_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

7_15 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

7_15_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

7_15 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

7_15_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

7_16 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD

7_16_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonché' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

7_17 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 7_17_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

7_18 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_18_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

7_19 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 7_19_1 Determina di aggiudicazione all'esito della RDO o TD Dirigente/Responsabile P.O.

7_20 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 7_20_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

7_21 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

7_21_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

7_21 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 7_21_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

7_22 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 7_22_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

7_22 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

7_22_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

7_23 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

7_23_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

7_23 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

7_23_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

7_24 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

7_24_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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7 Inserimenti in strutture

7_25 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

7_25_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

7_25 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 7_25_2 Liquidazione fatture Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

7_26 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 7_26_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

7_27 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

7_27_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC RUP

7_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

7_28_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RUP

7_29 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

7_29_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

7_30 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

7_30_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

7_31 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

7_31_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione 

adempimento Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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7 Inserimenti in strutture

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Riunioni periodiche di confronto

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

- CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione
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7 Inserimento minori in com

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 7 Inserimento minori in comunità

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

7_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

7_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

7_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

7_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

7_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

7_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

7_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Responsabile procedimento/ Assistente sociale 

7_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

7_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Responsabile procedimento/ Assistente sociale 

7_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 7_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

7_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

7_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

7_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

7_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 7_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

7_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

7_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

7_7 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 7_7_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

7_8 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

7_8_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

7_8 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

7_8_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

7_8 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

7_8_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

7_9 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

7_9_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione delle 

strutture residenziali da consultare nella procedura di affidamento diretto RUP

7_9 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

7_9_2 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilità documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

7_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

7_11 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 7_11_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

7_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 7_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

7_13 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 7_13_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

7_13 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 7_13_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

7_14 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 7_14_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

7_15 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

7_15_1 Selezione contraente mediante richiesta di offerta ai soggetti iscritti 

in apposito elenco strutture residenziali tenuto dall'Assessorato regionale 

alla Famiglia ai sensi 22/86 RUP

7_16 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD

7_16_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonché' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

7_17 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 7_17_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

7_18 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_18_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

7_19 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di ricovero 7_19_1 Determina di aggiudicazione Dirigente/Responsabile P.O.

7_20 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 7_20_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento servizio finanziario

7_21 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

7_21_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

7_21 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 7_21_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

7_22 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione del servizio)

7_22_1 Trasmissione alla struttura residenziale lettera commerciale e atti 

complementari RUP

7_23 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

7_23_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

7_24 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

7_24_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo RUP

7_24 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 7_24_2 Liquidazione fatture Dirigente/Responsabile P.O.

7_25 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 7_25_1 Certificato di regolare esecuzione RUP

7_26 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

7_26_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC RUP

7_27 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

7_27_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RUP

7_28 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

7_28_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

7_29 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

7_29_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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7 Inserimento minori in com

7_30 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

7_30_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione 

adempimento Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Riunioni periodiche di confronto

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

CdC - Formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la Rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della Rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 4 Integrazione rette case di riposo

AREA DI RISCHIO: E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

4_1 Fase della comunicazione istituzionale

4_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

4_1 Fase della comunicazione istituzionale 4_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

4_1 Fase della comunicazione istituzionale 4_1_3 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

4_1 Fase della comunicazione istituzionale

4_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

4_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle societa' 

partecipate) - Avvio della attivita' secondo le modalita' e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

4_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

4_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

4_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 4_3_1 Ricezione richiesta Dirigente scolastico

4_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno

4_3_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

4_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 4_3_3 Proposta previsioni di bilancio

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

4_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

4_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 4_5_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

4_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 4_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

4_7 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o 

privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

4_7_1 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

4_7 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o 

privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

4_7_2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

4_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

4_8_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

4_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 4_8_2 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

4_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

4_8_3 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni Responsabile del procedimento

4_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 4_8_4 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow) Responsabile del procedimento

4_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 4_8_5 Convocazione riunione Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 4_8_6 Definizione argomenti ordine del giorno/avviso di convocazione Amministratori

4_9 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

4_9_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica applicabili 

al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

4_11 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

4_11_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Responsabile del procedimento

4_12 Fase istruttoria: contabilizzazione tariffe e definizione importi a carico dell'utente 4_12_1 Elaborazione dati Dirigente/Responsabile P.O.

4_12 Fase istruttoria: contabilizzazione tariffe e definizione importi a carico dell'utente 4_12_2 Controllo incrociato dei dati Responsabile del procedimento

4_13 Fase esecutiva: verifica riscossione tariffe e sollecito utenti morosi 4_13_1 Controllo incrociato dei dati Responsabile del procedimento

4_14 Fase istruttoria: controllo I.S.E.E. 4_14_1 Individuazione campione di pratiche/soggetti da controllare Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_14 Fase istruttoria: controllo I.S.E.E. 4_14_2 Controllo incrociato dei dati Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_14 Fase istruttoria: controllo I.S.E.E.

4_14_3 Predisposizione notizia di reato - danno erariale - fatto illecito 

ovvero archiviazione Responsabile del procedimento

4_15 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

4_15_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

4_15 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

4_15_2 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre 

amministrazioni per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla 

gestione ( es. Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....) Responsabile del procedimento

4_15 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

4_15_3 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attivita' e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Responsabile del procedimento

4_16 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

4_16_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

4_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

4_17_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RPCT

4_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

4_18_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC RPCT

4_19 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

4_19_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Dirigente/Responsabile P.O.

4_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

4_20_1 riscontro della presenza della attuazione delle misure di prevenzione 

all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della 

performance o di documenti analoghi RPCT

4_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

4_21_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Concedere esenzioni non dovute - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Omettere la rendicontazione finale o accettare una rendicontazione parziale - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Riconoscere benefici economici non dovuti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Mancanza di controlli

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC
- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla 

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013 Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive interne, 

in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; 

creazione di flussi informativi

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la Rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità operante 

nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di 

attuazione della Rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



5 Prestazioni agevolate (serviz

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 5 Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, 

etc. )
AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto 

ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

5_1 Fase della comunicazione istituzionale

5_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

5_1 Fase della comunicazione istituzionale 5_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

5_1 Fase della comunicazione istituzionale 5_1_3 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

5_1 Fase della comunicazione istituzionale

5_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

5_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 5_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo, o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell'istanza

5_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

5_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

5_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

5_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

5_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

5_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

5_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 5_3_1 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

5_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge

5_3_2 Trasmissione immediata dell'istanza e dei relativi allegati all'unità 

organizzativa competente

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

5_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

5_5 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale 5_5_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

5_6 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 5_6_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

5_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 5_7_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

5_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

5_8_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

5_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

5_9_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento Responsabile del procedimento

5_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

5_9_2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

5_10 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUTTORIO con richiesta di presentazione della istanza corretta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta

5_10_1 Comunicazione al richiedente con raccomandata con avviso di 

ricevimento ovvero con altro mezzo idoneo a comprovarne la ricezione 

della irregolarità o incompleta della richiesta Responsabile del procedimento

5_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

5_11_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

5_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 5_11_2 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

5_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

5_11_3 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di 

documenti, dati e informazioni Responsabile del procedimento

5_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 5_11_4 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow) Responsabile del procedimento

5_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 5_11_5 Convocazione riunione Dirigente/ Responsabile P.O.

5_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 5_11_6 Definizione argomenti ordine del giorno/avviso di convocazione Responsabile del procedimento

5_12 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

5_12_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_13 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_13_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

5_14 Fase istruttoria: controllo I.S.E.E. 5_14_1 Individuazione campione di pratiche/soggetti da controllare Responsabile del procedimento

5_14 Fase istruttoria: controllo I.S.E.E. 5_14_2 Controllo incrociato dei dati Responsabile del procedimento

5_14 Fase istruttoria: controllo I.S.E.E.

5_14_3 Predisposizione notizia di reato - danno erariale - fatto illecito 

ovvero archiviazione Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_15 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

5_15_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_16 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

5_16_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_16 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

5_16_2 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre 

amministrazioni per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla 

gestione ( es. Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....) Responsabile del procedimento

5_16 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

5_16_3 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_17 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 5_17_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

5_17 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 5_17_2 Acquisizione osservazioni e documenti presentati Responsabile del procedimento

5_18 Fase istruttoria: proposta di provvedimento o di atto conclusivo 

(accoglimento/differimento/diniego/sanzionatorio/archiviazione) o proposta di atto (es. perizia, etc,) 5_18_1 Elaborazione proposta di deliberazione e relativi allegati Responsabile del procedimento

5_19 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 5_19_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

5_20 Fase consultiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_20_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

5_21 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 5_21_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

5_22 Fase decisoria: adozione provvedimento finale-determinazione dirigenziale 5_22_1 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_23 Fase istruttoria: contabilizzazione tariffe e definizione importi a carico dell'utente 5_23_1 Elaborazione dati Responsabile del procedimento

5_23 Fase istruttoria: contabilizzazione tariffe e definizione importi a carico dell'utente 5_23_2 Controllo incrociato dei dati Responsabile del procedimento

5_24 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

5_24_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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5 Prestazioni agevolate (serviz

5_26 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

5_26_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

5_27 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

5_27_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

5_28 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

5_28_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

5_29 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

5_29_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

5_30 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

5_30_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

5_31 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

5_31_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Concedere esenzioni non dovute - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Riconoscere benefici economici non dovuti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale RISCHIO MEDIO

- Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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5 Prestazioni agevolate (serviz

- CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento
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12 Servizio di trasporto anzian

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 12 Servizio di trasporto anziani

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

12_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

12_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

12_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

12_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

12_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

12_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

12_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

12_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

12_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

12_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

12_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

12_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

12_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 12_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

12_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 12_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

12_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

12_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

12_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 12_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

12_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

12_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

12_7 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 12_7_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

12_8 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria

12_8_1 Affidamento servizio di supporto per attività di committenza 

ausiliaria Dirigente/Responsabile P.O.

12_8 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 12_8_2 Elaborazione proposta determinazione RUP

12_8 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 12_8_3 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

12_8 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 12_8_4 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

12_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

12_9_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

12_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

12_9_2 Individuazione della procedura aperta come sistema di affidamento 

e aggiudicazione del contratto RUP

12_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura 12_9_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura aperta RUP

12_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 12_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

12_11 Fase istruttoria: proposta di determina a contrarre prodromica all' avvio della fase di scelta del 

contraente

12_11_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di 

finanza pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri 

vincoli imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

12_12 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 12_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

12_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 12_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

12_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta 

del contraente 12_14_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

12_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta 

del contraente 12_14_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

12_15 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 12_15_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

12_16 Fase istruttoria: pubblicazione bando

12_16_1 Pubblicazione bando con i contenuti, secondo le modalità e per la 

durata previsti dalla legge e dai regolamenti Responsabile del procedimento

12_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 12_17_1 Ricezione e custodia offerte RUP

12_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

12_17_2 Nomina Commissione, con la procedura prescritta dalla legge e 

dalle linee guida ANAC RUP

12_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 12_17_3 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse RUP

12_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

12_17_4 Valutazione offerte secondo il sistema di valutazione previsto dalla 

lex specialis Commissione aggiudicatrice

12_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 12_17_5 Formazione graduatoria Commissione aggiudicatrice

12_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 12_17_6 Trasmissione graduatoria alla Stazione Appaltante-SA Commissione aggiudicatrice

12_18 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 12_18_1 Richiesta giustificazioni RUP

12_18 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 12_18_2 Ricezione giustificazioni RUP

12_18 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 12_18_3 Valutazione giustificazioni RUP

12_19 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione non 

efficace 12_19_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

12_20 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 12_20_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

12_21 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 12_21_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

12_22 Fase decisoria: VERIFICA AGGIUDICAZIONE mediante adozione determina di aggiudicazione non 

efficace 12_22_1 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

12_23 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 12_23_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

12_24 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

12_24_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

12_24 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

12_24_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile pubblicazione

12_25 Pubblicazione avviso di post informazione sull'esito dell'aggiudicazione 12_25_1 Pubblicazione esito aggiudicazione RUP

12_26 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 12_26_1 Richieste on line o consultazione banche dati per controllo requisiti RUP

12_26 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali

12_26_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso 

requisiti RUP

12_27 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito 

positivo verifica possesso dei requisiti 12_27_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

12_27 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito 

positivo verifica possesso dei requisiti 12_27_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

12_28 Fase di autotutela: esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti - 

revoca/annullamento d'ufficio aggiudicazione 12_28_1 Provvedimento di annullamento/revoca in autotutela Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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12 Servizio di trasporto anzian

12_29 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto 12_29_1 Consegna in via di urgenza Dirigente/Responsabile P.O.

12_29 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto

12_29_2 Scambio di corrispondenza commerciale secondo l'uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 

posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri 

ovvero scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna 

stazione appaltante Dirigente/Responsabile P.O.

12_30 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 12_30_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

12_30 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

12_30_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

12_31 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

12_31_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

12_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

12_32_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

12_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

12_32_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

12_33 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

12_33_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

12_34 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

12_34_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

12_34 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 12_34_2 Liquidazione fatture Dirigente/Responsabile P.O.

12_35 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 12_35_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

12_36 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

12_36_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC RUP

12_37 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

12_37_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RUP

12_38 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

12_38_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

12_39 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

12_39_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

12_40 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

12_40_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità alta 4

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori - Conflitto di interessi Punteggio totale:4

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale RISCHIO MEDIO

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Mancanza di controlli

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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12 Servizio di trasporto anzian

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 

preposto

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la Rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della Rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 8 Servizio di Trasporto scolastico

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
8_1 8_1 

Fase della comunicazione istituzionale
1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine di

individuare lacune o necessità di aggiornamento

8_1 8_1 

Fase della comunicazione istituzionale 2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web

8_1 8_1 

Fase della comunicazione istituzionale 3 Elaborazione dati e testo per il sito 

8_1 8_1 

Fase della comunicazione istituzionale
4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di dati e

informazioni aggiornate

8_2 8_2 

Fase programmatoria: PROGRAMMAZIONE intervento
1 Inserimento intervento nel programma biennale degli acquisti di beni e

servizi o nel programma triennale dei lavori pubblici

8_3 8_3 

Fase della iniziativa: analisi del bisogno
1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di

programmazione

8_3 8_3 

Fase della iniziativa: analisi del bisogno 2 Proposta previsioni di bilancio

8_4 8_4 

Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 

8_5 8_5 

Fase della iniziativa: NOMINA RUP 
1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti dalla

legge e dalle Linee guida ANAC

8_6 8_6 

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di interessi 1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse

8_7 8_7 

Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1 Richiesta di variazione di bilancio

8_8 8_8 

Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti
1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica applicabili al

procedimento/processo

8_8 8_8 

Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti
2 Individuazione e/o imposizione vincoli imposti dal D.Lgs. 50/2016

all'attività contrattuale

8_9 8_9 

Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO

ECONOMICO dell'intervento)

8_9 8_9 

Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura
2 Individuazione della procedura aperta come sistema di affidamento e

aggiudicazione del contratto

8_9 8_9 

Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura 3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura aperta 

8_10 8_10 

Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 

8_11 8_11 

Fase istruttoria: proposta di determina a contrarre prodromica all' avvio della fase di scelta del contraente

1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonché' nell'osservanza di tutti gli altri

vincoli imposti da leggi e regolamenti

8_12 8_12 

Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 1 Rilascio parere

8_13 8_13 

Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1 Trasmissione al Dirigente/P.O.

8_14 8_14 

Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del contraente 1 Esame proposta determina

Organo di indirizzo politico

Responsabile del procedimento

Dirigente/Responsabile P.O.

RUP

Dirigente/Responsabile P.O.

RUP

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Organo di indirizzo politico

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

RUP

RUP

Responsabile pubblicazione

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)



8_14 8_14 

Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del contraente 2 Approvazione proposta e adozione determinazione

8_15 8_15 

Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi
1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, gestione

entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.)

8_15 8_15 

Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi
2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per ritardi e

disfunzioni

8_16 8_16 

Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 1 Acquisizione parere

8_17 8_17 

Fase istruttoria: pubblicazione bando
1 Pubblicazione bando con i contenuti, secondo le modalità e per la durata

previsti dalla legge e dai regolamenti

8_17 8_17 

Fase istruttoria: pubblicazione bando 2 Richieste di chiarimenti

8_17 8_17 

Fase istruttoria: pubblicazione bando
3 Trasmissione chiarimenti agli operatori economici (OE) richiedenti e

pubblicazione degli stessi sul sito

8_18 8_18 

Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 1 Ricezione e custodia offerte

8_18 8_18 

Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE
2 Nomina Commissione, con la procedura prescritta dalla legge e dalle

linee guida ANAC

8_18 8_18 

Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 3 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse

8_18 8_18 

Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE
4 Valutazione offerte secondo il sistema di valutazione previsto dalla lex

specialis

8_18 8_18 

Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 5 Formazione graduatoria

8_18 8_18 

Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 6 Trasmissione graduatoria alla Stazione Appaltante-SA

8_19 8_19 

Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 1 Richiesta giustificazioni

8_19 8_19 

Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 2 Ricezione giustificazioni

8_19 8_19 

Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 3 Valutazione giustificazioni

8_20 8_20 

Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione non efficace 1 Elaborazione proposta determinazione

8_21 8_21 

Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 1 Rilascio parere

8_22 8_22 

Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 

8_23 8_23 

Fase decisoria: VERIFICA AGGIUDICAZIONE mediante adozione determina di aggiudicazione non efficace 1 Approvazione proposta e adozione determinazione

8_24 8_24 

Fase integrazione efficacia: pubblicità legale
1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti da

pubblicare

8_24 8_24 

Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti

8_25 8_25 

Pubblicazione avviso di post informazione sull'esito dell'aggiudicazione 1 Pubblicazione esito aggiudicazione

8_26 8_26 

Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 1 Richieste on line o consultazione banche dati per controllo requisiti 

8_26 8_26 

Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti

Dirigente/Responsabile P.O.

Responsabile trasmissione per la pubblicazione

Responsabile pubblicazione

RUP

RUP

RUP

Organo di indirizzo politico

RUP

RUP

Dirigente/Responsabile P.O./RUP

Commissione aggiudicatrice

Commissione aggiudicatrice

Commissione aggiudicatrice

RUP

RUP

RUP

RUP

Dirigente/Responsabile P.O.

RUP

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile area economico-finanziaria

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

Responsabile servizio finanziario

Responsabile del procedimento

Operatori economici (OE)



8_27 8_27 

Fase di autotutela: esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti - revoca/annullamento d'ufficio 

aggiudicazione
1 Provvedimento di annullamento/revoca in autotutela

8_28 8_28 

Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1 Trasmissione al Dirigente/P.O.

8_29 8_29 

Fase di integrazione efficacia: adozione determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito positivo verifica possesso 

dei requisiti
1 Approvazione proposta e adozione determinazione

8_30 8_30 

Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto 1 Consegna in via di urgenza

8_30 8_30 

Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto

2 Scambio di corrispondenza commerciale secondo l'uso del commercio

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri ovvero

scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna stazione

appaltante

8_31 8_31 

Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 1 Invio ODA mediante mercati elettronici

8_31 8_31 

Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)
2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti

complementari

8_32 8_32 

Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre amministrazioni 

e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e dai regolamenti
1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati competenti 

8_33 8_33 

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti 
1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione 

8_33 8_33 

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti 

2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) -

Aggiornamento: Tempestivo

8_34 8_34 

Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle prescrizioni del PTCPT

1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento alla

sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti e

dati oggetto di obbligo di pubblicazione

8_36 8_36 

Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione
1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure

attuate

8_37 8_37 

Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica

del PTPCT

8_38 8_38 

Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

1 Sopralluoghi, ispezioni, controlli a campione, come da PROGRAMMA

DEI CONTROLLI nonché' contabilità del servizio o dei lavori a cura del

Direttore esecuzione/lavori in correlazione con il RUP

8_38 8_38 

Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 2 Liquidazione fatture

8_39 8_39 

Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto
1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo

8_39 8_39 

Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 2 Certificato di regolare esecuzione

8_40 8_40 

Fase esecutiva: verifica andamento della spesa 1 Confronto tra spesa impegnata e spesa liquidata e pagata

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

 Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di

concedere un indennizzo all'aggiudicatario

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e

documentazione Impatto molto basso 1

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare ODA in assenza di presupposti - omettere la

motivazione sull'OE affidatario e sui criteri seguiti dal Rup

- Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di

gruppi Punteggio totale:4

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilità documentale della identificazione degli OE - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Dirigente/Responsabile P.O.

RUP

Responsabile del procedimento

Responsabile trasmissione per la pubblicazione

Responsabile pubblicazione

RPCT

RPCT

RPCT

Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

Dirigente/Responsabile P.O.

Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

RUP

RUP

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

RUP

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.



- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

politico nell'attività gestionale

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto

effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori
- Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno o piu'

OE/consulenti/collaboratori

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo

di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente

procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, costringere

taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici - OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare

interessi particolari

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato OE

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero

per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità

uso distorto del criterio dell'offerta economicamente vantaggiosa al fine di agevolare la partecipazione di alcune imprese

restringendo il mercato

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio 

cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente 

esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli 

uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di 

riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole 

valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni 

) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate 

nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel 

processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio 

cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta 

(es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il rischio cresce 

al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)
Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a 

carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativo/ 

contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, 

truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o esterni 

all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al 

crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' da altre fonti 

normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio 

dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori 

che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del 

project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico 

appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del 

RUP e tracciamento dell'attività

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



3 Sostegno ad associazioni oper

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE

PROCESSO NUMERO: 3 Sostegno ad associazioni operanti nell'ambito socio-

educativo
AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto 

ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
3_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

3_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 3_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo, o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell'istanza.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

3_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 3_3_1 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

3_4 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale 3_4_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

3_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

3_5_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il 

singolo procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del 

provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

3_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 3_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

3_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_8 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_8_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

3_9_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti 

per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 3_9_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti Responsabile del procedimento

3_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_10_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

3_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 3_11_1 Elaborazione proposta di deliberazione e relativi allegati Responsabile del procedimento

3_12 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 3_12_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

3_13 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 3_13_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

3_14 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_15 Fase decisoria: adozione provvedimento di concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 3_15_1 Approvazione proposta e deliberazione Giunta

3_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

3_16_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 3_16_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

3_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

3_17_1 Trasmissione, per la pubblicazione, di dati relativi a sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

3_17_2 Pubblicazione di dati relativi a sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici - Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

3_18 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

3_18_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

3_19 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

3_20_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

3_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

3_21_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

3_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_23 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

3_23_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

3_24 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_24_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

3_25 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_25_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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3 Sostegno ad associazioni oper

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Omettere la rendicontazione finale o accettare una rendicontazione parziale

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Riconoscere benefici economici non dovuti - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )
Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla 

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013 Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive 

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi informativi Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Riunioni periodiche di confronto

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 

150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema 

dell'affidamento diretto finanziato con fondi  PNRR/FSE (art. 36 lett a) d. lgs 50 del 

2016 così come sostituito dall'art. 51 legge 108 del 2021 e valido fino al 30.6.2023 

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 1_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

1_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalita' prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 1_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_2 Elaborazione dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_8 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1_8_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilita' documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_5 Tracciabilita' del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

1_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_12 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

1_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_15 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_15_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

1_17 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD

1_17_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

1_18 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_18_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

1_19 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_20 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 1_20_1 Determina di aggiudicazione all'esito della RDO o TD Dirigente/Responsabile P.O.

1_21 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_21_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

1_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 1_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 1_23_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

1_23_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

1_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_25_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

1_26_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 1_26_2 Liquidazione fatture Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 1_27_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1_28_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC RUP

1_29 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_29_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

1_30 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_30_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_31 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_31_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_32 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_32_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto medio 3

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare ODA in assenza di presupposti - 

omettere la motivazione sull'OE affidatario e sui criteri seguiti dal Rup

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:12

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione 

degli OE - Conflitto di interessi RISCHIO ALTO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori - Mancanza di controlli

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici 

- OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato OE

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto medio 3

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti
Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate Stato di attuazione: Misure da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO

- Circolari - Linee guida interne

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo 

PNA 2022



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato 

con fondi pnrr/fse
AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 1_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

1_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalita' prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 1_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_2 Elaborazione dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_8 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1_8_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilita' documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_5 Tracciabilita' del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

1_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_12 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

1_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_15 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_15_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

1_17 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD

1_17_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

1_18 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_18_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

1_19 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_20 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 1_20_1 Determina di aggiudicazione all'esito della RDO o TD Dirigente/Responsabile P.O.

1_21 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_21_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

1_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 1_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 1_23_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

1_23_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

1_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_25_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

1_26_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 1_26_2 Liquidazione fatture Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 1_27_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



1_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1_28_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC RUP

1_29 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_29_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

1_30 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_30_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_31 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_31_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_32 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_32_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto medio 3

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare ODA in assenza di presupposti - 

omettere la motivazione sull'OE affidatario e sui criteri seguiti dal Rup

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:12

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione 

degli OE - Conflitto di interessi RISCHIO ALTO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori - Mancanza di controlli

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici 

- OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato OE

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto medio 3

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti
Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate Stato di attuazione: Misure da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO

- Circolari - Linee guida interne

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo 

PNA 2022



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 5 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore 

a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il 

sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la CUC 

finanziato con fondi PNRR/FSE
AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

5_1 Fase della comunicazione istituzionale

5_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessità di aggiornamento Dirigente/Responsabile P.O.

5_1 Fase della comunicazione istituzionale 5_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dirigente/Responsabile P.O.

5_1 Fase della comunicazione istituzionale 5_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dirigente/Responsabile P.O.

5_1 Fase della comunicazione istituzionale

5_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

5_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

5_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

5_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

5_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

5_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

5_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

5_3_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

5_3_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

fase iniziativa inserimento opera piano triennale opere pubbliche dirigente responsabile p.o.

5_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 5_3_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

5_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

5_5 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

5_5_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

fase iniziativa nomina supporto al rup dirigente - resp.le p.o.

5_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 5_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

5_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 5_7_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

5_8 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 5_8_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

5_9 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria

5_9_1 Affidamento servizio di supporto per attività di committenza 

ausiliaria Dirigente/Responsabile P.O.

5_9 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 5_9_2 Elaborazione proposta determinazione RUP

5_9 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 5_9_3 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

5_9 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 5_9_4 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_10 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 5_10_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

5_10 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 5_10_2 Elaborazione dati rup

5_10 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 5_10_3 Redazione computo metrico RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

5_11 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

5_11_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

5_11 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

5_11_2 Individuazione della procedura negoziata come sistema di 

affidamento e aggiudicazione del contratto RUP

5_11 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

5_11_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura 

negoziata RUP

5_12 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_12_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

fase istruttoria pubblicaizone avviso indizione procedura rup

5_13 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

5_13_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura negoziata RUP

5_13 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

5_13_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura 

negoziata RUP

5_13 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

5_13_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

5_13 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

5_13_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilità documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

5_13 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE) 5_13_5 Utilizzo Elenco Operatori Economici (OE) in uso all'Ente RUP

5_13 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

5_13_6 Tracciabilità del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

5_14 Fase istruttoria: proposta di determina a contrarre prodromica all' avvio della fase di scelta del 

contraente

5_14_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

5_15 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 5_15_1 Rilascio parere e visto di copertura finanziaria Dirigente/Responsabile P.O.

5_16 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 5_16_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

5_17 Fase decisoria: adozione determina a contrarre prodromica all'avvio della fase di scelta del contraente 5_17_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

5_17 Fase decisoria: adozione determina a contrarre prodromica all'avvio della fase di scelta del contraente 5_17_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_18 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 5_18_1 Rilascio parere Responsabile servizio finanziario

5_19 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 5_19_1 Spedizione lettera invito RUP

5_19 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 5_19_2 Ricezione e custodia offerte RUP

5_19 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

5_19_3 Nomina Commissione, con la procedura prescritta dalla legge e 

dalle linee guida ANAC RUP

5_19 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 5_19_4 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse RUP

5_19 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

5_19_5 Valutazione offerte secondo il sistema di valutazione previsto dalla 

lex specialis Commissione aggiudicatrice

5_19 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 5_19_6 Formazione graduatoria Commissione aggiudicatrice

5_19 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 5_19_7 Trasmissione graduatoria alla Stazione Appaltante-SA Commissione aggiudicatrice

5_20 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 5_20_1 Richiesta giustificazioni RUP

5_20 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 5_20_2 Ricezione giustificazioni RUP

5_20 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 5_20_3 Valutazione giustificazioni RUP

5_21 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione non 

efficace 5_21_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

5_22 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 5_22_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

5_23 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_23_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

5_24 Fase decisoria: VERIFICA AGGIUDICAZIONE mediante adozione determina di aggiudicazione non 

efficace 5_24_1 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_25 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 5_25_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

5_26 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

5_26_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



5_26 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 5_26_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

5_27 Pubblicazione avviso di post informazione sull'esito dell'aggiudicazione 5_27_1 Pubblicazione esito aggiudicazione RUP

fase integrativa efficacia pubblicazione sul sito esito procedura con indicazione operatori invitati rup

5_28 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 5_28_1 Richieste on line o consultazione banche dati per controllo requisiti rup

5_28 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 5_28_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti RUP

5_29 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito positivo 

verifica possesso dei requisiti 5_29_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

5_29 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito positivo 

verifica possesso dei requisiti 5_29_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_30 Fase di autotutela: esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti - 

revoca/annullamento d'ufficio aggiudicazione 5_30_1 Provvedimento di annullamento/revoca in autotutela Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

5_31 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto 5_31_1 Consegna in via di urgenza Dirigente/Responsabile P.O.

5_31 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto

5_31_2 Scambio di corrispondenza commerciale secondo l'uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri ovvero 

scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna stazione 

appaltante Dirigente/Responsabile P.O.

5_32 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

5_32_1 STIPULA DEL CONTRATTO ENTRO 60 GIORNI DALLA 

DICHIARAZIONE EFFICACIA AGGIUDICAZIONE  Dirigente/Responsabile P.O.

5_32 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

5_32_2 Scambio di corrispondenza commerciale secondo l'uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri ovvero 

scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna stazione 

appaltante Dirigente/Responsabile P.O.

5_33 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

5_33_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

5_34 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

5_34_1 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" RUP

5_35 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

5_35_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

5_36 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

5_36_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

5_36 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 5_36_2 Liquidazione fatture Dirigente/Responsabile P.O.

5_37 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 5_37_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

5_38 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

5_38_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RUP

5_39 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

5_39_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC RUP

5_40 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

5_40_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

5_41 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

5_41_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

5_42 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

5_42_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

5_43 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

5_43_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Probabilità alta 4

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori - Conflitto di interessi Impatto medio 3

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Punteggio totale:12

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Accordi con soggetti privati RISCHIO ALTO

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 

premiare interessi particolari - Mancanza di controlli

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto medio 3

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico
- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del 

project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico 

appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del 

RUP e tracciamento dell'attività

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo 

PNA 2022

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 

150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e forniture (inclusi servizi 

architettura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro fino alle 

soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 

operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della iniziativa: nomina RUP

1_3_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalita' prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC dirigente/responsabile p.o.

1_3 Fase dell'iniziativa: programmazione attività 1_3_2  redazione computo metrico RUP

1_3 Fase dell'iniziativa: programmazione attività

1_3_3 inserimento appalto lavori superiore a 100.000,00 euro e dei servizi e 

forniture superiore a 40.000,00 nel piano triennale opere pubbliche o nel 

piano biennale acquisti RUP

1_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 1_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_2 Elaborazione dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_8 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1_8_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilita' documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_5 Tracciabilita' del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

1_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_11 Fase istruttoria: prevenzione illegalità e corruzione 1_11_2 Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi rup e dirigente o responsabile p.o.

1_12 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

1_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_15 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_15_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

1_17 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD

1_17_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

1_18 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_18_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

1_19 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_20 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 1_20_1 Determina di aggiudicazione all'esito della RDO o TD Dirigente/Responsabile P.O.

1_21 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_21_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

1_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 1_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_22 Fase integrativa dell'efficacia 1_22_3 Acquisizione  requisiti in capo ad aggiudicatario rup

1_22 Fase integrativa dell'efficacia 1_22_ 4  Emissione determina aggiudicazione defintiva ed efficace dirigente responsabile po

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 1_23_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

1_23_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

1_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_25_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_26 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1_26_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC RUP

1_27 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_27_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

1_28 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_28_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_29 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_29_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_30 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_30_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

non redigere computo metrico al fine di quantificare valore appalto - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

non rispettare principio di rotazione

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto medio 3

non inidcare chiaramente nella determina a contrarre i criiteri che si utilizzeranno per inviatare gli operatori

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:12

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione 

degli OE - Conflitto di interessi RISCHIO ALTO

Accettare  per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valor

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

prorogare contratti preceenti oper non indire nuove gare - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Non motivare la mancata attuazione di una preliminare indagine di mercato - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori - Mancanza di controlli
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto mancato rispetto principio rotazione degli inviti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici 

- OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto medio 3

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame  Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



 Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

 Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

 Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico

 Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project 

manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente 

incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e 

tracciamento dell'attivita'

Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di 

performance dei Dirigenti/PO

Circolari - Linee guida interne

 Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto 

per il medesimo settore con l'ente

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo 

PNA 2022



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 9 Acquisto tramite buono economale

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

9_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

9_1_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti 

di programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

9_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

9_1_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e 

la realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

9_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 9_1_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

9_2 Fase della iniziativa: NOMINA economo 9_2_1 Nomina economo Dirigente/Responsabile P.O. /Delibera di G.M.

9_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - 

pianificazione, delle misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_3_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare 

nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

9_4 Fase istruttoria: atto normativo

9_4_1  Verifica limiti economici per acquisto con buono economale 

regolamento Dirigente.resp.le P.O. e Economo

9_4 Fase istruttoria: atto normativo

9_4_2 verifica tipologia acquisti consentiti dal regolamento 

economato Dirigente.Resple P.O. /Economo

9_4 Fase istruttoria: verifica bilancio 9_4_3 Verifica copertura finanziaria Economo

9_5 Fase istruttoria: verifica bilancio 9_5_1 Verifica disponibilità di bilancio Economo 

9_5 Fase istruttoria: verifica  acquisto 9_5_2 verifica autorizzazione acquisto Economo

Fase istruttoria: consegna documenti consegna ricevute fiscali /scontrini Dirigente - Resp.le P.O.

9_6 Fase decisoria: buono economale 9_6_2 Approvazione acquisto ed emissione buono economale Economo

Fase decisoria pagamento ricevuta fiscale /  scontrino Dirigente / resple P.O.

Fase decisoria Rendiconto fondo economale Economo

9_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel 

processo

9_18_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del 

REPORT nel fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi 

informativi nei confronti del RPC Economo 

9_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure 

di prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o 

di documenti analoghi

9_19_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e 

illegalità attuate nel processo Economo

9_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

9_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel 

PTPC per i responsabili delle unità organizzative in merito 

all'attuazione delle misure di prevenzione o delle azioni 

propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli obiettivi inseriti 

per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in documenti 

analoghi, dall'altro lato. Economo

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle 

fasi/attività del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione 

del rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - 

PNA 2019 
Omettere di effettuare i controlli - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

Frazionamento acquisti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità

- Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o 

di gruppi Punteggio totale:3

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO BASSO

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere 

arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attività gestionale

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla 

volontà di premiare interessi particolari

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE 

DELLA MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di 

legge - ( il rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  

riferimento o  a un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al Probabilità bassa 2
COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno 

alla P.A. di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il 

rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2
VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto 

all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti 

esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % 

risorse umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione 

e della % di risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca 

un output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli 

applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione 

economica di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche 

ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni 

economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  

procedimenti disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti 

in corso anche per responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in 

giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e 

truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute 

attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da 

soggetti interni o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del 

processo peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il 

singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 

successive nonche' da altre fonti normative

Controlli a diversi livelli tra dirigente e funzionario preposto 

all'ordine

Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo 

anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come 

obiettivo di performance dei Dirigenti/PO Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da 

attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure



10 Affidamento progettazione a 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 10 Affidamento progettazione a professionisti esterni

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

10_1 Fase della comunicazione istituzionale

10_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

10_1 Fase della comunicazione istituzionale 10_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

10_1 Fase della comunicazione istituzionale 10_1_3 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

10_1 Fase della comunicazione istituzionale

10_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

10_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

10_2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

10_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

10_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

10_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

10_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

10_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

10_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

10_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

10_3_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

10_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

10_3_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

10_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 10_3_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

10_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_5 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

10_5_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalita' prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

10_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 10_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

10_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

10_7_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

10_8 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 10_8_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

10_9 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria

10_9_1 Affidamento servizio di supporto per attivita' di committenza 

ausiliaria Dirigente/Responsabile P.O.

10_9 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 10_9_2 Elaborazione proposta determinazione RUP

10_9 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 10_9_3 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

10_9 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 10_9_4 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

10_10 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

10_10_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri 

fiscali esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

10_10 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

10_10_2 Individuazione della procedura negoziata come sistema di 

affidamento e aggiudicazione del contratto RUP

10_10 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

10_10_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura 

negoziata RUP

10_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_12 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

10_12_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura negoziata RUP

10_12 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

10_12_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati 

a monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura 

negoziata RUP

10_12 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

10_12_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

10_12 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

10_12_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare 

con obbligo in capo al RUP di tracciabilita' documentale dei criteri 

motivazionali che hanno supportato il processo decisionale relativo alla 

individuazione degli OE RUP

10_12 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE) 10_12_5 Utilizzo Elenco Operatori Economici (OE) in uso all'Ente, nel RUP

10_12 Fase istruttoria: indagine di mercato o Elenco di Operatori Economici (OE)

10_12_6 Tracciabilita' del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

10_13 Fase istruttoria: proposta di determina a contrarre prodromica all' avvio della fase di scelta del 

contraente

10_13_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di 

finanza pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri 

vincoli imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

10_14 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 10_14_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

10_15 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 10_15_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

10_16 Fase decisoria: adozione determina a contrarre prodromica all'avvio della fase di scelta del contraente 10_16_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

10_16 Fase decisoria: adozione determina a contrarre prodromica all'avvio della fase di scelta del contraente 10_16_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

10_17 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 10_17_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

10_18 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 10_18_1 Spedizione lettera invito RUP

10_18 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 10_18_2 Ricezione e custodia offerte RUP

10_18 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

10_18_3 Nomina Commissione, con la procedura prescritta dalla legge e 

dalle linee guida ANAC RUP

10_18 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 10_18_4 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse RUP

10_18 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

10_18_5 Valutazione offerte secondo il sistema di valutazione previsto dalla 

lex specialis Commissione aggiudicatrice

10_18 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 10_18_6 Formazione graduatoria Commissione aggiudicatrice

10_18 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 10_18_7 Trasmissione graduatoria alla Stazione Appaltante-SA Commissione aggiudicatrice

10_19 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 10_19_1 Richiesta giustificazioni RUP

10_19 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 10_19_2 Ricezione giustificazioni RUP

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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10_19 Fase istruttoria: verifica eventuale anomalia offerta 10_19_3 Valutazione giustificazioni RUP

10_20 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione non 

efficace 10_20_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

10_21 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 10_21_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

10_22 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_23 Fase decisoria: VERIFICA AGGIUDICAZIONE mediante adozione determina di aggiudicazione non 

efficace 10_23_1 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

10_24 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 10_24_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

10_25 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

10_25_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

10_25 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

10_25_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile pubblicazione

10_26 Pubblicazione avviso di post informazione sull'esito dell'aggiudicazione 10_26_1 Pubblicazione esito aggiudicazione RUP

10_27 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali 10_27_1 Richieste on line o consultazione banche dati per controllo requisiti RUP

10_27 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e speciali

10_27_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso 

requisiti RUP

10_28 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito 

positivo verifica possesso dei requisiti 10_28_1 Elaborazione proposta determinazione RUP

10_28 Fase di integrazione efficacia: proposta determinazione efficacia aggiudicazione a seguito esito 

positivo verifica possesso dei requisiti 10_28_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

10_29 Fase di autotutela: esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti - 

revoca/annullamento d'ufficio aggiudicazione 10_29_1 Provvedimento di annullamento/revoca in autotutela Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

10_30 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto 10_30_1 Consegna in via di urgenza Dirigente/Responsabile P.O.

10_30 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prima della stipula del contratto

10_30_2 Scambio di corrispondenza commerciale secondo l'uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 

posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri 

ovvero scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna 

stazione appaltante Dirigente/Responsabile P.O.

10_31 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

10_31_1 Attesa periodo di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle 

comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione (c.d. standstill) Dirigente/Responsabile P.O.

10_31 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

10_31_2 Scambio di corrispondenza commerciale secondo l'uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 

posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri 

ovvero scrittura privata ovvero forma contrattuale vigente presso ciascuna 

stazione appaltante Dirigente/Responsabile P.O.

10_32 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

10_32_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

10_33 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

10_33_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

10_33 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

10_33_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

10_34 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

10_34_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

10_35 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

10_35_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

10_35 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 10_35_2 Liquidazione fatture Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

10_36 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 10_36_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

10_37 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

10_37_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

10_38 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

10_38_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC RUP

10_39 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

10_39_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

10_40 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

10_40_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

10_41 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

10_41_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

10_42 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

10_42_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:4

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione 

degli OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio
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 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità alta 4

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità alta 4

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità bassa 2

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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7 Autorizzazione per eventi e m

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 7 Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti 

sportivi comunali
AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
7_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

7_1_1 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Dipendente addetto ufficio informatica (CED)

7_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 7_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo,  o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell'istanza

7_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

7_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

7_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

7_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

7_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

7_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

7_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge

7_3_1 Verifica, con modalità informatica, la completezza formale della 

segnalazione e dei relativi allegati Responsabile del procedimento

7_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 7_3_2 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

7_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

7_5 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

7_5_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonché' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Responsabile del procedimento

7_6 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 7_6_1 Affidamento processo e eventuali Istruzioni e direttive Dirigente/Responsabile P.O.

7_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 7_7_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

7_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

7_8_1 Esame PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da 

attuare nel processo Responsabile del procedimento

7_9 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

7_9_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

7_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

7_10_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

7_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

7_10_2 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

7_11 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUTTORIO con richiesta di presentazione della istanza corretta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta

7_11_1 Trasmissione richiesta di integrazioni con assegnazione di termine 

per integrare Responsabile del procedimento

7_11 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUTTORIO con richiesta di presentazione della istanza corretta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta 7_11_2 Ricezione integrazioni richieste Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

7_11 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUTTORIO con richiesta di presentazione della istanza corretta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta

7_11_3 Archiviazione istanza per mancata presentazione delle integrazioni 

ovvero di istanza di proroga entro il termine assegnato Responsabile del procedimento

7_12 Fase istruttoria: INTEGRAZIONI ISTRUTTORIE con richiesta di presentazione integrazioni 

documentali 7_12_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

7_13 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

7_13_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione dell'autorizzazione Dipendente addetto al SUAP

7_14 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

7_14_1 Trasmissione avviso di rigetto, con assegnazione al richiedente del 

termine per presentare osservazioni Dipendente addetto al SUAP

7_14 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 7_14_2 Acquisizione osservazioni e documenti presentati Responsabile del procedimento

7_14 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

7_14_3 Esame osservazioni e proposte presentate a norma dell'art. 10 L. 

241/90 ovvero a norma di altre specifiche disposizioni applicabili alla 

fattispecie Responsabile del procedimento

7_15 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 7_15_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

7_16 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 7_16_1 Adozione atto di rigetto dell'istanza Dirigente/Responsabile P.O.

7_16 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 7_16_2 Adozione autorizzazione o provvedimento di rigetto istanza Responsabile del procedimento

7_16 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere

7_16_3 Trasmissione al destinatario/all'amministrazione competente/ 

all'autorità giudiziaria Responsabile del procedimento

7_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

7_17_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RPCT

7_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

7_18_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Dirigente/Responsabile P.O.

7_19 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

7_19_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

7_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

7_20_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

7_21 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

7_21_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

7_22 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

7_22_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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7 Autorizzazione per eventi e m

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità bassa 2

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:2

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi ostativi - Conflitto di interessi RISCHIO MOLTO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla 

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013 Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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20 Concessione a titolo gratuit

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 20 Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del 

patrimonio comunale
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

20_1 Fase della comunicazione istituzionale

20_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessità di aggiornamento Dirigente/Responsabile P.O.

20_1 Fase della comunicazione istituzionale 20_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

20_1 Fase della comunicazione istituzionale 20_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

20_1 Fase della comunicazione istituzionale

20_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

20_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

20_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

20_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

20_3_1 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

20_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 20_3_2  Verifica disponibilità delle sale o degli immobili richiesti. Unità organizzativa semplice

20_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 20_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

20_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 20_5_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

20_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 20_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

20_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

20_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

20_8 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 20_8_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

20_9 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche 20_9_1 Acquisizione parere Responsabile del procedimento

20_10 Fase istruttoria: rilevazione dei requisiti del soggetto richiedente 20_10_1 esito della verifica Responsabile procedimento

20_11 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 20_11_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

20_12 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 20_12_1 Rilascio parere Responsabile servizio finanziario

20_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 20_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

20_14 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 20_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

20_15 Fase decisoria: adozione deliberazione attodi indirizzo 20_15_1 Approvazione proposta e adozione deliberazione Organo amministrativo

20_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

20_16_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile pubblicazione

20_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

20_16_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile del procedimento

20_17 Fase istruttoria: proposta determina

20_17_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Dirigente/Responsabile P.O.

20_18 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 20_18_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

20_19 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 20_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Dirigente/Responsabile P.O.

20_20 Fase decisoria: adozione determinazione 20_20_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

20_20 Fase decisoria: adozione determinazione 20_20_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

20_20 Fase decisoria: adozione determinazione

20_20_3 Motivazione, nel provvedimento finale, delle ragioni per cui 

l'adozione del provvedimento si discosta dalle risultanze dell'istruttoria 

condotta dal responsabile del procedimento finale Dirigente/Responsabile P.O.

20_21 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile

20_21_1 Rilascio visto di regolarità contabile su determina attestante la 

copertura finanziaria della spesa e/o la registrazione dell'entrata Responsabile servizio finanziario

20_22 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

20_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile pubblicazione

20_22 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

20_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile pubblicazione

20_23 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

20_23_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

20_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

20_24_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile del procedimento

20_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei dati personali

20_24_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, sul 

sito istituzionale dell'ente Dirigente/Responsabile P.O.

20_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

20_25_1 Controllo effettuazione pubblicazioni.  Collegamento alla sezione  

del sito web e ricerca documenti e dati. Responsabile del procedimento

20_26 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

20_26_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

20_27 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

20_27_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC RPCT

20_28 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

20_28_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

20_29 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

20_29_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. Dirigente/Responsabile P.O.

20_30 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

20_30_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento RPCT

20_31 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

20_31_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT Responsabile del procedimento

20_32 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 20_32_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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20 Concessione a titolo gratuit

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:3

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti - Conflitto di interessi RISCHIO BASSO

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti - Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio 

per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

Pagina 2



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Conflitto di interessi

AREA DI RISCHIO:  G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.- Segretario comunale

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.. Segretario comunale

1_1 Fase della iniziativa: analisi e definizione della fattispecie 1_1_3 classificazione del conflitto di interessi nel PTPC RPCT

1_2 fase della pubblicità 1_2_1 Pubblicazione su Amministrazione trasparente RPCT

1_2 Fase della iniziativa: comunicazioni preventive 

1_2_2 Acquisizione dichiarazioni sostitutive  ex D.P.R. 445 del 2000  

preventive  al momento dell'assegnazione all'ufficio ex art 6 D.P.R. 62 del 

2013 dei rapporti diretti o indiretti di collaborazione  avuti negli ultimi tre 

anni suoi e dei parenti e affini fino al II grado Dirigente/Responsabile P.O.- Segretario comunale

1_2 Fase della iniziativa: comunicazione periodiche

1_2_3 Acquisizione dichiarazioni sostitutive  ex D.P.R. 445 del 2000 

preventive da parte del dipendente ex art 7 del D.P.R. 62 del 2013 al 

momento dell'assegnazione dei singoli procedimenti Dirigente/Responsabile P.O. /Segretario comunale

1_2 Fase della iniziativa: comunicazione periodiche

1_2_4 Acquisizioni periodiche di dichiarazioni sostitutive ex D.P.R. 445 del 

2000 da parte dei dipendenti che svolgono ruolo istruttorio / decisorio nei 

procedimenti   Dirigente - Resp.le di p.O. / Segretario comunale

1_2 Fase istruttoria

1_2_5  Valutazione delle condizioni che deteminano l'obbligo di astensione 

tenendo in considerazione la qualifica del dipendente, il ruolo nel 

procedimento Dirigente / resp.le P.O. / Segretario comunale

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati organi di indirizzo politico

1_ 3 Fase decisoria 

1_3_2 Decisione se la situazione prospettata dal dipedente  determina una 

situazione di conflitto di interessi anche potenziale Dirigente-Resp.le di P.O. / Segretario comunale

1_ 3 Fase decisoria 

1_3_3 Comunicazione al dipendente delle decisioni assunte in merito alle 

segnalazione sull'esistenza di ipotesi di conflitto di interessi Dirigente - resp.le di P.O. / Segretaro comunale

1_ 3 Fase decisoria 1_3_4 Assegnazione istruttoria o proceidmento ad altra unità Segretario comunale

1_ 3 Fase decisoria 1_3_5 Valutazione di una ipotesi di conflitto di interessi strutturale Dirigente - Resp.le p.O. /Segretario comunale

1_ 3 Fase decisoria 

1_3_6  Assegnazione competenze ad altro dipendente / dirigente in caso di 

conflitto di interessi strutturale anche mediante modifica macrostruttura Segretario comunale / Dirigente - resp.le di p.O. / Giunta

1_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 1_4_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

1_5 Fase di controllo: Monitoraggio 1_5_1 Monitoraggio sul grado di applicazione delle misura RPCT - Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_ 6 Fase controllo 1_5_2 Accertamento violazione obbligo di comunicazione Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_ 6 Fase controllo 1_6_1 Accertamento violazione obbligo astensione Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_7 Fase decisoria 1_6_2 Comunicazioni all'UPD per le verifiche di compentenza Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_7 Fase decisoria

1_5_1 Valutazioni esistenza ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o 

amministrative e adempimenti consequenziali Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC Dirigente  - resp.le di P.O. / Segretario comunale

1_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_9_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Dirigente - Resp.le di P.O. / Segretario comunale

1_10 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_10_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_11 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_11_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_12 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_12_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto medio 3

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:15

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - Conflitto di interessi RISCHIO ALTISSIMO

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita' Mancata acquisizione delle dichiarazioni sostitutive

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici 

- OE - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari - Mancanza di controlli

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita' Mancato controllo delle dichiarazioni sostitutive

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto alta 5

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO
Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Circolari - Linee guida interne Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC Stato di attuazione: Misure da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



1 Contributi ad associazioni sp

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto 

ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
1_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

1_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 1_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo, o addetto  dell'ufficio alla 

ricezione dell'istanza

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

1_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

1_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

1_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 1_3_1 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

1_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento
1_5 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale 1_5_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

1_6 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

1_6_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

1_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_7_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_8_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1_9_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti 

per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

1_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 1_9_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti Responsabile del procedimento

1_10 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUTTORIO con richiesta di presentazione della istanza corretta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta

1_10_1 Comunicazione al richiedente con raccomandata con avviso di 

ricevimento ovvero con altro mezzo idoneo a comprovarne la ricezione 

della irregolarità o incompleta della richiesta Responsabile del procedimento

1_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_11_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

1_12 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

1_12_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_13 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 1_13_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

1_13 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 1_13_2 Acquisizione osservazioni e documenti presentati Responsabile del procedimento

1_14 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_15 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

1_15_1 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre 

amministrazioni per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla 

gestione ( es. Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_15 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

1_15_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Responsabile del procedimento

1_16 Fase istruttoria: proposta provvedimento concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 1_16_1 Elaborazione proposta di deliberazione e relativi allegati Responsabile del procedimento

1_17 Fase consultiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_17_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_18 Fase consultiva: interrelazione e rapporti con altri processi

1_18_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_19 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 1_19_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

1_20 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 1_20_1 Rilascio parere Responsabile servizio finanziario

1_21 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_21_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_22 Fase decisoria: adozione provvedimento di concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 1_22_1 Approvazione proposta e deliberazione Organo amministrativo

1_23 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

1_23_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_23 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 1_23_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

1_24_1 Trasmissione, per la pubblicazione, di dati relativi a sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

1_24_2 Pubblicazione di dati relativi a sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici - Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

1_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_25_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_26 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_26_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo

1_27_1 Ricezione rendiconto tecnico-descrittivo ed economico con allegata 

la documentazione giustificativa delle spese ( es. svolgimento 

manifestazione/attività/ intervento, etc.) Responsabile del procedimento

1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo

1_27_2 Controllo rendiconto tecnico-descrittivo ed economico con allegata 

la documentazione giustificativa delle spese Responsabile del procedimento

1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo 1_27_3 Approvazione rendiconto Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo 1_27_4 Visto e liquidazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_28_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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1 Contributi ad associazioni sp

1_29 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_29_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

1_30 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_30_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_31 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_31_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

1_32 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_32_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

1_33 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_33_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Concedere esenzioni non dovute - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Omettere la rendicontazione finale o accettare una rendicontazione parziale - Conflitto di interessi Punteggio totale:3

- Riconoscere benefici economici non dovuti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale RISCHIO BASSO

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto bassa 1

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla 

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013 Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

Pagina 2



1 Contributi ad associazioni sp

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento 

e/o sul codice etico

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della rotazione

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti
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2 Contributi straordinari a con

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 2 Contributi straordinari a concessionari di impianti

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto 

ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
2_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

2_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 2_2_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo,  o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell'istanza

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

2_3 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 2_3_1 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo,  o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell' istanza

2_4 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale 2_4_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

2_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

2_5_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

2_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 2_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

2_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

2_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

2_8 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 2_8_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

2_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

2_9_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti 

per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

2_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 2_9_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti Responsabile del procedimento

2_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_10_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

2_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 2_11_1 Elaborazione proposta di deliberazione e relativi allegati Dirigente/Responsabile P.O.

2_12 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 2_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

2_13 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 2_13_1 Rilascio parere Responsabile servizio finanziario

2_14 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 2_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

2_15 Fase decisoria: adozione provvedimento di concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 2_15_1 Approvazione proposta e deliberazione Giunta

2_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

2_16_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

2_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 2_16_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

2_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

2_17_1 Trasmissione, per la pubblicazione, di dati relativi a sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici Responsabile trasmissione per la pubblicazione

2_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

2_17_2 Pubblicazione di dati relativi a sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici - Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

2_18 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

2_18_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

2_19 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 2_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

2_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

2_20_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

2_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

2_21_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

2_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

2_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2_23 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

2_23_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

2_24 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

2_24_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

2_25 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

2_25_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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2 Contributi straordinari a con

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Probabilità media 3

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Conflitto di interessi Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Punteggio totale:3

- Concedere esenzioni non dovute - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi RISCHIO BASSO

- Riconoscere benefici economici non dovuti - Conflitto di interessi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive 

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi informativi Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-

amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad 

hoc rivolti agli amministratori

CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di 

comportamento

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la Rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità 

di attuazione della Rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Controlli fondi strutturali - regionali e comunitari

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della comunicazione istituzionale

1_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale

1_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

1_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

1_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei dati 

e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_2  Richiesta CUP Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_3 inserimento cup tutti gli atti inclusi quelli di spesa Dirigente / Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_4 Richiesta CIG Dirigente / Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_5 inserimento cup tutti gli atti inclusi quelli di spesa Dirigente / Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_6 utilizzo fatturazione elettronica Dirigente / Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_7 utilizzo c/c dedicato Dirigente / Responsabile P.O.

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_4_1 Aggiornamento misure prevenzione corruzione RPCT

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_4_2 Controllo attuazione misure prevenzione corruzione RPCT - Dirigente/Responsabile P.O.

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_3 Verifica acquisizione dichiarazioni conflitto di interessi commissari di 

gara RPCT - Dirigente/Responsabile P.O.

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_4 Nomina gestore tenuto a vagliare eventuali operazioni sospette in 

ambito di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo RPCT 

1_4 Fase dell'iniziariva 1_4_5 acquisizioni DSAN Dirigenti Responsabili P.O.

1_5 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA -unita' organizzativa responsabile della istruttoria e di 

ogni altro adempimento procedimentale 1_5_1 Nomina rete referenti antifrode Segretario comunale

1_6 Fase della iniziativa: Responsabile del controllo 

1_6_1 denuncia alla Corte dei conti della violazione obblighi utilizzo risorse 

PNRR Dirigente/Responsabile P.O.

1_7 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 1_7_1  Proposta previsioni di bilancio

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_8_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_9_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

1_10_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

1_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

1_11_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

1_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 1_11_2 Implementazione sistema Regis Responsabile del procedimento

fase dell'iniziariva : COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 1_11_3 Implementazione piattaforma integrata antifrode Responsabile del procedimento

1_12 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_12_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_13 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONI

1_13_1 Confronto con i soggetti competenti nelle attività di indirizzo e 

supporto alle attività di verifica e controllo Responsabile del procedimento

1_14 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori

1_14_1 Esecuzione controlli di regolarità amministrativo delle spese e 

contabile in fase di procedura di gara responsabili di p.O. /Dirigenti 

1_14 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori 

1_14_2 Esecuzione controlli di regolarità amministraitvo e contabile delle 

spese in fase di esecuzione del'appalto Dirigente /Resp.le P.O.

1_15 Fase istruttoria: valutazione ai fini istruttori 

1_15_1 Esecuzione controlli di regolarità amministrativa e contabile della 

spese in fase di rendicontazione Dirigente /Responsabile P.O.

1_16 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

1_16_1 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre 

amministrazioni per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla 

gestione ( es. Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_17 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

1_17_1 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Responsabile del procedimento

1_18 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

1_18_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_18 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

1_18_2 Individuazione e/o imposizione vincoli imposti dal D.Lgs. 50/2016 

all'attività contrattuale Responsabile del procedimento

1_19 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico

1_19_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

1_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_20_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_21_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC RPCT

1_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_23 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_23_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. Dirigente/Responsabile P.O.

1_24 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_24_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento RPCT

1_25 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_25_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare in senso favorevole al destinatario con volontaria omissione di analisi o analisi pilotata al fine di 

indurre a tralasciare le irregolarità

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità molto alta 5

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancanza di controlli Impatto medio 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO



- Violare un dovere d'ufficio

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Punteggio totale:15

RISCHIO ALTISSIMO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto alta 5

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio 

per finalità specifiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo 

PNA 2022

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Controlli PNRR 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della comunicazione istituzionale

1_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale

1_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

1_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

1_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei dati 

e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_2  Richiesta CUP Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_3 inserimento cup tutti gli atti inclusi quelli di spesa Dirigente / Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_4 Richiesta CIG Dirigente / Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_5 inserimento cup tutti gli atti inclusi quelli di spesa Dirigente / Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_6 utilizzo fatturazione elettronica Dirigente / Responsabile P.O.

1_2 Fase della comunicazione : tracciabilità spese 1_2_7 utilizzo c/c dedicato Dirigente / Responsabile P.O.

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_4_1 Aggiornamento misure prevenzione corruzione RPCT

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 1_4_2 Controllo attuazione misure prevenzione corruzione RPCT - Dirigente/Responsabile P.O.

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_3 Verifica acquisizione dichiarazioni conflitto di interessi commissari di 

gara RPCT - Dirigente/Responsabile P.O.

1_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_4_4 Nomina gestore tenuto a vagliare eventuali operazioni sospette in 

ambito di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo RPCT 

1_4 Fase dell'iniziariva 1_4_5 acquisizioni DSAN Dirigenti Responsabili P.O.

1_5 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA -unita' organizzativa responsabile della istruttoria e di 

ogni altro adempimento procedimentale 1_5_1 Nomina rete referenti antifrode Segretario comunale

1_6 Fase della iniziativa: Responsabile del controllo 

1_6_1 denuncia alla Corte dei conti della violazione obblighi utilizzo risorse 

PNRR Dirigente/Responsabile P.O.

1_7 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 1_7_1  Proposta previsioni di bilancio

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_8_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_9_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

1_10_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

1_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

1_11_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

1_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 1_11_2 Implementazione sistema Regis Responsabile del procedimento

fase dell'iniziariva : COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 1_11_3 Implementazione piattaforma integrata antifrode Responsabile del procedimento

1_12 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_12_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_13 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONI

1_13_1 Confronto con i soggetti competenti nelle attività di indirizzo e 

supporto alle attività di verifica e controllo Responsabile del procedimento

1_14 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori

1_14_1 Esecuzione controlli di regolarità amministrativo delle spese e 

contabile in fase di procedura di gara responsabili di p.O. /Dirigenti 

1_14 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori 

1_14_2 Esecuzione controlli di regolarità amministraitvo e contabile delle 

spese in fase di esecuzione del'appalto Dirigente /Resp.le P.O.

1_15 Fase istruttoria: valutazione ai fini istruttori 

1_15_1 Esecuzione controlli di regolarità amministrativa e contabile della 

spese in fase di rendicontazione Dirigente /Responsabile P.O.

1_16 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

1_16_1 Interlocuzioni e richieste ad uffici dell'Ente e/o di altre 

amministrazioni per acquisire dati/documenti/informazioni necessarie alla 

gestione ( es. Ufficio tributi, uff. ragioneria, etc.....) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_17 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

1_17_1 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Responsabile del procedimento

1_18 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

1_18_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_18 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

1_18_2 Individuazione e/o imposizione vincoli imposti dal D.Lgs. 50/2016 

all'attività contrattuale Responsabile del procedimento

1_19 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico

1_19_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

1_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_20_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_21_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC RPCT

1_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_23 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_23_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. Dirigente/Responsabile P.O.

1_24 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_24_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento RPCT

1_25 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_25_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare in senso favorevole al destinatario con volontaria omissione di analisi o analisi pilotata al fine di 

indurre a tralasciare le irregolarità

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità molto alta 5

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Mancanza di controlli Impatto medio 3

- Violare un dovere d'ufficio

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Punteggio totale:15

RISCHIO ALTISSIMO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto alta 5

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio 

per finalità specifiche Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo 

PNA 2022

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



12 Gestione squadre operative

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 12 Gestione squadre operative

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

12_1 Fase della iniziativa: programma dei controlli 12_1_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

12_1 Fase della iniziativa: programma dei controlli 12_1_2 Calendario dei controlli Responsabile del procedimento

12_2 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 12_2_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

12_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 12_3_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

12_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

12_4_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

12_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

12_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

12_6 Fase decisoria: adozione turnazione 12_6_1 Approvazione proposta di turnazione Dirigente/Responsabile P.O.

12_7 Fase di controllo: controllo turnazione 12_7_1 Controllo incrociato dei dati Dirigente/Responsabile P.O.

12_8 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

12_8_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

12_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

12_9_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

12_10 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

12_10_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

12_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

12_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

12_12 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 12_12_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Probabilità molto alta 5

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Inefficienza/inefficacia dei controlli Punteggio totale:5

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti RISCHIO MEDIO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza di mandato ispettivo

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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12 Gestione squadre operative

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento 

e/o sul codice etico Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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5 Intervento sul bene - Manuten

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 5 Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

5_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

5_1_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

5_1_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

5_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 5_1_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

5_2 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_2_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

5_3 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

5_3_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

5_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 5_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

5_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

5_5_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

5_6 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 5_6_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

5_7 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

5_7_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

5_7 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

5_7_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

5_7 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

5_7_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

5_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

5_8_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

5_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

5_8_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

5_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

5_8_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

5_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

5_8_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilità documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

5_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

5_8_5 Tracciabilità del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

5_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

5_10 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 5_10_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

5_11 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 5_11_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

5_12 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 5_12_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

5_12 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 5_12_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

5_13 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 5_13_1 Acquisizione parere Responsabile servizio finanziario

5_14 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

5_14_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

5_14 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

5_14_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

5_14 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

5_14_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

5_14 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

5_14_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

5_15 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 5_15_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

5_16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 5_16_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

5_17 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 5_17_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

5_17 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

5_17_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

5_18 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

5_18_1 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

5_19 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

5_19_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

5_19 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 5_19_2 Liquidazione fatture Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

5_20 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 5_20_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

5_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

5_21_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RUP

5_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

5_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

5_23 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

5_23_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

5_24 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

5_24_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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5 Intervento sul bene - Manuten

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi di 

inadempienza

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:5

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Omettere adeguata motivazione - Mancanza di controlli

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su "Amministrazione trasparente"

- Violare un dovere d'ufficio

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance 

dei Dirigenti/PO Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Circolari - Linee guida interne

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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14 Liquidazioni acconti o rata 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 14 Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del 

certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

in economia
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

14_1 Fase della comunicazione istituzionale

14_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

14_1 Fase della comunicazione istituzionale 14_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

14_1 Fase della comunicazione istituzionale 14_1_3 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

14_1 Fase della comunicazione istituzionale

14_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

14_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

14_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle societa' 

partecipate) - Avvio della attivita' secondo le modalita' e tempistiche 

indicate negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

14_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

14_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

14_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

14_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

14_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

14_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

14_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

14_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

14_3 Fase della iniziativa: programma dei controlli 14_3_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

14_3 Fase della iniziativa: programma dei controlli 14_3_2 Calendario delle visite Responsabile del procedimento

14_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 14_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

14_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

14_5_1 Assegnazione al Dirigente/P.O. o altro dipendente addetto all'unita' 

organizzativa della responsabilita' dell'istruttoria e di ogni altro 

adempimento inerente il singolo procedimento nonche', eventualmente, 

dell'adozione del Dirigente/Responsabile P.O.

14_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

14_6_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

14_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

14_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

14_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

14_8_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

14_9 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

14_9_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

14_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 14_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

14_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 14_11_1 Sopralluogo: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

14_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 14_11_2 Verbalizzazione del sopralluogo Responsabile del procedimento

14_12 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attivita' di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. )

14_12_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

14_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 14_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

14_14 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attivita' di 

controllo o dell'attivita' istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 14_14_1 Adozione provvedimento espresso - Conformita' o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

14_15 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

14_15_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

14_16 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

14_16_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

14_16 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

14_16_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

14_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

14_17_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

14_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

14_18_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

14_19 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

14_19_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

14_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

14_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

14_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

14_21_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

14_22 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

14_22_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

14_23 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 14_23_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

14_24 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' 14_24_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' Responsabile del procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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14 Liquidazioni acconti o rata 

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti - Conflitto di interessi Impatto basso 2

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 

servizio, carte di servizio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale Punteggio totale:10

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione (+/-) dei tempi RISCHIO ALTO

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto basso 2

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto basso 2

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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 8 Manutenzione mezzi

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 8 Manutenzione mezzi

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

8_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

8_1_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

8_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

8_1_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

8_1 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 8_1_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

8_2 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_2_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

8_3 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

8_3_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

8_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 8_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

8_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

8_5_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

8_6 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 8_6_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

8_7 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

8_7_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

8_7 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

8_7_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

8_7 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

8_7_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

8_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

8_8_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

8_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

8_8_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

8_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

8_8_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

8_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

8_8_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilità documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

8_8 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

8_8_5 Tracciabilità del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

8_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

8_10 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 8_10_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

8_11 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 8_11_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

8_11 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 8_11_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

8_12 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 8_12_1 Rilascio parere Responsabile servizio finanziario

8_13 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

8_13_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

8_13 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

8_13_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

8_13 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

8_13_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

8_13 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

8_13_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

8_14 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

8_15 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 8_15_1 Determina di aggiudicazione all'esito della RDO o TD Dirigente/Responsabile P.O.

8_16 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 8_16_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

8_17 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

8_17_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

8_17 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 8_17_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

8_18 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 8_18_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

8_18 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

8_18_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

8_19 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

8_19_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

8_19 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

8_19_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

8_20 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

8_20_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

8_21 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

8_21_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

8_21 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 8_21_2 Liquidazione fatture Dirigente/Responsabile P.O.

8_22 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 8_22_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

8_23 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

8_23_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RUP

8_24 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

8_24_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

8_25 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

8_25_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

8_26 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

8_26_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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 8 Manutenzione mezzi

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori 

economici - OE

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 

premiare interessi particolari - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:5

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato OE - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare ODA in assenza di presupposti - 

omettere la motivazione sull'OE affidatario e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilità documentale della identificazione 

degli OE

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi/documentali afferenti agli accertamenti disposti

- Effettuare una valutazione e selezione distorta

- Omettere di valutare la presenza o meno di un conflitto di interesse

- Omettere di segnalare al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di 

cui si e' venuti a conoscenza

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su "Amministrazione trasparente"

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 

dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 

pubblico e al controllo sull'attivitaÌ€ da parte dell'utenza (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilitaÌ€ per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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 8 Manutenzione mezzi

- Circolari - Linee guida interne Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Prezzi di riferimento
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Pantouflage

AREA DI RISCHIO:  E) Incarichi e nomine

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.- Segretario comunale

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.. Segretario comunale

1_2 Fase della iniziativa: analisi e definizione della fattispecie 1_2_1 emanazione circolare esplicativa del divieto normativo RPCT

1_2 Fase della iniziativa: analisi e definizione della fattispecie

1_2_2 predisposizione autocertificazione da fare firmare ai dipendenti a 

tempo indeterminato, determinato e titolari di un contratto di lavoro 

autonomo al titolari di poteri autoritativi o negoziali momento della 

cessazione dal servizio RPCT

1_ 2 fase della pubblicità 1_2_3 Pubblicazione su Amministrazione trasparente RPCT

1_ 2 fase della pubblicità

1_2_4 Inserimento nei bandi di gara che requisito di partecipazione è il 

mancato ocnferimento da parte del partecipante alla gara di aver sipulato 

contratti di lavoro o aver attribuito incarichi a ex dipedenti  

1_2 Fase della iniziativa: comunicazioni preventive 

1_2_5 Acquisizione dichiarazioni sostitutive  ex D.P.R. 445 del 2000  

preventive  da parte dei terzi al momento della sottoscrizione di contratti   

per conto dell'ente. Dirigente/Responsabile P.O.- Segretario comunale

1_ 2  Fase istruttoria

1_2_6 Inserimento nei contratti stipulati di una specifica clausola di nullità 

in caso di accertata violazione del divieto di cui al comma 16 ter art 53 d. lgs 

165 del 2001 Dirigente / resp.le P.O. / Segretario comunale

1_ 2  Fase istruttoria

1_2_7 Inserimento nei contratti di una specifica clausola che prevede il 

divieto per la P.A. di contrattare con i privati che hanno conferito incarichi in 

violazione del comma 16 ter dell'art 53 del d.lgs 165 del 2001 Dirigente - Resp.le di P.O. / Segretario comunale

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati organi di indirizzo politico

1_4 Fase istruttoria 1_4_1 Verifica rispetto divieto nomativo Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_ 5 Fase decisoria 1_5 _1 Accertamento violazione normativa Dirigente - Resp.le di P.O. / Segretario comunale

1_6 Fase comunicazione 1_6_1 Comunicazione all'Anac dell'accertata violazione Dirigente - resp.le di P.O. / Segreterio comunale / RPCT

1_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 1_7_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

1_8 Fase di controllo: Monitoraggio 1_8_1 Monitoraggio sul grado di applicazione delle misura RPCT - Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_9 Fase controllo 1_9_1 Accertamento violazione obbligo di comunicazione Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_9 Fase controllo 1_9_2 Accertamento violazione obbligo astensione Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_ 10 Fase decisoria 1_10_1 Comunicazioni all'UPD per le verifiche di compentenza Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_ 10 Fase decisoria

1_10_2 Valutazioni esistenza ulteriori responsabilità civili, penali, contabili 

o amministrative e adempimenti consequenziali Dirigenti - resp.li di P.O. / Segretario comunale

1_11 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1_11_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC Dirigente  - resp.le di P.O. / Segretario comunale

1_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_12_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Dirigente - Resp.le di P.O. / Segretario comunale

1_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_14 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_14_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_15 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_15_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto medio 3

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:15

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici 

- OE - Conflitto di interessi RISCHIO ALTISSIMO

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari Mancata acquisizione delle dichiarazioni sostitutive

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita' - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Mancanza di controlli

Mancato controllo delle dichiarazioni sostitutive

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto alta 5

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto medio 3

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO
Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Stato di attuazione: Misure da attuare

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

- Circolari - Linee guida interne

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



1 Piano delle alienazioni e val

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 1 Piano delle alienazioni e valorizzazioni

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della comunicazione istituzionale
1_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento
Responsabile dell'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Responsabile dell'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Responsabile dell'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale

1_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 1_3_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

1_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_6 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_6_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_7_1 Convocazione riunione Dirigente/Responsabile P.O.

1_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_7_2 Convocazione Dirigenti/P.O./tutto il personale Dirigente/Responsabile P.O.

1_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_7_3 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow) Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

1_7_4 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_7_5 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

1_7_6 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni Responsabile del procedimento

1_8 Fase istruttoria: proposta deliberazione contenente il Piano delle alienazioni e valorizzazioni

1_8_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Consiglio Comunale

1_8 Fase istruttoria: proposta deliberazione contenente il Piano delle alienazioni e valorizzazioni 1_8_2 Deposito proposta e atti complementari in Segreteria Responsabile del procedimento

1_9 Fase consultiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_10 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 1_10_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

1_11 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_12 Fase decisoria: adozione deliberazione contenente il Piano delle alienazioni e valorizzazioni 1_12_1 Approvazione proposta e deliberazione Consiglio Comunale

1_13 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

1_13_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_13 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 1_13_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

1_14_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a attività e procedimenti

1_15_1 Trasmissione, per la pubblicazione, dei dati dei procedimenti 

amministrativi Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a attività e procedimenti

1_15_2 Pubblicazione dei dati dei procedimenti amministrativi - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

1_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

1_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

1_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

1_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Pagina 1



1 Piano delle alienazioni e val

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Conflitto di interessi Probabilità molto alta 5

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Impatto basso 2

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Mancanza di controlli Punteggio totale:10

RISCHIO ALTO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità alta 4

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto alta 5

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto basso 2

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Firma congiunta Funzionario e Dirigente Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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2 Prestito interbibliotecario

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 2 Prestito interbibliotecario

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 2_1_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo, o addetto all'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_1_3  Controllo e verifica dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo Dirigente/Responsabile P.O.

2_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

2_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

2_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 2_2_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

2_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 2_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile del procedimento

2_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

2_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

2_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_5_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

2_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 2_5_2 Verifica dei requisiti e del documento di identità Responsabile del procedimento

2_6 Fase istruttoria: controllo iscrizione al servizio 2_6_1 Richieste on line o consultazione banche dati per controllo requisiti Responsabile del procedimento

2_7 Fase istruttoria: ricerca volume 2_7_1 Ricerca nel sistema interbibliotecario Responsabile del procedimento

2_8 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

2_8_1 Eventuali interlocuzioni con altri uffici per acquisire 

dati/informazioni necessari per la gestione Responsabile del procedimento

2_8 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

2_8_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attivita' e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Responsabile del procedimento

2_9 Fase istruttoria: richiesta volume al sistema interbibliotecario 2_9_1 Predisposizione richiesta Responsabile del procedimento

2_9 Fase istruttoria: richiesta volume al sistema interbibliotecario 2_9_2 Ricezione volume Responsabile del procedimento

2_9 Fase istruttoria: richiesta volume al sistema interbibliotecario

2_9_3 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

2_10 Fase decisoria: prestito 2_10_1 Registrazione Responsabile del procedimento

2_10 Fase decisoria: prestito 2_10_2 Controllo scadenza restituzione prestito e eventuale sollecito Responsabile del procedimento

2_11 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

2_11_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

2_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

2_12_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

2_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

2_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

2_14 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

2_14_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

2_15 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

2_15_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

2_16 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

2_16_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2_17 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 2_17_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

2_18 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' 2_18_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Omettere adeguata motivazione

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale Probabilità molto alta 5

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Mancanza di controlli Impatto molto basso 1

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio Punteggio totale:5

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi RISCHIO MEDIO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
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2 Prestito interbibliotecario

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione 

adempimento Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Seminari - tavole rotonde per la promozione dell'etica e di standard di 

comportamento Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 10 procedimento appalto gestito dalla CUC ( appalto 

finanziato con fondi PNRR/FSE) 

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
10_1 Fase iniziativa  (INPUT) 10_1_1 individuazione appalto Organo politico  

10_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

10_2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

10_2 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_2_2 Elaborazione progetto  Uffico LL.PP. 

10_2 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_2_3 Inserimento del lavoro pubblico nel piano triennale opere pubbliche Uffico LL.PP. 

10_2 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_2_4  Individuazione bisogno e risorse per la realizzabilità del progetto Dirigente /Resp.le di p.o.

10_2 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_2_5 Nomina Rup a soggetto in possesso dei requisiti previsti dalla legge Dirigente / resp.le di P.O.

10_2  Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 10_2_6 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

 10_3 Fase istruttoria 10_3_1 Confronto tra Comuni e resp.le cuc per redazione bando di gara Resp.li di P.O.

 10_3 Fase istruttoria 10_3_2 Richiesta cig Rup del singolo Comune aderente alla cuc

 10_3 Fase istruttoria

10_3_3 Adozione determina a contrarre e approvazione bando di gara e 

allegati Resp.li di settore del singolo Comune  

 10_3 Fase istruttoria 10_3_4 Acquisizione copertura finanziaria resp.le ragioneria singolo ente

 10_3 Fase istruttoria

10_3_5 Pubblicazione documentazione su  albo pretorio e da 

amministrazione trasparente di ogni singolo ente Resp.le pubblicazioni singolo ente

 10_3 Fase istruttoria 10_3_6 Trasmissione documentazione alla Cuc Resp.le pubblicazioni singolo ente

 10_3 Fase istruttoria 10_3_7 Pubblicazione documentazione  sul sito della Cuc Resp.le Cuc

 10_3 Fase istruttoria 10_3_8 Raccolta domande di partecipazione Resp.le Cuc

 10_3 Fase istruttoria 10_3_9 Nomina commissione di gara Resp.le Cuc

10_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 10_5_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nel processo Responsabile del procedimento

10_6 Fase istruttoria 10_6_1 Verifica requisiti e offerte Commissione di gara

10_6 Fase istruttoria 10_6_2 Verifica anomalia dell'offerta Commissione di gara

10_6 Fase istruttoria 10_6_3 Redazione verbali di gara Commissione di gara

10_6 Fase istruttoria 10_6_4 Proposta di aggiudicaizone Commissione di gara

10_6 Fase istruttoria 10_6_5 Pubblicazioni esito gara Resp.le pubblicazioni della CUC

10_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_12 Fase decisoria 10_12_1 Aggiudicazione definitiva resp.le P.O. / Dirigente singolo Comune

10_13 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 10_13_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

10_14 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 10_14_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

10_15 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

10_15_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

10_15 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 10_15_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

10_16 Fase esecutiva: STIPULAcontratto 10_16_1 Sottoscrizione convenzione tra i Sindaci dei comuni aderenti resp.le P.O. / Dirigente singolo ente

10_17 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

10_17_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

10_18 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative 10_18_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atti approvati Responsabile trasmissione per la pubblicazione

10_19 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

10_19_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

10_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

10_20_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

10_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

10_21_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC RUP

10_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

10_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

10_23 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

10_23_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

10_24 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

10_24_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

10_25 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

10_25_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto medio 3

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:12

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari - Conflitto di interessi RISCHIO ALTO

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO



Abusare delle regole sull'affidamento  e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione degli OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al descrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto medio 3

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Rotazione 

Definire le procedure per formare i dipendenti

Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio 

rapporti con soggetti con i quali sono stati stipulati contratti, interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di 

gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato 

rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' luogo 

all'esclusione dalla gara 

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo 

PNA 2022

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 10 procedimento appalto gestito dalla CUC

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
10_1 Fase iniziativa  (INPUT) 10_1_1 individuazione appalto Organo politico  

10_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

10_2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

10_2 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_2_2 Elaborazione progetto  Uffico LL.PP. 

10_2 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_2_3 Inserimento del lavoro pubblico nel piano triennale opere pubbliche Uffico LL.PP. 

10_2 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_2_4  Individuazione bisogno e risorse per la realizzabilità del progetto Dirigente /Resp.le di p.o.

10_2 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_2_5 Nomina Rup a soggetto in possesso dei requisiti previsti dalla legge Dirigente / resp.le di P.O.

10_2  Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 10_2_6 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

 10_3 Fase istruttoria 10_3_1 Confronto tra Comuni e resp.le cuc per redazione bando di gara Resp.li di P.O.

 10_3 Fase istruttoria 10_3_2 Richiesta cig Rup del singolo Comune aderente alla cuc

 10_3 Fase istruttoria

10_3_3 Adozione determina a contrarre e approvazione bando di gara e 

allegati Resp.li di settore del singolo Comune  

 10_3 Fase istruttoria 10_3_4 Acquisizione copertura finanziaria resp.le ragioneria singolo ente

 10_3 Fase istruttoria

10_3_5 Pubblicazione documentazione su  albo pretorio e da 

amministrazione trasparente di ogni singolo ente Resp.le pubblicazioni singolo ente

 10_3 Fase istruttoria 10_3_6 Trasmissione documentazione alla Cuc Resp.le pubblicazioni singolo ente

 10_3 Fase istruttoria 10_3_7 Pubblicazione documentazione  sul sito della Cuc Resp.le Cuc

 10_3 Fase istruttoria 10_3_8 Raccolta domande di partecipazione Resp.le Cuc

 10_3 Fase istruttoria 10_3_9 Nomina commissione di gara Resp.le Cuc

10_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 10_5_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nel processo Responsabile del procedimento

10_6 Fase istruttoria 10_6_1 Verifica requisiti e offerte Commissione di gara

10_6 Fase istruttoria 10_6_2 Verifica anomalia dell'offerta Commissione di gara

10_6 Fase istruttoria 10_6_3 Redazione verbali di gara Commissione di gara

10_6 Fase istruttoria 10_6_4 Proposta di aggiudicaizone Commissione di gara

10_6 Fase istruttoria 10_6_5 Pubblicazioni esito gara Resp.le pubblicazioni della CUC

10_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_12 Fase decisoria 10_12_1 Aggiudicazione definitiva resp.le P.O. / Dirigente singolo Comune

10_13 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 10_13_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

10_14 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 10_14_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

10_15 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

10_15_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

10_15 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 10_15_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

10_16 Fase esecutiva: STIPULAcontratto 10_16_1 Sottoscrizione convenzione tra i Sindaci dei comuni aderenti resp.le P.O. / Dirigente singolo ente

10_17 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

10_17_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

10_18 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative 10_18_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atti approvati Responsabile trasmissione per la pubblicazione

10_19 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

10_19_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

10_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

10_20_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

10_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

10_21_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC RUP

10_22 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

10_22_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

10_23 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

10_23_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

10_24 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

10_24_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

10_25 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

10_25_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto medio 3

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:12

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari - Conflitto di interessi RISCHIO ALTO

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO



Abusare delle regole sull'affidamento  e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione degli OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al descrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto medio 3

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Rotazione 

Definire le procedure per formare i dipendenti

Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio 

rapporti con soggetti con i quali sono stati stipulati contratti, interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di 

formazione/informazione

 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di 

gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato 

rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' luogo 

all'esclusione dalla gara 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 10 procedimento approvazione convenzione CUC 

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
10_1 Fase iniziativa pubblica di ufficio 10_1_1 Elaborazione  testo convenzione ufficio segreteria 

10_1 Fase iniziativa pubblica 10_1_2 elaborazione testo regolamento uffico segreteria 

 10_1 Fase istruttoria 10_1_3 esame proposte regolamento e convenzione resp.li di settore e organi politici 

10_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

10_2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

10_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

10_3_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in atti di 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

10_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

10_3_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

10_3 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 10_3_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

10_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_5 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

10_5_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalita' prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

10_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 10_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

10_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

10_7_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento 

diretto Responsabile del procedimento

10_8 Fase istruttoria 10_8_1 ricerca enti per stipula covnenzione organi politici 

10_8 Fase istruttoria 10_8_2 Elaborazione testo convenzione rup 

10_8 Fase istruttoria 10_8_3 Elaborazione testo regolamento rup 

10_8 Fase istruttoria 10_8_4 Elaborazione proposta delibera RUP

10_8 Fase istruttoria 10_8_5 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

10_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 10_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

10_10 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 10_10_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

10_11 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 10_11_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

10_12 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

10_12_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

10_12 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 10_12_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

10_13 Fase esecutiva: STIPULAconvenzione 10_13_1 Sottoscrizione convenzione tra i Sindaci dei comuni aderenti Sindaci

10_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

10_14_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

10_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative 10_15_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atti approvati Responsabile trasmissione per la pubblicazione

10_16 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

10_16_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

10_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

10_17_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

10_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

10_18_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC RUP

10_19 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

10_19_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

10_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

10_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

10_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

10_21_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

10_22 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

10_22_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto medio 3

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:12

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari - Conflitto di interessi RISCHIO ALTO

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al descrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto medio 3

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Rotazione 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



8 Progettazione interna (prelim

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 8 Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)

AREA DI RISCHIO: I.R) Progettazione

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

8_1 Fase della comunicazione istituzionale

8_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Responsabile ufficio informatica (CED)

8_1 Fase della comunicazione istituzionale 8_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Responsabile ufficio informatica (CED)

8_1 Fase della comunicazione istituzionale 8_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Responsabile ufficio informatica (CED)

8_1 Fase della comunicazione istituzionale

8_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

8_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

8_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

8_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

8_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

8_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

8_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

8_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

8_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

8_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

8_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 8_4_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

8_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

8_5_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

8_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

8_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

8_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

8_7_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

8_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

8_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

8_9 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

8_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 8_10_1 Sopralluogo: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

8_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 8_10_2 Verbalizzazione del sopralluogo Responsabile del procedimento

8_11 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. )

8_11_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

8_12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 8_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

8_13 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo 

o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 8_13_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

8_14 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

8_14_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

8_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

8_15_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

8_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

8_15_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

8_16 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

8_16_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

8_17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

8_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

8_18 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

8_18_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

8_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

8_19_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

8_20 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

8_20_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

8_21 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

8_21_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

8_22 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 8_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

8_23 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 8_23_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità molto alta 5

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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8 Progettazione interna (prelim

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 

premiare interessi particolari

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Impatto molto basso 1

Punteggio totale:5

RISCHIO MEDIO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità alta 4

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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15 Varianti in corso d'opera la

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE

PROCESSO NUMERO: 15 Varianti in corso d'opera lavori in appalto

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

15_1 Fase della comunicazione istituzionale

15_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

15_1 Fase della comunicazione istituzionale 15_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

15_1 Fase della comunicazione istituzionale 15_1_3 Elaborazione dati e testo Dipendente addetto alla comunicazione istituzionale

15_1 Fase della comunicazione istituzionale

15_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

15_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

15_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

15_3 Fase preliminare: autorizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e alla CILA 15_3_1 Acquisizione della domanda dell'interessato di provvedere Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

15_3 Fase preliminare: autorizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e alla CILA 15_3_2 Indizione di una conferenza di servizi Responsabile del procedimento

15_3 Fase preliminare: autorizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e alla CILA

15_3_3 Acquisizione atti di assenso, comunque denominati, necessari per 

l'intervento edilizio Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

15_3 Fase preliminare: autorizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e alla CILA

15_3_4 Comunicazione tempestiva all'interessato l'avvenuta acquisizione 

degli atti di assenso Responsabile del procedimento

15_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_4_1 Acquisizione comunicazione, anche per via telematica, dell'inizio 

dei lavori asseverata Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

15_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_4_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

15_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_4_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

15_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_4_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

15_4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_4_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

15_5 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalita' previste dalla 

legge 15_5_1 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

15_6 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unita' organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

15_6_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonche' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

15_7 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 15_7_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

15_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 15_8_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

15_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

15_9_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

15_10 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 15_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

15_11 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, completezza e regolarita' documentale

15_11_1 Controllo presenza dell'elaborato progettuale e della 

comunicazione di inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato Responsabile del procedimento

15_12 Fase istruttoria: soccorso istruttorio con richiesta di rilascio di dichiarazioni e rettifica di dichiarazioni 

o istanze erronee o incomplete 15_12_1 Richiesta rilascio di dichiarazioni e/o di rettifica di dichiarazioni o Responsabile del procedimento

15_13 Fase dei controlli: controlli anche a campione con previsione di sopralluoghi in loco 15_13_1 Individuazione campione di pratiche/soggetti da controllare Responsabile del procedimento

15_13 Fase dei controlli: controlli anche a campione con previsione di sopralluoghi in loco 15_13_2 Richiesta all'Ufficio Polizia Locale di disponibilita' al sopralluogo Responsabile del procedimento

15_13 Fase dei controlli: controlli anche a campione con previsione di sopralluoghi in loco 15_13_3 Sopralluogo: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

15_13 Fase dei controlli: controlli anche a campione con previsione di sopralluoghi in loco 15_13_4 Rilevazione stato di fatto

Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia e Agente di 

P.L.

15_13 Fase dei controlli: controlli anche a campione con previsione di sopralluoghi in loco 15_13_5 Verbalizzazione del sopralluogo

Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia e Agente di 

P.L.

15_14 Fase della conclusione: comunicazione di fine lavori 15_14_1 Acquisizione dichiarazione di fine lavori

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

15_15 Fase della conclusione: comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti

15_15_1 Trasmissione ai competenti uffici dell'Agenzia delle entrate della la 

comunicazione di fine lavori che risulti accompagnata dalla prescritta 

documentazione per la variazione catastale Responsabile del procedimento

15_16 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

15_16_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile del procedimento

15_16 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

15_16_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Responsabile del procedimento

15_17 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

15_17_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

15_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

15_18_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

15_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

15_19_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

15_20 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

15_20_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

15_21 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

15_21_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

15_22 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

15_22_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

15_23 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

15_23_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

Pagina 1



15 Varianti in corso d'opera la

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto basso 2

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:10

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita' - Conflitto di interessi RISCHIO ALTO

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Omettere adeguata motivazione - Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità alta 4

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto basso 2

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio 

dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori 

che non lasciano margini di discrezionalita' all'impresa Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del 

project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico 

appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del 

RUP e tracciamento dell'attivita' Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi 

specialistici di supporto esterno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 4 Aggiornamento annuale costo di costruzione 

AREA DI RISCHIO: I.T) Titoli abilitativi edilizi

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

4_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4_1_1 Comunicazione di avvio del procedimento e, qualora per il numero dei 

destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente 

gravosa, forme di pubblicità' idonee di volta in volta stabilite dall'amministrazione Dirigente/Responsabile P.O.

4_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

4_2_1 Assegnazione da parte del  Dirigente/P.O. Al responsabile del procedimento o 

altro dipendente addetto all'unita' organizzativa della responsabilità' dell'istruttoria e 

di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché', eventualmente, 

dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

4_3 Fase istruttoria: ricerca indice di variazione Istat da utilizzare per l'aggiornamento 4_3_1 Ricerca dati Responsabile del procedimento

4_4 Fase istruttoria: calcolo aggiornamento annuale del costo di costruzione per le varie attivita' 

(residenziale,turistiche, alberghiere, commerciali e direzionali) 4_4_1 Calcolo importo Responsabile del procedimento

4_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, 

delle misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

4_5_1 Esame PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel 

processo Responsabile del procedimento

4_6 Fase istruttoria: proposta determina 4_6_1 Elaborazione dati e testo Responsabile del procedimento

4_7 Fase decisoria: adozione provvedimento finale-determinazione dirigenziale 4_7_1 Esame proposta provvedimento ( delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Dirigente/Responsabile P.O.

4_8 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

4_8_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti da 

pubblicare Responsabile del procedimento

4_9 Fase di trasparenza: pubblicazione su "amministrazione trasparente" 4_9_1 Pubblicazione Responsabile del procedimento

4_10 Fase esecutiva: esecuzione provvedimento (delibera/determina/ordinanza etc.) 4_10_1 Attuazione dispositivo Responsabile del procedimento

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio individuate 

nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all'attività di 

programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività 

gestionale Probabilità media 3

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Inadeguata diffusione della cultura della legalità Impatto molto basso 1

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari - Mancanza di controlli Punteggio totale:3

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO BASSO

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e 

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attività 

gestionale

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all'attività di 

programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive - Inadeguata diffusione della cultura della legalità

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( 

il rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1
RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a 

un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza 

esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla 

P.A. di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio 

decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse 

umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 

risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 

output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al 

processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi 

su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti 

interni o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo 

provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 

nonche' da altre fonti normative

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche 

con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina 

a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 





95 Agibilita' - SCA

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 95 Agibilita' - SCA

AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

95_1 Fase preliminare: autorizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e alla CILA
95_1_1 Acquisizione atti di assenso, comunque denominati, necessari per 

l'intervento edilizio
Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

95_1 Fase preliminare: autorizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e alla CILA 95_1_2 Indizione di una conferenza di servizi
Responsabile del procedimento

95_1 Fase preliminare: autorizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e alla CILA
95_1_3 Acquisizione atti di assenso, comunque denominati, necessari per 

l'intervento edilizio
Responsabile del procedimento

95_1 Fase preliminare: autorizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e alla CILA 95_1_4 Comunicazione tempestiva all'interessato l'avvenuta acquisizione 

degli atti di assenso

Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

95_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

95_2_1 Acquisizione SCIA attraverso il portale 

www.impresainungiorno.gov.it Responsabile del procedimento

95_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

95_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

95_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

95_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

95_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

95_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

95_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

95_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

95_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 95_3_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

95_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 95_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O.

95_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

95_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile procedimento

95_6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

95_6_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

95_7 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 95_7_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile del procedimento

95_8 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, completezza e regolarità documentale 95_8_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Organo di indirizzo politico

95_9 Fase istruttoria: soccorso istruttorio con richiesta di rilascio di dichiarazioni e rettifica di dichiarazioni 

o istanze erronee o incomplete

95_9_1 Su richiesta delle amministrazioni e degli uffici comunali 

competenti, trasmissione, con modalità telematica, al soggetto interessato 

delle eventuali richieste istruttorie Responsabile del procedimento

95_10 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

95_10_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti 

rilevanti per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Dipendente addetto al SUAP

95_10 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 95_10_2 Controllo requisiti di legittimazione: titolo di legittimazione Responsabile del procedimento

95_10 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

95_10_3 Accertamento del possesso e della veridicità dei requisiti dichiarati 

nella SCIA Responsabile del procedimento

95_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 95_11_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

95_12 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni 

pubbliche 95_12_1 Indizione di una conferenza di servizi Dirigente/ Responsabile P.O.

95_13 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 95_13_1 Richiesta di pagamento diritti di segreteria Responsabile del procedimento

95_13 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 95_13_2 Verifica pagamento dei diritti di segreteria Responsabile del procedimento

95_14 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 95_14_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile del procedimento

95_15 Fase istruttoria: notificazione all'interessato dell'ordine motivato di non effettuare il previsto 

intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista abilitato, informazione all'autorità giudiziaria e al 

consiglio dell'ordine di appartenenza

95_15_1 Atto motivato contenente ordine di non effettuare il previsto 

intervento Organo di indirizzo politico

95_15 Fase istruttoria: notificazione all'interessato dell'ordine motivato di non effettuare il previsto 

intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista abilitato, informazione all'autorità giudiziaria e al 

consiglio dell'ordine di appartenenza 95_15_2 Notificazione atto Messo notificatore/Responsabile del procedimento

95_15 Fase istruttoria: notificazione all'interessato dell'ordine motivato di non effettuare il previsto 

intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista abilitato, informazione all'autorità giudiziaria e al 

consiglio dell'ordine di appartenenza

95_15_3 Elaborazione notizia all'autorità giudiziaria e al consiglio 

dell'ordine di appartenenza Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

95_16 Fase della conclusione: SCIA convalidata e annulabile solo in presenza delle condizioni di cui all'art. 

21-nonies, L. 241/1990

95_16_1 Decorrenza del termine di 60 o 30 giorni dal ricevimento della 

segnalazione per l'adozione di motivati provvedimenti di divieto di 

prosecuzione Responsabile del procedimento

95_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

95_17_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile del procedimento

95_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

95_17_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Responsabile del procedimento

95_18 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

95_18_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione Responsabile del procedimento

95_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

95_19_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RPCT

95_20 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

95_20_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

95_21 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

95_21_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

95_22 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

95_22_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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95 Agibilita' - SCA

95_23 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

95_23_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Conflitto di interessi Punteggio totale:3

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi ostativi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale RISCHIO BASSO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 27 Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel 

loculo assegnato
AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 

immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
27_1Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 27_1_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

27_1Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

27_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente

Dirigente/Responsabile P.O.

27_1Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

27_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento"

Dirigente/Responsabile P.O.

27_1Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

27_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

27_2 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalita' previste dalla legge
27_2_1 Verifica, con modalita' informatica, la completezza formale della 

segnalazione e dei relativi allegati
Responsabile del procedimento

27_2Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalita' previste dalla legge 27_2_2 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione
Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

27_3 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione procedimento/processo all'unita' 

organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonche' dell'adozione del 

provvedimento finale

27_3_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonche' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente

Responsabile del procedimento

27_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

27_4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento.

Dirigente/Responsabile P.O.

27_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di interessi 27_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

27_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle misure di 

prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

27_6_1 Esame PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da 

attuare nel processo
RPCT

27_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

27_7_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unita' organizzativa 

competente e del nominativo del responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

27_8Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

27_8_1 Comunicazione di avvio con le modalita' previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi

Responsabile del procedimento

27_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

27_8_2 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale

Responsabile del procedimento

27_9 Fase istruttoria: INTEGRAZIONI ISTRUTTORIE con richiesta di presentazione integrazioni documentali 27_9_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

27_10 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilita', dei requisiti di legittimazione e 

dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

27_10_1 Controllo condizioni di ammissibilita' e dei presupposti rilevanti 

per l'emanazione dell'autorizzazione
Responsabile del procedimento

27_11 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 27_11_1 Adozione atto di rigetto dell'istanza Dirigente/Responsabile P.O.

27_11 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 27_11_2 Adozione autorizzazione  istanza Dirigente/Responsabile P.O.

27_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo
27_12_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo
Responsabile del procedimento

27_13 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

27_13_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC

Dirigente/Responsabile P.O.

27_14 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione
27_14_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate
RPCT

27_15 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del codice di 

comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

27_15_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento
Dirigente/Responsabile P.O.

27_16 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di prevenzione 

all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti analoghi

27_16_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC 

per i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle 

misure di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da 

un lato, e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle 

performance o in documenti analoghi.

RPCT

27_17 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

27_17_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT

RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine

di avvantaggiarli nelle fasi successive Probabilità alta 4

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore Impatto molto basso 1

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari Punteggio totale:4

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire determinati

soggetti o categorie di soggetti RISCHIO MEDIO

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo

di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente

procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, costringere

taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi ostativi

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio 

cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente 

esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli 

uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di 

riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole 

valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni 

) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate 

nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel 

processo ) Probabilità alta 4

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio 

cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta 

(es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il rischio cresce 

al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)
Probabilità bassa 2

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a 

carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativo/ 

contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, 

truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o esterni 

all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al 

crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti 

normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Report periodici al RPCT Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO
3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: Autorizzazione allo scarico 

AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 9_1_1 Acquisizione istanza da parte del titolare da cui origina lo scarico
Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell'istanza

9_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

9_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

9_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

9_2_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

9_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 9_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

9_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria:  - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altri 

uffici o da altre amministrazioni Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria:  - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 9_5_2 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria:  - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_3 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni. Accertamento completezza sitanza conformemente al 

regolamento vigente Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria:  - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti all'uopo necessari, e 

adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_4 Richiesta integrazioni all'istante in caso di incompletezza della 

domanda Responsabile del procedimento

9_6 Fase istruttoria: accertamento d'ufficio fatti 9_6_1 Verifica per scarichi domestici di impianto depurazione finale Resple del procedimento

9_6 Fase istruttoria: accertamento d'ufficio fatti

9_6_2 Verifica per scarichi acque nere esistenza impianto depurazione 

terminale diretto
Resp.le del procedimento

9_6 Fase istruttoria: accertamento d'ufficio fatti

9_6_3 Comunicazione in caso di fognature miste adozione sistemi di 

prettamento da parte del titolare allo scarico (tipo fosse bilogiche) Resp.le del procedimento 

9_6 Fase istruttoria: accertamento d'ufficio fatti

9_6_4  In caso di scarichi di nuovi insediamenti verifica delle condiizoni 

previste dalle leggi vigenti per gli allacciamenti alla pubblica fognatura Resp.le del procedimento 

9_7  Fase di verifica

9_7_1 Verifica che gli scarichi esistenti di acque reflue domestiche 

sprovviste di impianto terminale di depurazione, ottenga i livelli di 

depurazione analoghi a quelli di tipo vasche imhoff Resp.le del procedimento

9_7  Fase di verifica

9_7_2  Non ammissione degli scarichi di nuovi insediamenti non dotati di 

impianto di depurazione Resp.le del procedimento 

9_7  Fase di verifica

9_7_3 Per autorizzazioni allo scarico acque reflue industriali in pubblica 

fognatura, verifica capacità trattamento impinato sia per qualità che per 

quantità Resp.le del procedimento 

9_8  Fase istruttoria 

9_8_1 Sopralluogo tecnico per controllo, valutazione fattibilità ed 

accertamento dell'importo economico dovuto per l'allacciamento Resp.le del procedimento 

9_9 Fase decisoria: rilascio autorizzazione 9_9_1 comunicazione accoglimento istanza Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

9_9 Fase decisoria: rilascio autorizzazione 9_9_2  verifica pagamenti effettuati responsabile del procedimento

9_10 Fase esecutiva 9_10_1 Esecuzione lavori di allaccio Operai

9_10 Fase esecutiva/decisoria

9_10_2 Emissione provvedimento autorizzzazione per esposizione 

pubblicitaria Dirigente - Responsabile di posizione organizzativa

9_11 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

9_11_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

9_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

9_12_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

9_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

9_14 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

9_14_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

9_15 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

9_15_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

9_16 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

9_16_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Omettere adeguata motivazione

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Violare un dovere d'ufficio - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità molto bassa 1

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità alta 4

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

informatizzazione per ricezione istanze Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di 

apposita modulistica e sistemi informatizzati Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO:  9 ASSEGNAZIONE PROVVISORIA LOCULI 

CIMITERIALI 
AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
9_1 Fase dell'iniziativa 9_1_1 Acquisizione istanza concessione loculi per decessi avvenuti ufficio protocollo

9_2 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

9_2_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

9_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 9_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

9_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

9_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altri 

uffici o da altre amministrazioni Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 9_5_2 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

9_5_3 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni. Accertamento completezza sitanza conformemente al 

regolamento vigente Responsabile del procedimento

9_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 9_5_4 Verifica mancanza loculi disponibili Responsabile del procedimento

9_6  Fase istruttoria 9_6_1 Comunicazione al Sindaco mancanza loculi disponibili Dirigente / resp.le P.O.

9 _7 Fase istruttoria 9_7_1 Predisposizione criteri per requisire  loculi Dirigente / resp.le P.O.

9 _7 Fase istruttoria 9_7_2 definizione tempo requisizione loculi Dirigente/Resp.le P.O.

9_8 Fase decisoria 9_8_1 emissione ordinanza requisizone loculi Sindaco

9_8 Fase decisoria

9_8_2 impegno spesa per corresponsione canone per occupazione 

temporanea loculi ai proprietari Dirigente /resp.le P.O.

9_8 Fase decisoria 9_8_1 verifica istanze di loculi in ordine cronologico di data decesso Dirigente /Resp.le p.O.

9_9 Fase decisoria: comunicazione all'istante 9_9_1 comunicazione pagamenti da effettuare in favore del comune Responsabile del procedimento

9_9 fase decisoria 9_9_2 emissione provvedimento autorizzzazione uso provvisorio loculo  Dirigente - Responsabile di posizione organizzativa

9_11 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

9_11_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

9_12 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

9_12_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC Responsabile del procedimento

9_13 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

9_13_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

9_14 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

9_14_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

9_15 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

9_15_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

9_16 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

9_16_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Omettere adeguata motivazione

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Violare un dovere d'ufficio - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità alta 4

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
Probabilità media 3

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità bassa 2

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

informatizzazione per ricezione istanze Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di 

apposita modulistica e sistemi informatizzati Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Cessione loculi/cappelle inter privatos: verifica requisiti legittimazione in 

capo al concessionario, o a colui che ritiene di essere tale, in sede di 

voltura/rinnovo concessione o in fase di esercizio dello ius sepolchri (ovvero 

tumulazione, estumulazione, trasloco/spostamento salma o urna cineraria et 

similia)

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



4 Commercio itinerante su aree 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 4 Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione

AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

4_1 Fase della comunicazione istituzionale

4_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

4_1 Fase della comunicazione istituzionale 4_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

4_1 Fase della comunicazione istituzionale 4_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

4_1 Fase della comunicazione istituzionale

4_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

4_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

4_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

4_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 4_3_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

4_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalita' previste dalla 

legge

4_4_1 Verifica, con modalità informatica, la completezza formale della 

segnalazione e dei relativi allegati Responsabile del procedimento

4_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 4_4_2 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell' istanza

4_5 Fase della iniziativa: soccorso istruttorio per il caso di incompetenza con invio dell'interessato al 

funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione

4_5_1 Indirizzamento dell'interessato al funzionario o ufficio competente 

della medesima amministrazione , qualora il dipendente non sia competente 

per posizione rivestita o per materia Responsabile del procedimento

4_6 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

4_6_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonché' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

4_7 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 4_7_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

4_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 4_8_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

4_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

4_9_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

4_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

4_10_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

4_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

4_11_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

4_12 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_12_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

4_13 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE DESTINATARI

4_13_1 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

4_14 Fase partecipativa: COMUNICAZIONE A TERZI partecipazione dei soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale e' destinato a produrre effetti diretti e dei soggetti, individuati o facilmente 

individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinato a 

produrre un pregiudizio

4_14_1 Comunicazione di avvio del procedimento e, qualora per il numero 

dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti 

particolarmente gravosa, forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite 

dall'amministrazione Responsabile del procedimento

4_14 Fase partecipativa: COMUNICAZIONE A TERZI partecipazione dei soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale e' destinato a produrre effetti diretti e dei soggetti, individuati o facilmente 

individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinato a 

produrre un pregiudizio

4_14_2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

4_14 Fase partecipativa: COMUNICAZIONE A TERZI partecipazione dei soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale e' destinato a produrre effetti diretti e dei soggetti, individuati o facilmente 

individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinato a 

produrre un pregiudizio

4_14_3 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

4_15 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o 

privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

4_15_1 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

4_15 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o 

privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

4_15_2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

4_16 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_16_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

4_17 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

4_17_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti 

rilevanti per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

4_17 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 4_17_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti Responsabile del procedimento

4_18 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 4_18_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

4_19 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche 4_19_1 Proposta di indizione della conferenza di servizi Responsabile del procedimento

4_19 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche 4_19_2 Indizione di una conferenza di servizi Dirigente/Responsabile P.O.

4_20 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

4_20_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza - 

Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

4_21 Fase istruttoria: proposta di accordo integrativo o sostitutivo del provvedimento e, in assenza, proposta 

di provvedimento

4_21_1 Calendario di incontri a cui invitare, separatamente o 

contestualmente, il destinatario del provvedimento ed eventuali 

controinteressati Responsabile del procedimento

4_21 Fase istruttoria: proposta di accordo integrativo o sostitutivo del provvedimento e, in assenza, proposta 

di provvedimento

4_21_2 Proposta di accordo integrativo o sostitutivo del provvedimento e, 

in assenza, proposta di provvedimento - Proposta bozza di 

accordo/provvedimento Responsabile del procedimento

4_22 Fase istruttoria: proposta di determinazione preliminare alla stipula dell'accordo 4_22_1 Elaborazione proposta determinazione Responsabile del procedimento

4_23 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 4_23_1 Richiesta di pagamento diritti di segreteria Responsabile del procedimento

4_23 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 4_23_2 Verifica pagamento dei diritti di segreteria Responsabile del procedimento

4_24 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 4_24_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

4_25 Fase di tutela: attivazione potere sostitutivo

4_25_1 Intervento del superiore gerarchico in qualità titolare del potere 

sostitutivo per il caso di inerzia Superiore gerarchico

4_26 Fase decisoria: adozione determinazione preliminare alla stipula dell'accordo 4_26_1 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

4_26 Fase decisoria: adozione determinazione preliminare alla stipula dell'accordo

4_26_2 Motivazione, nel provvedimento finale, delle ragioni per cui 

l'adozione del provvedimento si discosta dalle risultanze dell'istruttoria 

condotta dal responsabile del procedimento finale Dirigente/Responsabile P.O.

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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4 Commercio itinerante su aree 

4_27 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 4_27_1 Adozione autorizzazione o provvedimento di rigetto istanza Dirigente/Responsabile P.O.

4_28 Fase decisoria: diniego autorizzazione 4_28_1 Adozione atto di rigetto dell'istanza Dirigente/Responsabile P.O.

4_29 Fase decisoria: silenzio-inadempimento/inerzia 4_29_1 Comportamento inerte Responsabile procedimento

4_30 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

4_30_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

4_30 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 4_30_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

4_31 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241

4_31_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

4_31 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241

4_31_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

4_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

4_32_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile del procedimento

4_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

4_32_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile del procedimento

4_33 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

4_33_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Dirigente/Responsabile P.O.

4_34 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

4_34_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

4_35 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

4_35_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

4_36 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

4_36_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

4_37 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

4_37_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

4_38 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

4_38_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

4_39 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

4_39_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

4_40 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

4_40_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:3

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Conflitto di interessi RISCHIO BASSO

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi ostativi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Alterare la valutazione al fine consentire il rilascio del provvedimento - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e intralciare 

l'azione istituzionale

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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4 Commercio itinerante su aree 

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla 

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013 Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Riunioni periodiche di confronto

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure
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40 Conferimento rifuti differen

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 40 Conferimento rifuti differenziati presso i centri di 

raccolta
AREA DI RISCHIO: I.Q) Smaltimento dei rifiuti

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

40_1 Fase della comunicazione istituzionale

40_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Responsabile ufficio informatica (CED)

40_1 Fase della comunicazione istituzionale 40_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Responsabile ufficio informatica (CED)

40_1 Fase della comunicazione istituzionale 40_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Responsabile ufficio informatica (CED)

40_1 Fase della comunicazione istituzionale

40_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

40_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attività e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonché' il link di accesso al servizio on line

40_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

40_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

40_3_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società 

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

40_4 Fase della iniziativa: programma dei controlli 40_4_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

40_4 Fase della iniziativa: programma dei controlli 40_4_2 Calendario dei controlli Responsabile del procedimento

40_5 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 40_5_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile procedimento

40_6 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

40_6_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonche' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

40_7 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

40_7_1 Assegnazione da parte Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

40_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

40_8_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

40_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

40_9_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

40_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

40_10_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

40_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

40_11_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

40_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

40_11_2 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

40_12 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. )

40_12_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

40_13 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 40_13_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile procedimento

40_14 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 40_14_1 Accertamento: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

40_14 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 40_14_2 Esito accertamento Responsabile del procedimento

40_15 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 40_15_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

40_16 Fase decisoria: adozione/approvazione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attività di 

controllo o dell'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione - verbale - perizia, etc. ) 40_16_1 Adozione provvedimento espresso - Conformità o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

40_17 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

40_17_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

40_18 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 40_18_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore Responsabile procedimento

40_19 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività 40_19_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività Responsabile del procedimento

40_20 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

40_20_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

40_20 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

40_20_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

40_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

40_21_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

40_22 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

40_22_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

40_23 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

40_23_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

40_24 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

40_24_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi,  dall'altro lato. RPCT

40_25 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

40_25_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

40_26 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

40_26_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Pagina 1



40 Conferimento rifuti differen

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Conflitto di interessi Punteggio totale:3

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale RISCHIO BASSO

- Mancanza di controlli

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità molto bassa 1

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità bassa 2

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi 

specialistici di supporto esterno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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28 Gestione e dislocamento dell

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 28 Gestione e dislocamento delle salme

AREA DI RISCHIO: I.N) Attivita' funebri e cimiteriali

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

28_1 Fase della comunicazione istituzionale

28_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

28_1 Fase della comunicazione istituzionale 28_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

28_1 Fase della comunicazione istituzionale 28_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

28_1 Fase della comunicazione istituzionale

28_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

28_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

28_2_1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti 

di programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle societa' 

partecipate) - Avvio della attivita' secondo le modalita' e tempistiche 

indicate negli atti di programmazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

28_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

28_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

28_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

28_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

28_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

28_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

28_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

28_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

28_3 Fase della iniziativa: programma dei controlli 28_3_1 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow)

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

28_3 Fase della iniziativa: programma dei controlli 28_3_2 Calendario dei controlli Responsabile del procedimento

28_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 28_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

28_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

28_5_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all’unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O.

28_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi

28_6_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Responsabile del procedimento

28_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

28_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

28_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

28_8_1 Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione / 

pubblicazione / notificazione atto Responsabile del procedimento

28_9 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

28_9_1 Comunicazione di avvio con le modalita' previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

28_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 28_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

28_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 28_11_1 Sopralluogo: operazioni tecniche e rilievo stato di fatto Responsabile del procedimento

28_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 28_11_2 Verbalizzazione del sopralluogo Responsabile del procedimento

28_12 Fase istruttoria: verifica termine e dislocazione per spostamento salme 28_12_1 Controllo termini per traslazione salme Dirigente/Responsabile P.O.

28_12 Fase istruttoria: verifica termine e dislocazione per spostamento salme 28_12_2 individuazione loculo per traslazione della salma Dirigente/Responsabile P.O.

28_13 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attivita' di controllo (irrogazione 

sanzioni - contestazione di addebito disciplinare - archiviazione - verbale, etc. )

28_13_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

28_14 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 28_14_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

28_15 Fase decisoria: adozione provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'attivita' di controllo 28_15_1 Adozione provvedimento espresso - Conformita' o prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O.

28_16 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

28_16_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati 

competenti

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

28_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

28_17_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

28_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

28_17_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile pubblicazione

28_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

28_18_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

28_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

28_19_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

28_20 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

28_20_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

28_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

28_21_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

28_22 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

28_22_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

28_23 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

28_23_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

28_24 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 28_24_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

28_25 Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' 28_25_1 Adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attivita' Responsabile del procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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28 Gestione e dislocamento dell

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Impatto molto basso 1

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale Punteggio totale:4

- Mancanza di controlli RISCHIO MEDIO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità alta 4

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto bassa 1

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità alta 4

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita' Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilita' 

operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' 

di attuazione della rotazione

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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16 Inquinamento idrico- Autoriz

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 16 Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla 

pubblica fognatura per stabili di civile abitazione
AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

16_1 Fase della comunicazione istituzionale

16_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessità di aggiornamento Responsabile ufficio informatica (CED)

16_1 Fase della comunicazione istituzionale 16_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Responsabile ufficio informatica (CED)

16_1 Fase della comunicazione istituzionale 16_1_3 Elaborazione dati e testo Responsabile ufficio informatica (CED)

16_1 Fase della comunicazione istituzionale

16_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

16_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attività e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

16_2_1 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile del procedimento

16_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 16_3_1 Acquisizione istanza

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio  alla 

ricezione dell'istanza

16_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

16_3_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

16_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

16_3_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

16_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

16_3_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

16_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

16_3_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

16_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla 

legge

16_4_1 Verifica, con modalità informatica, la completezza formale della 

segnalazione e dei relativi allegati Responsabile del procedimento

16_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla 

legge 16_4_2 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio  alla 

ricezione dell'istanza

16_5 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_5_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

16_6 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

16_6_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonché' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Responsabile del procedimento

16_7 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO

16_7_1 Assegnazione da parte Dirigente/P.O. Al responsabile del 

procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento Dirigente/Responsabile P.O.

16_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 16_8_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

16_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

16_9_1 Esame PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da 

attuare nel processo Responsabile del procedimento

16_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

16_10_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

16_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

16_11_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

16_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

16_11_2 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

16_12 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUTTORIO con richiesta di presentazione della istanza corretta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta

16_12_1 Trasmissione richiesta di integrazioni con assegnazione di termine 

per integrare Responsabile del procedimento

16_12 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUTTORIO con richiesta di presentazione della istanza corretta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta 16_12_2 Ricezione integrazioni richieste Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

16_12 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUTTORIO con richiesta di presentazione della istanza corretta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta

16_12_3 Archiviazione istanza per mancata presentazione delle integrazioni 

ovvero di istanza di proroga entro il termine assegnato Responsabile del procedimento

16_13 Fase istruttoria: INTEGRAZIONI ISTRUTTORIE con richiesta di presentazione integrazioni 

documentali 16_13_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

16_14 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

16_14_1 Controllo condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti 

per l'emanazione dell'autorizzazione Dipendente addetto al SUAP

16_15 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

16_15_1 Trasmissione avviso di rigetto, con assegnazione al richiedente del 

termine per presentare osservazioni Dipendente addetto al SUAP

16_15 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 16_15_2 Acquisizione osservazioni e documenti presentati Autorità e soggetti competenti

16_15 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

16_15_3 Esame osservazioni e proposte presentate a norma dell'art. 10 L. 

241/90 ovvero a norma di altre specifiche disposizioni applicabili alla 

fattispecie Organo di indirizzo politico

16_16 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 16_16_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Autorità e soggetti competenti

16_17 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 16_17_1 Adozione atto di rigetto dell'istanza Dirigente/Responsabile P.O.

16_17 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 16_17_2 Adozione autorizzazione o provvedimento di rigetto istanza Responsabile del procedimento

16_17 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere

16_17_3 Trasmissione al destinatario/all'amministrazione competente/ 

all'autorità giudiziaria Responsabile del procedimento

16_18 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

16_18_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo RPCT

16_19 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

16_19_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC RPCT

16_20 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

16_20_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate Dirigente/Responsabile P.O.

16_21 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

16_21_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. RPCT

16_22 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

16_22_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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16_23 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

16_23_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Probabilità media 3

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi ostativi - Inadeguata diffusione della cultura della legalità Impatto molto basso 1

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Mancanza di controlli Punteggio totale:3

RISCHIO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità bassa 2

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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15 Nuova costruzione di un manu

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 15 Nuova costruzione di un manufatto edilizio - 

Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA 

alternativa alla autorizzazione
AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte
15_1_1 Acquisizione comunicazione, anche per via telematica, dell'inizio 

dei lavori asseverata
Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

15_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

15_1_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

15_2 Fase della iniziativa: soccorso istruttorio per il caso di incompetenza con invio dell'interessato al 

funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione

15_2_1 Indirizzamento dell'interessato al funzionario o ufficio competente 

della medesima amministrazione , qualora il dipendente non sia competente 

per posizione rivestita o per materia Responsabile del procedimento

15_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 15_3_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

15_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 15_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

15_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

15_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

15_6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

15_6_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

15_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

15_7_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

15_8 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 15_8_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

15_9 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE DESTINATARI

15_9_1 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

15_10 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici 

o privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

15_10_1 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

15_10 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici 

o privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

15_10_2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

15_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 15_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile del procedimento

15_12 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

15_12_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti 

rilevanti per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

15_12 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

15_12_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso 

requisiti Responsabile del procedimento

15_13 Fase istruttoria: INTEGRAZIONI ISTRUTTORIE con richiesta di presentazione integrazioni 

documentali 15_13_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

15_14 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 15_14_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

15_15 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni 

pubbliche 15_15_1 Proposta di indizione della conferenza di servizi Responsabile del procedimento

15_15 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni 

pubbliche 15_15_2 Indizione di una conferenza di servizi Responsabile del procedimento

15_16 Fase istruttoria: valutazione della conformità del progetto alla normativa vigente

15_16_1 Controllo presenza dell'elaborato progettuale e delle dichiarazioni 

richieste nel modello predisposto dall'Ente Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

15_17 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

15_17_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza - 

Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

15_18 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 15_18_1 Richiesta di pagamento diritti di segreteria Responsabile del procedimento

15_18 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 15_18_2 Verifica pagamento dei diritti di segreteria Responsabile del procedimento

15_19 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 15_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

15_20 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 15_20_1 Adozione autorizzazione o provvedimento di rigetto istanza Dirigente/Responsabile P.O.

15_21 Fase di tutela: attivazione potere sostitutivo

15_21_1 Intervento del superiore gerarchico in qualità titolare del potere 

sostitutivo per il caso di inerzia Superiore gerarchico

15_22 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

15_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

15_22 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

15_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile pubblicazione

15_23 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

15_23_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

15_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241

15_24_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

15_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241

15_24_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

15_25 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

15_25_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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15_25 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

15_25_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

15_26 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

15_26_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

15_27 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

15_27_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

15_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

15_28_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

15_29 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

15_29_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

15_30 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

15_30_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

15_31 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

15_31_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Conflitto di interessi Probabilità alta 4

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Mancanza di controlli Punteggio totale:4

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO MEDIO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità alta 4

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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15 Nuova costruzione di un manu

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti 

privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 

verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 

trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 

procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla 

pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013 Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico
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 1 Permesso di costruire - Auto

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 1 Permesso di costruire - Autorizzazione

AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
1_2 Fase della iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unita' organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

1_2_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonché' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 1_3_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

1_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_4_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

1_6_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

1_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

1_7_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

1_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE DESTINATARI

1_8_1 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

1_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1_9_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti 

per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

1_9 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 1_9_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti Responsabile del procedimento

1_10 Fase istruttoria: INTEGRAZIONI ISTRUTTORIE con richiesta di presentazione integrazioni 

documentali 1_10_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_11_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

1_12 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche 1_12_1 Proposta di indizione della conferenza di servizi Responsabile del procedimento

1_12 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche 1_12_2 Indizione di una conferenza di servizi Responsabile del procedimento

1_13 Fase istruttoria: valutazione della conformità del progetto alla normativa vigente

1_13_1 Controllo presenza dell'elaborato progettuale e delle dichiarazioni 

richieste nel modello predisposto dall'Ente Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

1_14 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

1_14_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza - 

Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

1_15 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 1_15_1 Richiesta di pagamento diritti di segreteria Responsabile del procedimento

1_15 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 1_15_2 Verifica pagamento dei diritti di segreteria Responsabile del procedimento

1_16 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 1_16_1 Adozione autorizzazione o provvedimento di rigetto istanza Dirigente/Responsabile P.O.

1_17 Fase di tutela: attivazione potere sostitutivo

1_17_1 Intervento del superiore gerarchico in qualità titolare del potere 

sostitutivo per il caso di inerzia Superiore gerarchico

1_18 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

1_18_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_18 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 1_18_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_19 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

1_19_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

1_20 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_20_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_20 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_20_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_21 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_21_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_22 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_22_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_23 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_23_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

1_24 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_24_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_25 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_25_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_26 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_26_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Conflitto di interessi Probabilità alta 4

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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 1 Permesso di costruire - Auto

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Alterazione (+/-) dei tempi Punteggio totale:4

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancanza di controlli RISCHIO MEDIO

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi ostativi - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Mancato rispetto di un obbligo di legge per favorire o occultare interessi 

privati

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Circolari - Linee guida interne Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti 

e sulle attività Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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14 Ristrutturazione edilizia (c

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 14 Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - 

Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA 

alternativa alla autorizzazione
AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte
14_1_1 Acquisizione comunicazione, anche per via telematica, dell'inizio 

dei lavori asseverata
Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

14_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

14_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

14_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

14_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

14_1_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

14_2 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla 

legge

14_2_1 Verifica, con modalità informatica, la completezza formale della 

segnalazione e dei relativi allegati Responsabile del procedimento

14_2 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla 

legge 14_2_2 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

14_3 Fase della iniziativa: soccorso istruttorio per il caso di incompetenza con invio dell'interessato al 

funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione

14_3_1 Indirizzamento dell'interessato al funzionario o ufficio competente 

della medesima amministrazione , qualora il dipendente non sia competente 

per posizione rivestita o per materia Responsabile del procedimento

14_4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 14_4_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

14_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 14_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

14_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

14_6_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

14_7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

14_7_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

14_8 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

14_8_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

14_9 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 14_9_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

14_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE DESTINATARI

14_10_1 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

14_11 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici 

o privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

14_11_1 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

14_11 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici 

o privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

14_11_2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

14_12 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 14_12_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile del procedimento

14_13 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

14_13_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti 

rilevanti per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

14_13 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

14_13_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso 

requisiti Responsabile del procedimento

14_14 Fase istruttoria: INTEGRAZIONI ISTRUTTORIE con richiesta di presentazione integrazioni 

documentali 14_14_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

14_15 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 14_15_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

14_16 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni 

pubbliche 14_16_1 Proposta di indizione della conferenza di servizi Responsabile del procedimento

14_16 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni 

pubbliche 14_16_2 Indizione di una conferenza di servizi Responsabile del procedimento

14_17 Fase istruttoria: valutazione della conformità del progetto alla normativa vigente

14_17_1 Controllo presenza dell'elaborato progettuale e delle dichiarazioni 

richieste nel modello predisposto dall'Ente Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

14_18 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

14_18_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza - 

Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

14_19 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 14_19_1 Richiesta di pagamento diritti di segreteria Responsabile del procedimento

14_19 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 14_19_2 Verifica pagamento dei diritti di segreteria Responsabile del procedimento

14_20 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 14_20_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

14_21 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 14_21_1 Adozione autorizzazione o provvedimento di rigetto istanza Dirigente/Responsabile P.O.

14_22 Fase di tutela: attivazione potere sostitutivo

14_22_1 Intervento del superiore gerarchico in qualità titolare del potere 

sostitutivo per il caso di inerzia Superiore gerarchico

14_23 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

14_23_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

14_23 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

14_23_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile pubblicazione

14_24 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

14_24_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

14_25 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241

14_25_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

14_25 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241

14_25_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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14_26 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

14_26_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

14_26 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

14_26_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

14_27 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

14_27_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

14_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

14_28_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

14_29 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

14_29_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

14_30 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

14_30_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

14_31 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

14_31_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

14_32 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

14_32_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Conflitto di interessi Probabilità alta 4

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Impatto molto basso 1

- Assumere un comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione - Mancanza di controlli Punteggio totale:4

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO MEDIO

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità alta 4

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

Pagina 2



14 Ristrutturazione edilizia (c

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT
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COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 1 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per 

attivita' ricettive complementari: attivita' agrituristica- Bed and Breakfast, 

affittacamere
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della comunicazione istituzionale

1_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale 1_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Dipendente addetto all'ufficio informatica (CED)

1_1 Fase della comunicazione istituzionale

1_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

1_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

1_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

1_3_1 Acquisizione SCIA attraverso il portale 

www.impresainungiorno.gov.it

Dipendente addetto al protocollo  o addetto dell'ufficio alla 

ricezione dell' istanza

1_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

1_3_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

1_3_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

1_3_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

1_3_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge

1_4_1 Verifica, con modalità informatica, la completezza formale della 

segnalazione e dei relativi allegati Responsabile del procedimento

1_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge 1_4_2 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

1_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla legge

1_4_3 Trasmissione immediata, in via telematica, della segnalazione e dei 

relativi allegati alle amministrazioni e agli uffici competenti Responsabile del procedimento

1_5 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

1_5_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonché in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_6 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 1_6_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

1_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_7_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Dirigente/Responsabile P.O./Responsabile procedimento

1_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

1_8_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

1_9 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

1_9_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

1_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_10_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_11 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, completezza e regolarità documentale 1_11_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

1_12 Fase istruttoria: soccorso istruttorio con richiesta di rilascio di dichiarazioni e rettifica di dichiarazioni 

o istanze erronee o incomplete

1_12_1 Su richiesta delle amministrazioni e degli uffici comunali 

competenti, trasmissione, con modalità telematica, al soggetto interessato 

delle eventuali richieste istruttorie Dipendente addetto al SUAP

1_13 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1_13_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti 

rilevanti per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

1_13 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 1_13_2 Controllo requisiti di legittimazione: titolo di legittimazione Responsabile del procedimento

1_13 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

1_13_3 Accertamento del possesso e della veridicità dei requisiti dichiarati 

nella SCIA Responsabile del procedimento

1_14 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 1_14_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

1_15 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche 1_15_1 Indizione di una conferenza di servizi Dirigente/Responsabile P.O.

1_16 Fase istruttoria: conformazione dell'attività

1_16_1 Atto motivato di invito al privato a provvedere alla conformazione 

dell'attività intrapresa con prescrizione delle misure necessarie e con la 

fissazione di un termine non inferiore a 30 giorni per l'adozione di queste 

ultime Responsabile del procedimento

1_16 Fase istruttoria: conformazione dell'attività

1_16_2 Atto motivato di sospensione dell'attività intrapresa in presenza di 

attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse pubblico in 

materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica o 

difesa nazionale Responsabile del procedimento

1_17 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 1_17_1 Richiesta di pagamento diritti di segreteria Responsabile del procedimento

1_17 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 1_17_2 Verifica pagamento dei diritti di segreteria Responsabile del procedimento

1_18 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_18_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

1_19 Fase decisoria: divieto di prosecuzione e sanzione, se necessario, dell'imprenditore che si fosse reso 

responsabile delle dichiarazioni mendaci in caso di impossibilità di conformazione dell'attività

1_19_1 Proposta atto avente a oggetto il divieto di prosecuzione e la 

sanzione, se necessario, dell'imprenditore che si fosse reso responsabile 

delle dichiarazioni mendaci Responsabile del procedimento

1_19 Fase decisoria: divieto di prosecuzione e sanzione, se necessario, dell'imprenditore che si fosse reso 

responsabile delle dichiarazioni mendaci in caso di impossibilità di conformazione dell'attività 1_19_2 Provvedimento di divieto e di eventuale irrogazione di sanzione Dirigente/Responsabile P.O.

1_20 Fase della conclusione: SCIA convalidata e annulabile solo in presenza delle condizioni di cui all'art. 

21-nonies, L. 241/1990

1_20_1 Decorrenza del termine di 60 o 30 giorni dal ricevimento della 

segnalazione per l'adozione di motivati provvedimenti di divieto di 

prosecuzione Responsabile del procedimento

1_21 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

1_21_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_21 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 1_21_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_22 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_22_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile del procedimento

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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1_22 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1_22_2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Responsabile del procedimento

1_23 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_23_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_24 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

1_24_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

1_25 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

1_25_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

1_26 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_26_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_27 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_27_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi,. RPCT

1_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

1_28_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

1_29 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_29_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati Probabilità alta 4

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Condizionare l'attività nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Punteggio totale:4

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a categorie di soggetti - Uso improprio o distorto della discrezionalità

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità bassa 2

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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1 Segnalazione certificata di i

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi 

specialistici di supporto esterno
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3 Variante semplificata al Pian

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 3 Variante semplificata al Piano regolatore

AREA DI RISCHIO:  I.L) Pianificazione urbanistica

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

3_1 Fase della comunicazione istituzionale

3_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 

di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Responsabile servizio informatica (CED)

3_1 Fase della comunicazione istituzionale 3_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Responsabile servizio informatica (CED)

3_1 Fase della comunicazione istituzionale 3_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Responsabile servizio informatica (CED)

3_1 Fase della comunicazione istituzionale

3_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

3_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

3_2_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

3_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 3_3_1 Ricezione richiesta

Addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ricezione 

dell'istanza

3_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno

3_3_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la 

realizzazione del bisogno

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 3_3_3 Proposta previsioni di bilancio

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

3_4 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_4_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

3_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 3_5_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competente Dirigente/Responsabile P.O.

3_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 3_6_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

3_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

3_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

3_8 Fase istruttoria: tavoli tecnici e conferenza di servizi 3_8_1 Indizione di una conferenza di servizi Responsabile del procedimento

3_8 Fase istruttoria: tavoli tecnici e conferenza di servizi 3_8_2 Determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

3_9_1 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrazioni Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_9_2 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

3_9_3 Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_9_4 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-flow) Responsabile del procedimento

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_9_5 Convocazione riunione Dirigente/Responsabile P.O.

3_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 3_9_6 Definizione argomenti ordine del giorno/avviso di convocazione Responsabile del procedimento

3_10 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

3_10_1 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica 

applicabili al procedimento/processo Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_10 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

3_10_2 Individuazione e/o imposizione vincoli imposti dal D.Lgs. 50/2016 

all'attività contrattuale Responsabile del procedimento

3_10 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti

3_10_3 Individuazione e/o imposizione vincoli relativi a incarichi, 

collaborazioni, assunzioni Responsabile del procedimento

3_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_12 Fase istruttoria: proposta delibera di adozione di regolamento/ di criteri /di piano / di programma

3_12_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Consiglio Comunale

3_12 Fase istruttoria: proposta delibera di adozione di regolamento/ di criteri /di piano / di programma 3_12_2 Deposito proposta e atti complementari in Segreteria Responsabile del procedimento

3_13 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 3_13_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

3_14 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

3_14_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_15 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 3_15_1 Acquisizione parere Dirigente/P.O. responsabile area economico-finanziaria

3_15 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione

3_15_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_16 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 3_16_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

3_17 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

3_17_1 Interlocuzioni con la Segreteria per convocazione consiglio 

comunale e attività prodromiche (es.Conferenza capi gruppo, ordine del 

giorno, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_17 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

3_17_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_18 Fase istruttoria: consultazioni gruppi consiliari 3_18_1 Consultazioni gruppi consiliari - Negoziazioni Sindaco e Amministratori

3_19 Fase partecipativa: consultazione del pubblico, degli utilizzatori del sistema, delle categorie 

economiche, sociali e sindacali 3_19_1 Acquisizione osservazioni e/o proposte del pubblico Cittadini

3_20 Fase istruttoria: proposta delibera di approvazione definitiva regolamento/ criteri / piano / programma

3_20_1 Elaborazione proposta provvedimento 

(delibera/determina/ordinanza/decreto, etc.) Responsabile del procedimento

3_21 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 3_21_1 Acquisizione parere Dirigente/Responsabile P.O.

3_22 Fase consultiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 3_22_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Amministratori

3_23 Fase istruttoria: interrelazione e rapporti con altri processi

3_23_1 Interlocuzioni con la Ragioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etc.) Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_24 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione 3_24_1 Acquisizione parere Dirigente/P.O. responsabile area economico-finanziaria

3_24 Fase consultiva: parere di regolarità contabile su proposta di deliberazione

3_24_2 Eventuale nuova calendarizzazione dell'attività e dei termini per 

ritardi e disfunzioni Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

3_25 Fase decisoria: approvazione definitiva regolamento/ criteri / piano / programma 3_25_1 Approvazione proposta e adozione deliberazione Consiglio Comunale

3_26 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

3_26_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_26 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 3_26_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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3 Variante semplificata al Pian

3_27 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

3_27_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

3_28 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a pianificazione e governo del territorio

3_28_1 Trasmissione, per la pubblicazione, dei dati, informazioni e 

documenti relativi alle disposizioni generali Responsabile trasmissione per la pubblicazione

3_28 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a pianificazione e governo del territorio

3_28_2 Pubblicazione, dei dati, informazioni e documenti relativi alle 

disposizioni generali Responsabile pubblicazione

3_29 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

3_29_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

3_30 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

3_30_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

3_31 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

3_31_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

3_32 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

3_32_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

3_33 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

3_33_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato. RPCT

3_34 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 62/2013

3_34_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 

attuazione dei doveri di comportamento Dirigente/Responsabile P.O.

3_35 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

3_35_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Probabilità media 3

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Impatto molto basso 1

- Violare un dovere d'ufficio - Conflitto di interessi Punteggio totale:3

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su "Amministrazione trasparente"

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale RISCHIO BASSO

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità media 3

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità bassa 2

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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3 Variante semplificata al Pian

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance 

dei Dirigenti/PO Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Fissazione di termini endo-procedimentali

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

3.1 Identificazione delle misure
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43 Varianti in corso d'opera a 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O.  ARCH. ANGILETTI FABIO

PROCESSO NUMERO: 43 Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che 

presentano i caratteri delle variazioni essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio 

assenso art. 20, d.p.r. 380/2001
AREA DI RISCHIO: B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

43_1 Fase della comunicazione istituzionale
43_1_1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al 

fine di individuare lacune o necessita' di aggiornamento Responsabile ufficio informatica (CED)

43_1 Fase della comunicazione istituzionale 43_1_2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web Responsabile ufficio informatica (CED)

43_1 Fase della comunicazione istituzionale 43_1_3 Elaborazione dati e testo per il sito Responsabile ufficio informatica (CED)

43_1 Fase della comunicazione istituzionale

43_1_4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di 

dati e informazioni aggiornate Responsabile pubblicazione

43_2 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

43_2_1 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai 

fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella 

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione 

trasparente" Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

43_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

43_3_1 Acquisizione comunicazione, anche per via telematica, dell'inizio 

dei lavori asseverata Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia

43_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

43_3_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

43_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

43_3_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

43_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

43_3_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

43_3 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

43_3_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

43_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla 

legge

43_4_1 Verifica, con modalità informatica, la completezza formale della 

segnalazione e dei relativi allegati Responsabile del procedimento

43_4 Fase della iniziativa: RICEVUTA - rilascio immediato della ricevuta con le modalità previste dalla 

legge 43_4_2 Elaborazione e trasmissione ricevuta della avvenuta ricezione

Dipendente addetto al protocollo, all'URP o alla ricezione dell' 

istanza

43_5 Fase della iniziativa: soccorso istruttorio per il caso di incompetenza con invio dell'interessato al 

funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione

43_5_1 Indirizzamento dell'interessato al funzionario o ufficio competente 

della medesima amministrazione , qualora il dipendente non sia competente 

per posizione rivestita o per materia Responsabile del procedimento

43_6 Fase della iniziativa: UNItà ORGANIZZATIVA - individuazione e assegnazione 

procedimento/processo all'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale

43_6_1 Assegnazione effettuata in base alla legge, al regolamento reso 

pubblico secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, nonche' in base 

all'organigramma e, infine, alla prassi dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

43_7 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 43_7_1 Assegnazione effettuata dal Dirigente ovvero dalla P.O. Dirigente/Responsabile P.O.

43_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 43_8_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

43_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

43_9_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

43_10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNItà ORGANIZZATIVA

43_10_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente 

e del nominativo del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

43_11 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

43_11_1 Comunicazione di avvio con le modalità previste dall'articolo 8 

L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 

destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

intervenirvi Responsabile del procedimento

43_12 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 43_12_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

43_13 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE DESTINATARI

43_13_1 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale Responsabile del procedimento

43_14 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici 

o privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

43_14_1 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

43_14 Fase partecipativa: INTERVENTO - intervento di qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici 

o privati, nonche' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento

43_14_2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L. 

241/1990: valutazione documenti Responsabile del procedimento

43_15 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 43_15_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile del procedimento

43_16 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

43_16_1 Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti 

rilevanti per l'emanazione del provvedimento di cui all'art. 19, comma 1, L. 

241/1990 Responsabile del procedimento

43_16 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento

43_16_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso 

requisiti Responsabile del procedimento

43_17 Fase istruttoria: INTEGRAZIONI ISTRUTTORIE con richiesta di presentazione integrazioni 

documentali 43_17_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

43_18 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 43_18_1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali Responsabile del procedimento

43_19 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni 

pubbliche 43_19_1 Proposta di indizione della conferenza di servizi Responsabile del procedimento

43_19 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni 

pubbliche 43_19_2 Indizione di una conferenza di servizi Dirigente/Responsabile P.O.

43_20 Fase istruttoria: valutazione della conformità del progetto alla normativa vigente

43_20_1 Controllo presenza dell'elaborato progettuale e delle dichiarazioni 

richieste nel modello predisposto dall'Ente Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento

43_21 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO

43_21_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza - 

Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza Responsabile del procedimento

43_22 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 43_22_1 Richiesta di pagamento diritti di segreteria Responsabile del procedimento

43_22 Fase istruttoria: pagamento dei diritti di segreteria-istruttoria 43_22_2 Verifica pagamento dei diritti di segreteria Responsabile del procedimento

43_23 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 43_23_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Responsabile procedimento

43_24 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizzazione/concessione/parere 43_24_1 Adozione autorizzazione o provvedimento di rigetto istanza Dirigente/Responsabile P.O.

43_25 Fase di tutela: attivazione potere sostitutivo

43_25_1 Intervento del superiore gerarchico in qualità titolare del potere 

sostitutivo per il caso di inerzia Superiore gerarchico

43_26 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

43_26_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO
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43 Varianti in corso d'opera a 

43_26 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

43_26_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile pubblicazione

43_27 Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a 

altre amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla 

legge e dai regolamenti

43_27_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati 

competenti Responsabile del procedimento

43_28 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241

43_28_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

43_28 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241

43_28_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

43_29 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

43_29_1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 

livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

43_29 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi

43_29_2 Pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti 

amministrativi ai sensi dell'art.23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 - Pubblicazione 

dati, informazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di 

"Amministrazione trasparente" Responsabile trasmissione per la pubblicazione

43_30 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

43_30_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

43_31 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

43_31_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

43_32 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

43_32_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

43_33 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

43_33_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

43_34 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

43_34_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

43_35 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

43_35_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari - Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di gruppi Probabilità alta 4

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o sfavorire 

determinati soggetti o categorie di soggetti - Conflitto di interessi Impatto molto basso 1

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale Punteggio totale:4

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO MEDIO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità alta 4

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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43 Varianti in corso d'opera a 

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

Pagina 3



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023 - 2025

UFFICIO: TUTTI GLI UFFICI - ATTIVITA' TRASVERSALE

RESPONSABILE: TUTTI I RESPONSABILI P.O. 

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto
AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 1_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

1_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalita' prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 1_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_2 Elaborazione dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_8 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1_8_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilita' documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_5 Tracciabilita' del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

1_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_12 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

1_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_15 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_15_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

1_17 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD

1_17_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

1_18 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_18_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

1_19 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_20 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 1_20_1 Determina di aggiudicazione all'esito della RDO o TD Dirigente/Responsabile P.O.

1_21 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_21_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

1_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 1_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 1_23_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

1_23_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

1_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_25_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

1_26_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 1_26_2 Liquidazione fatture Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 1_27_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



1_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1_28_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC RUP

1_29 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_29_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

1_30 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_30_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_31 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_31_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_32 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_32_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare ODA in assenza di presupposti - 

omettere la motivazione sull'OE affidatario e sui criteri seguiti dal Rup

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:5

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione 

degli OE - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori - Mancanza di controlli

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici 

- OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato OE

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità alta 4

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti
Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate Stato di attuazione: Misure da attuare

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO

- Circolari - Linee guida interne

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023 - 2025

UFFICIO: TUTTI GLI UFFICI - ATTIVITA' TRASVERSALE

RESPONSABILE: TUTTI I RESPONSABILI P.O. 

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 

150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema 

dell'affidamento diretto (art. 36 lett a) d. lgs 50 del 2016 così come sostituito dall'art. 

51 legge 108 del 2021 e valido fino al 30.6.2023
AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

1_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione 

e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_1 Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

programmazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno

1_2_2 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilita' e la 

realizzazione del bisogno Dirigente/Responsabile P.O.

1_2 Fase della iniziativa: analisi del bisogno 1_2_3 Proposta previsioni di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_3_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

1_4_1 Nomina di RUP in possesso dei requisiti di professionalita' prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC Dirigente/Responsabile P.O.

1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 1_5_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

1_6 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 1_6_1 CHEK-LIST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento diretto Responsabile del procedimento

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_1 Ricerca dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_7 Fase istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, estensione, attori) 1_7_2 Elaborazione dati RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria

1_8 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1_8_1 Richiesta di variazione di bilancio Dirigente/Responsabile P.O.

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_1 Quantificazione dell'importo complessivo del contratto, oneri fiscali 

esclusi (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, costo della 

manodopera e di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO 

ECONOMICO dell'intervento) RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_2 Individuazione dell'affidamento diretto come procedura di 

aggiudicazione del contratto RUP

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura

1_9_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_1 Individuazione dei criteri da utilizzare per l'identificazione degli 

Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento 

diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_2 Ricerca su mercati elettronici o liberi, e in base ai criteri prefissati a 

monte, degli Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di 

affidamento diretto RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_3 Sorteggio Operatori Economici (OE) mediante utilizzo di sistemi 

informatizzati, ai fini della individuazione degli OE da consultare e della 

formazione della platea degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_4 Formazione PLATEA OE (Operatori Economici) da consultare con 

obbligo in capo al RUP di tracciabilita' documentale dei criteri motivazionali 

che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazione 

degli OE RUP

1_10 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto

1_10_5 Tracciabilita' del processo decisionale: formazione del documento 

scritto contenente l'elenco OE (c.d. Elenco ditte) RUP

1_11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_11_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_12 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_12_1 Rilascio parere Dirigente/Responsabile P.O.

1_13 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 1_13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. RUP

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

1_14 Fase decisoria: adozione determina a contrarre di avvio, nell'affidamento diretto, della fase di scelta del 

contraente 1_14_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

1_15 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_15_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_1 Selezione contraente mediante lo strumento dell'ODA su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_2 Selezione contraente mediante lo strumento della RDO su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_3 Selezione contraente mediante lo strumento della TD su mercati 

elettronici RUP

1_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE

1_16_4 Selezione contraente mediante richiesta di offerta (preventivo) sul 

mercato libero RUP

1_17 Fase istruttoria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD

1_17_1 Proposta determina a contrarre nell'osservanza dei vincoli di finanza 

pubblica, del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti Responsabile del procedimento

1_18 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 1_18_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

1_19 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 1_19_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati Organo di indirizzo politico

1_20 Fase decisoria: verifica dell'aggiudicazione mediante adozione determina di aggiudicazione all'esito 

dell'utilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 1_20_1 Determina di aggiudicazione all'esito della RDO o TD Dirigente/Responsabile P.O.

1_21 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile 1_21_1 Acquisizione parere Responsabile procedimento

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

1_22_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_22 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale 1_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 1_23_1 Invio ODA mediante mercati elettronici RUP

1_23 Fase esecutiva: STIPULA contratto/convenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori)

1_23_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciale e atti 

complementari RUP

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

1_24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

1_24_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

1_25 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

1_25_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione

1_26_1 Confronto tra prestazioni contenute nel contratto e prestazioni 

effettivamente eseguite e verbale/report di controllo Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 1_26_2 Liquidazione fatture Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO



1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 1_27_1 Certificato di regolare esecuzione Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina

1_28 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': adempimento obblighi informativi

1_28_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC RUP

1_29 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

1_29_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo RUP

1_30 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

1_30_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

1_31 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

1_31_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i 

responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e 

gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

1_32 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1_32_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare ODA in assenza di presupposti - 

omettere la motivazione sull'OE affidatario e sui criteri seguiti dal Rup

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:5

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' documentale della identificazione 

degli OE - Conflitto di interessi RISCHIO MEDIO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno 

o piu' OE/consulenti/collaboratori - Mancanza di controlli

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, 

ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - Accordi con soggetti privati

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, 

costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici 

- OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di 

premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato OE

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita'

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità alta 4

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità alta 4

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore 

economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità alta 4

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti
Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle 

procedure semplificate Stato di attuazione: Misure da attuare

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO

- Circolari - Linee guida interne

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 

controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV)



COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023 - 2025

UFFICIO: TUTTI GLI UFFICI - ATTIVITA' TRASVERSALE

RESPONSABILE: TUTTI I RESPONSABILI P.O. 

PROCESSO NUMERO: 31 Determine di impegno

AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
31_1 31_1

Fase della comunicazione istituzionale
1 Controllo contenuto pagine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine di

individuare lacune o necessita' di aggiornamento

31_1 31_1

Fase della comunicazione istituzionale 2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web

31_1 31_1

Fase della comunicazione istituzionale 3 Elaborazione dati e testo

31_1 31_1

Fase della comunicazione istituzionale
4 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tematici e sui social, di dati e

informazioni aggiornate

31_2 31_2

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

1 Individuazione procedimento/processo nell'ambito degli strumenti di

programmazione (PEG/PDO-Piano Performance- Piano delle società

partecipate) - Avvio della attività secondo le modalità e tempistiche indicate

negli atti di programmazione

31_2 31_2

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente

31_2 31_2

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e

procedimenti" - "Tipologie di procedimento"

31_2 31_2

Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e

improntata alla integrità del procedimento/processo dalla scheda di analisi

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT

31_3 31_3

Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno
1 Individuazione bisogno, risorse e strumenti per la fattibilità e la

realizzazione del bisogno

31_3 31_3

Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 2 Proposta previsioni di bilancio

31_4 31_4

Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati

31_5 31_5

Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse

31_6 31_6

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di interessi 1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse

31_7 31_7

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle misure di prevenzione prescritte nel 

PTPCT e da attuare nel singolo processo

1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da attuare

nel processo come desunte dal PTPCT

31_8 31_8

Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati

31_9 31_9

Fase istruttoria: proposta determina 1 Elaborazione proposta determinazione

31_9 31_9

Fase istruttoria: proposta determina

31_9 31_9

Fase istruttoria: proposta determina

3 Motivazione, nel provvedimento finale, del mancato accoglimento delle

osservazioni presentate ai sensi dell'art. 10-bis, L .241/1990

all'accoglimento dell'istanza

31_9 31_9

Fase istruttoria: proposta determina

4 Motivazione del provvedimento finale, con indicazione e disponibilità, se

le ragioni della decisione risultano da altro atto dell'amministrazione

richiamato dalla decisione stessa, dell'atto cui essa si richiama

31_9 31_9

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

Responsabile ufficio informatica (CED)

Responsabile ufficio informatica (CED)

Responsabile ufficio informatica (CED)

Responsabile pubblicazione

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

Responsabile procedimento

Dirigente/Responsabile P.O.

Responsabile procedimento

Responsabile del procedimento

Amministratori

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

2 Motivazione del provvedimento con indicazione dei presupposti di fatto e 

le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 

dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento



Fase istruttoria: proposta determina
5 Individuazione e/o imposizione vincoli di finanza pubblica applicabili al

procedimento/processo

31_10 31_10

Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1 Richiesta di variazione di bilancio

31_11 31_11

Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile

31_12 31_12

Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di determinazione 1 Rilascio parere

31_13 31_13

Fase consultiva: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di interessi 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati

31_14 31_14

Fase decisoria: adozione provvedimento finale-determinazione dirigenziale 1 Approvazione proposta e adozione determinazione

31_15 31_15

Fase decisoria: adozione determinazione 1 Esame proposta determina

31_15 31_15

Fase decisoria: adozione determinazione 2 Approvazione proposta e adozione determinazione

31_15 31_15

Fase decisoria: adozione determinazione

3 Motivazione, nel provvedimento finale, delle ragioni per cui l'adozione

del provvedimento si discosta dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal

responsabile del procedimento finale

31_16 31_16

Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile
1 Rilascio visto di regolarità contabile su determina attestante la copertura

finanziaria della spesa e/o la registrazione dell'entrata

31_17 31_17

Fase integrazione efficacia: pubblicità legale
1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti da

pubblicare

31_17 31_17

Fase integrazione efficacia: pubblicità legale

31_18 31_18

Fase obblighi informativi: trasmissione dati/documenti/informazioni a uffici interni dell'Ente e/o a altre amministrazioni e soggetti pubblici o 

privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e dai regolamenti

31_19 31_19

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241

1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e documenti

da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello

(Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della

sezione "Amministrazione trasparente"

31_19 31_19

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative agli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche in attuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241

2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai fini

della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione

trasparente"

31_20 31_20

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico

1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e documenti

da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello

(Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della

sezione "Amministrazione trasparente"

31_20 31_20

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico

2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai fini

della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione

trasparente"

31_21 31_21

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

1 Preparazione, elaborazione e trasmissione dati, informazioni e documenti

da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello

(Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della

sezione "Amministrazione trasparente"

31_21 31_21

Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi

2 Pubblicazione di dati, informazioni e documenti da pubblicare, ai fini

della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 livello (Macrofamiglie) e nella

sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amministrazione

trasparente"

Responsabile pubblicazione

Responsabile del procedimento

Responsabile pubblicazione

Responsabile del procedimento

2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti

Responsabile procedimento1 Rilascio visto di regolarità contabile su determina attestante la copertura 

finanziaria della spesa e/o la registrazione dell'entrata

Responsabile procedimento

Amministratori

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Dirigente/Responsabile P.O.

Responsabile procedimento

Responsabile trasmissione per la pubblicazione

Responsabile del procedimento1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privati competenti

Responsabile trasmissione per la pubblicazione

Responsabile pubblicazione

Responsabile trasmissione per la pubblicazione

Responsabile pubblicazione

Responsabile pubblicazione



31_22 31_22

Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle prescrizioni del PTCPT

1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento alla

sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti e

dati oggetto di obbligo di pubblicazione

31_23 31_23

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo
1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate

nel processo

31_24 31_24

Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

31_25 31_25

Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione
1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure

attuate

31_26 31_26

Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi 

e individuali del Piano della performance o di documenti analoghi

1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per i

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un

lato, e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle

performance o in documenti analoghi, dall'altro lato

31_27 31_27

Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conformità

rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale modifica

del PTPCT

31_28 31_28

Fase esecutiva: adempimenti operativi per l'esecuzione dell'attività

31_29 31_29

Fase esecutiva: rilevazione del bisogno di variazione di bilancio 1 Richiesta di variazione di bilancio

31_30 31_30

Fase di rendicontazione: effetti ed esiti del procedimento/processo 1 Elaborazione dati

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario - Accordi con soggetti privati Probabilità molto alta 5

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo

all'aggiudicatario

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione Impatto molto basso 1

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE

affidatario e sui criteri seguiti dal Rup

- Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi Punteggio totale:5

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilità documentale della identificazione degli OE

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attività gestionale RISCHIO MEDIO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Mancanza di controlli

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara

o di conseguire guadagni ulteriori - Accordi con soggetti privati

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza

di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio

patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Condizionamento dell'attività per interessi particolari, di singoli o di 

gruppi

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilità - Accordi con soggetti privati

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori economici - OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato OE

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identificativa OE

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche

in fase di esecuzione

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' OE

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio cresce al crescere della 

discrezionalità ) Probabilità bassa 2

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente esterno alla p.a. di 

riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di riferimento, più uffici  interni 

alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di riferimento, comporta 

benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al 

crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate nel processo- ( il 

rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

RPCT

RPCT

RPCT

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 

attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nei confronti del RPC

1 Avviso di liquidazione, previa acquisizione DURC, laddove richiesto

Responsabile pubblicazione

RPCT

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):



CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio cresce al decrescere 

della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta (es. unico 

affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni 

economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a carico di dipendente 

dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, 

decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti 

di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale whistleblowing o in altre 

modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al crescere del mancato 

rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' da altre fonti normative cogenti, 

purche' compatibili con l'attività in esame Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

3.1 Identificazione delle misure

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 



21 Liquidazione fatture

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023 - 2025

UFFICIO: TUTTI GLI UFFICI - ATTIVITA' TRASVERSALE

RESPONSABILE: TUTTI I RESPONSABILI P.O. 

PROCESSO NUMERO: 21 Liquidazione fatture

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività
21_1 Fase di trasparenza: utilizzazione di "Amministrazione trasparente" per pubblicare tempestivamente, in 

attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di accesso al servizio on line

21_1_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei 

dati e delle informazioni pubblicate Dirigente/Responsabile P.O.

21_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 21_2_1 Acquisizione fattura/avviso di pagamento

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio  alla 

ricezione dell'istanza

21_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

21_2_2 Trasmissione all'ufficio che ha dato esecuzione al provvedimento di 

spesa

Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio  alla 

ricezione dell'istanza

21_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

21_2_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

21_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

21_2_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

21_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

21_2_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attività e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

21_2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte

21_2_6 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrità del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

21_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 21_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

21_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

21_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

21_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 21_5_1 Istruttoria documentale - esame documenti, dati informazioni Responsabile del procedimento

21_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

21_5_2 Verifica sulla regolarità della fornitura o della prestazione e sulla 

rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, al termini ed 

alle condizioni pattuite Responsabile del procedimento

21_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 21_5_3 Verifica di tutti i requisiti Responsabile del procedimento

21_5 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fatti, con compimento degli atti 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 21_5_4 Rifiuto fattura per irregolarità Responsabile del procedimento

21_6 Fase decisoria: adozione atto di liquidazione 21_6_1 Visto e liquidazione Dirigente/Responsabile P.O.

21_7 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nel processo

21_7_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

21_8 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi informativi

21_8_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della 

corruzione attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel 

fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del 

RPC Responsabile del procedimento

21_9 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

21_9_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

21_10 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

21_10_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

21_11 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

21_11_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi Impatto molto basso 1

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attività con conseguente ripercussione sul termine finale 

di conclusione del procedimento/processo - Alterazione (+/-) dei tempi Punteggio totale:3

RISCHIO BASSO

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità media 3

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

Pagina 1



21 Liquidazione fatture

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità media 3

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità media 3

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità bassa 2

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai 

controlli Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con check list Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-

amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad 

hoc rivolti agli amministratori

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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17 Nomina Responsabile Unico de

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI 

PTPCT: 2023 - 2025

UFFICIO: TUTTI GLI UFFICI - ATTIVITA' TRASVERSALE

RESPONSABILE: TUTTI I RESPONSABILI P.O. 

PROCESSO NUMERO: 17 Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

17_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio
17_1_1 Rilevazione bisogno acquisizione e di gestione della procedura di 

aggiudicazione del contratto a cui il bisogno si riferisce

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

17_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

17_1_2 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.O.

17_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

17_1_3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Tipologie di procedimento" Dirigente/Responsabile P.O.

17_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

17_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 

procedimenti" - "Monitoraggio tempi procedimentali" Dirigente/Responsabile P.O.

17_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio

17_1_5 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione 

anticorruzione e improntata alla integrita' del procedimento/processo dalla 

scheda di analisi (mappatura), valutazione e trattamento del rischio 

contenuta nel PTPCT Dirigente/Responsabile P.O.

17_2 Fase della iniziativa: NOMINA RUP

17_2_1 Fase della iniziativa: individuazione del dipendente a cui conferire 

l'ufficio di RUP in base ai requisiti prescritti dalla legge, dalle Linee guida 

ANAC e dai regolamento

Dirigente/P.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G.

17_3 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - gestione conflitto di 

interessi 17_3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse Responsabile procedimento

17_4 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo

17_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del procedimento

17_5 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su proposta di determinazione 17_5_1 Rilascio parere Responsabile procedimento

17_6 Fase istruttoria: proposta determinazione nomina RUP ovvero proposta di atto formale del soggetto 

responsabile dell'unita' organizzativa 17_6_1 Elaborazione proposta determinazione Responsabile del procedimento

17_6 Fase istruttoria: proposta determinazione nomina RUP ovvero proposta di atto formale del soggetto 

responsabile dell'unita' organizzativa

17_6_2 Motivazione del provvedimento con indicazione dei presupposti di 

fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 

dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria Responsabile del procedimento

17_7 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 17_7_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. Responsabile del procedimento

17_8 Fase decisoria: adozione determinazione nomina RUP ovvero atto formale del soggetto responsabile 

dell'unita' organizzativa 17_8_1 Esame proposta determina Dirigente/Responsabile P.O.

17_8 Fase decisoria: adozione determinazione nomina RUP ovvero atto formale del soggetto responsabile 

dell'unita' organizzativa 17_8_2 Approvazione proposta e adozione determinazione Dirigente/Responsabile P.O.

17_8 Fase decisoria: adozione determinazione nomina RUP ovvero atto formale del soggetto responsabile 

dell'unita' organizzativa

17_8_3 Motivazione, nel provvedimento finale, delle ragioni per cui 

l'adozione del provvedimento si discosta dalle risultanze dell'istruttoria 

condotta dal responsabile del procedimento finale Dirigente/Responsabile P.O.

17_9 Fase integrazione efficacia: visto di regolarita' contabile

17_9_1 Rilascio visto di regolarita' contabile su determina attestante la 

copertura finanziaria della spesa e/o la registrazione dell'entrata Responsabile procedimento

17_10 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

17_10_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Trasmissione documenti 

da pubblicare Responsabile trasmissione per la pubblicazione

17_10 Fase integrazione efficacia: pubblicita' legale

17_10_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione 

documenti Responsabile pubblicazione

17_11 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

17_11_1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

progettazione/procedura di affidamento/composizione commissione Responsabile trasmissione per la pubblicazione

17_11 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contratti

17_11_2 Pubblicazione, atto relativo alla progettazione/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art. 29, c. 1 D.Lgs n. 50/2016) - 

Aggiornamento: Tempestivo Responsabile pubblicazione

17_12 Fase di controllo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT

17_12_1 Controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento 

alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti 

e dati oggetto di obbligo di pubblicazione RPCT

17_13 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel processo

17_13_1 REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalita' 

attuate nel processo Responsabile del procedimento

17_14 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione

17_14_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate RPCT

17_15 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 

prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

analoghi

17_15_1 Verifica del collegamento tra gli obiettivi individuati nel PTPC per 

i responsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure 

di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, 

e gli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato RPCT

17_16 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive

17_16_1 Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformita' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con 

eventuale modifica del PTPCT RPCT

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita' - Conflitto di interessi Probabilità molto alta 5

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in violazione del principio di separazione tra organi 

politico-amministrativi e organi burocratici

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 

politico nell'attivita' gestionale Impatto molto basso 1

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse - Mancanza di controlli Punteggio totale:5

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita' - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio RISCHIO MEDIO

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialita' - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

1. ANALISI CONTESTO INTERNO
 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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17 Nomina Responsabile Unico de

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità media 3

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) Probabilità molto bassa 1

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) Probabilità molto bassa 1

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità bassa 2

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo ) Probabilità molto alta 5

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( 

il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) Probabilità media 3

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità 

ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di affidamenti) - ( 

il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il 

medesimo risultato) Probabilità molto bassa 1

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità - Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - Impatto molto basso 1

TEMPISTICA - dati relativi al  rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' 

da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle 

procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

 Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli Indicatori di attuazione: Report semestrale al RPC

Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

Circolari - Linee guida interne Stato di attuazione: Misure in parte attuate e in parte da attuare

Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

2.3 Ponderazione del rischio

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

Pagina 2



COMUNE DI CHIARAMONTE GULFI 
MAPPATURA PROCESSI – PTPCT 2023-2025 

 
 
 
 
 

1) METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO (ALLEGATO 1 PNA 2019) 
 
 
La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del 
RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo 
astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi 
privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di provvedere alla progressiva mappatura di tutti 
i processi dell’Ente. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a 
fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene 
effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione dei processi in fasi e attività/azioni, è finalizzata 
all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emergere un profilo di rischio, anche solo 
teorico, nella gestione di una o più attività/azioni dei processi, seguono, con riferimento alle medesime 
attività/azioni, la fase della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e del 
TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto 
prescritto dal sistema di RISK MANAGEMENT delineato dall'ANAC. 
 
 
Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di 
ponderazione del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi 
finalizzati ad esprimere un giudizio Finale qualitativo.  A tal fine il metodo intrapreso si basa su una 
valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, che si ottiene 
provvedendo a: 

a) Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a 5) –  
(probabilità). 

b) Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzato (da 
1 a 5) – (IMPATTO). 

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto attraverso la matrice tra il valore più alto tra 
i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli indicatori 
qualitativi/oggettivi di stima indicizzati (impatto). 

 

 
 
  



INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 
 
 
DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio cresce al 
crescere della discrezionalità ) 

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente esterno alla 
p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di riferimento, più 
uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di 
riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole valore a 
soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni ) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate nel 
processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo ) 

CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio cresce 
al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ) 
 
FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta (es. 
unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. pluralità di affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere 
delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato) 

 
 
 
INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (impatto):  
 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti sulla qualità 
del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni.  Serve a 
misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di  precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  
a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativa 
e/o contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; 
falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e conseguente 
ricaduta sull’immagine a seguito di diffusione su social  e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La qualità 
del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro gravità: 

 
- Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1; 
- Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al processo e 

loro diffusione mediatica= indice 2; 
- Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri organismi 

di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= indice 3; 
- Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri organismi di 

garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica = indice 4; 
- Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati anche da 

altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione mediatica = 
indice5. 

 
 
 
 



 
 

l’Impatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro un 
soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo oggetto di 
analisi nonché sulla reputazione dell’accusato e di riflesso sull’Amministrazione, con riferimento ad un arco 
temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e 
segnalazione, nonché fondatezza della segnalazione: 

  
– Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, = indice 

1; 
– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria e 

accertamento preventivo e   collegata al processo = indice 2; 
– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e alle 

Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, collegata al processo = 
indice 3; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e alle 
Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2° grado o condanna contabile, collegata al processo= 
indice 4; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e Autorità 
competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva, collegata al 
processo= indice 5. 

 
l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla qualità 
del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management definito è andato a 
impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi.  La qualità del processo   peggiora al crescere 
della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli successivi nonché sui controlli e 
rilievi di organismi esterni con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni: 

– irregolarità assente = indice 1; 
– irregolarità lieve = indice 2; 
– irregolarità poco grave = indice 3; 
– irregolarità grave = indice 4; 
– irregolarità molto grave = indice 5. 

 
 

TEMPISTICA - dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al crescere del 
mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) 
 

– irregolarità assente = indice 1; 
– irregolarità lieve = indice 2; 
– irregolarità poco grave = indice 3; 
– irregolarità grave = indice 4; 
– irregolarità molto grave = indice 5. 

 
 
 
  



 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 pna2019) 
Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e 
dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media aritmetica/matrice applicata ai 
rispettivi indicatori. Il livello di esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori 
è espresso in valori quantitativi/numerici successivamente trasformati in valori qualitativi. 

 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO 

 
Giudizio 
Sintetico 

(GS)  

 impatto molto 
basso 1 impatto basso 2 impatto medio 3 impatto alto 4 impatto altissimo 

5 

probabilità 
molto bassa 

1 

RISCHIO MOLTO 
BASSO / qualità 

ottima 
RISCHIO MOLTO BASSO / 

qualità ottima 
RISCHIO BASSO / qualità 

molto buona 
RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 
RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

probabilità 
bassa 2 

RISCHIO MOLTO 
BASSO / qualità 

ottima 
RISCHIO BASSO / qualità 

molto buona 
RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 
RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 
RISCHIO ALTO  / 
qualità mediocre 

probabilità 
media 3 

RISCHIO BASSO / 
qualità molto buona 

RISCHIO MEDIO / qualità 
discreta 

RISCHIO MEDIO / qualità 
discreta 

RISCHIO ALTO  / qualità 
mediocre 

RISCHIO ALTISSIMO 
qualità / pessima 

probabilità 
alta 4 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO MEDIO / qualità 
discreta 

RISCHIO ALTO  / qualità 
mediocre 

RISCHIO ALTO  / qualità 
mediocre 

RISCHIO ALTISSIMO 
qualità / pessima 

probabilità 
altissima 5 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO ALTO  / qualità 
mediocre 

RISCHIO ALTISSIMO qualità / 
pessima  

RISCHIO ALTISSIMO qualità 
/ pessima 

RISCHIO ALTISSIMO 
qualità / pessima 

 
  



2) Le aree di rischio 
Le aree di rischio presenti in piattaforma Anac vengono classificate come di seguito: 
 

A) Acquisizione e progressione del personale 
B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 
erogazione contributi, etc.)  
D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 
D5)  Contratti pubblici - esecuzione 
E) Incarichi e nomine 
F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
H) Affari legali e contenzioso 
I.L) Pianificazione urbanistica 
I.M) Controllo circolazione stradale 
I.N) Attività funebri e cimiteriali 
I.O) Accesso e Trasparenza 
I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 
I.Q) Smaltimento dei rifiuti 
I.R) Progettazione 
I.S) Interventi di somma urgenza 
I.T) Titoli abilitativi edilizi 
I.U) Amministratori 

Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell’ente sono state individuate le seguenti aree di rischio: 
 

A) Acquisizione e progressione del personale 

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 
erogazione contributi, etc.)  
D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 
E) Incarichi e nomine 
F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
H) Affari legali e contenzioso 
I.L) Pianificazione urbanistica 
I.M) Controllo circolazione stradale 
I.O) Accesso e Trasparenza 
I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 
I.Q) Smaltimento dei rifiuti 
I.R) Progettazione 
I.T) Titoli abilitativi edilizi 
I.U) Amministratori 

  



 
3) I PROCESSI  

Al fine di giungere ad una mappatura completa e integrale di ogni processo, il primo step richiesto 
dall’Anac consiste nella individuazione di tutti i processi dell’ente.  

 
 

4) ELENCO PROCESSI DELL’ENTE MAPPATI 
 
È stata realizzata una mappatura parziale, in quanto non sono stati mappati tutti i processi 
dell’ente. I processi individuati e mappati sono 127 essendoci tra questi processi anche quelli 
Trasversali che interessano tutti gli uffici, ogni Responsabile ha provveduto su una parte di 
questa tipologia di processi alla propria mappatura, pertanto il totale dei processi mappati 
ammonta a n° 128. 
La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle 
informazioni richieste dal questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella 
piattaforma dell’Autorità anticorruzione, nella sezione servizi on-line.   
Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata 
in una scheda in pdf da cui si evince: 
 

1. L’Organigramma e funzionigramma, sia con riferimento al Settore e relativo Dirigente/Responsabile P.O. , sia 
con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per ogni fase e attività del processo; 

2. L’Area di Rischio collegata al processo; 
3. “l’analisi del contesto interno” (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in fasi/attività e 

individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo; 
4. “la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e “ponderazione” dell’insieme dei rischi presenti nelle 

fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti; 
5. “trattamento del rischio” e individuazione di misure obbligatorie e specifiche; 
6. “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio. 

 
Si riportano di seguito l’elenco dei processi individuati e mappati: 

 

PROCESSO 

Accertamenti tributari 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza 

Acquisto tramite buono economale 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 
ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 
Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 
mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi  PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 
50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la CUC 
finanziati da fondi PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse 

 Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e 
forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie 
comunitarie di cui a 



Affidamento progettazione a professionisti esterni 

Aggiornamento annuale costo di costruzione 

Agibilita' - SCA 

Albo e notifiche: Notifiche 

Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno 

Anagrafe: Autentica di copia 

Anagrafe: Autentica di firma 

Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita' 

Anagrafe: Comunicazioni Prefettura 

Anagrafe: Registro convivenze di fatto 

Anagrafe: Tenuta registro unioni civili 

Anagrafe: Variazione di indirizzo 

Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale 

Annullamenti di protocollo per errata assegnazione 

Archiviazione deliberazioni/determinazioni 

Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6/97) 

Assistenza domiciliare 

Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico 

Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri 

Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori 

Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale 

Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile 

Assunzione disabili 

Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera 

Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato 

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali 

Autorizzazione allo scarico 

Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi comunali 

Bilancio di previsione 

Canone unco patrimoniale - esposizione pubblicitaria  

 Canone unco patrimoniale - occupazione suolo pubblico 

Certificazione in materia di spesa di personale 

Cimitero: Assegnazione provvisoria loculi cimiteriali 

Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione 

Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale 



Concessione sala Consiliare 

Conferimento rifuti differenziati presso i centri di raccolta 

Contenzioso tributario 

Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche 

Contributi economici 

Contributi per manifestazioni 

Contributi straordinari a concessionari di impianti 

controlli fondi strutturali - regionali e comunitari 

controlli PNRR 

Controllo equilibri finanziari 

Controllo ICI - IMU - TASI 

Creazione Valore pubblico 

Debiti fuori bilancio 

Denunce infortuni sul lavoro 

Determine di impegno 

Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari 

Elettorale: aggiornamento albo Presidenti di seggio 

Elettorale: aggiornamento albo scrutatori 

Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione 

Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori 

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari 

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio 

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali 

Elettorale: revisione semestrale liste elettorali 

Elettorale: Rilascio tessera elettorale 

Elettorale: Supporto commissioni elettorali 

Elettorale: voto assistito 

Elettorale: voto domiciliare 

Gestione Contenzioso 

gestione del conflitto di interesse 

gestione della performance 

Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico 

Gestione e dislocamento delle salme 

Gestione sito web: Aggiornamento pagine 

Gestione sito web: Creazione pagine 

Gestione spese 

Gestione squadre operative 



Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla pubblica fognatura per stabili di civile abitazione 

Inserimenti in strutture 

Inserimento minori in comunità 

integrazione rette case di riposo 

Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria 

Leva: Certificati di leva 

Leva: Variazioni liste di leva 

Liquidazione fatture 

Liquidazione indennita' mensili amministratori 

Liquidazione periodiche trattamenti accessori 

Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture in economia 

Manutenzione mezzi 

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 165/2001 

Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G. 

Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione 

pantouflage 

Pensioni: Pratiche 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc. ) 

Prestito interbibliotecario 

Prevenzione riciclaggio  
Procedimento appalto gestito dalla CUC 

procedimento appalto gestito dalla CUC ( appalto finanziato con fondi PNRR/FSE)  

Procedimento approvazione convenzione CUC  

Procedimento disciplinare 

Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva) 

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale 

Rateazione pagamento tributi accertati 

Rendiconto 

Ricevimento pubblico 

Rilascio certificato di stipendio 

Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 
380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per attivita' ricettive complementari: attivita' agrituristica- Bed and 
Breakfast, affittacamere 

Servizio di trasporto anziani 



Servizio di Trasporto scolastico 

Smistamento agli uffici della documentazione protocollata 

Sostegno ad associazioni operanti nell'ambito socio-educativo 

Spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo 

Stipendi-Paghe 

Tenuta archivio corrente 

Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale 

Variante semplificata al Piano regolatore 

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001 

Varianti in corso d'opera lavori in appalto 

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. 

 

5) ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SETTORE/AREA/UFFICIO. 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: SEGRETERIA 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE - DOTT. LUCA ROSSO 
 
 

PROCESSO AREA DI 
RISCHIO 

PONDERAZIONE RISCHIO / 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE 

QUALITATIVO 

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri 
rimedi di risoluzione delle controversie alternativi 
a quelli giurisdizionali 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Creazione Valore pubblico I.R) Progettazione 

ALTO  / qualità mediocre 

 
 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: TUTTI GLI UFFICI  

RESPONSABILE: TUTTI I RESPONSABILI P.O.  

 
 



PROCESSO AREA DI 
RISCHIO 

PONDERAZIONE RISCHIO / 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE 

QUALITATIVO 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore 
ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi 
i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto ( 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Determine di impegno 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Liquidazione fatture 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Nomina Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) 

E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità discreta 

 
 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO 

 

PROCESSO AREA DI 
RISCHIO 

PONDERAZIONE RISCHIO 
/ GIUDIZIO SINTETICO 
FINALE QUALITATIVO 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

BASSO / qualità molto 
buona 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato 
con fondi pnrr/fse 

D) 
Affidamento 
di lavori, 
servizi e 
forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Albo e notifiche: Notifiche 

H) Affari legali 
e contenzioso 

BASSO / qualità molto 
buona 



Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Anagrafe: Autentica di copia 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Anagrafe: Autentica di firma 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita' 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Anagrafe: Comunicazioni Prefettura 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

BASSO / qualità molto 
buona 

Anagrafe: Registro convivenze di fatto 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Anagrafe: Tenuta registro unioni civili 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Anagrafe: Variazione di indirizzo 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

BASSO / qualità molto 
buona 

Annullamenti di protocollo per errata assegnazione 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Archiviazione deliberazioni/determinazioni 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità molto 
buona 

Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

BASSO / qualità molto 
buona 

Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' 
amministratori 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

BASSO / qualità molto 
buona 

Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità molto 
buona 



Concessione sala Consiliare 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica con 
effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
erogazione 
contributi, 
etc.)  

BASSO / qualità molto 
buona 

Contributi economici 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica con 
effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
erogazione 
contributi, 
etc.)  

MEDIO / qualità discreta 

Contributi per manifestazioni 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica con 
effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
erogazione 
contributi, 
etc.)  

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: aggiornamento albo Presidenti di seggio 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: aggiornamento albo scrutatori 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 



Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: revisione semestrale liste elettorali 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: Rilascio tessera elettorale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: Supporto commissioni elettorali 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: voto assistito 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Elettorale: voto domiciliare 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Gestione Contenzioso 

H) Affari legali 
e contenzioso ALTO  / qualità mediocre 

Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza 
per la registrazione sul protocollo informatico 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Gestione sito web: Aggiornamento pagine 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Gestione sito web: Creazione pagine 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Leva: Certificati di leva 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Leva: Variazioni liste di leva 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

MOLTO BASSO / qualità 
ottima 

Ricevimento pubblico 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità molto 
buona 



Smistamento agli uffici della documentazione protocollata 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità molto 
buona 

Spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, escluse 
quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e 
fornitura di beni e servizi a carattere continuativo 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

BASSO / qualità molto 
buona 

Tenuta archivio corrente 

I.P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità molto 
buona 

 
 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
 PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA FINANZIARIA   

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA AGOSTA SAMANTHA 
 
 

PROCESSO AREA DI 
RISCHIO 

PONDERAZIONE RISCHIO / 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE 

QUALITATIVO 

Accertamenti tributari 

H) Affari legali e 
contenzioso ALTO  / qualità mediocre 

Bilancio di previsione 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio 

ALTO  / qualità mediocre 

Canone unco patrimoniale - esposizione pubblicitaria  

F) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Canone unco patrimoniale - occupazione suolo 
pubblico 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Contenzioso tributario 

H) Affari legali e 
contenzioso ALTO  / qualità mediocre 

Controllo equilibri finanziari 

G) Controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

ALTO  / qualità mediocre 

Controllo ICI - IMU - TASI 

G) Controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

BASSO / qualità molto buona 



Debiti fuori bilancio  

F) Gestione delle 
entrate, delle spese 

e del patrimonio 

ALTO  / qualità mediocre 

Prevenzione riciclaggio  

F) Gestione delle 
entrate, delle spese 

e del patrimonio 

MEDIO / qualità discreta 

Rateazione pagamento tributi accertati 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Rendiconto 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio 

ALTO  / qualità mediocre 

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio 

ALTO  / qualità mediocre 

 

   
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. GUCCIONE M. AUSILIA 
 

  

PROCESSO AREA DI 
RISCHIO 

PONDERAZIONE RISCHIO / 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE 

QUALITATIVO 

Assunzione di personale mediante concorsi, 
mobilita' e contratti di lavoro a tempo 
determinato o flessibile 

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale 

MEDIO / qualità discreta 

Assunzione disabili 

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale 

BASSO / qualità molto buona 

Attribuzione progressioni economiche orizzontali 
o di carriera 

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale 

BASSO / qualità molto buona 

Certificazione in materia di spesa di personale 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Denunce infortuni sul lavoro 

H) Affari legali e 
contenzioso BASSO / qualità molto buona 

Gestione della performance 

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale 

MEDIO / qualità discreta 



Liquidazione indennita' mensili amministratori 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Liquidazione periodiche trattamenti accessori 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

MEDIO / qualità discreta 

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 
165/2001 

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale 

MEDIO / qualità discreta 

Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G. 

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale 

BASSO / qualità molto buona 

Pensioni: Pratiche 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy 

MEDIO / qualità discreta 

Procedimento disciplinare 

H) Affari legali e 
contenzioso BASSO / qualità molto buona 

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di 
personale 

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale 

BASSO / qualità molto buona 

Rilascio certificato di stipendio 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Stipendi-Paghe 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo 
parziale 

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale 

BASSO / qualità molto buona 

 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE 
 

  

PROCESSO AREA DI 
RISCHIO 

PONDERAZIONE RISCHIO / 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE 

QUALITATIVO 

Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6/97) 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 

MEDIO / qualità discreta 



erogazione contributi, 
etc.)  

Assistenza domiciliare 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Assistenza educativa alunni disabili in ambito 
scolastico 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Inserimenti in strutture 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

MEDIO / qualità discreta 

Inserimento minori in comunità 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

integrazione rette case di riposo 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

MEDIO / qualità discreta 

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-
assistenziali, etc. ) 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.)  

MEDIO / qualità discreta 

Servizio di trasporto anziani 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Servizio di Trasporto scolastico 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Sostegno ad associazioni operanti nell'ambito 
socio-educativo 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.)  

MEDIO / qualità discreta 

 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO:AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE 
 

  



PROCESSO AREA DI 
RISCHIO 

PONDERAZIONE RISCHIO / 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE 

QUALITATIVO 

 Affidamento diretto appalto di lavori pari o 
superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di 
euro e servizi e forniture (inclusi servizi 
architettura ed ingegneria) di importo pari o  
superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie 
comunitarie di cui a 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

ALTO  / qualità mediocre 

Acquisto tramite buono economale 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

BASSO / qualità molto buona 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore 
ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo 
inferiore a 40 mila euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi  
PNRR/FSE 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

ALTO  / qualità mediocre 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui 
al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema 
della procedura negoziata con invito di almeno 10 
operatori tramite la CUC finanziati da fondi 
PNRR/FSE 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

ALTO  / qualità mediocre 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi 
pnrr/fse 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

ALTO  / qualità mediocre 

Affidamento progettazione a professionisti esterni 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli 
impianti sportivi comunali 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MOLTO BASSO / qualità ottima 

Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili 
del patrimonio comunale 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

BASSO / qualità molto buona 

Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.)  

BASSO / qualità molto buona 

Contributi straordinari a concessionari di impianti 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.)  

BASSO / qualità molto buona 



controlli fondi strutturali - regionali e comunitari G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

ALTISSIMO / qualità  pessima 

Controlli PNRR G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

ALTISSIMO / qualità  pessima 

Gestione del conflitto di interesse 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni ALTISSIMO / qualità  pessima 

Gestione squadre operative 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta 

Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta 

Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del 
certificato di regolare esecuzione per contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture in economia 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni ALTO  / qualità mediocre 

Manutenzione mezzi 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

MEDIO / qualità discreta 

Pantouflage E) Incarichi e nomine ALTISSIMO / qualità  pessima 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

ALTO  / qualità mediocre 

Prestito interbibliotecario 

F) Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio 

MEDIO / qualità discreta 

Procedimento appalto gestito dalla CUC 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

ALTO  / qualità mediocre 

Procedimento appalto gestito dalla CUC ( appalto 
finanziato con fondi PNRR/FSE)  

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

ALTO  / qualità mediocre 

Procedimento approvazione convenzione CUC  

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

ALTO  / qualità mediocre 

Progettazione interna (preliminare, definitiva, 
esecutiva) 

I.R) Progettazione MEDIO / qualità discreta 



Varianti in corso d'opera lavori in appalto 

D) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 

ALTO  / qualità mediocre 

 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ARCH. ANGILETTI FABIO 
 

  

PROCESSO AREA DI 
RISCHIO 

PONDERAZIONE RISCHIO / 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE 

QUALITATIVO 

Aggiornamento annuale costo di costruzione 

I.T) Titoli abilitativi 
edilizi BASSO / qualità molto buona 

Agibilita' - SCA 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità molto buona 

Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di 
salme/resti/ceneri nel loculo assegnato 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità discreta 

Autorizzazione allo scarico 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità discreta 

Cimitero: Assegnazione provvisoria loculi cimiteriali 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità discreta 

Commercio itinerante su aree pubbliche - 
Autorizzazione 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità molto buona 



Conferimento rifuti differenziati presso i centri di 
raccolta 

I.Q) Smaltimento dei 
rifiuti BASSO / qualità molto buona 

Gestione e dislocamento delle salme 

I.N) Attivita' funebri e 
cimiteriali MEDIO / qualità discreta 

Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento 
alla pubblica fognatura per stabili di civile 
abitazione 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità molto buona 

Nuova costruzione di un manufatto edilizio - 
Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa 
alla autorizzazione 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità discreta 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità discreta 

Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - 
Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla 
autorizzazione 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità discreta 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per 
attivita' ricettive complementari: attivita' 
agrituristica- Bed and Breakfast, affittacamere 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta 

Variante semplificata al Piano regolatore 

I.L) Pianificazione 
urbanistica BASSO / qualità molto buona 

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire 
che presentano i caratteri delle variazioni 
essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso 
art. 20, d.p.r. 380/2001 

B)  Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità discreta 

 
 

6) LE MISURE OBBLIGATORIE E ULTERIORI/SPECIFICHE. 
Valutazione del rischio corruttivo e trattamento del rischio   

A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fenomeni 
corruttivi da adottare che si riassumono in:  



- misure di controllo;  

- misure di trasparenza;  

- misure di regolamentazione;  

- misure di semplificazione dei processi-procedimenti;  

- misure di formazione;  

- misure di sensibilizzazione;  

- misure di rotazione;  

- misure di segnalazione e protezione;  

- misure di disciplina del conflitto d’interessi;  

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di processo 
mappato nella sezione “trattamento del rischio” e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il relativo 
Responsabile P.O. preposto all’espletamento del medesimo processo. 
 
Si riporta di seguito l’elenco delle misure individuate da ciascun Responsabile P.O. per il proprio settore/area/ufficio: 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: SEGRETERIA 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE - DOTT. LUCA ROSSO 
 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE INDIVIDUATE    

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 
                               

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

Avviso tempestivo azioni legali 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

Istituzione albo professionisti con avviso pubblico 

Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

Relazione Avvocato di parte 

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali 

Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale 

Sviluppo cultura della collaborazione e del concetto di lavorare in  squadra 



- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

Verifica competenze legali 
 
 

 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: TUTTI GLI UFFICI  

RESPONSABILE: TUTTI I RESPONSABILI P.O.  
 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE INDIVIDUATE    

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Circolari - Linee guida interne 

Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

 Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 



Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi 
formativi ad hoc rivolti agli amministratori 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV) 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. CATALFAMO ALESSIO 
 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche’ da altre fonti 
normative cogenti, purche’ compatibili con l’attività in esame 

                   
     

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

 
 Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 

funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo 
sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale '1 Gestione e acquisizione degli'!prevista dal PNA 2013) 

  

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 
 

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, 
tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC 

  
 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 

  

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo PNA 2022 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 
 

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - attivare canali dedicati alla segnalazione dall'esterno alla p.a. di 
episodi di corruzione, cattiva amministrazione e conflitto d'interessi. 

  
 

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - attuare un'efficace comunicazione e diffusione della strategia di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il P.T.P.C. 

  



Avviso tempestivo azioni legali 

- CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di comportamento 

- Circolari - Linee guida interne 

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
 

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli 
di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a 

contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013  

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

- Esame PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo a cura del superiore gerarchico 

Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti 

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità 

- Formazione - organizzare focus group sui temi dell'etica e della legalità 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 

Istituzione albo professionisti con avviso pubblico 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 



- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali 

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio 

Misure di prevenzione ulteriori 

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio 

- PTPCT - individuare i referenti e i soggetti tenuti a relazionare al R.P.C. 

- PTPCT - Individuare misure di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelle contenute nel P.T.T.I. 
 

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi 

  

- Report periodici al RPCT 

Relazione Avvocato di parte 
 

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilita' operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' di attuazione della rotazione 

  

Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale 

- Trasparenza - pubblicare nel sito istituzionale i dati concernenti l'organizzazione e l'attività secondo le indicazioni contenute 
nel D.lgs. n. 33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

- Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) - introduzione di obblighi di riservatezza nel P.T.P.C. 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV) 

Verifica competenze legali 



 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA FINANZIARIA   

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA AGOSTA SAMANTHA 
 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche’ da altre fonti 
normative cogenti, purche’ compatibili con l’attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee 
guida interne 

Circolari - Linee guida interne 

Corretta registrazione procedura informatica 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

Emissione determine di liquidazione con attestazione che la prestazione e' stata interamente eseguita nell'esercizio cui l'impegno 
spesa si riferisce 

Emissione determine di liquidazione con attestazione rispetto cronologia di pagamenti  

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

Formazione personale 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 



Informatizzazione per ricezione istanze 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

Report periodici al RPCT 

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

Rispetto dei distanziamenti di spesa e del budget del peg 

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

Utilizzo di indicatori stabiliti dall'unità di informazione finanziaria per l'Italia con provvedimento UIF  del 2018 

Verifiche incrociate con Banca Tesoriera al fine di rilevare operazioni sospette 

Verifiche incrociate con rispetto del PEG 
 

 

 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA RISORSE UMANE 

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. GUCCIONE M. AUSILIA 
 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche’ da altre fonti 
normative cogenti, purche’ compatibili con l’attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 



Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 
 

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo 

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 
  
 

- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - attuare un'efficace comunicazione e diffusione della strategia di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il P.T.P.C. 

  
 

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee 
guida interne  

CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di comportamento 

- Circolari - Linee guida interne 

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita' 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

Duplice valutazione istruttoria a cura del Dirigente e del Funzionario preposto 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti 

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita' 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

Formazione specialistica 

Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo 
 

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione 
del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal 

PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura 
  



- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali  

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)  

- Monitoraggio tempi procedimentali - monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge, per la conclusione dei 
provvedimenti 

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio 

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione 

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo 

Obblighi di Trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio 

- PTPCT - definire misure per l'aggiornamento ed il monitoraggio del P.T.P.C. 

- PTPCT - individuare i referenti e i soggetti tenuti a relazionare al R.P.C. 

- PTPCT - individuare per ciascuna area gli interventi per ridurre i rischi 

PTPCT - individuare per ciascuna misura il responsabile e il termine per l'attuazione 

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo 

Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

Riunioni periodiche di confronto 
 

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della rotazione 

  
 

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per prevedere la revoca o assegnazione ad altro incarico 

  
 

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per prevedere criterio di rotazione nell'atto di indirizzo 

  

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 



- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

- Trasparenza - pubblicare nel sito istituzionale i dati concernenti l'organizzazione e l'attività secondo le indicazioni contenute 
nel D.lgs. n. 33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

- Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) - introduzione di obblighi di riservatezza nel P.T.P.C. 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV) 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA SOCIO ASSISTENZIALE E SCOLASTICA  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT.SSA BENATO SALVATRICE 
 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE 

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' da altre fonti 
normative 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

- 
 Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, 

tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC 
  
 

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi 
standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa 

  

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di comportamento 

- Circolari - Linee guida interne 

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
 

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli 
di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a 

contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 
  

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 



- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti 

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità 

- Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio 
 

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi 

  

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

- Riunioni periodiche di confronto 
 

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della rotazione 

  
 

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 
tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività 

  

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV) 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO:AREA TECNICA - TURISMO - SPORT E SPETTACOLO 



RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ING. CHESSARI SALVATORE 
 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE 

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' da altre fonti 
normative 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

 
- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 

funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo 
sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

  
 

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, 
tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC 

  
 

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi 
standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalita' all'impresa 

  
 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 

  

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

Attestazione per aver seguito le mail list appositamente allegate al nuovo PNA 2022 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Circolari - Linee guida interne 

CdC - formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice di comportamento 

Controlli a diversi livelli tra dirigente e funzionario preposto all'ordine 

Definire le procedure per formare i dipendenti 

Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
 

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli 
di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a 

contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 
  

 Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 



- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalità 

Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti 
 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti 

  

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

 Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
 

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione 
del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal 

PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura 
  

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 
 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

  
 

Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i quali sono stati stipulati 
contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 

  

Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di Formazione/informazione 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 
 

 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' luogo all'esclusione dalla gara 

   

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

 Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 
 

Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi 
formativi ad hoc rivolti agli amministratori 

  



Prezzi di riferimento 

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio 
 

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi 

  

- Report periodici al RPCT 

- Riunioni periodiche di confronto 

Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

Rotazione  
 

Rotazione - Adozione Direttive interne per assicurare la Rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della Rotazione 

  

- Seminari - tavole rotonde per la promozione dell'etica e di standard di comportamento 
 

 Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 
tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita' 

  

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV) 
 

COMUNE: CHIARAMONTE GULFI  
  PTPCT 2023-2025 

UFFICIO: AREA URBANISTICA E SVILUPPO ECONOMICO  

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ARCH. ANGILETTI FABIO 
 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE 

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' da altre fonti 
normative 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 



 
- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, 

tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC 
  

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

Automatizzare e digitalizzare la generazione dei Report necessari ai Controlli 
 

Cessione loculi/cappelle inter privatos: verifica requisiti legittimazione in capo al concessionario, o a colui che ritiene di essere 
tale, in sede di voltura/rinnovo concessione o in fase di esercizio dello ius sepolchri (ovvero tumulazione, estumulazione, 

trasloco/spostamento salma o urna cineraria et similia) 
  

- Circolari - Linee guida interne 

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti 
 

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli 
di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a 

contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/201 
  

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

Fissazione di termini endo-procedimentali 

- Formazione - formazione sui temi dell'etica e della legalita' 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

Informatizzazione per ricezione istanze 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 



- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio 

- Report periodici al RPCT 
 

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilita' operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalita' di attuazione della rotazione 

  

Riunioni periodiche di confronto 

 Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (NdV/OIV) 
 

 

 



  ALLEGATO B Piano triennale  
per la prevenzione della corruzione 

 
VERIFICA ATTUAZIONE DELLE MISURE TRASVERSALI 

 
Settore / unità organizzativa  
Responsabile della misura  

 
OBBLIGHI INFORMATIVI DEI DIPENDENTI/MONITORAGGIO 

 n. Eventuali misure adottate 
comunicazioni pervenute, dai dipendenti, per 
possibili interferenze con l'attività di ufficio 

per l'adesione o appartenenza a 
organizzazioni o associazioni  

(art. 5 del DPR 62/2013) 

  

comunicazioni pervenute, dai dipendenti, 
relative a collaborazioni, a qualunque titolo, 

con soggetti privati  
(art. 6, comma 1) 

  

n. dipendenti autorizzati allo svolgimento di 
incarichi esterni 

  

rilevare le posizioni dirigenziali attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall’organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 
selezione. I dati vanno  

comunicati al Dipartimento della funzione 
pubblica, per il tramite degli organismi 

indipendenti di valutazione (art. 1 comma 39 
L. 190/2012)  

  

 
CONFLITTI DI INTERESSI, ASTENSIONI E RIMOSTRANZE 

 n. Note/Eventuali misure adottate 
comunicazioni pervenute, dai dipendenti, 

relative a possibili conflitti di interessi in 
determinate procedure amministrative  

(articoli 6, comma 2 e 7) 

  

casi di richiesta di astensione dalla 
partecipazione o stipula di contratti, da 

parte di dipendenti  
(art. 14, comma 2, del DPR 62/2013) 

  

Eventuali segnalazioni dei dipendenti di 
rimostranze, sull’operato degli uffici, 

ricevute da persone fisiche o giuridiche 
partecipanti a procedure negoziali 

(art. 14, comma 5 del DPR 62/2013)  

  

monitoraggio dei rapporti, afferenti alle aree a 
rischio, tra l'amministrazione e i soggetti che 

con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità, 
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dipendenti dell’amministrazione che hanno 

  



  ALLEGATO B Piano triennale  
per la prevenzione della corruzione 

 
parte, a qualunque titolo, in detti 

procedimenti 
 

VERIFICHE A CAMPIONE DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI 
CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO EX DPR 445/2000 

 n. Note/Eventuali misure adottate 
nell’ambito dei processi di rispettiva 

competenza rientranti tra le attività delle aree 
a rischio, ogni Responsabile di Settore deve 

comunicare il numero di verifiche effettuate e 
le eventuali misure adottate 

  

 
ROTAZIONE 

 n. interventi Motivi della mancata adozione di provvedimenti di 
rotazione / Eventuali altre misure finalizzate a garantire 
l’imparzialità e la correttezza dell’azione amministrativa 

Eventuali provvedimenti di 
rotazione del personale o 
redistribuzione di attività 

procedimentali 
 

  

Eventuale rotazione dei 
fornitori/ operatori 

economici 

  

 
NOMINA DI COMMISSIONI 

 n. 
provvedimenti 
di nomina di 

n. verifiche sulla 
conferibilità e 
compatibilità 

n. 
contestazioni / 
rilievi 

n. 
eventuali 
revoche 

commissioni per l’assunzione di 
personale 

    

n. provvedimenti di nomina di 
commissioni relativi a contratti 

pubblici 

    

 
MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 

 numero Tipo di provvedimento eventuali misure adottate 
Segnalazioni per mancato rispetto 

dei tempi 
   

Segnalazioni per mancato rispetto 
dell’ordine cronologico 

   

n. richieste di indennizzo da ritardo    
n. richieste di danno da ritardo    

n. interventi di commissari ad acta    
Eventuali altre criticità da segnalare    

 
FORMAZIONE 

 n. dip. soggetti all’obbligo 
formativo 

n. dip. che hanno partecipato alla 
formazione 

Eventuali 
osservazioni 

formazione per 
personale 

   

 
PROCEDIMENTI SANZIONATORI 



  ALLEGATO B Piano triennale  
per la prevenzione della corruzione 

 
 n. Note/eventuali misure adottate 

procedimenti disciplinari avviati e sanzioni 
comminate 

  

segnalazioni di illeciti ricevute   
eventuali criticità riscontrate nell'applicazione 

delle misure di prevenzione della corruzione 
  

Eventuali proposte di aggiornamento del piano   
   

 
ATTIVITA’ IN QUALITA’ DI RESPONSABILE DI SETTORE 

eventuali criticità riscontrate nell'applicazione 
delle misure di prevenzione della corruzione 

 

Eventuali proposte di aggiornamento del piano  

 
 
 

data  Il responsabile di Settore 
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